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EVIDENTEMENTE «PREFABBRICATA » LA LISTA NON HA FATTO SORGERE PROBLEMI: DUE ORE E MEZZO DI SEDUTA | PER GLI ATTENTATI IN LOMBARDIA FRA IL 1975 E IL 1979 


La nomina dei sottosegretari 
rimo atto del nuovo governo 


Sono cambiati parecchi nomi ma non il numero 


31 alla Dc, 15 al Psi, 5 al Psdi, 3 a Pri e Pli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La riunione del 
governo dedicata alla nomina 
dei sottosegretari non è dura- 
ta molto, appena due ore è 
mezzo, Significa che i giochi 
erano stati preparati bene, e 
che non c'erano liste «aperte» 
quando i ministri sì sono riu- 
niti. La formazione del listone 
è stata improba soprattutto 
perì democristiani, che han- 
no dovuto distillare i 31 nomi 
da circa 100 richieste. 

La novità maggiore è costi- 
tuita dall’accentramento dei 
ruoli della presidenza del 
Consiglio nelle mani di Spa- 
dolini e del suo sottosegreta- 
Tio, Compagna. Sono stati 
«aboliti» il sottosegretario 
che sì becupava di informazio- 
ne, e Cioè Bressiani, e quello 
dei servizi segreti, nella fatti- 
Specie Mazzola. 

In tutto i viceministti sono 
57, non uno di più e non uno di 
meno del precedente governo. 
Come si sapeva, 31 sono de- 
mocristiani, 15 socialisti, 5 del 
Psdi, 3 del Pri e 3 del Pli. La 
micidiale alchimia che sovrin- 
tende a questo genere di no- 
mine fa sì che i deputati siano 
il doppio dei senatori, 38 con- 
tro-19. 

Per quanto riguarda la divi- 
sione correntizia, che conta in 
particolare per la Dc, 9 sono i 
sottosegretari della sinistra, 7 
i dorotei, 5 i fanfaniani, due gli 
andreottiani, quattro quelli di 
Forze nuove, uno del gruppo 
Rumor, che non sì sa mai 
come chiamare, uno dell’area 
Gullotti, uno del gruppo Pro- 
posta e infine uno aderisce 
alle posizioni di Prandini. 

In queste occasioni si impa- 
rano davvero molte cose sul- 
l'interno della Dc, e stavolta è 
evidente il tentativo di rabbo- 
nire la sinistra, insieme allo 
scarso peso dato ai «gruppi 
emergenti» tipo Proposta. 

L'elenco, rispetto al gover- 
no Forlani, è ampiamente rin- 
novato: sono spariti i de Radi, 
Bressani, Mazzola, Giglia, 
Speranza, Abis, Mannino, 
Mazzoli, Castelli, Miroglio, 
Caroli, Dal Maso e Picchioni; i 
socialisti Della Briotta, Di Va- 
gno (quello della protezione 
civile, che durante Vermicino 
era in campagna elettorale), 
Le Noci, Fossa e Tocco; i so- 
cialdemocratici Belluscio, 
Martoni e Roccamonte, i re- 
pubblicani Bandiera e Gun- 
Nella. Qualcuno è diventato 
ministro, qualcuno è presunto 
piduista, qualcuno non rien- 
trava negli equilibri. 

I nuovi sono, per la Dc: 
Urso, Fioret, Goria, Moro, 
Tambroni, Armaroli, Tarabi- 
ni, Ciccardini, Fontana, Mal- 
Vestio, Costa, Patriarca, Gia- 
cometti e Mezzapesa. Per il 
Psi: Scamarcio, Novellini, 
Cresco e Sasalinuovo. Per il 
Psdi: Riva e Rizzi. Nuovo è 
anche.il repubblicano Compa- 
gna, che però era ministro. 

1:57 giureranno questa mat- 
tina alle 10, e sarà il loro 
momento, di celebrità; poi 
Tipiomberanno. tranne poche 


eccezioni, in un onesto anoni- 
mato. Lunedì invece si riunirà 
di nuovo il governo, per ascol- 
tare e approvare le dichiara- 


zioni programmatiche di Spa- 


dolini. 

La riunione di ieri ha visto il 
primo passo deliberativo del 
nuovo governo, sottosegretari 


F.A. 
(Continua in 2.a pagina) 


Poco chiaro Berlinguer 
al comitato comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Che il Pci stia 
attraversando il suo travaglio 
più profondo dal 1956 in poi, 
lo si è capito ieri, quando è 
stato diffuso il testo integrale 
dell’intervento di Berlinguer 
al comitato centrale del parti- 


I 57 viceministri 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISÎRI: on. Francesco Compagna (Pri.) 
FUNZIONE PUBBLICA: on. Francesco Quattrone (Dc). 
INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO: on. Salvatore Urso (Dc). 


MINISTERO AFFARI ESTERI: on. Salvatore Fioret (Dc); on. Roberto Palleschi (Psi); on. 
Bruno Corti (Psdi); on. Raffaele Costa (Pli). 


MINISTERO DELL'INTERNO: on. Marino Corder (De); on. Angelo Sanza (Dc); sen. 


Francesco Spinelli (Psi). 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA: on. Giuseppe Gargani (Dc); sen. Domenico 
Raffaello Lombardi (Dc); sen. Goetano Scamarcio (Psì). 

MINISTERO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: on. Giovanni Goria (Dc). 

MINISTERO DELLE FINANZE: on. Paolo Enrico Moro (De); sen. Rodolfo Tambroni 
Armaroli (Dc); on. Francesco Colucci (Psi); on. Giuseppe Amadei (Psdi). 

MINISTERO DEL TESORO: on. Carlo Fracanzani (Dc); on. Giuseppe Pisanu (Dc); sen. 
Eugenio Tarabini (Dc); on. Angelo Tiraboschi (Psi); sen. Claudio Venanzetti (Pri). 

MINISTERO DELLA DIFESA: on, Bartolo Ciccardini (Dc); on. Amerigo Petrucci (Dc); on. 


Martino Scovacricchi (Psdi). 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE: on. Antonino Drago (Dc); sen. Franca 
Falcucci (Dc); sen, Sisinio Zito (Psi); sen. Giuseppe Fassino (Pli). 
MINISTERO DEI, LAVORI PUBBLICI: on. Giorgio Santuz (Dc); on. Mario Bruzio 


Casalinuovo (Psi). 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE: on. Mario Campagnoli (Dc); sen. Fabio 


Fabbri (Psi)... 


MINISTERO DEI TRASPORTI: sen, Elio Tiriolo (De); on. Antonio Caldoro (Psi); sen. Dino 


Riva (Psdi). 


MINISTERO DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI: on. Pino Leccisi (Dc); on. Gaspare 


Saladino (Psi); on. Giorgio Boci (Pri). 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO: on. Giovanni Angelo. Fontana (Dc); 
sen. Francesco Rebecchini (Dc); sen. Enrico Novellini (Psi). 

MINISTERO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: sen. Mario Costa (Dc); on. Mario 
Gargano (Dc); on. Piergiovanni Malvestio (Dc); on. Angelo Gaetano Cresco. (Psi). 


MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO: on. Baldassarre Armato (Dc); on. Enrico È 


Rizzi (Psdi). 


MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE: sen. Francesco Patriarca (Dc); on. Giovanni 


Nonne: (Psi). 


MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI: sen. Delio Giacometti (Dc); on. Giorgio 


Ferrari (Pl). 


MINISTERO DELLA SANITA‘: on. Bruno Orsini (Dc); on. Maria Magnani Noya (Psi). 
MINISTERO, DEL TURISMO: E SPETTACOLO: sen. Enrico Quaranta (Psì). 
MINISTERO DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI: sen. Pietro Mezzapesa (Dc). 


to. Di fronte a un dibattito 
che non aveva mostrato la 
minima tenerezza per la linea 
della segreteria, Berlinguer 
ha risposto non con un inter- 
vento politico, ma con un'a- 
nalisi di vasto respiro, piena 
di intuizioni illuminanti, più 
simile alla lezione di un poli- 
tologo che al discorso del se- 
gretario di un partito alle cri- 
tiche dei propri dipendenti. 

Una specie di «fuga dalla 
politica», ora che la politica 
non premia più, né sul piano 
elettorale, né su quello delle 
prospetive. Il risultato di ciò è 
un partito in stato confusio- 
nale, che ai non esaltanti ri- 
sultati elettorali oppone la de- 
cisione di por riparo al buro- 
cratismo (proposta di Napoli- 
tano), la tendenza ad antici- 
pare all'autunno i congressi 
regionali (idea avanzata da 
Ingrao) e infine il suggerimen- 
to di occuparsi sull’«Unità» 
dello stato di funzionamento 
dei pubblici servizi, avanzato 
da Berlinguer. 

Traspare dallo stato del 
partito il bisogno di rimuove- 
re i dirigenti, mandando Ber- 
linguer a ricoprire l'onorevole 
carica di presidente, senza 
che all'orizzonte ci sia un se- 
gretario presentabile e uno 
staff dirigenziale dî ricambio. 
In attesa che i nuovi equilibri 
maturino, la paralisi politica è 
notevole, con la spinta all'al- 
ternativa compensata dal 
rancore verso ì socialisti ram- 
panti e i laici che guadagna- 
no, è una nostalgia appena 
velata per il rapporto prefe- 
renziale con la De, compensa: 
ta dal rancore per l’anticomu- 
nismo vecchio stile dei 
preambolisti. 

Nell’impossibilità di trovare 
soluzione a spinte così contro- 
verse, come dicevamo, Betrlin- 
guer si è pressocché rititato 
dalla politica. Il suo interven- 


Fabio Amodeo 
(Continua in 2.a pagina) 


Roma — Spadolini (a destra) presiede la prima riunione dei 
ministri del suo nuovo governo a Palazzo Chigi (Telefoto Ansa) 


A Milano una raffica 
i mandati di cattura 


Sono 147 e riguardano 45 terroristi detenuti e 22 latitanti 
Fra gli accusati nomi di spicco: Alunni, Bignami e Viscardi 


MILANO —- L'ufficio istru- 
zione del tribunale di Milano 
ha emesso 147 nuovi mandati 
di cattura contro 67 presunti 
terroristi (45 già detenuti e 22 
latitanti), tutti già accusati di 
promozione o partecipazione 
a banda armata, odi altri 
reati di terrorismo. 

I mandati di cattura fanno 
riferimento a una lunga serie 
di attentati messi a segno in 
Lombardia negli anni fra il 
1975 e il 1979, e rivendicati da 
diverse formazioni terroristi 
che, tutte emanazioni — se- 
condo gli inquirenti — dell’au- 
tonomia organizzata. 

Fra gli accusati figurano no- 
mi di spicco, come quelli di 
Corrado Alunni, Maurice Bi- 
gnami, Marco Barbone, Mi- 
chele Viscardi, Gianfranco 
Pancino, Antonio Marocco, 
Paolo Merandini, Maria Tere- 
sa Zoni e altri. 

L'emissione dei mandati di 
cattura è venuta a'conclusio- 


ne di una lunga indagine dei 
carabinieri, durata più di 
un'anno, su episodi e perso- 
naggi del «terrorismo diffuso» 
milanese: un'area che partiva 
dai vari settori dell’autono- 
mia per arrivare a prima li- 
nea. Questi alcuni gruppi 
eversivi su cui sì è indagato: 
Formazioni comuniste com- 
battenti, Squadre armate pro- 
letarie, Brigata XXVIII Mar- 
zo (responsabile dell'omicidio 
di Walter Tobagi), Brigata 
Antonio Lo Muscio, Reperti 
comunisti d'attacco e le 
«emanazioni illegali» del pe- 
riodico autonomo «Rosso». 
Il fatto più rilevante addebi- 
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Esami di maturità: 
la seconda prova 


Breznev manda Gromiko a dire 
cosa può fare Kania e cosa no 


Singolare concomitanza fra la visita diplomatica e manovre militari congiunte 
Il governo di Varsavia è stato rimpastato oltre ogni previsione della vigilia 


VARSAVIA — A meno di 
due settimane dal cruciale 
congresso straordinario del 
partito comunista polacco, il 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko è urrmvato 
nella:capitale per l'annun 
ta «breve visita di lavoro», 
una missione presumibilmen- 
te destinata ‘a mettere ancora 
una volta in guardia i dirigen- 
ti polacchi dai pericoli della 
«liberalizzazione» che il con- 
gresso dovrebbe sanzionare. 


LAMA (PCD E MARIANETTI (PSI) HANNO PREFERITO NON ACCENTUARE I CONTRASTI 


Evitata la frattura nella Cgil 


La confederazione raggiunge un accordo «di minima» sul problema della politica salariale 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 


ROMA — Nel sindacato le 
divergenze sono tanto radica- 
te che cercare una mediazione 
appare impresa difficilmente 
realizzabile. Ma forse proprio 
perché ormai ci si è abituati a 
questo, i maggiori esponenti 
sindacali che sono intervenuti 
ieri nel dibattito al direttivo 
unitario, hanno ribadito i ri- 
spettivi punti di vista, ma lo 
hanno fatto senza cercare la 


rassegna. 


Oggi Illustrato 
IL PICCOLO 


Questo il sommario del «Piccolo Illustrato» 
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io di Chiara Santagada; Una «bambinata» scritta 
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babbo mio!» di Carlo Collodi; Dieci; cento, mille 
Pinocchi di Piero Zanotto; Su per le alte vie di Paolo 
Cavagna; ‘Tra orrore e fantascienza di Fabio Pagan; 
Quei pazzi delle cascate di Roberto Ive; Dischi di 
Roberto Curci e le consuete rubriche chiudono la» 


REATI 


di oggi, 


battuta polemica, senza astio. 
Così alla fine, è stato possibile 
raggiungere un accordo su un 
documento comune in cui so- 
no valorizzate le ‘convergenze. 

Lama, Carniti e Benvenuto 
hanno spianato la strada a 
questo documento unitario: 
tutti e tre, pur puntualizzan- 
dolle rispettive posizioni, han- 
no lanciato un appello all’uni- 
tà. In tutti è emersa la consa- 
pevolezza che tirare oltre la 
corda avrebbe avuto conse- 
guenze nefaste per l’unità sin- 
dacale, quindi, non si è cerca- 
to a ogni costo un accordo, 
maci si è limitati a cercare un 
congelamento delle diverse 
posizioni salvaguardando pe- 
rò quello che resta dell’unità 
sindacale. ‘ 

Tutto questo al livello più 
basso. Anche all’interno della 
Cgil si è operato nello stesso 
modo. Il contrasto emerso nei 
giorni scorsi tra comunisti e 
socialisti poteva avere conse. 
guenze gravi. Tra Lama e Ma- 
rianetti si è interrotto quel 
rapporto di stima che durava 
da molto ‘tempo. Ieri però 
prima Marianetti e poi Lama 
hanno preferito non accen. 
tuare il contrasto: così, un 
direttivo che poteva trasfor 
marsi in una resa dei conti ha 
avuto alla fine una conclusio- 
ne diversa. 

Il punto di accordo sostan- 
ziale è quello di accertare un 
tasso di inflazione program. 
mato che deve condizionare 
la politica salariale, ma come 
tradurre in pratica questo 
enunciato è uno degli argo. 
menti di polemica. Sarà una 
consultazione con i lavoratori 
a dare una risposta. Nel docu- 
mento finale si parla di questa 
consultazione, ma anche qui 
si è raggiunto un fragile com- 
promesso, in quanto non sono 
stati stabiliti modi e tempi 
della consultazione. A breve 
invece potrebbero esserci dei 
contatti con tutti i partiti de- 
mocratici. 

Tutto sommato, l’accordo 
raggiunto ieri è poca cosa e si 
fonda soltanto su una volontà 
comune di non indebolire ul- 
teriormente l’unità, ma in 
questo momento il risultato 
raggiunto consente al sinda- 
cato di uscire dall’immobili- 
smo e avviare la trattativa 


con il governo e la Confindu- 
stria. 


Sulla questione del patto 
sociale si è preferito non 
entrare nei dettagli. Lama nel 
suo intervento è stato preciso: 
laddove è stato fatto un patto 
sociale le conseguenze sono 
state negative sia peri Gover- 
ni che li hanno sollecitati sia 
per il sindacato. Tanto Lama 
prima quanto Lattieri poi 
hanno citato gli esempi del- 
l'Inghilterra e della Polonia. 
Nel primo caso i laburisti han- 
no perso la maggioranza, nel 
secondo il sindacato ufficiale 
ha perduto ogni rappresenti- 
tività ed è stato soppiantato 
da una nuova organizzazione, 


Niente patti sociali con il 


Governo, «con nessun Gover-. 


no» ha detto Lama, che ritie- 
ne possibili solo alcune intese. 


E per Lama, Spadolini è già 
partito con il piede giusto: 
l'incontro di domenica sera è 
stato utile «perché ha indotto 
la Confindustria ad abbando- 
nare l'idea di denunciare gli 
accordi del ’75». 

Il punto in comune di tutti 
gli intervenuti, oltre agli ap- 
pelli all'unità, che senza atti 
concreti rischiano di divenire 
vuoti proclami, è stato lo sfor- 
zo dinon alzare bandiere sulle 
proprie posizioni, di rifiutare 
dogmi e di non considerare le 
diverse posizioni come immu- 
tabili. î 

Così nessuno ha. spezzato 
lance in favore del patto so- 
ciale, Marianetti ha posto la 
questione in modo dialettico, 
Benvenuto ha sottolineato 

Giuseppe Sanzotta 


SO NE ein ea 
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La visita del leader russo è 
entrata immediatamente nel 
vivo: un'ora dopo essere sce- 
so all'aeroporto «Okiecie» di 
Varsavia, îl titolare della poli- 
tica estera sovietica. si è 
incontrato col primo segreta- 
rio del partito comunista po- 
lacco, Stanislaw Kania. 

Sull’andamento del. collo- 
quio, sui temi affrontati l'a- 
genzia di stampa governativa 
«Pap» si limita a rilasciare un 
breve dispaccio in cui scrive 
che durante î colloqui sono 
state affrontate «questioni dî 
interesse comune per i due 
partiti e î rispettivi stati». 

Del resto non una parola 
sugli obiettivi della visita di 
Gromiko hanno speso în que- 
sti giorni la Tass e gli altri 
organi dì stampa e di diffusio- 
ne sovietica. Ma, pur in man- 
canza di comunicati ufficiali è 
ormai risaputo che coni diri- 
genti polacchi e in primo luo- 
go con Kania, Gromiko parle- 
tà soprattutto del prossimo 
congresso straordinario del 
partito comunista polacco e 
delle preoccupazioni che si 
nutrono al riguardo da parte 
sovietica. x 

Il Cremlino, e in primo luo- 
go Breznev, temono che l’assi- 
se polacca possa offrire am- 
‘pio margine di manovra alla 
cosiddetta ala riformista del 
partito, sancire nuove norme 
e regolamenti in materia di 
sceltadei dirigenti del partito 
comunista polacco con la pos- 
sibilità, tutt’altro che remota, 
che personaggi invisia Mosca 
possano occupare posti 
Chiave nell'apparato del par- 
tito e quindi dello stato. 

Gli incontri con i dirigenti 
polacchi potranno inoltre for- 
nire a Gromiko notizie di pri- 
ma mano sull'evolversi della 
situazione interna polacca € 


dargli la possibilità di enun- 
ciare chiaramente alla con- 
troparte quale tipo di riforme 
il Cremlino è disposto ad 
accettare dal congresso del 
Pe polacco che: si riunirà fra 
undici giorni, E 

Il fatto che per questa mis- 
sione Gromiko sia stato prefe- 
rito ad un «duro» della tem- 
pra di Mikail Suslov, l’ideolo- 
go numero uno del Cremlino, 
e il fatto che Breznev abbia 
lasciato proprio ierì Mosca 


per una vacanza estiva sono 
due elementi indubbiamente 
positivi. Essi confermerebbe- 
ro che da parte dî Mosca cioè 
si è scelta la strada del «dialo- 
go» dal momento che sì ritie- 
ne la situazione ancora recu- 
perabile. 

Allo stesso tempo, il quoti- 
diano del ministero della dife- 
sa di Mosca «Krasnaya,Zviez- 
da» (Stella Rossa) ha per la 


(Continua in 2.a pagina) 


LA CONSOB ATTENUA LE RESTRIZIONI 


Anche per la Borsa 


un deposito previo 


Cade l'obbligo delle trattazioni per contanti 


ROMA — La Consob, la 
commissione nazionale per le 
società e la Borsa, ha revoca- 
to i provvedimenti urgenti 
(tra cui l'obbligo di trattazio- 
ne per contanti) emanati circa 
un mese fa per fronteggiare il 
crollo delle borse italiane. In 
sostanza, viene reintrodotta 
la contrattazione a termine 


IN ECONOMICA 


Settimana 


difficile 
per la Borsa 


IL FINANZIERE MILANESE RISCHIA TRE ANNI E MEZZO DI CARCERE 


«Era Calvi la mente dell'affare» 


p.m. chiede pesanti condanne 


MILANO — Nuova bordata 
di accuse contro Roberto Cal- 
vi e gli altri esponenti dell’al- 
ta finanza coinvolti nel pro- 
cesso della Centrale: dopo le 
richieste di pena presentate 
giovedì dall'avvocato dello 
Stato Salvemini, ieri è stata la 
volta del pubblico ministero 
Carnevali, 

Il magistrato ha chiesto tre 
‘anni e sei mesi di detenzione, 
più trenta miliardi di lire di 
multa e una pena pecuniaria 
accessoria di due miliardi e 
seicento milioni per Roberto 
Calvi, che il Pm ha indicato 
come il «cervello» delle illeci- 
te operazioni valutarie. © 

Come Salvemini, anche il 
dottor Carnevali ha ritenuto 
tutti gli imputati responsabili 
dei reati a loro ascritti, chie- 
dendo condanne a pene de- 
tentive e salate multe (il tota- 
le fa 89 miliardi e 600 milioni) 
per l’intero «ghota» del mon- 
do bancario che si trova alla 
sbarra, 


Vediamo le altre richieste 
del Pm nel dettaglio, Antonio 
Tonello: due anni, tre miliardi 
di multa più 260 milioni; 
Mario Valeri Manera: un anno 
e dieci mesi, dodici miliardi di 
multa più 800 milioni; Giu- 
seppe Zanon: due anni e sei 
mesi, sei miliardi di multa più 
un miliardo e seicento milio- 
ni; Giogio Cappugi: un anno e 
sei mesi, tre miliardi di multa 
più 230 milioni; Aladino Min- 
ciaroni; un anno e sei mesi, tre 
miliardi di multa più 230 
‘milioni; Massimo Spada e 
Carlo Castelberg: tre miliardi 
di multa più 260 milioni; Car- 
lo Bonomi e Giorgio Cigliana: 
tre miliardi di multa più 230 
milioni, 

Per tutti gli imputati il pub- 
blico ministero Carnevali ha 
chiesto l'applicazione del con- 
dono nella misura prevista 
dalla legge (due anni per le 
pene detentive e due milioni 
per le pene pecuniarie). Se la 
corte accoglierà queste richie- 


ste, rimarrà in carcere quindi 
solo Roberto, Calvi. ca 
. Prima di elencare le sue ri- 
chieste per gli imputati, il pm 
ha chiesto, in caso di condan- 
na degli imputati, la trasmis- 
sione degli atti del processo al 
suo Ufficio per esaminare la 
possibilità di incriminare, 
come corresponsabile del solo 
reato di esportazione clande- 
stina di valuta, Anna Bonomi 
Bolchini, madre di Carlo Bo- 
nomi. La «primadonna» della 
finanza italiana, che proprio 
nei giorni scorsi ha lasciato la 
direzione del suo gruppo fi- 
nanziario, dovrebbe aver par- 
tecipato infatti attivamente 
all'operazione «Credito Vare- 
sino»: così almeno la pensa il 
dottor Carnevali. 

Nella sua requisitoria il 
dott. Carnevali ha esaminato 
con particolare attenzione gli 
aspetti legali delle due com- 
pravendite di titoli. per cui 
sono accusati gli imputati. 


‘ Secondo la pubblica accusa 


per entrambi gli acquisti sa- 
rebbe stata necesaria un’au- 
torizzazione del ministero del 
commercio estero, che non 
venne richiesta dal Banco 
Ambrosiano, nell'occasione 
«banca agente» per conto del- 
la «Centrale». i 
Citando una memoria pre- 
sentata dai legali della socie- 
tà, in cui si parla di un parere 
dell'ufficio italiano cambi se- 
condo cui non sarebbero state 
necessarie autorizzazioni, 
Carnevali ha sottolineato che 
«dl parere è firmato ‘da un fun- 
zionario il cui nome (Firrao) si 
trova nell’elenco della loggia 
massonica «P2» di Licio Gelli. 
Il pubblico ministero ha poi 
fatto delle distinzioni tra i 
vari imputati per quanto ri- 
guarda il grado di responsabi- 
lità. Calvi innanzi a tutti, 
responsabile sia di esportazio- 
ne clandestina di valuta che 


‘di mancato rientro («Nessun 
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ma, sia per vendita sia per 
acquisti, previa l’istituzione 
di un deposito cauzionale, che 
varia secondo il tipo di opera- 
zione, Questo il testo della 
nuova circolare emanata dal- 
la Consob: 

A) a decorrere dal 6-7-81 
sono revocate le delibere ur- 
genti n. 4-81 e n, 5-81; B) 
dalla stessa data gli ordini di 
acquisto a termine di titoli 
azionari e obbligazionari quo- 
tati al mercato ufficiale devo- 
no essere contestuali ad un 
deposito in contanti presso 
l'intermediario (aziende e isti- 
tuti di credito, agenti di cam- 
bio o commissionari ammessi 
nei recinti di Borsa che siano 
a pareggio di posizioni costì- 
tuite presso un intermediario 
oppure siano garantiti, per la 
percentuale sotto stabilita, da 
contratti di riporto in essere, 
presso l'intermediario stesso). 
Il deposito è pari al 30% del 
valore presunto del contratto 
e, ad esecuzione avvenuta, de- 
ve essere accreditato, per l’ef- 
fettivo ammontare percen- 
tuale dovuto, sul conto mensi- 
le di liquidazione del commit- 
tente. Se il committente non 
provvede a tale versamento 
l'intermediario non può dare 
esecuzione all'ordine. 

©) a decorrere dalla stessa 
data negli ordini di vendita a 
termine il venditore, salvo che 
la vendita non sia a pareggio 
di posizioni costituite presso 
un intermediario oppure sal- 
vo che ì titoli medesimi non 
costituiscano oggetto di un 
contratto di riporto stipulato 
‘con l'intermediario stesso, de- 
ve provvedere alla immediata 
copertura in contanti nella 
misura del 70%, con l’osser- 
vanza delle altre modalità di 


cui al precedente punto B), 0° 


alla consegna dei titoli entro 
il termine di tre giorni di bor- 
sa aperta dalla stipulazione 
del contratto; 

D) sono esenti dal deposito i 
contratti stipulati tra due 
soggetti appartenenti a dette 
categorie di intermediari; tut- 
tavia le aziende di credito e le 


commissionarie, ove operino 
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tato ad alcuni degli inquisiti è 
l'attentato contro Bruno Ru- 
cano, il capo del personale 
della società di apparecchia- 
ture elettriche «Vanossi», di 
Milano, ferito dai terroristi il 
18 aprile 1977. L’attentato fu 
rivendicato dai «Nuclei arma- 
ti operai». Fra gli accusati 
figurano Corrado Alunni, 
Marco Barbone (il «pentito» 
della Brigata XXVIII marzo) 
Giuseppe Memeo (condanna- 
to a 28 anni per il delitto 
Torregiani), Roberto Rosso, 
Enrico Pasini Gatti (altro 
«pentito»), Mario Ferrandi 
(arrestato a Londra il 20 set- 
tembre scorso), oltre a nume- 
rosi altri estremisti. 

Complessivamente, le accu- 
se riguardano — oltre al ten- 
tato omicidio di Rucano — 
due attentati a carceri, un 
attentato alla caserma dei.ca- 
rabinieri. di Milano-Affori 
(marzo 77), cinque rapine a 
banche, otto incendi contro 
ditte e negozi, un incendio 
d'auto, sette occupazioni di 
stabili e un «esproprio prole- 
tario». 

Fra gli attentati di rilievo, 
la rapina all’agenzia «Cari 
plo» di Luino (Varese) del 29 
luglio 1979: imputati, fra gli 
altri, Alunni, Bignami e Gian- 
franco Pancino. Bignami è 
anche accusato della rapina 
alla «Banca agricola milane- 
se» di Castelnovo (Como), del 
novembre ‘79, assieme a Mi- 
chele Viscardi, Roberto Ros- 
so; Diego Forastieri (evaso dal 
carcere di Piacenza) e Fiam- 
metta Bertani. 

Marco Barbone figura an- 
che fra gli accusati di un at- 
tentato al costruendo carcere 
di Bergamo (febbraio ’77), as- 
sieme ad Antonio Marocco, 
Maria Teresa Zoni, Francesca 
Bellerè, Pancino e altri; è 
accusato anche dell'attentato 
a una concessionaria «Volk- 
swagen». di. Milano. (naggio 
#76), assieme a Pasini, Gatti è 
altri, di un’irruzione con. in- 
cendio nella ditta. «Rosi» 

Contro Corrado Alunni c'è 
anche un’imputazione per 
un’attentato all'ex carcere di 
Verbania (Novara), dell’aprile 
"TT, assieme a Fabio Brusa. 
Per un’irruzione con aggres- 
sione di una guardia giurata, 
rapina e incendio negli uffici 
della «Face standard» di viale 
Certosa, a Milano (febbraio 
"77) sono accusati fra gli altri 
Roberto Giordano, Marocco, 
Emanuele e Gianfranco Ber- 
toja. 

Fra gli altri attentati di cui 
sono stati individuati i pre- 
sunti responsabili, c'è quello, 
rivendicato da un «movimen- 
to femminista», contro la bou- 
tique di Luisa Spagnoli, in via 
Manzoni. Sono, accusate tre 
donne: Paola Vellucci di 34 
anni, Alessandra Piccione 
Comneno d’Otranto di 27 e 
Daniela Brambati di 27. 


Contingenza: 
in agosto 
dodici punti? 


ROMA — Di quanti punti 
‘scatterà la contingenza per il 
mese di agosto? La previsio- 
ne degli esperti è di 12 punti 
cioè 28 mila 668 lire in più 
nella busta paga dei lavora- 
tori dipendenti al lordo delle 
ritenute fiscali e previdenzia- 
li, Finora sono già 8i punti di 
contingenza da considerarsi 
praticamente acquisiti: una 
conferma ufficiale verrà dal- 
la riunione della speciale 
commissione dell'Istat. 

La commissione valuterà 
definitivamente i dati relati- 
vi al mese di maggio (il primo 
del trimestre per la determi- 
nazione dello scatto di ago- 
sto): c'è da tener presente che 
il «boom» del dollaro ha dato 
già da aprile una spinta ai 
prezzi all'ingrosso che si è 
ripercossa sui prezzi al con- 
sumo. Ci sono stati, pertanto, 
rincari molto rilevanti per 
alcuni prodotti che pesano di 
più sui tradizionali consumi 
delle famiglie e che, in alcuni 
casi, fanno parte del «panie- 


re». 

Gli esperti, anche in base 
alle prime indicazioni emer- 
se nello scorso mese di giu- 
gno (e che, come mese centra- 
le del trimestre, fa testo ai 
fini della determinazione del- 
lo scatto finale) confermano 
la previsione di 12 punti per 
agosto, anche se è d'obbligo 
in questi casi, avanzare qual- 
che riserva. 

Se i 12 punti troveranno 
conferma per agosto, l’incre- 
mento relle buste paga dei 
lavoratori. dipendenti, sem- 
pre al netto delle ricevute 
fiscali e previdenziali, parti- 
rà da un minimo di 19 mila 
500 lire (per chi ha un reddito 
di circa 15 milioni l’anno) ad 
un massimo di 25 mila (per i 
redditi inferiori ai 6 milioni). 


ca 
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DOLLARO FORTE E ABBONDANZA DI GREGGIO CREANO DIFFICOLTÀ 


L’Eni sempre più in crisi 
se non cresce la benzina 


La riduzione dei prezzi operata dai paesi produttori non è rilevante 


ROMA — I prezzi dei pro- 
dotti petroliferi devono essere 
aumentati in applicazione di 
quanto stabilito dal «meto- 
do» Cip per la loro determina- 
zione. A questa misura dovrà 
poi seguire una revisione del- 
lo stesso metodo come primo 
passo verso il passaggio al 
regime di «sorveglianza» di 
tutti i prezzi petroliferi, in cui 
si inserisca una base iniziale 
di liberazione del prezzo del 
gasolio e dell’olio combustibi- 
le fluido. Senza questi provve- 
dimenti, infatti, l’Eni rischia 
di dover operare «supplenze» 
per quote abnormi di approv- 
vigionamenti petroliferi in 
conseguenza del già avvenuto 
o possibile disimpegno degli 
operatori privati. 

Va rilevato in tale proposi- 
to, che dall’inizio dell'anno ad 
oggi le importazioni di greg- 
gio da parte dell’Eni sono pas- 
sate dal 48 al 58 per cento del 
totale di greggio importato in 
Italia. E’ quanto si rileva negli 
‘ambienti dell’Eni per denun- 
ciare l’aggravarsi della situa- 
zione del mercato petrolifero 
italiano che appesantisce la 
situazione finanziaria del 
gruppo. 

Il rafforzamento del dollaro 
e la situazione del mercato 
petrolifero internazionale ca- 
ratterizzato da una sovrab- 
bondanza di greggio (che ha 
determinato soltanto recente- 
mente una parziale riduzione 
dei prezzi non incidente) non 
è però l’unico motivo alla 
base delle difficoltà lamenta- 
te sia dall’Eni sia dalle com- 
pagnie petrolifere private, con 
le clamorose dimissioni di 
Giovanni Theodoli da presi- 
dente della loro associazione. 

Comunque le condizioni 
economiche e le difficoltà alle 
quali l’Eni deve far fronte per 
svolgere i propri compiti isti- 
tuzionali nel campo petrolife- 
To, non sono una caratteristi 
ca esclusiva del mercato ita- 
liano, ma sono comuni sul 
piano europeo a tutti quegli 
operatori impegnati nell'ap- 
provvigionamento petrolifero 
attraverso cospicue importa- 
zioni di greggio. Tuttavia gli 
operatori europei possono s0- 
stenere meglio di quelli italia- 
ni l’onere di rifornire i vari 
mercati nei momenti di mag- 
giore disagio, in quanto la 
disponibilità autonoma di 
carbone da parte di vari paesi 
del continente consente loro 
di impostare i propri sistemi 
di raffinazione in modo da 
ricavare rese più leggere e più 
remunerative del sistema di 
lavorazione italiano. 

Come è noto quest’ultimo, 
in mancanza di alternative 
valide, è ancora impegnato 
nella produzione di forti 
quantitativi di olio combusti- 
bile, che ovviamente lo pena- 
lizzano. Per ottenere una mo- 
difica sostanziale delle èondi- 
zioni di economicità degli 
operatori italiani e in partico- 
lare dell’Eni, occorre muover- 
si non solo sul piano operati- 
vo, attuando una modifica 
della struttura e della compo- 
sizione del «pool» dei greggi e 
quindi una sostanziale tra- 
sformazione del sistema pro- 
duttivo, ma anche interve- 
nendo nuovamente sul mec- 
canismo dei prezzi. 

Su questa stessa posizione 
si muove anche il piano ener- 


Il temp 


Bu) 


Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali, su quelle tirreni- 
che e sulle isole maggiori da nuvo- 
loso a poco nuvoloso. Sulle regioni 
nord-orientali e su quelle della fa- 
scia adriatica ancora nuvoloso con 
possibilità di residue manifesta- 
zioni temporalesche in particolare 
sulle Venezie. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro, ma con tendenza 
a successivo aumento. 

Venti: moderati da Nord-Ovest. 

Mari: generalmente mossi con 
moto ondoso in attenuazione. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 20, 29; Bolzano 


21, 31; Messina 23, 30; Palermo 22, 
Cagliari 22, 31. 


o che farà 


19, 27; Verona 19, 25; Venezia 17, 27; Milano 18, 25; Torino 18, 20; 
Cuneo 13, 16; Genova 19, 23; Bologna 20, 30; Firenze 21, 28; Pisa 19, 
25; Ancona 19, 24; Perugia 19, 28; Pescara 19, 39; L'Aquila 13, 33; 
“Roma Urbe 22, 32; Roma Fiumicino 21, 30; Campobasso 23, 30; Bari 
22, 39; Napoli 20, 33; Potenza 19, 32; S.M. Leuca 21, 29; R. Calabria 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 13, 18; Atene s. 22, 32; Bangkok s. 28, 33; Barbados n. 24, 
30; Belgrado s. 18, 30; Berlino n. 15, 23; 
9, 17; Cairo n. 23, 37; Chicago n. 18, 27; Dublino n. 9,1! 
24; Ginevra n. 9, 25; Havana n. 24, 32; Helsinki s. 14, 19; Hongkong p.26, 
30; Honolulu n. 22, 32; Gerusalemme n. 17,31; Johannesburg s. 0, 16, Kiev 
s, 11,22; Lima n. 14, 18; Lisbona s. 15, 22; Londra s. 12, 19; Madrid n. 17,24; 
Manila s. 24, 32; Città del Messico n. 12, 19; Montevideo s. 1, 12; Montreal 
s. 15,30; Mosca n. 12, 21; Nassau n. 22, 31; Nuova Delhi n. 26, 37; New York 
n. 19, 28; Nicosia s. 24, 39; Parigi n. 


getico predisposto dall’ex- 
ministro dell’industria Pan- 
dolfi che sarà esaminato nei 
prossimi giorni dal Cipe; favo- 
revoli ad una parziale libera- 
lizzazione dei prezzi sono an- 
che alcuni ministri come quel- 
lo del bilancio La Malfa (che 
ne ha parlato recentemente 
all'assemblea della Confcom- 
mercio) e la stessa «commis- 
sione Cassese» incaricata di 
studiare una riforma del Co- 
mitato interministeriale 
prezzi. 

La situazione del mercato 
petrolifero italiano è stretta- 
mente collegata all'’andamen- 
to del mercato mondiale del 
greggio. Questo è infatti 
caratterizzato da una sovrab- 
bondanza di produzione do- 
vuta principalmente al man- 


cato accordo tra l'Arabia Sau- 
dita e gli altri paesi dell’Opec 
su una riduzione della produ- 
zione che Riad accetterebbe 
soltanto in presenza di un alli- 
neamento a livelli più bassi 
dei prezzi petroliferi ufficiali. 

Questo «surplus» di petro- 
lio (circa due milioni di barili 
‘al giorno in più rispetto alla 
domanda mondiale) è aggra- 
vato anche dal fatto che Iran 
e Iraq, contrariamente alle 
previsioni formulate dopo lo 
scoppio del conflitto tra i due 
paesi, hanno ripreso ad 
estrarre e a vendere petrolio 
(un milione e mezzo di barili 
al giorno), 

In queste condizioni molti 
paesi sono stati costretti a 
ridurre, anche se soltanto lie- 
vemente, i loro prezzi. 


SCOVACRICCHI, SANTUZ E FIORET 


Tre i sottosegretari 
della nostra regione 


I primi due erano già stati viceministri 


Soddisfazione in Friuli per 
la nomina dell'on. Martino 
Scovacricchi (Psdi) a sottose- 
gretario alla difesa e dell’on. 
Giorgio Santuz (Dc) a sottose- 
gretario ai lavori pubblici. 

Martino Scovacricchi è 
nato a Udine l’11 novembre 
1921; laureato in lettere, ha 
insegnato a lungo all’istituto 
«Malignani», ponendosi in 
quiescenza alcuni anni fa. E* 
uno dei «vecchi» iscritti al 
partito, uno dei nomi gloriosi 
di Palazzo Barberini (1945), 
ove è iscritto il suo nome. 
Anche nel governo Forlani ri- 
copriva la carica di sottose- 
gretario alla difesa. 

Giorgio Santuz è nato a 
Udine il 23 gennaio 1936. Lau- 
reato in lingue ha insegnato a 
Udine e in provincia dedican- 
dosi attivamente alla politica 
sulla scia degli insegnamenti 


di Mario Toros. Nel 1972 è 
diventato deputato. 

Nel governo Forlani era sta- 
to sottosegretario ai lavori 
pubblici. Era anche stato sot- 
tosegretario agli esteri. San- 
tuz ha due figli: Massimo di 13 
anni e Barbara, di 8. 

L'on. Mario Fioret è il 
secondo esponente politico 
pordenonese entrato a far 
parte di una compagine go- 
vernativa. Il primo era stato il 
sen. Montini, sottosegretario 
alla difesa dal ’72 al 73 nell’al- 
lora governo Andreotti. L’on. 
Fioret, nato a Pordenone, è 
uno dei leader dell’«area Zac» 
della Dc della Destra Taglia- 
mento. 

Segretario provinciale del 
partito dal ’65 al’68 e dal’75 al 
"76, Fioret è stato anche consi- 
gliere e assessore al Comune 
di Pordenone dal ’60 al ’75. 


FORMALE RICHIESTA DI 


Catanzaro vuole gli atti P2 
sulla strage di piazza Fontana 


Secondo interrogatorio all'ospedale militare. di La Spezia del contrammiraglio Forgione 


Selva e Colombo dal pretore 


CATANZARO— Il procura- 
tore generale della Repubbli- 
ca di Catanzaro dott. Pasqua- 
le Carnovale ha inoltrato una 
formale richiesta per ottenere 
da quelle procure che stanno 
svolgendo indagini sulla log- 
gia massonica P 2 tutti gli atti 
che possono riguardare la vi- 
cenda della strage di piazza 
Fontana. 


Il magistrato ha chiesto in 
particolare al giudice istrutto- 
Te e alla procura della Repub- 
blica di Roma e a quella di 
Milano e Brescia tutti i docu- 
menti che nell’ambito degli 
accertamenti sulla loggia di 
Licio Gelli riguardano diret- 
tamente o indirettamente i 
generali Vito Miceli e Maletti, 
il colonnello Viezzer e il capi- 
tano La Bruna, tutti nomi 
cioè legati al processo per la 
strage della Banca dell’Agri- 
coltura. 7 

Nell’inoltrare la richiesta di 
trasmissione degli atti Carno- 
vale ha praticamente fatta 
sua l’istanza proposta il 19 
giugno scorso da patrono di 
parte civile avvocato Vincen- 
zo Azzariti-Bova che nel pro- 
cesso di primo grado ha assi- 
stito i fratelli Pizzamiglio. 


Inattesa che la documenta- 
zione richiesta giunga a Ca- 
tanzaro è stato incaricato di 
fare ulteriori accertamenti il 
sostituto procuratore genera- 
le Porcelli: lo stesso che ha 
retto l’ufficio del pubblico mi- 
nistero nel processo d'appello 
per la strage di piazza Fonta- 
na che, com'è noto, si è con- 
cluso qualche mese fa con 
l'assoluzione dall’accusa di 
strage di Freda, Ventura e 
Giannettini. 

Si è concluso intanto ieri 
mattina, il secondo interroga- 
torio del contrammiraglio Vit- 
torio Forgione, da sabato 
scorso ricoverato e piantona- 
to dai carabinieri nell'ospeda- 
le militare della! Spezia. 


; Catania 21, 35; Alghero 21,27; 


19; Buenos Airess. 
Francoforte n.15, 


Bruxellesn. 1: 


13, 21; Rio De Janeiro s. 16, 33. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Franco Colombo e Gustavo Selva, 
i direttori del «Tg 1» e del «Gr 2» sospesi il 30 
marzo scorso dalla Rai per la presunta appar- 
tenenza alla Loggia P 2 di Licio Gelli, vogliono 
essere reintegrati nel loro posto di lavoro 
Sostengono che il provvedimento adottato nei 
loro confronti non è legittimo, è di natura 
esclusivamente politica e viola le norme rego- 
latrici di uno Stato di diritto e dei diritti dei 
‘singoli protetti dalla Costituzione. 

Con la loro iniziativa, i due giornalisti han- 
no portato per la prima volta in udienza uno 
dei tanti risvolti dell'inchiesta giudiziaria sul- 
la attività della Loggia P 2. Dal pretore del 
lavoro, al quale si sono rivolti per chiedere la 
reintegrazione nella direzione delle due testa- 
te, Selva e Colombo sollecitano l'emissione di 
un provvedimento urgente che, in definitiva, 
sconfessila decisione adottata dal consiglio di 
amministrazione della Rai, che giudicano ille- 
gittima e priva di qualsiasi fondamento giuri- 


dico. 


associazioni. 


nata sia per risolvere numerose questioni 
procedurali, sia per, acquisire agli atti del 
procedimento le dichiarazioni dei due. 

La fase introduttiva dell'esame del ricorso è 
stata, ieri mattina, alquanto laboriosa. Infatti 
nella vicenda, e in appoggio alle tesi della Rai 
che nega la fondatezza delle istanze di Selva e 
Colombo, si sono inseriti anche i rappresen- 
tanti di alcune associazioni di utenti della 
Rai-Tv e di consumatori, i quali a loro volta 

. contestano la pretesa dei due direttori sospesi. 
Il pretore, Gabriele Battimelli, ha dovuto in 
più occasioni smorzare la violenza discussio- 
ne che addirittura minacciava di degenerare 
in uno scontro fisico tra Franco Colombo e 
l’avvocato Carlo Rienzi, rappresentante delle 


Riservandosi il giudizio sulla legittimità del- 
la presenza di queste ultime nella vertenza, il 
magistrato ha rivolto la sua attenzione so- 
prattutto alle dichiarazioni dì Selva e Colom- 
bo, che hanno esposto in maniera particola- 


reggiata le ragioni della loro pretesa. 


Sulla questione si è discusso un'intera matti- 


R. R. 


Breznev manda Gromiko a dire 


Dalla prima pagina 


prima volta dato notizia delle 
nuove manovre militari sovie- 
tico-polacche in corso in Polo- 
nia, presentandole come 
un’«esercitazione tattica» di 
poco conto, ma sfruttando 
l'occasione per rinnovare ai 
dirigenti di Varsavia la ri- 
chiesta di «un più risoluto 
intervento contro gli intrichi 
della controrivoluzione», 

Proprio sui temi della seve- 
ra lettera di messa in guardia 
del Pcus è tornata «Stella ros- 
sa» parlando delle manovre 
militari sovietico-polacche, 
manovre che dall'articolo del 
giornale sembrerebbero coin- 
volgere solo un battaglione 
corazzato sovietico e un bat- 
taglione motorizzato polacco. 

A dieci giorni dal congresso 
straordinario dei comunisti 
polacchi, l'organo del mini- 
stero della difesa di Mosca ha 
significatamente insistito sul 
fatto che i soldati dei due 
‘paesi che prendono parte alle 
esercitazioni «sono allarman- 
ti per la situazione creatasi 
nel paese», esternano conti- 
nuamente la propria «profon- 
da occupazione» e sottolinea- 
no «la necessità di interventi 
più risoluti da parte delle for- 
ze patriottiche e socialiste 
contro gli intrighi della con- 
trorivoluzione». 

L’arrivo di Gromiko a Var- 
savia viene a coincidere inol- 
tre con l'ampio rimpasto di 
governo deciso dal primo mi- 
nistro Jaruzelski ed anche 
questo potrebbe denotare un 
miglioramento della situazio- 
ne interna a dimostrare ai 
sovietici che l’attuale governo 
è în grado di risolvere senza 
interferenze esterne la crisi, 
concetto che Jaruzelski ha il- 
lustrato anche alla conferen- 
za del «Comecon» în corso di 
svolgimento a Sofia. 

Il rimpasto di governo ope- 
rato ieri dal primo ministro 
polacco Jaruzelski, è stato 
più ampio del previsto — 
l'operazione di rinnovamento 
annunciata alla radio e alla 
televisione durante la secon- 
da giornata di dibattito par- 
lamentare dallo stesso primo 
ministro riguarda in tutto di- 
ciotto nomi, ed è senz'altro la 
più vasta verificatasi nell'ap- 
parato di governo dopo gli 
scioperi della scorsa estate. 

Jaruzelski ha estromesso 
dalla compagine otto ministri 
e ne ha destinati quattro ad 
altri incarichi. 

«Il rimpasto costituisce un 
passo molto importante su 
quanto stiamo facendo per 
tradurre in pratica la riforma 
economica» ha spiegato Jaru- 
zelski. 

In virtù dell'operazione i 
dicasteri vengono ridotti da 
trentuno a ventotto. Fra gli 


otto ministri «giubilati» ci so- 
no il titolare dell’industria 
elettrica Bartosiewicez; il mi- 
nistro dell’industria leggera 
Mieczyslaw Glanoski; il mini- 
stro dell’industria chimica 
Kazimierz Klek; il ministro 
per il macchinario pesante ed 
agricolo Stanijlaw Wylupek; 
il ministro dell’istruzione su- 
periore e della tecnologia, Ja- 
nusz Gorski. 


Nomina 


a parte, con la nomina dei 
vertici dell'agenzia sul con- 
trollo civile di volo; un passo 
inevitabile per non arrivare 
alla generale paralisi del traf- 
fico aereo. 

Prima di queste nomine, 
Spadolini aveva introdotto 
con poche parole i lavori del 
governo, sottolineando la 
continuità con Forlani e la 
necessità del rispetto dell’au- 


Raggiunto l'accordo 


sindacati-Snia 

ROMA — Si è conclusa 
la lunga trattativa fra la 
Fulta (Federazione unita- | 
ria dei lavoratori tessili) e 
la Snia relativa ai proble- 
mi delle aziende del setto- 
re che occupano circa sei- 
mila lavoratori. La ver- 
tenza era stata aperta lo 
scorso anno e si era întrec- 
ciata con la ristruttura- 
zione finanziaria e socie- 
taria del gruppo. 

L’accordo — informa 
una nota sindacale — pre- 
vede fra l’altro, l'impegno 
della Snia a mantenere 
una sostanziale presenza 
nel settore tessile ricapi- 
talizzando le società scor- 
porate, la definizione del- 
le linee strategiche opera- 
tive per i vari settori di 
attività (filatura cotonie- 
ra, filatura di tipo laniero, 
testurizzi, tessuti non tes- 
suti, diversi). Sono pure 
stati ratificati — è detto 
nella nota — l’accordo 
specifico sullo stabilimen- 
to raggiunto in sede di 
ministero del bilancio e 
l'impegno della Snia a en- 
trare in partecipazione 
azionaria nella società 
costituita dalla Gepi per 
l’assunzione dei lavorato- 
ri esuberanti della filati 
industriali di Villa Cidro 
(Cagliari), 

E’ previsto inoltre che 
in futuro sindacato nazio- 
nale e direzione della 
«holding» s’incontrino per 
valutare nel suo comples- 
so l’attività produttiva 
delle società tessili ‘del 


gruppo. 


UN ERGASTOLANO LO HA COLPITO DI STRISCIO cOn UN PUNTERVOLO 


Ferito Mario Moretti 
nel carcere di Cuneo 


CUNEO — Mario Moretti — 
uno dei capi delle Brigate ros- 
se — è stato leggermente feri- 
to durante una rissa avvenuta 
nel reparto di massima sicu- 
rezza del carcere di Cuneo. 
Secondo le poche informazio- 
ni che sono filtrate all’esterno 
e che non hanno avuto confer- 
ma ufficiale (il ferimento è 
avvenuto l’altro pomeriggio) 
durante l’ora d’aria Moretti 
avrebbe avuto un violento di- 
verbio con l’ergastolano plu- 
riomicida Salvador Farre Fi- 
gueras che lo avrebbe colpito 
di striscio con un punteruolo. 

L'intervento di Enrico Fen- 
zi (un altro capo Br) e di 
Agrippino Costa (un detenuto 
comune politicizzatosi in car- 
cere e ora legato alle Brigate 
rosse) e, successivamente, de- 
gli agenti di custodia avreb- 
bero fatto sì che Moretti se la 
sia cavata con una ferita su- 
perficiale. 

Salvador Farre Figueras — 
spagnolo trapiantato in Sici- 
lia e quindi a Torino — è un 
delinquente comune condan- 
nato all’ergastolo per l’ucci- 
sione (a Moncalieri, nei pressi 
di Torino) di due carabinieri; 
nelle carceri «Nuove» di Tori- 
no ha poi ucciso il terrorista 
di «Azione rivoluzionaria» 
Salvatore Cinieri e per questo 
è stato condannato ad altri 26 
anni e mezzo di carcere. Fi- 
gueras aveva sostenuto di 
aver agito per non precisati 
«motivi personali»; secondo il 
pubblico ministero era invece 
stato lo «strumento» di una 
faida tra «detenuti politici». 

L'aggressione a Moretti è 
avvenuta nello stesso luogo in 
cui, esattamente un anno fa, 
si verificò un analogo episo- 
dio, conclusosi però più tragi- 
camente. Il «nappista» Ema- 
nuele Attimonelli, infatti, 
«giustiziò» a coltellate Ugo 
Benazzi, un rapinatore torine- 
se di 41 anni. 

Come allora, le indagini 
procedono tra mille reticenze. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Cuneo, Seba- 
stiano Campisi ha interrogato 
i protagonisti dell’episodio. A 
quanto è dato di sapere Farre 
Figueras non avrebbe neppu- 
re risposto (identico atteggia- 
mento ha tenuto in un secon- 
do incontro col magistrato), 
mentre Moretti non avrebbe 
fornito indicazioni utili per 
spiegare l’aggressione. 

Il dott. Campisi ha comun- 
que deciso di incrinare il Fi- 
gueras del reato di «lesioni 
aggravate con arma impro- 
pria». n 


«Esecuzione» 


a S. Vittore 


MILANO — Un pregiudicato messinese è l’ultima vittima 
dello «squadrone della morte» che è ormai impunemente 
imperversa a S. Vittore seminando morte e sangue. Questa 
volta è toccato a Francesco Urzì, 28 anni, messinese, in carcere 
dal 26 giugno scorso. Aggredito da 3-4 è stato accoltellato in 
varie parti del corpo e dopo il ricovero è morto. L'aggressione è 


. avvenuta poco dopo mezzogiorno durante l'ora d'aria. 


Francesco Urzì, pregiudicato per rapina, armi e altro, si 
trovava in cortile insieme ad altri detenuti del quarto raggio. 
All'improvviso è stato circondato da un gruppo di reclusi 
armati di rudimentali coltelli ricavati limando manichi di 
cucchiai. Il giovane, intuendo quanto poteva accadere, ha 
cercato di resistere ma è stato subito colpito dagli aggressori in 
più parti del corpo, Il giovane è crollato a terra in una pozza di 
sangue mentre.i feritori scomparivano mischiandosi agli altri 


detenuti. 


Sono accorsi alcuni agenti di custodia che hanno soccorso 
Francesco Urzì. Il giovane, che aveva già perso moltissimo 
sangue, è stato portato nell'infermeria del carcere e successiva- 
mente con un'ambulanza al Policlicnico dove è stato immedia- 
tamente sottoposto a un delicato intervento chirurgico e a 
numerose trasfusioni di sangue. Ma tutto è. stato inutile. 

Francesco Urzì era salito alla ribalta della cronaca nel 
marzo del ’78 dopo una rapina all’ufficio postale di via Etna 2. 
Catturato dalla polizia era stato successivamente rimesso in 
libertà provvisoria. L’ultimo arresto risale al 26 giugno scorso 
quando il giovane, ricercato per rapina, armi, lesioni, era stato 
sorpreso da una pattuglia della Volante in via dei Missaglia. 


LA 


TRAGEDIA PRIMA DEL DERBY ROMA-LAZIO 


Condannato il giovane 
del razzo assassino 


Cinque anni e quattro mesi inflitti a Fiorillo 


ROMA — Giovanni Fiorillo, 
.il giovane accusato di aver 
sparato il razzo che il 28'otto- 
bre del ’79 uccise il tifoso Vin- 
cenzo Paparelli, durante il 
derby Roma-Lazio, è stato 
condannato a 5 anni e 4 mesi 
di reclusione dalla prima Cor- 
te d’assise di Roma. Ad analo- 
ga pena, e sempre per omici- 
dio colloso, è stato condanna- 
to Marco Angelini. Quattro 
anni e sei mesi sono stati 
inflitti, invece, a Marcioni 
(sempre per lo stesso reato). I 
primi due, costituitisi di re- 
cente, rimangono detenuti, 
mentre il terzo è in libertà 
provvisoria. 


I giudici hanno poi condan- 
nato Pericle Gigli a 2 anni e 4 
mesì di carcere per concorso 
in omicidio colposo e vendita 
di materiale esplodente a per- 
sone non autorizzate; 1 anno è 
stato inflitto a Gino Camiglie- 
ri, mentre sono stati assolti 
con formula piena «perché il 
fatto non sussiste» Sergio Pa- 


triarca, Franco Simoni e Gior- 
gio Besi. La sentenza è stata 
pronunciata dopo oltre quat- 
tro ore di camera di consiglio. 

La Corte doveva stabilire se 
i principali imputati — Gio- 
vanni Fiorillo, Marco Angelini 
ed Enrico Marcioni — erano 
responsabili di omicidio pre- 
terintenzionale oppure, come 
sostiene il p.m., di omicidio 
volontario. Per i primi due il 
rappresentante della pubbli- 
ca accusa ha chiesto quindici 
anni e sei mesi di reclusione 
ciascuno; per il terzo dodici 
‘anni e due mesi perché al 
momento del fatto era mino- 
renne. 


BI MOVIMENTO SOCIALE 
— Da questo pomeriggio si 
svolgeranno a Roma i lavori 
del comitato centrale del Msi- 
Dn. Si concluderanno dome- 
nica. Saranno aperti da una 
relazione di Almirante che af- 
fronterà particolarmente i 
risultati dei referendum. 


SI VA ALLENTANDO LA TENSIONE NEL SETTORE BEI TRASPORTI: SOLO | PILOTI NON RECEDONO 


Conclusa la vertenza dei marittimi 


ROMA — Si va allentando 
la tensione nelle vertenze dei 
trasporti. Tranne i piloti auto- 
nomi dell’Anpac e quelli della; 
Cis che sciopereranno merco- 
ledì 8 e metà giornata giovedì 
9, gran parte delle categorie 
che avevano deciso 0 minac- 
ciato scioperi nel bel mezzo 
della stagione estiva sono tor- 
nate sulle proprie decisioni. 
Dopo i controllori di volo che 
già l’altro ieri avevano sospe- 
so gli scioperi in programma 
per ieri, per martedì 7 e giove- 
di 9 luglio, sono sul punto di 
revocare ogni azione di lotta 
anche i ferrovieri. Buone noti- 
zie, infine, per quanto riguar- 
da le navi e i traghetti. 

. Ilclimaèdi decisa soddisfa- 
zione per i marittimi dal mo- 
mento che proprio ieri, dopo 
otto mesi di trattative, è «an- 
data in porto» la vertenza per 
il rinnovo del contratto degli 
oltre 60 mila addetti dell’ar- 
mamento pubblico e privato. 
Un'ipotesi d'accordo che ri- 
guarda sia la parte economica 
sia quella normativa è stata 
raggiunta dai sindacati con la 


Fitarma e con le controparti. 
I principali obiettivi della 
piattaforma sono stati realiz 
zati: sociale, normativo, ed 
economico. È stata realizzata 
la modifica del rapporto di 
lavoro dei marittimi con supe- 
ramento di fatto del contratto 
di imbarco e il controllo della 
manodopera nelle aziende. 
Attraverso la nuova normati- 
va sui turni e la costituzione 
del fondo nazionale che rece- 
pisce la convenzione 146 del. 
l’Oil sulla continuità di lavoro 
dei marittimi, viene assicura- 
ta ai lavoratori l'occupazione 
elarelativa tutela economica. 
Con la stabilità di impiego a 
livello aziendale viene garan- 
tita la regolarità nei periodi di 
imbarco e di riposo a terra e 
viene riconosciuta la conti- 
nuità della retribuzione men- 
sile nell’anno, Per quanto ri- 
guarda la parte economica, sì 
avrà un aumento medio di 
circa 200 mila lire mensili. 


I ferrovieri, intanto, hanno 
già fatto un passo verso la 
Tevoca degli scioperi: hanno 
sospeso quelli articolati del 


personale di stazione in pro- 
gramma dal 7 al 10 luglio, che 
verranno invece effettuati in 
concomitanza con lo sciopero 
nazionale di tutti i ferrovieri 
in programma dalle 21 di do- 
menica 12 alla stessa ora di 
lunedì 13. 


Secondo fonti vicine al mi- 
nistero dei trasporti, tuttavia, 
non è escluso che anche que- 
st’ultimo sciopero venga revo- 
cato nelle prossiméè ore. Il 
neoministro socialista dei tra- 
sporti Balzamo ha infatti ini- 
ziato una serie di contatti 
«sotterranei» che dovrebbero 
portare a buoni risultati. In 
una nota il ministero sottoli- 
nea che la decisione dei ferro- 
Vieri è da mettere in relazione 
a un'iniziativa di Balzamo che 
ha avuto esito positivo. «In 
particolare — afferma il mini- 
stero — è stata premiata la 
disponibilità del ministero a 
rivedere in sede di rinnovo 
contrattuale dei ferrovieri, 
l’intero problema degli accer- 
tamenti professionali, tenute 
presenti le indicazioni pro- 
‘spettate dalla Fisafs stessa». 


Rapito in un bar 
industriale torinese 


TORINO — L’impresario 
edile torinese Lorenzo Cro- 
setto è stato rapito in un bar 
nei pressi della sua abitazio- 
ne, mentre stava giocando a 
carte con alcuni avventori, 
fra cui alcuni suoi dipenden- 
ti, Crosetto ha 61 anni, è spo- 
sato e padre di due figli. 


Il sequestro è stato portato 
a termine da quattro banditi, 
uno dei quali è rimasto al 
volante di una «Fiat 128» 
bianca, gli altri hanno fatto 
irruzione nel bar, col volto 
mascherato e armati di pisto- 
le. Appena entrati hanno ur- 
lato: «Fermi, è una rapina». 
Poi, però, si sono diretti al 
tavolo dove c’era il Crosetto 
e l’hanno aggredito colpendo- 
lc violentemente col calcio 
delle pistole. 


tonomia dell'esecutivo. Spa- 
dolini aveva sottolineato le 
necessità di coerenza tra il 
comportamento dei songoli 
ministri e la collegialità del 
governo; «Occorre evitare — 
aveva detto — ogni -contrap- 
posizione tra ministri perché 
potrebbe generare incertezze 
e confusione». 
F. A. 


Berlinguer 


to è teso a dimostrare che 
tutto si risolve ormai nella 
questione morale: «E la que- 
stione del risanamento dello 
Stato, del suo riassetto effi- 
ciente, della ripresa della sua 
autorevolezza e del suo presti- 
gio, cose possibili, queste, so- 
lo se si pone fine alle degene- 
razioni e alle distorsioni a cui 
esso è stato sottoposto dal- 
l'occupazione e dalla sparti- 
zione che ne hanno fatto la 
Democrazia cristiana e i suoi 
alleati di governo». 

Se si sostituisce alla Demo- 
crazia cristiana il termine «si- 
stema dei partiti» escono toni 
degni. di un visentiniano ar- 
rabbiato, o, se volete, di un 
esponente del Melone. E infat- 
ti Berlinguer legge ormai un 
diretto effetto di decadimento 
delle istituzioni a opera del 
sistema di potere, e a questo 
decadimento imputa l’au- 
mento dell’assenteismo elet- 
torale. Inoltre solo un altro 
quadro morale può dare i ter- 
mini di efficienza che consen- 
tano l'uscita dalla crisi econo- 
mica. Prioritario a tutto è «il 
mutamento dei rapporti tra i 
partiti e lo Stato, i partiti e il 
governo, i partiti e la società». 
Per raggiungere questi fini, il 
Pci, dice Berlinguer, non deve 
stancarsi di rivolgersi al Psi, 
ma anche ai partiti laici e al 
mondo cattolico organizzato 
che non subisce il fascino del 
preambolo. 

Come si vede, è una timida 
riproposta dell’alternativa. 
L'unica zampata, Berlinguer 
la dedica al sindacato, ormai 
così invischiato nelle confu- 
sioni istituzionali da non riu- 
scire a svolgere.il proprio ruo- 
lo. «Questo, fra l’altro, ha co- 
stretto il Pci ad assumere su 
di sé compiti che non gli spet- 
tavano», per riempire i vuoti 
lasciati dai sindacati. Un silu- 
ro a Lama? Una teorizzazione 
delle ingerenze? 

Nulla è chiaro, in queste 
posizioni comuniste, tutto ha 
la fluidità dei momenti di 
transizione. Così Natta, nella 
replica, ha sostenuto che biso- 
gna andar a larghe intese sul- 
le cose con i socialisti, ma che 
quando questi puntano alla 
competitività nelle organizza- 
zioni comuni, allora bisogna 
contarsi e metterli in mino- 
ranza. 

Un esempio, delle cose stra- 
ne che accadono nel Pci: ieri è 
apparsa «Rinascita», la rivi- 
‘sta del partito, con un servizio 
sulle elezioni di Bari, a firma 
Federico Rampini, che usa 
per l'insuccesso del Pci i toni 
che un giornale extraparla- 
mentare usa per i democri- 
stiani, o viceversa. Basta leg- 
gere un passo del sommario: 
«La divisione tra gli “orfani” 
delle larghe intese e i fautori 
di un'opposizione settaria ha 
origine in una mancata com- 
prensione della città». Come 
dire che i dirigenti di Bari.non 
solo si dividono tra stalinisti e 
nostalgici del compromesso, 
ma che anche non han capito 
niente. 

Tanto che Napolitano ha 
dovuto citare l'episodio nel 
suo intervento sui problemi 
organizzativi: «Non è con 
simili articoli faziosi che si 
risolvono i problemi del par- 
tito», 

‘Alla confusione nel Pci cor- 
risponde uno stato non diver- 
so nella De. Granelli sul «Con- 
fronto», organo dell’area di 
sinistra, avverte che se non 
succede qualcosa, il declino 
del partito sarà inarrestabile. 
Stiamo diventando il partito 
del 30 per cento, scrive Gra- 
nelli, non solo nelle grandi 
città, ma anche nei centri con 
più di 5 mila abitanti: stiamo 
diventando il partito delle zo- 
ne depresse e dei paesini. 

La maggioranza del partito 
ha altre questioni. Una nota 
della segreteria ha espresso 
ieri «indignazione» per quei 
giornali che han fatto notare 
che i presunti piduisti del par- 
tito se la caveranno a buon 
mercato, con una dichiarazio- 
ne. Quando il Psi ha fatto 
altrettanto, nessuno ha iro- 
nizzato, dice la nota. 

Ieri si sono anche riuniti gli 
stati maggiori liberali. Zano- 
ne davanti alla direzione ha 
dato sfogo alla propria ama- 
rezza per un governo che non 
è né migliore dei precedenti, 
né in alcun modo diverso. Poi, 
davanti al Consiglio naziona- 
le, ha ammorbidito la sua 
analisi, proclamando l’appog- 
gio al governo e affermando 
che questa maggioranza a 
cinque rispecchia il risultato 
elettorale. 

F. A. 


Borsa 


in proprio, cioè non in esecu- 
zione di ordini della clientela, 
sono tenute ad effettuare il 
deposito previsto alle lettere 
B) e ©) presso la Banca d’Ita- 
lia o una azienda di credito 
diversa da quella contraente; 

E) nei contratti di riporto 
aventi per oggetto i titoli quo- 
tati al mercato ufficiale e al 
mercato ristretto lo scarto di 
garanzia non deve essere infe- 
riore al 30% del valore dei 
titoli. Per i contratti di riporto 
in essere alla data di entrata 
in vigore della presente deli- 


bera l'eventuale adeguamen- 
to dello scarto di garanzia alla 
percentuale sopra indicata 
deve avvenire entro la data” 
del 17 luglio 1981. 

F) nei contratti a premio e' 
premio semplice il comprato- 
te dovrà versare l’intero 
importo del premio e la con- 
troparte quanto previsto ai 
precedenti punti B) e C); 

G) nei contratti a premio 
composto i committenti degli 
ordini di acquisto e di vendita 
devono versare all’interme- 
diario quanto previsto dal 
precedente punto B); 

H) restano salvi gli usi di 
Borsa che attribuiscono il di- 
ritto allo intermediario di ri- 
chiedere garanzie maggiori ri- 
spetto a quelle obbligatorie; 

I) dell'avvenuta costituzio- 
ne dei depositi dovrà essere 
effettuata annotazione sul re- 
lativo foglietto bollato; 

L) l'inosservanza delle di- 
sposizioni contenute nella 
presente delibera è considera- 
ta nei confronti di tutti i sog- 
getti responsabili irregolarità 
ai sensi e per gli effetti del- 
l’art. 9, n. della legge 20-3- 
1913, n. 272 e degli articoli 13, 
1.0 comma e 18 lettera D) del 
D.P.R. 31-3-1975, n. 138, salvo 
ogni altro effetto a sanzione di 
legge. 

Per i contratti a contanti 
stipulati fino al 3 luglio 1981 
saranno applicate le disposi- 
zioni di cui alla delibera n. 
5/81. Con successiva circolare 
saranno precisate le modalità 
di esecuzione della presente 
delibera. 

Con la decisione presa ieri 
dalla Consob, la Borsa torne- 
rà dunque, da lunedì, alla 
«normalità»: la delibera che 
‘entrerà in vigore il 6 luglio 
ripristina infatti le operazioni 
«a termine» che erano state 
sospese e sostituite dalle sole 
operazioni «per contanti», il 
16 giugno scorso, per frenare 
l’ondata di ribasso che aveva 
portato in pochi giorni ad un 
vero e proprio controllo delle 
quotazioni dopo i fortissimi 
rialzi messi a segno dalla fine 
dell’anno scorso. 


e 
Cgil 
che, accettato il fatto che de- 
ve essere definito il tetto con- 
trattato all’inflazione, i modi 
per determinare la coerenza 
salariale a questo tetto divie- 
ne una questione tecnica e 
non politica. 

Le divergenze tecniche però 
possono essere più facilmente 
superate. Carniti, intervenen- 
do quasi a conclusione della 
serata, ha continuato nell’o- 
pera di mediazione degli altri 
segretari, ma ha avvertitorane 
che che non tutti i problemi 
sono stati sciolti. & 8 


Calvi 


dubbio — ha detto Carnevali 
— per la sua posizione di men- 
te direttiva che ha messo in 
piedi e condotto a termine 
entrambe le operazioni». 

Entrambe le accuse sareb- 
bero valide anche per Tonello, 
facente parte dei consigli di 
amministrazione sia della 
«Invest» che della «centrale», 
quindi al corrente di tutti i 
passaggi azionari, mentre 
Cappugi sarebbe stato molto 
di più che il semplice braccio 
esecutivo di Calvi. 

Un altro posto di rilievo tra 
gli imputati spetterebbe a Va- 
leri Manera, riconosciuto però 
dal Pm non responsabile per 
l'operazione «Credito Varesi- 
no», perché in ospedale all’e- 
poca dei fatti. 

Zanon non è solo il vendito- 
re delle azioni «Toro», ma su- 
bito dopo diventa a tutti gli 
effetti uno dei principali colla- 
boratori di Calvi. Marginale 
invece il ruolo di Castelberg, 
Spada e Minciaroni, comun- 
que responsabili dell’illecito. 

Bonomi e Cigliana, invece, 
esponenti del gruppo Invest, 
sono per il Pm colpevoli solo 
dell’esportazione dei due mi- 
liardi e mezzo relativi alla vi- 
cenda del «Credito varesino». 


Petroli: scarcerato 


Enrico Musselli 


MILANO — E° stato scarce- 
rato Enrico Musselli, arresta- 
to nel febbraio scorso nel qua- 
dro dell’inchiesta sullo «scan- 
dalo petroli». Il giudice istrut- 
tore Sergio Silocchi gli ha 
concesso la libertà provviso- 
ria, accogliendo un'istanza 
presentata dall’avvocato di- 
fensore Vittorio D’Aiello. En- 
Tico Musselli, fratello di Bru- 
no, latitante, era stato arre- 
stato con l'imputazione di as- 
sociazione per delinquere, ;al- 
so e contrabbando. 


Trovato il cadavere 
di Matteo Ciavarella? 


FOGGIA — Il corpo di un 
uomo in avanzato stato di 
decomposizione è stato trova- 
to dai carabinieri nelle cam- 
pagne tra S. Marco in Lamis e 
Sannicandro Garganico (Fog- 
gia), in un pozzo profondo due 
metri, nel corso delle ricerche 
per il sequestro Lamedica. 

In attesa della sicura identi- 
ficazione del cadavere, gli in- 
quirenti avanzano, tra l’altro, 
l'ipotesi che possa trattarsi 
del corpo di Matteo Ciavarel- 
la, di 54 anni, di Sannicandro. 
Ciavarella scomparve. il 28 
marzo con la moglie, Incoro- 
nata Gualano, di 52 anni, e i 
figli Nicola, Giuseppe e Cate- 
rina, rispettivamente di 17, 16 
e cinque anni, mentre si reca-' 
va a bordo della propria «Fiat 
500» da Sannicandro. 
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Londra — Il Dalai Lama, leader spirituale dei buddisti tibetani, è in visita in Gran Bretagna. 


Qui) a fianco dell'arcivescovo di Canterbury, riceve il sorridente saluto di Stephen Ross, 


quindicenne alunno di una scuola di Belfast, e di altri giovani nordirlandesi 


(Telefoto Ap) 


A 40 ANNI ESATTI DALLA MORTE TORNA D'ATTUALITÀ IL NOME DEL GENERALE POLACCO 


Sikorskîi, supergiallo di 


verra 


Non si è mai saputo da quale capitale giunse l’ordine di sabotare il suo aeroplano, il 4 luglio 1943 
Dietro questa misteriosa fine un’ombra assai più sconvolgente: quella degli 11 mila trucidati a Katyn 


Nella travagliata situazio- 
ne della Polonia è tornato 
improvvisamente d'attualità 
il nome del generale Sikorski. 
Anche se i funerali nazionali 
previsti per oggi 4 luglio — a 
distanza di 40 anni esatti, 
dunque, dalla morte del gene- 
rale — sono stati annullati per 
il rifiuto delle autorità britan- 
niche di restituire alla Polo- 
nia i resti di Sikorski, il riaf- 
fiorare della vecchia vicenda 
appare comunque carica di 
significato simbolico, a causa 
dei difficili rapporti di allora 
e di oggi tra Polonia e Urss, e 
riporta inoltre alla ribalta 
due dei grandi misteri ancora 
insoluti della seconda guerra 
mondiale: l’eccidio di Katyn e 
le circostanze della morte del- 
lo stesso generale. 

A Katyn, nei pressi di Smo- 
lensk, furono massacrati se- 


«DAL DI DENTRO» 


n’«altra» cultura difende 
l'identità di chi è rimasto 


DITA nei giorni scorsi, 
l’«Antologia» delle 
Opere premiate al tredicesi- 
mo concorso d’arte e di cul- 
tura «Istria Nobilissima», 
promosso dall’Unione degli 
Italiani dell'Istria e. di Fiume 
in collaborazione con l’Uni- 


‘versità popolare di Trieste, 


ripropone un quesito stimo- 
lato nel mese di maggio da 
uno studio di Vera Glavinié 
dell’Accademia pedagogica 
di Fiume, sede di Pola, e che 
ha:dato spunto per un'inter- 
vento anche a intellettuali «al 
di'‘qua» del confine. 

La letteratura espressa dal 
gruppo nazionale italiano è 
una continuazione di quella 
prebellica, cui dialetticamen- 
te si salda grazie al lavoro di 
scrittori quali Ramous — af- 
fermatosi.‘già: negli» Anni 
Trenta — o Martini, che in 
quel decennio mosse i suoi 
primi passi di giornalista? 

Posto così il problema, che 
è di singolare finezza e com- 
plessità, rischia di volgariz- 
zarsi in mero gioco nominali- 
stico, impostato sull’opaciz- 
zazione di elementi solo este- 
riormente sensibili, in realtà 
limitati dalla loro essenza 
«Ietteraria» (le frequenti ipo- 
tesi. circa l’intenso legame 
dello scrittore con l’ambien- 
te, spesso risolto nella chiave 
di un descrittivismo di marca 
impressionistica, secondo 
schemi collaudati tra le due 
guerre dalla cultura del di- 
simpegno; l’attaccamento al 
dialetto come spia di un at- 
teggiamento psicologico e 
morale volto alle lusinghe del 
rimpianto e della celebrazio- 
ne; l’ombra catalizzatrice di 
una-nazione d’origine glorio- 
Sa di tradizioni). 

Argomento che tronche- 
rebbe netta ogni discussione 
è quello sostenuto con intelli- 
genza perspicua da Michele 
Rak due anni or sono, in un 
memorabile convegno sul te- 
ma «Letteratura di frontiera» 
svoltosi ad Abbazia; cioè che 
l'alto indice tecnologico rag- 
giunto dai principali codici 
delle comunicazioni condi- 
ziona lo sviluppo culturale 
delle masse senza apprezza- 
bili diversità quanto a siste- 
ma sociale di appartenenza; 
ma l’attuale indentikit eco- 
nomico e sociale dell'Istria, i 
cui centri minori continuano 
a venir elusi da questo tipo 
«sovrannazionale». di mes- 
saggi, rende la tesi accettabi- 
le: soltanto in parte. 

La letteratura è l’espres- 
sione di più agevole leggibili- 
tà di una cultura, e la cultura 
che oggi si respira in Istria e a 
Fiume non è né la «nostra» di 
regione pur contermine, né 
la prebellica, distinguendose- 
ne per l’esistenza di almeno 
due elementi connotativi «al- 
tri»; il problema impellente 
della conservazione della lin- 
gua come primo segno distin- 
tivo di una Kulturnation e la 
dissimile impostazione ideo- 
logica (rispetto a noi e al 
Passato) delle relazioni tra 
individuo e individuo e tra 
individuo e realtà. Ciò che 
più correttamente riporta il 
falso dilemma del confronto 
tra «letterature» agli obblighi 
di-metodo di un'analisi com- 
Parativa — sincronica e dia- 
cronica — tra «culture». 

‘Sono reduce da un sog- 
Biorno in Istria, durato una 
Ventina di giorni, in cui mi è 
Stata Offerta l’impagabile oc- 
casione di conoscere «dal di 
dentro» le istituzioni cultura- 
li dell’Uiif e di confrontarmi 


non tradizionale. 


con oltre cento uomini € 
donne (la distinzione non 
vuol. essere accademica, in 
un prossimo futuro mi ripro- 
metto di ritornare sull’argo- 
mento) tra quelli che ne ga- 
rantiscono l'efficacia e la 
continuità. 

Sebbene sia prematuro 
operare un bilancio dell’e- 
sperienza, un dato certo ho 


seri 
«Gemellaggio» 
nelle acqueforti 
di Bressanutti 


Rientra nel quadro degli 
scambi culturali tra la no- 
stra regione e l’Istria 
un'importante rassegna di 
opere grafiche allestita nel 
museo civico di Rovigno, e 
aperta fino al 20 luglio. Si 
tratta di una serie di 65 
acqueforti di Aldo Bressa- 
nutti, che sintetizzano 
aspetti e ambienti del 
Friuli, dell’Istria e di 
Trieste. 

La silloge è derivata dai 
volumi già pubblicati 
«Friuli pittoresco», «Istria 
pittoresca» e dall'opera in 
preparazione, che Bressa- 
nutti dedicherà a Trieste. 
Anche il manifesto con cui 
la rassegna è presentata è 
costituita da una sintesi 
figurativa di elementi ar- 
chitettonici e d'ambiente 
derivati dalle tre zone, che 
hanno ispirato l'artista. 

I disegni e le acqueforti 
esposti a Rovigno rifletto- 
no un itinerario, che va dal 
Livenza al Quarnaro, di 
cui le 65 tavole rappresen- 
tano significative tappe, 
volte a fornire una rico- 
struzione civile, morale e 
di costume delle terre di 
qua e di là dal confine. 
IS: 


di giovani talenti 


L’'«Antologia» delle opere premiate al tredicesimo 
concorso d’arte e di cultura «Istria nobilissima» (Utif- 
Upt, 1980) sì apre con una prefazione di Bruno Maier, 
dell’Università di Trieste. Il quadro delle presenze è 
folto: sono stati premiati o segnalati î poeti Giacomo 
Scotti, Giusto Curto, Anita Forlani, Lidia Delton, Laura 
Marchig; i narratori Alessandro Damiani, Mario Schia- 
vato, Maurizio Tremul; gli autori teatrali Sasa Vulicevic 
e Ondina Lusa; il compositore Nello Milotti; è fotografi 
Virgilio Giuricin, Elio Janko, Tiberio Fonio; gli artisti 
figurativi Claudio Frank, Mauro Stipanov, Erna Tonci- 
nich, Claudio Ugussi, Gianfranco Miksa, Mario Cocchiet- 
to, Bruno Paladin, Alberto Mihic, Franco Luksié, Moreno 
Cocchietto, Laura Varljen; i saggisti Libero Benussi, 
Luciano Monica, Loredana Bogliun, Alessandro Lekovic, 
Leonardo Bressan; i giornalisti e cineamatori Ezio Me- 
strovich, Aldo Bressan, Zdenka Susanj, Silvana L'enardi. 

Il livello medio deî lavori è buono, né vi mancano 
punte di assoluta eccellenza (poeti quali Curto e narrato- 
ri quali Alessandro Damiani potrebbero a pieno diritto 
figurare nelle più selettive crestomazie della contempo- 
ranea letteratura italiana), ed è elevato il numero dei 
giovani o giovanissimi talenti, a ulteriore dimostrazione 
dell’efficacia del lavoro «di base» compiuto dalle istitu- 
zioni scolastiche e culturali dell’Uiîf, in collaborazione 
con l'Upt, negli ultimi anni. 

Nel settore letterario — con esclusione della saggisti- 
ca, orientata secondo precisi schemi metodologici in 
ordine alla specificità delle singole trattazioni — i toni 
dominanti permangono quelli della lirica pura, di vago 
sapore postermetico e impressionistico da un lato, dal- 
l’altro (spesso sovrapposti, non senza squilibri) quelli di 
una radicata fedeltà ai modelli tematici e stilistici della 
lezione neorealistica, con rare escursioni sul versante 
dello sperimentalismo; là dove gli artisti figurativi si 
rivelano ben più inclini alle suggestioni di un linguaggio 


«Antologia» ricca 


Ciò che, in estrema analisi, conferma la linea di 
«difesa della lingua» adottata dal gruppo nazionale 
italiano, consapevole.che una sua sofisticazione potreb- 
be — in un quadro «bilingue» dai rapporti numerici 
sfavorevoli — avere serie ripercussioni sul suo uso 
quotidiano e condurre a una graduale assimilazione 
linguistica da parte della maggioranza croata e slovena. 


R.D. 


acquisito; si tratta di un lavo- 
ro cospicuo, capillare, infati- 
cabile che ha condotto ad 
affermazioni estrinseche e in- 
trinseche (e queste più rag- 
guardevoli di quelle, perché 
più propriamente emblema- 
tiche di una condizione cultu- 
rale) al di là di ogni magari 
ottimistica previsione azzar- 
dabile sino a una decina di 
anni fa. 

Ma — è mia opinione — 
questi successi (nel campo 
scolastico, della creatività, 
dell'interazione fra strutture 
microcellulari, dell’organiz- 
zazione di base) non devono 
nulla al diverso rapporto nu- 
merico e di spessori culturali 
esistente nel territorio prima 
del 1941 0, se si preferisce, 
del 1948; essi sono il risultato 
di un gigantesco sforzo attua- 
to dai pochissimi intellettuali 
che non scelsero la via dell’e- 
sodo, il premio alla progres- 
siva presa di coscienza anche 
degli altri nostri connazionali 
— appartenenti a ceti operai 
e contadini — in ordine al- 
l’importanza della «cultura» 
pet la sopravvivenza di un 
gruppo minoritario, oltre tut- 
to in un quadro etnico — il 
federativo — dagli equilibri 
delicati, tanto da permettere 
anche a una piccolissima mi- 
noranza di giocare un ruolo 
(d’esempio, di paradigma) 
superiore alle sue stesse 
forze. 

Le manifestazioni della 
settimana capodistriana di- 
mostrano come alla carica 
d’entusiasmo del volontari- 
smo si sposi sufficiente chia- 
rezza di metodi e di finalità; 
ma, alle loro spalle, rassegne 
corali, esibizioni di gruppi 
folcloristici, recite di compa- 
gnie filodrammatiche, con- 
certi, festival canori, mostre 


d’arte, conferenze, convegni, 
dibattiti (sempre incoraggiati 
dalla stampa locale in lingua 
italiana, da «La Voce del 
Popolo» a «Panorama» a «La 
Battana» a «Il Pioniere» a 
«Scuola nostra» ai fogli ciclo- 
stilati o a stampa delle comu- 
nità locali, delle scuole, dei 
gruppi d’interesse autogesti- 
to, alle trasmissioni di Radio 
e Tele Capodistria, di Radio 
Fiume, di Radio Pola, agli 
Stessi organi d’informazione 
in lingua croata e slovena) 
mobilitano per nove mesi su 
dodici, l'estate esclusa, una 
massa d’interpreti, collabo- 
ratori, attivisti, sostenitori, 
calcolabile in oltre tremila 
unità. 

Dissanguato dal massiccio 
esodo, il gruppo nazionale 
italiano d'Istria e di Fiume si 
è trovato dinanzi a enormi 
difficoltà di ricostruzione dei 
quadri e a tutte le insidie, 
patenti e latenti, connesse 
con l’impegno di armonizza- 
re il giusto orgoglio dell’etnìa 
a una scelta ideologica che 
imponeva inversioni di rotta 
talvolta anche traumatiche. 

La creazione di una cultu- 
ra «nuova» («altra») è diven- 
tata così momento caratteriz- 
zante per arginare il conver- 
gente pericolo di una perdita 
d'identità che sarebbe stata 
inevitabilmente o nazionale 
o ideologica; cultura dunque 
nutrita di una tradizione di 
civiltà che non poteva essere 
rinnegata, né lo è stata, ma 
che andava posta al servizio 
di un modo nuovo, «rivolu- 
zionario» rispetto allo ieri, 
d’intendere le proprie fun- 
zioni e onorare la doppia 
specificità creatasi con la 
Liberazione: il degrado for- 
male dalla condizione ege- 
mone alla subalterna e l’atti- 
Va partecipazione «da sog: 
getto» all’edificazione di una 
nuova società. 

Roberto Damiani 


gretamente ben 11 mila ufft- 
ciali polacchi, ì tre quarti di 
tutti i comandanti dell’eserci- 
to: così, d’un sol colpo, le forze 
armate della Polonia furono 
praticamente «cancellate» 
dalla seconda guerra mon- 
diale, poco dopo che Hitler 
dall’Ovest e î russi dall'Est si 
erano spartiti il territorio del- 
la nazione. 

La notizia del barbaro as- 
sassinio in massa fu diffusa în 
tutto il mondo dalla radio te- 
desca il 13 aprile 1943; annun- 
ciando il ritrovamento dei ca- 
daveri, la Germania nazista 
accusava l’Urss di aver com- 
piuto la strage nella primave- 
ta del 1940, quando aveva 
occupato quel territorio. I so- 
vietici respinsero l'accusa € 
addebitarono a loro volta 
l’eccidio ai tedeschi. 

La responsabilità di quel 
massacro bestiale non è stata 
mai chiarita, anche se la mag- 
gior parte degli studiosi, sulla 
falsariga di un'inchiesta fatta 
allora dalla Croce Rossa in- 
ternazionale e delle risultan- 
ze di un'indagine compiuta 
pure durante la guerra dal 
Congresso degli Stati Uniti, 
propende verso la responsa 
bilità del Cremlino. 

La figura del generale Wla- 
dislaw Sikorski st connette a 
questo «supergiallo» della se- 
conda guerra méndiale per- 
ché, tra l’altro, quale capo del 
governo polacco în esilio in 
quel 1943, egli fece di tutto per 
appurare la verità, arrivando 
persino a înterrogare perso» 
nalmente Stalin. 

Sikorski si dimostrò tutt’al- 
tro che convinto della procla- 
mazione di innocenza fatta 
dai sovietici e, quando egli 
chiese l’arbitrato della Croce 
Rossa (che era stato accettato 
dalla Germania), Mosca rup- 
pe le relazioni diplomatiche 
con il governo polacco, con îl 
quale peraltro era alleato nel- 
la lotta contro Hitler. S 

Due mesi dopo, Sikorski 
morì in una misteriosa scia- 
gura aerea nei pressi di Gibîl- 
terra. Secondo la maggior 
parte degli storici, non fu un 
icidente, ma l'esito di un sabo- 
taggio. Quanto ai presunti te- 
sponsabili, erano molti ad 
avere interesse a eliminare 
Sikorski: ad esempio i tede- 
schi, peri quali era il eapo di 
un.governo nemico;0 i sovie- 
tici, per il suo. accanimento 
nel ricercare la verità sulla 
strage di Katyn; ma anche gli 
inglesi, per î quali era diven- 
tato un «alleato scomodo», 
con il suo anticomunismo che 
offuscava i rapporti tra Chur- 
chill e Stalin. 

L'incidente accadde la sera 
del 4 luglio 1943. Sikorski — 
accampagnato dalla figlia, 
dagli ufficiali del suo seguito e 
dal deputato inglese Victor 
Cazalet — tornava da un’ispe- 
zione alle truppe polacche în 
Medio Oriente. L'aereo, un 
«Liberator», nel suo ritorno 
verso Londra (dove aveva se- 
de il governo polacco in esi- 
lio) fece uno scalo tecnico a 
Gibilterra. 

Dopo una sosta durata qua- 
si l’intera giornata, il velivolo 
‘ripartì alle 23.10: percorse la 
pista e le ruote sì staccarono 
da terra, ma non prese quota 
e, dopo pochi secondi, preci- 
pitò in mare a seicento metri 
dalla pista. Si salvò soltanto 
il pilota, iltenente cecoslovac- 
co Prchal. 

Il corpo dì Sikorski fu. recu- 
perato dopo alcuni giorni dal 
famoso sommozzatore Lionel 
Crabb, che poi nel dopoguer- 
ra doveva misteriosamente 
sparire mentre esaminava in 


segreto, per conto dell’Intelli- 
gence Service, la chiglia della 
nave che aveva portato în 
visita a Londra Bulganin e 
Kruscev. 

L’inchiesta Sulla sciagura 
accertò un fatto quanto meno 
strano: il pilota — che, quan- 
do era entrato nella cabina di 
volo, non aveva alcun giub- 
botto pneumatico — era usci- 
to invece dall'acqua indos- 
sando una cintura dì salva- 
taggio. 

Nessuno degli altri membri 
dell'equipaggio e dei passeg- 
geri era stato munito di cintu- 
re di salvataggio. Il pilota. 
disse che, a causa dello choc 
subito, non sapeva spiegarsi 
neppure lui quella circostan- 
za strana. 

I tedeschi si affrettarono a 
dire che Sikorski era stato 
ucciso dai servizi segreti in- 
glesì e, alla Camera dei Co- 
muni, un deputato chiese che 
il governo esibisse una prova 
«definitiva» del contrario; ma 
ilgovenro rispose che, în scia- 
gure del genere, «è molto diffi- 
cile» trovare una simile 
prova. 

I convulsi avvenimenti del 
grande conflitto mondiale, 
poi, fecero cadere il silenzio 
sull’affare Sikorski. Ma il ca- 
so fu risollevato improvvisa- 
mente nel 1962, quando Milo- 
van Gilas — già «numero 
due» del maresciallo Tito e 
poi suo oppositore — pubblicò 


in Gran Bretagna le sue 
«Conversazioni con Stalin». 
«Stalin — scrisse il noto uo- 
mo politico jugoslavo — insi- 
stette più volte sulla necessità 
che. ci guardassimo dall'Intel- 
ligence Service e dalla dop- 
piezza inglese, soprattutto 
per quanto riguarda la vita di 
Tito. Furono loro — disse—a 
uccidere il generale Sikorski 
in un aeroplano e poi ad ab- 
battere l'aereo: nessuna pro- 
va, nessun testimone». Nel 
corso della conversazione 
Stalin ripetè diverse volte 


questi avvenimenti. 

«Al mio ritorno in jugosla- 
via — scrive ancora Gilas — 
mi affrettai a riferire gli av- 
vertimenti di Stalin, e forse 
furono essi a consigliare Tito 
a fuggire di notte da Lissa, 
per raggiungere in segreto le 
zone romene occupate dalle 
truppe sovietiche». Quando fu 
pubblicato îl libro, Churchill 
era ancora vivo, ma sia lui sia 
il governo inglese preferirono 
non sentire l'accusa. 

Ancora più accanito nelle 
sue contestazioni a Churchill 


POETA E CRITICO D'ARTE, AVEVA 78 ANNI 


Apollinaire e Green. 


È morto De Libero 


ROMA — E’ morto ieri mattina nella sua casa 
romana il poeta e critico d’arte Libero De Libero. Nato 
nel 1903 a Fondi, in Ciociaria, aveva percorso da 
protagonista tutte le vicende della letteratura e dell’ar- 
te susseguitesi in Italia e nel mondo dal 1928 (anno di 
fondazione del quindicinale letterario «L'interplaneta- 
rio», dove vennero pubblicati testi; poi divenuti famosi, 
di Bontempelli, Alvaro, Sinisgalli e Moravia) al giorno 
della sua irreversibile malattia. 

Tra le opere di De Libero, «Solstizio», «Proverbi», 
«Eclisse», «Ascolta la Ciociaria», «Sono uno di voi», 
«Romanzo». Degli anni 1977 e 1980 è la nuova raccolta 
poetica, appena consegnata a Mondadori. Da ricordare 
anche le monografie d’arte dedicate a Mafai, Scipione, 
Purificato, Masaccio, Gentilini, Maccari, assieme a vari 
romanzi e racconti e ad alcune famose traduzioni da 


in merito alla morte del gene- 
rale polacco è stato lo scritto- 
re tedesco Rolf Hochhuth, no- 
to in tutto il mondo per le 
polemiche spesso suscitate 
dalle sue opere. Cinque anni 
dopo le rivelazioni di Gilas, lo 
scrittore tedesco, a conclusio- 
ne di un'inchiesta personale, 
nel suo dramma «Soldati» 
giunge alla conclusione che 
l’aereo fu sabotato su ordine 
personale di Churchill. 


Nel secondo atto, ambienta- 
to al tempo in cui Sikorski 
cercava disperatamente la 
verità di Katyn, Churchill 
appare profondamente ama- 
reggiato con î polacchi per le 
loro accuse contro l’Urss. 
L’altro personaggio che è di 
scena insieme con lo statista 
inglese, Lord Cherwell, co- 
mincia a trarre le conclusio- 
ni: «Nello spirito del nostro 
patto con i sovietici sarebbe 
più che naturale impedire al 
nostro alleato polacco di as- 
sestare all’altro alleato sovie- 
tico un colpo simile come la 
responsabilità di Katyn. Un 
patriota che ha perduto la 
patria deve morire», 


Ma la storia, ovviamente, 
non può tener molto conto di 
un'opera teatrale. E così la 
morte di Sikorskì resta uno 
dei pochi fatti tuttora miste- 
riosi della seconda guerra 
mondiale. 


Umberto D’Arrò 


PRESENT 


ATO DA DE FELICE IL NUOVO VOLUME DELLA SUA BIOGRAFIA 


Mussolini, atto quinto 


Comprende il quinquennio 1936-°40, quando il regime compì un salto di qualità 
inseguendo la chimera della rivoluzione culturale fascista e dell’uomo nuovo 


La rassegna dei libri 
Una «Città oscura» 


Alan D. Altieri, «Città oscu- 
ra» (Dall’Oglio Editore; pagg. 
654, Lire 10.000). 

Possibile che il mondo in 
cui viviamo sia proprio quello 
che Alan D. Altieri descrive in 
«Città oscura»? E’ ovvio che 
la sua è la descrizione impie- 
tosa—a tratti allucinata — di 
una civiltà affetta in primo 
luogo da americanismo acu- 
to; ma basta che ci guardiamo 
un po' intorno e dentro per 
riconoscere i segni della ma- 
lattia anche qui, da noi. 

‘Anzi, il fatto stesso di aver 
bisogno di questa sorta di 
pausa di riflessione per am- 
mettere che anche la nostra 
realtà (una realtà lontana 
geograficamente, storicamen- 
te e culturalmente da quella 
americana) non è poi così 
diversa dalla finzione lettera- 
ria; il fatto stesso di attendere 
che qualcun altro ci guidi sul- 
la via della sintesi per collega- 
re avvenimenti e non- 
avvenimenti, tirando quindi 
le somme: questa semplice 
constatazione dovrebbe ba- 
stare a dirci che l’indifferenza 
— consequenziale all’abitudi: 
ne come quest’ultima: alla ne- 


.cessità di sopravvivere in un 


‘modo purchessia — ci ha or- 
mai travolti, spia e simbolo di 
quella «degenerazione» che 
per Solomon Newton, il prota- 
gonista di Altieri, è la sola 
spiegazione che si può dare a 


quanto sta accadendo alla 
specie umana. 

Le riserve, dicevamo, sono 
ovvie: prima cosa, Newton è, 
nel romanzo, Un poliziotto del 
comune di Los Angeles, Cali- 
fornia. Quindi non solo altre 
la longitudine'e la latitudine, 
ma altra l'ottica da cui parte 
l’analisi che si compie nel li- 
bro. Intendiamo che un poli- 
ziotto, per giunta negro e lau- 
reato, deve per forza avere 
della vita una Visuale diversa 
da quella della maggior parte 
dell’altra gente. 

Però la vera faccia del pote- 
re contro cui Newton si trova 
a combattere è sinistramente 
simile a quella con cui tutti, 
chi più chi meno, abbiamo 
qualche dimestichezza. E? 
una faccia che ha i tratti so- 
matici della corruzione (vedi i 
rapporti della dirigenza cali- 
forniana con la mafia), quelli 
dell’incuria (esemplare il «col 
lasso» di Los Angeles dovuto 
ad una calamità naturale, un 
uragano), quelli della più cini- 
ca brutalità (fa testo il perso- 
naggio di Peter Karns, colon- 
nello del servizio segreto mili- 
tare). 

Di fronte per contro a que- 
sto monolito, l’idra dalle mille 
teste della gente: i passanti 
che lasciano morire soffocata 
nel proprio sangue la vecchia 
scippata, i ragazzini di undici 
anni che si bucano e spaccia- 


no contemporaneamente, le 
bande di neo-nazisti che ruba- 
no, seviziano, stuprano e ucci- 
dono come far collezione di 
coleotteri; ma anche chi dà 
una mano, chi offre il conforto 
della propria solidarietà, chi 
aiuta senza aspettarsi ricom- 
pense. Pochi, questi ultimi, 
sempre meno: ma ancora ce 
n'è, per lo meno nella «Città 
oscura» di Altieri. — 

E' un romanzo, certo: per di 
più un romanzo americano. I 
coccodrilli albini nelle fogne 
delle città non sono affari che 


«riguardino noi. Ma da quale 


altro sciagurato malanno pos- 
siamo dirci immuni: dall’in- 
quinamento delle acque, dal- 
lo stravolgimento del clima, 
dalla violenza cieca e fine a se 
stessa, dalla droga, dal malco- 
stume politico, dalla delin- 
quenza organizzata o estem- 
poranea, dall’intolleranza, da 
cosa? 

Le mode dell'America fini- 
scono per approdare da noi 
con sempre minori gap: beno- 
ne finché si tratta del rock o 
dello spazzolino elettrico, me- 
no bene quando invece sono 
in discussione i ritmi vitali di 
un'intera società. Eppure non 
c’è, probabilmente, alcun 
modo d'’arrestare il processo, 
visto che l'America non c’im- 
pone un regime di vita a noi 
alieno ma quello, ahinoi, fun- 
zionale alla nostra attuale fa- 
se di sviluppo: e quindi, se lo 
adottiamo, è perché in esso ci 
riconosciamo, ci piaccia o no. 


CS. 


Iris Murdoch: «Il fuoco e il 
sole» (Sugarco, collana «Ta- 
sco», n. 43, pagg. 128, lire 
3200). 

Problema dell’arte attraver- 
so la filosofia: su questo nodo 
Iris Murdoch (una delle più 
brillanti scrittrici inglesi, ben- 
ché il suo debutto letterario 
sia dovuto alla saggistica) 
analizza il pensiero di Pla- 
tone. 

Il filosofo greco, infatti, con- 
dannò l’arte e bandì gli artisti 
dalla comunità ideale della 
sua «Repubblica». A suo mo- 
do di giudicare, l’artista è 
troppo condiscendente verso 
il mondo sensibile, non si libe- 
ra della conoscenza illusoria 
scegliendo la vera realtà come 
il filosofo. È insomma troppo 
schiavo delle passioni, delle 
delusioni e del disordine di 
questo mondo. 

Analizzando con sottile in- 
telligenza l'estetica platonica 
e valutandola in rapporto a 
ciò che l’arte ha realizzato 
fino ad ora nella teoria e nella 
pratica, la Murdoch ritrova la 
conferma di questa antica 
condanna dell’arte in molti 
aspetti della cultura contem- 
poranea, non esclusa la psi- 
coanalisi di Freud. 

etaded 


Thomas R. Verny (con la 
collaborazione di John Kel- 
ly): «Vita segreta prima della 
nascita», Mondadori (pagg. 
199, L. 10,000). 

Dante Troisi: «La sopravvi- 
venza», Rusconi (pagg. 115,L. 
7000). 


Presentato in questi giorni 
a Roma, esce il quinto volume 
della biografia mussoliniana 
di Renzo De Felice, nelle Edi- 
zioni Einaudi («Lo Stato tota- 
litario; 1936-1940»). L’autore, 
uno dei principali storici ita- 
liani, sì era accinto a que- 
st'impresa più di vent'anni fa 
e conta di concluderla entro 
due. Indubbiamente attribui- 
re un’opera di tal mole al 
genere biografico limitativo, 
in quanto essa si configura 
soprattutto come studio fon- 
damentale di un’intero perio- 
do storico, il fascismo, fatto 
quasi dal di dentro, con l’at- 
tenzione volta a non inquina- 
re il giudizio storico con quel- 
lo politico. 

Per uesto motivo — com'è 
stato anche ricordato in alcu- 
ni interventi — non sempre 
De Felice ha riscosso molte 
simpatie. In anni non lontani, 
da molti egli fu considerato lo 
storico «afascista», guardato 
con sospetto per il distacco 
con cui si scriveva di un argo- 
mento che continuava a pro- 
vocare lacerazioni e scontri. 
Al di là di ogni polemica, è 
indiscutibile che a De Felice 
debba essere riconosciuto il 
merito di aver allargato la 
discussione, dall'ambito me- 
ramente storiografico in cui 
era stata confinata alle pagi- 
ne dei giornali e di averla 
trasferita al dibattito non solo 
degli studiosi. 

Le caratteristiche dell’ope- 
ra di De Felice sono state 
acutamente sintetizzate dal- 
l'ambasciatore Sergio Roma- 
no, che ha introdotto l’incon- 
tro, mettendo subito.in luce le 
due questioni principali con- 
tenute nel volume. La prima è 
il consenso sul quale il fasci- 
smo, in quanto regime totali- 
tario, si basava; la seconda, il 
rapporto con la Germania e 
quindi l’entrata in guerra del 
1940. 

Dal 1936 il regime si propo- 
ne un salto di qualità attra- 
verso l'allargamento del con- 
senso attivo a più larghi strati 
della società civile. Fino ad 
allora, la borghesia e gli indu- 
striali avevano tenuto nei 
confronti di Mussolini e del 
fascismo un atteggiamento di 
sopportazione, e tutto som- 
mato di indifferenza, che De 
Felice chiama «consenso pas- 
sivo», sottolineando con que- 
sta definizione che anche la 
scelta dell’inazione fu una re- 
sponsabilità collettiva e un 
segnale, comunque, di accet- 
tazione più o meno entusiasti- 
ca della politica del «duce». 

Di pari passo con questo 
processo, si avvia lo sforzo di 
spoliticizzazione dello Stato: 
dopo aver governato fino a 
quel momento, venendo a 
compromessi con gli altri ap- 
parati statali (la monarchia, 
la Chiesa), Mussolini, preoc- 
cupandosi del futuro, perse- 
gue ora i piani più ambiziosi. 
Vuole portare a compimento 
la rivoluzione culturale fasci- 
sta, attraverso la fondazione 
di un «uomo nuovo». 

In questo senso si deve leg- 
gere anche la promulgazione 
delle leggi razziali, che non si. 
basano sul razzismo biologi- 
co, come in Germania, ma 
piuttosto sulle teorie di Evola, 
che vedeva nel razzismo la 
presa di coscienza da parte. 


del popolo della propria iden- 
tità nazionale. 

Anche la guerra rientra in 
questa visione, filosofica pri- 
ma che politica, e viene consi- 
derata come momento neces- 
sario, per la costruzione del- 
l’«uomo nuovo» e di.una 
«nuova. civiltà». Mussolini, 
dice :De Felice, aveva una 
chiara (ancorché rozza e sem- 
plicistica) visione del mondo; 
per lui esistevano popoli (non 
parlava mai di nazioni, ma di 
popoli) giovani, in ascesa, e 
popoli vecchi, tarati, fatal 
mente e storicamente con- 
dannati a morire. È 

Tutto questo fu un mito a 
buon mercato? D'accordo, di- 
ce De Felice, però fu un mito 
ideologico in grado di trasci- 
nare gli animi che dette agli 
italiani l'illusione di avere 


L’opera biografica di De 
Felice su Mussolini è fino- 
ra articolata in tre tempi: 
«Il rivoluzionario», «Il fa- 
scista», «Il duce». Al «<ri- 
voluzionario» è stato 
dedicato il primo tomo 
(periodo 1883-1930); al «fa- 


scista» il secondo e il ter- 
zo, intitolati rispettiva- 
mente «La conquista del 
potere» (1921-25) e «L’or- 
ganizzazione dello stato 
fascista (1925-29); al «du- 
ce» il quarto («Gli anni del 
consenso», (1929-36) e. il 
quinto, presentato appun- 
to nei giorni scorsi («Lo 
stato totalitario, 1936- 
40»). L'opera sarà conclu- 
sa con un saggio su Musso- 
lini «alleato», che coprirà 
l’arco della seconda guer- 
ra mondiale. 


una missione e un primato 
particolare. Mussolini era 
convinto che le sorti del futu- 
ro erano segnate a favore dei 
popoli giovani e che la storia 
‘andava in quel senso. Non 
c’era quindi possibilità di 
scelta, conclude De Felice, tra 
intervento e non intervento, 
‘anche per non tradire per la 
seconda volta, dopo il 1914, 
l'alleanza con la Germania, e 
per non aderire a una posizio- 
ne imbelle e perdente quale, 
secondo Mussolini, era la neu- 
tralità. 

Al dibattito sviluppato da 
questi temi hanno partecipa- 
to con ì loro interventi anche 
Paolo Spriano e Alberto Asor 
Rosa, che hanno approfondi- 
to il carattere di totalitarismo 
del regime fascista. 

Anche se non si manifesta 
mai con le caratteristiche più 
bestiali e crudeli che contras- 
segnarono la storia del nazi- 
smo e dello stalinismo, il fa- 
scismo, a tutti gli effetti, fu un 
regime totalitario: e lo fu in 
modo ancora più peculiare, 
come pratica del potere cen- 
trata e ruotante sullo Stato, 
laddove per Hitler e Stalin 
quest’ultimo era sempre su- 
bordinato al partito. 

Per questo motivo, anche se 
l’arco di tempo del fascismo 
come regime è limitato a ven- 
t’anni, il suo radicarsi così 
fermamente nelle strutture 
dell’apparato dello Stato, ha 
avuto conseguenze molto più 
durature e che certamente 
non sono scomparse all’indo- 
mani del 25 aprile, e forse 
Ì neppure oggi. 

Marina Nemeth 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 luglio 1981 


_GIORNALE DI TRIESTE 


Spiraglio di trattativa 
sul bilancio comunale? 


Nell'ultimo dibattito che ha 
preceduto al Comune la boc- 
ciatura del bilancio, si sono 
sprecate le accuse alla Lista 
di volersi aprire solo a parole 
alla collaborazione con le al- 
tre forze locali senza assume- 
re di fatto alcuna iniziativa, 
quale competerebbe a una 
formazione di maggioranza 
relativa. Ed ecco pare si sia 
fatta strada all'interno della 
LpT l’ipotesi di un avvio di 
nuovi contatti nel breve spa- 
zio di tempo che intercorrerà 
fino alla ripresentazione del 
bilancio, per una seconda let- 
tura. 

Nel corso della riunione del- 
la direzione della Lista, avve- 
nuta l’altra sera per fare il 
punto sulla situazione deter- 
minatasi al Comune dopo il 
rigetto del bilancio, il sindaco 
Cecovini avrebbe fatto una 
relazione che autorizzerebbe 
— si dice negli ambienti della 
stessa Lista — un margine per 
‘una trattativa basata sulla di- 
sponibilità anche per un rim- 
pasto dell’attuale giunta mo- 
nocolore, rimpasto che dareb- 
be spazio all’ingresso di asses- 
sori di altri partiti. Un primo 
contatto sarebk.: stato ritenu- 
to opportuno, intanto, con la 
Dec, partito che la Lista ritiene 
comunque più aperto nei pro- 
pri confronti e ne sarebbe 
stato incaricato Giuricin, nel- 
la sua veste di segretario poli- 
tico della Lista stessa. 

Ma il segretario della Dc, 
Coslovich, è partito ieri per 
‘una breve vacanza a Lussino, 
né al suo partito risulta che 
da parte di esponenti della 
Lista vi sia stata una richiesta 
d’incontri. A sua volta il sin- 
daco Cecovini sarà assente 
lunedì e martedì in quanto 
impegnato, anche in questa 
delicata circostanza, dal suo 
mandato di deputato a Stra- 
sburgo. Però lunedì scadrà il 
termine fissato dal comitato 
di controllo per una riconvo- 
cazione del Consiglio comu- 
nale ai fini dell'adozione del 
bilancio entro il termine mas- 
simo del 13 luglio, pena lo 
scatto dei meccanismi che 
porterebbero automatica- 
mente al commissariamento 
dell'ente ed a nuove elezioni. 

‘Anche per questo motivo — 
per conoscere quale spazio ef- 
fettivo possa avere un’even- 
tuale rimessa in moto di un 
meccanismo di contatti con i 
partiti — il prosindaco Bassa- 
ni, assessore al bilancio, ha 
avuto ieri mattina un collo- 
quio con il presidente del co- 
mitato di controllo, il sociali- 
sta Del Tutto. Ma negli am- 
bienti politici locali si è ormai 
diffusa la convinzione che con 
la bocciatura del bilancio la 
«ventiquattresima ora» sia or- 
mai passata e che sia ormai 


spalancata la strada delle ele- 
zioni anticipate. Ne è la ripro- 
va una nota diffusa ieri dalla 
De. 

Secondo tale nota «sarebbe 
ancora possibile trovare modi 
d’intesa su pochi punti pro- 
grammatici per salvare la le- 
gislatura; e in questo sono 
necessari, da parte di tutti, 
spirito ed atteggiamenti di- 
versi nell'affrontare progetti e 
accordi nell'esclusivo interes- 
se della città». Ma nello stesso 
tempo il segretario Coslovich 
accusa la Lista di non voler 
scegliere: «La proposta stessa 
di alleanze con tutti i partiti 
manifesta palesemente l’inca- 
pacità o la simulazione di 
scelte. E la Dc ha detto basta, 
con chiarezza, all'unanimità. 

«Basta — dichiara Coslo- 
vich — con le mistificazioni 
politiche, basta con l’attribui- 
re ‘agli altri le proprie bugie. 
La De non apprezza né le 
giunte ’’arlecchino’ né i 
discorsi ”arlecchino”’». 

Del pari i comunisti, accu- 
sati di preoccuparsi del con- 
senso elettorale, vengono in- 
colpati da Coslovich per que- 
sta difficile situazione: «Sono 
stati essi a determinare l’av- 
vento di una giunta minorita- 


ria anche alla Provincia fa- 
cendo mancare il loro appog- 
gio esterno alla giunta laico- 
De». 


Operazione conguaglio 
premio Inail 1980 


Entro il prossimo 10 luglio, 
le aziende obbligate alla con- 
tribuzione Inail dovranno ver- 
sare il conguaglio per il 1980. 
La scadenza ha indotto il 
Consorzio garanzia fidi tra le 
piccole industrie della provin- 
cia di Trieste a promuovere, 
con la collaborazione delle 
banche convenzionate, una 
operazione speciale diretta ad 
agevolare l'accesso delle 
aziende ai finanziamenti ne- 
cessari, che verranno erogati 
a vantaggiose condizioni e 
precisamente: nassimo con- 
cedibile di 60 milioni di lire; 
utilizzo in conto corrente se- 
parato; tasso del 19 per cento 
franco. 

La domanda dovrà essere 
formulata dalle aziende usan- 
do l'apposito modulo fornito 
dal Con-Ga-Fi e le aziende 
interessate sono invitate a 
prendere immediato contatto 
con la segreteria del consorzio 
(piazza della Borsa 14). 


LLA LPT SI PROPENDEREBBE PER NUOVI CONTATTI | FOCEZIONALI FILE AI VALICHI ALLA VIGILIA DEL PROVVEDIMENTO 


Negozi affollati di jugoslavi 


L’ultima corsa per il dinaro 
di «libera» esportazione è 
durata lo spazio di un matti- 
no; i commercianti ricorde- 
ranno con piacere la data di 
ieri, venerdì 3 luglio, e fra non 
molto, forse oggi stesso, si 
potrà discriminare tra un 
«prima» e un «dopo» l’entrata 
in vigore delle misure valuta- 
rie che concedono ai cittadini 
della vicina repubblica l’e- 
sportazione una volta all’an- 
no, di soli 1500 dinari. 

Dopo le prime reazioni di 


È SCADUTA L’ULTIMA PROR 


OGA DELL'ACCORDO 


Da 4 giorni il «rettangolo» 


mare 


proibito ai pescatori 


È scaduta da quattro giorni 
la proroga — e con essa l'ac- 
cordo italo-jugoslavo — che 
consentiva la pesca nel «ret- 
tangolo» al centro del golfo di 
Trieste. IL libero accesso a 
quel tratto di mare è fonte di 
lavoro quotidiano per una 
quarantina di pescherecci 
italiani (triestini, gradesi, ma- 
ranesi e chioggiotti) e quasi 
altrettanti jugoslavi. 

La proroga per l'accordo 
riguardante il rettangolo, che 
è «a cavallo» del confine 
marittimo tra î due paesi, era 
stata sottoscritta alla f'ne © .l- 
lo scorso anno e aveva 
durata di sei mesi. Ora ci si 
ritrova in una fase di stallo, 
punto e a capo. È infatti allo 
studio una nuova regolamen- 
tazione della pesca nel nostro 
golfo che prevede una diversa 
e controllata determinazione 
dell’area di pesca che dovreb- 
be racchiudere una superficie 
di circa 31 miglia quadrate. 

A quest'area si dovrebbe 


poter accedere soltanto pre- 
via concessione di un permes- 
so alle imbarcazioni che co- 
munque non potranno essere 
più di 80 (40 italiani e 40 
istriani). 

Ma poiché si è ancora lonta- 
ni dal giungere a una defini- 
zione di tale nuovo accordo, 
molto probabilmente inter- 
verrà un'ulteriore proroga 
che farà salvo quanto già sti- 
pulato. 

Una richiesta in questo sen: 
so è infatti contenuta în una 
nota verbale che il governo 
italiano ha trasmesso a Bel- 
grado per via diplomatica, al 
termine diun incontro al qua- 
le erano presenti rappresen- 
tanti dei ministeri degli esteri, 
delle finanze, del tesoro, della 
marina mercantile e del com- 
mercio con l'estero, oltre al 
nostro commissariato del go- 
verno. 

Tra i pescatori triestini e 
della regione serpeggia intan- 
to il malcontento. Per loro 


ogni giorno di ritardo, in que- 
sta fase di vuoto normativo, si 
tramuta in danno economico. 
Le acque del «rettangolo» in- 
fatti sono molto ricche di pe- 
sce bianco (sogliole, moli, raz- 
ze, scarpene, rombi) e molti 
pescherecci, appositamente 
equipaggiati per questo tipo 
di pesca, rinunciano addirit- 
tura a uscire. 

Di entrare nelle acque del 
«rettangolo» poi nemmeno se 
ne parla. Il pericolo è duplice, 
dicono i nostri pescatori; po- 
trebbe sembrare una provo- 
cazione e poi non vogliono 
fare la stessa fine del pesche- 
reccio di Chioggia che alcuni 
giorni fa è stato requisito dal- 
le autorità jugoslave, mentre 
pescatori e capobarca sono 
stati condannati a 4 milioni e 
200 mila lire di multa. 


——_— 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
88441. 


incredulità, ieri i negozianti 
non hanno avuto tempo (al 
meno al mattino) di pensare 
alle conseguenze del provve- 
dimento sull’economia citta- 
dina. Nelle vie del centro e del 
Borgo teresiano sembravano 
essere tornati — per lo spazio 
di poche ore i bei tempi delle 
«vacche grasse» dei primi an- 
ni Settanta. Secondo i dati 
dei vigili urbani, l'afflusso di 
turisti è stato di almeno il 30 
per cento superiore agli altri 
venerdì. «Sono arrivati a frot- 
te, in gran parte con auto 
private, pochi i pullmann, for- 
se già occupati per la festa del 
combattente del giorno 4», di- 
ce un vigile in servizio lungo 
le rive. 

Questo dato dovrebbe suf- 
fragare l'ipotesi di viaggi a 
Trieste decisi improvvisa- 
mente per gli ultimi acquisti 
prima dell'entrata in vigore 
del provvedimento. Ai valichi 
si sono formate, fin di primo 
mattino, lunghe file: a Fernet- 
ti era necessario attendere an- 
che tre ore per giungere al 
controllo doganale. «Ci siamo 
messi in fila alle sette all’al- 
tezza di Storje — racconta un 
turista — e siamo giunti al 
valico verso le 11. A quell’ora 
era da poco inziata la cerimo- 
nia di inaugurazione della 
nuova dogana: altra attesa. 
No, non mi hanno perquisito, 
ma qualcuno racconta di aver 
saputo di gente fatta spoglia- 
re completamente; per le don- 
ne c’è un apposito servizio». 
Difficoltà in entrata anche 
agli altri valichi: a Pese la 
doppia fila raggiungeva l’abi- 
tato di Cosina, a Rabuiese 
quello di Skofie, e a San Bar- 
tolomeo il distributore di An- 
carano. 

Buon afflusso di dinari, 
dunque, per i cambiavalute 
ufficiali e non (ma qualche 
banca non ha conseguito ri- 
sultati ugualmente positivi). 
«Dinari a camion», continua- 
va a ripetere una cambiavalu- 
te di via Dante, «ma non pos- 
siamo cambiarli perché ci 


CERIMONIA INAUGURALE AL VALICO 


EFFETTUATO IL SOPRALLUOGO PER LA MORTE DEL VECCHIO 


S’allarga oltrecontine 


l’autoporto di Fernetti 


Inaugurazione, ieri, al valico 
di Fernetti, delle nuove strut- 
ture realizzate dagli jugoslavi. 
L’allargamento delle corsie 
già effettuato dalla parte ita- 
liana ha avuto così la sua 
logica continuazione dall’al- 
tra parte del confine, mentre 
l’autoporto di Fernetti e quel- 
lo jugoslavo sono ora diretta- 
mente collegati con un sotto- 
passaggio. Il completamento 
delle strutture viarie permet- 
terà ora di accelerare le opera- 
zioni di controllo doganale e 
di polizia, favorendo ulterior- 
mente il traffico di confine. 

Alla cerimonia inaugurale 
era presente per la parte ita- 
liana il prefetto Marrosu. Il 
discorso ufficiale è stato pro- 
nunciato dal segretario degli 
affari interni della Repubbli- 
ca slovena. Con il presidente 
dell'assemblea comunale di 
Sesana, sono intervenuti i 
rappresentanti dei vari enti 
jugoslavi, 


Tesini favorevole 
al sincrotrone 


Il nuovo ministro per la ri- 
cerca scientifica e tecnologica 
Giancarlo Tesini ha assicura- 
to l'appoggio del nuovo gover- 
no per l’installazione a Trieste 
del laboratorio europeo di lu 
ce di sincrotrone. All'on. Tom- 
besi e al prof. Luciano Fonda, 
dell’Università di Trieste, il 
ministro ha dato la sua piena 
disponibilità nel proseguire 
con ogni mezzo l’acquisizione 
a Trieste del laboratorio, Esso 
— si è osservato — sarebbe in 
grado di attirare tecnologia e 
industrie a tal punto da favo- 
rire esso solo il decollo dell’a- 
rea di ricerca scientifica. 
Tombesi e Fonda avevano au- 
spicato da parte del governo 
un impegno di almeno il 50 
per cento del costo totale del 
laboratorio. 


Mancano preziose testimonianze 
sulla tragica notte a S. Giovanni 


Miro Contestabile, l’uomo 
trovato steso a terra sangui- 
nante dal naso, domenica 21 
giugno, nel comprensorio di 
San Giovanni, e morto il mer- 
coledì successivo nel reparto 
neurochirurgico del Maggio- 
re, potrebbe essere caduto da 
solo, forse per due volte di 
seguito, oppure essere stato 
spinto (involontariamente 0 
volontariamente) o colpito da 
qualcuno. 


Permangono dunque tutte 
le ipotesi sulla causa delle 
lesioni che hanno determina- 
to il decesso del sessantotten- 
ne ospite dell'ex ospedale psi- 
chiatrico. Non ha portato in- 
fatti ad alcuna sostanziale no- 
vità probatoria il sopralluogo, 
durato oltre un'ora, compiuto 
nella tarda mattinata di ieri 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Roberto Staf- 
fa, nei pressi del padiglione 


«M» del comprensorio dove 
poco prima di mezzanotte 
venne trovato l’uomo. 

All'’operazione erano pre- 
senti pure il medico legale 
Giorgio Costantinides e gli 
psichiatri Giuseppe Dell’Ac- 
qua'e Athos Michicich, i quali 
hanno coadiuvato il magistra- 
to nel tentativo di ricostruzio- 
ne dei fatti. 


Non si è potuto tuttavia 
stabilire quale fosse la prima 
posizione in cui l’uomo cadde 
‘a terra, poiché il Contestabile 
‘venne soccorso da un giovane 
che lo tolse dalla strada ada- 
gie .dolo sull'erba, appoggia- 
to ad un albero, Lo stesso 
giovane, che secondo alcune 
testimonianze è biondo e fu il 
primo a soccorrere l'anziano, 
è invitato a presentarsi al 
dott. Staffa per fornire alcune 
indicazioni che potrebbero ri- 
velarsi molto utili. 


Infine, secondo altre testi- 
monianze, va rilevato che al- 
cuni anni fa il Contestabile 
sarebbe rimasto Vittima di 
una caduta in seguito a stato 
etilico e avrebbe riportato la 
frattura di un braccio. 


e SRPRIRTAIA 


Omaggio della Lega 
a Emanuele Filiberto 


Stamane alle 12, ricorrendo 
i 50 anni della morte del con- 
dottiero della III Armata, la 
presidenza della Lega nazio- 
nale deporrà una corona di 
alloro all’ara che sul piazzale 
di San Giusto ne ricorda le 
gesta. 


uovi pontili Stv 

Oggi, alle 18, avrà luogo in 
Sacchetta l'inaugurazione uf- 
ficiale dei nuovi pontili di or- 
meggio della Società triestina 
della vela; 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Ulderico, — Il sole sorge 
alle 5,21 e tramonta alle 20.57; la luna 
si leva alle 8.12 e cala alle 23.04. 


Ieri: temperatura massima gradi 29, 
minima gradi 20.1; pressione millibar 
1009,3 in diminuzione; umidità 61 per 
cento; calma di vento; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 21,7. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 


Maree — Oggi: alta alle 12.41 con 
cm 37 e alle 22.32 con em 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 5,52 con cm 
65 e alle 18.05 con cm 10 sotto il livello 
medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Zorutti, 19; largo 
Osoppo, 1 (Gretta). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
"190180; via Zorutti 19, tel, 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
‘piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana, l; piazza V. Giotti, 1. 


TRUCE SUICIDIO (APERTA COMUNQUE UN’INCHIESTA) SCOPERTO IN VIA POLA 


Trovato morto sul terrazzo della sua casa 
con il torace trapassato da una coltellata 


Suicidio o omicidio? Un 
alone di mistero fa da contor- 
no alla morte del quaranta- 
quattrenne Giuseppe Faven- 
to, il cui corpo è stato trovato 
privo di vita sulla veranda 
interna dell’appartamento in 
cui l’uomo abitava all’am- 
mezzato delle case popolari 
di via Pola 19. 

Dall’esame necroscopico 
effettuato ieri mattina dal 
medico legale prof. Nicolini, 
si è potuto constatare che il 
decesso, avvenuto quattro 0 
cinque giorni prima del ritro- 
vamento, è dovuto a una feri- 
ta da arma da punta e taglio 
(presumibilmente un coltel- 
lo) all'altezza del cuore, che 
ha oltrepassato il polmone 
sinistro. 


Gli interrogativi sono mol- 
ti anche perché nessun coltel- 
lo è stato trovato nell’abita- 
zione. Agenti della Mobile, 
che agli ordini del marescial- 
lo Di Giorgio ieri pomeriggio 
hanno effettuato un sopral- 
luogo in via Pola 19, hanno 
invece rinvenuto il fodero di 
un’arma da taglio che l’uomo 
sembra fosse solito portare 
alla cintola. 

Secondo quanto si è potuto 
finora accertare, Giuseppe 
Favento avrebbe consegnato 
alcuni giorni fa le chiavi del- 
la propria casa alla sorella. 
Si presume quindi che la feri- 
ta, rivelatasi poi mortale, 
l'uomo se la sia inferta oppu- 
re gli sia stata inferta in stra- 
da o comunque fuori dall’abi- 


tazione nella quale egli vive- 
va da solo. Secondo quest’i- 
potesi, il Favento sarebbe poi 
rientrato a casa attraverso 
una finestra della propria 
abitazione, sulla quale sem- 
bra siano state rinvenute 
tracce di sangue. 

Ma perché l’uomo abbia 
voluto rientrare a casa sep- 
pur ferito, senza chiedere aiu- 
to a nessuno, questo è tutto 
da determinare. Di certo, per 


STATO CIVILE 


MORTI: Sajina Luigi, 77 anni; 
Crevatin Giuseppe, 85; Roiaz Cle- 
‘mente, 68; Mutinati Americo, 69. 

NATI: Bonifacio Davide, Pegan 
Mitja, Randazzo Davide, Navarra 
Chiara, Bellotto Andrea. 


ora, si sa che il corpo è stato 
rinvenuto da un coinquilino, 
che messo in allarme da un 
forte odore di materia orga- 
nica in decomposizione, s'è 
arrampicato su una scala fi- 
no a vedere il Favento seduto 
su una sedia all’interno della 
veranda. Egli ha poi avvisato 
la polizia, i vigili del fuoco e 
la Cri, intervenuti sul posto 
la sera di mercoledì scorso. 


Ora il sostituto procurato- 
re della repubblica Coassin 
ha disposto ulteriori indagi- 
ni. Secondo alcune testimo- 
nianze, il Favento era una 
persona introversa, con pro- 
blemi psichici, e sarebbe 
rientrato cinque anni orsono 
dallo Zambia. 


| sono sei agenti della tributa- 


ria». Sostanziose quantità 
anche alla Cassa rurale di 
Opicina. «Molto di più del 
normale», dice il cassiere. 
Buoni scambi anche alla Cas- 
sa di risparmio e alla Banca 
del Friuli e in quasi tutti gli 
uffici delle altre banche. Le 
quotazioni della moneta jugo- 
slava sono andate da 29-29,5 
sino a 31-31,5, a seconda dei 
tagli. Nella mattinata c'è sta- 
ta una flessione di qualche 
decina di centesimi, dovuta 


nella corsa a spendere dinari 


alla grande quantità di mone- 
ta e al calo delle quotazioni 
austriache. 

Per quanto riguarda la vi- 
cenda delle carte di credito 
della «Diner's», l’ufficio con- 
tabilità punti di credito del 
Club afferma che il provvedi- 
mento di limitare a sole 25 
mila lire la possibilità di spesa 
dei possessori di carte del Di- 
ner’s jugoslavo è limitata alla 
sola città di Trieste. 


«Nella vostra città», dice la 
funzionaria, «gli jugoslavi rea- 
lizzano il 95 per cento del 
fatturato del loro Diner's e poi 
da quattro mesi il Diner's di 
Belgrado non ci paga; vantia- 
mo crediti per miliardi. Se i 
clienti si riverseranno su altre 
piazze, applicheremo anche a 
queste città le norme in vigo- 
re per Trieste». 

Su questa spinosa vicenda, 
l’Unione commercianti ha 
convocato per lunedì mattina 
alle 10.30 nella sede sociale di 
via San Nicolò 7 una riunione 
«per l’esame della grave situa- 
zione venutasi a creare in con- 
seguenza delle decisioni uni- 
laterali del Diner's e per deci- 
dere i provvedimenti del 
caso». 


SINGOLARE CASO AL DA VIN 


CI 


Offrono per telefono 
promozioni garantite 


Allarme all'istituto tecnico 
«Da Vinci» per le telefonate 
anonime di sedicenti inse- 
gnanti che — millantando 
«appoggi» nella scuola — ga- 
rantiscono agli alunni riman- 
dati il voto di otto agli esami 
di settembre in cambio di ri- 
petizioni a prezzo equo (si fa 
per dire). A segnalare la cosa 
sono state due insegnanti di 
lingua e letteratura tedesca, 
messe sull’avviso dai genitori 
avvicinati telefonicamente. 
La notizia è rimbalzata sul 
tavolo del preside, prof. Lu- 
ciano Zibardi, il quale ha su- 
bito diffidato ufficialmente fa- 
miliari e alunni «dal dar credi- 
to alle promesse lusinghiere 
che persone anonime — sulla 
cui onestà è più che logico 
nutrire seri dubbi — fanno 
solo a scopo di lucro». 

Nella nota diffusa pubblica- 
mente, il preside del «Da Vin- 
ci» parla senza mezzi termini 
di adescamento di familiari di 
alunni da parte di sedicenti 
insegnanti che si offrono per 


le ripetizioni estive, «garan- 
tendo aprioristicamente il vo- 
to di otto a chi si affida alle 
loro solerti cure, vantando co- 
noscenze, appoggi e appigli di 
ogni genere col personale do- 
cente dell'istituto». 


SSR agi 
Protesta del FdG 
per i tre arresti 


I tre giovani triestini arre- 
stati a Bologna sono, per il 
Fronte della Gioventù, «vitti- 
me della manovra persecuto- 
ria in atto in tutto il Paese 
contro la Destra». 


TSE] 


"Accordo siglato 
alla Coca-Cola 


È stata composta la verten- 
za sorta alla Sibet, l'azienda 
triestina produttrice della Co- 
ca-Cola, a seguito di rivendi- 
cazioni sindacali che avevano 
dato luogo anche ad agita- 
zioni. 


..@ per un giro 
la 
AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel. 568331 


di prova 2 
troverete qu 


Frizione AL LADRO!! 


È in funzione la custodia estiva delle pellicce in | 
un ambiente ideale nel nostro caveau gigante. 


ì 
Li 


LAVORERÀ PER VOI 


DURANTE LE VOSTRE VACANZE 


LILIPHON T 601 


ATELIER 


SEGRETERIA TELEFONICA 
«INTELLIGENTE» 


L. 650.000 . va 


«CHIAMATA SEGRETA 
A DISTANZA» 


OMOLOGA ASST 
MANUTENZIONE SIP 


PRONTA INSTALLAZIONE 


TELEFONARE 040/942477 


gonne-pantalone 
e calzoni 


scontati 
dal 10.al 40% 


alla 


Com. del 26/6 dal 1 al 9/7 


Boutique 


"YI Giotolo 


Via Piccardi 31 - Tel. T9R1 


NEW EURJAPAN co 


il nuovo grande centro 


foto cineottica hi-fi tv-color video 


elettrodomestici ricetrasmittenti 
galleria fenice 8-10, tel. 732897 


Si invitano amici e clienti per un brindisi oggi sabato, durante l'orario d'apertura 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSO IL CONVEGNO SCIENTIFICO AL CENTRO DI MIRAMARE 


x 


Si è conclusa con un «farewell 
party», una piccola festa d'addio, 
la decima «Conferenza sui metodi 
di geometria differenziale in fisi- 
ca teorica» svoltasi per quattro 
giorni in quella fabbrica del futu- 
ro che è il Centro di fisica teorica 
di Miramare. 

Nella foto, attorno al premio 


Fabbricatori del futuro 


Nobel Abdus Salam, direttore del 
Centro, alcuni dei partecipanti al 
convegno. 

Sono riconoscibili in secondo 
piano, da sinistra, il prof. Paolo 
Budinich, direttore della locale 
Scuola internazionale di studi su- 
periori avanzati, e i due principa- 
li organizzatori dell'incontro: il 


(Italfoto) 


‘prof. H. D. Doebner dell’Universi- 
tà di Clausthal nella Germania 
federale e il prof. Gallieno Denar- 
do del Centro di Miramare. 

Un commiato preso con soddi- 
sfazione dopo il raggiungimento 
di nuove tappe lungo il cammino 
del progresso scientifico in una 
delle sedi più prestigiose 


ORE DELLA CITTA' 


Famiglia rovignese 


Domani alle 9.30 in prima convo- 

cazione e alle 10 in seconda si 
terrà nella sala maggiore della sede di 
via Silvio Pellico 2 dell'Unione degli 
Istriani l'assemblea generale dei soci 
della «Famiglia rovignese». Si proce- 
derà all'elezione delle cariche sociali 
per il biennio 1981-82. 


«La Spirale» 


Per questa sera con inizio alle 18 

l'Associazione pedagogica steine- 
riana con sede presso la «Spirale» di 
via Felice Venezian 7, ha in program- 
ma una conferenza sul tema: «L'evo- 
luzione dell'uomo dal punto di vista 
della storia dell’arte». Relatore sarà 
l'architetto Stefano Andi di Milano. 


Vini in mostra 


L'annunciata mostra rionale di 

Vini sarà allestita domani nella 
sede di Sottolongera 3 a cura dell’As- 
‘sociazione degli orticoltori e viticolto- 
ri di Sottolongera, Guardiella e San 
Giovanni, 


Tre giorni di sagra 
Una sagra che proseguirà anche 
domani e lunedì prende il via 
questo pomeriggio a San Dorligo del- 
la Valle per iniziativa del circolo Va- 
lentin Vodnik. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Testimoni di Geova 


Conferenze d'ispirazione biblica 
sul tema «Chi è il vostro Dio?» 
saranno tenute, nella sede di Scala 
Santa 1/1 dei Testimoni di Geova, da 
Francesco Pergola con inizio alle 18 
di questa sera e alle 19.30 di domani, 


Ordine australiano 


Dell'onorificenza «Am», Member 

in the general division 0f the 
Order of Australia uno dei più alti 
riconoscimenti civili di quel Paese, è 
stato insignito l'avv. Luciano Bini, 
goriziano d'origine, figura assai nota 
della collettività italo-australiana del 
Victoria. Luciano Bini, che è com- 
mendatore al merito della Repubbli- 
ca italiana, sì è prodigato perì soccor- 
si alle popolazioni colpite dal terre- 
moto del 1976 in Friuli e dell’anno 
scorso in Campania. 


Castellieri e scolari 


‘A Muggia, nel Centro internazio 

nale d’arte di via Parini 17 sì può 
visitare sino al 10 prossimo dalle 17 
alle 20 dei giorni feriali e dalle 11 alle 
13 di quelli festivi una mostra nella 
quale sono esposti i risultati d’una 
ricerca sui castellieri effettuata dagli 
‘alunni della scuola a tempo pieno di 
Santa Barbara. Alla ricerca e alla 
rassegna hanno collaborato la So- 
printendenza archeologica, il Comu- 
ne di Muggia, la Cassa di risparmio di 
Trieste e l'artista Etta Balbi. 


CB. a Cattinara 


Domani, in occasione della sagra 

degli Ospedalieri, nella pineta di 
Cattinara, si terrà un raduno di CB, 
con esposizione di apparecchiature, 
promosso dal Centro sociale degli 
Ospedali riuniti. 


Da G. Baby 


L'estate '81 in offerta promozio- 

nale su tutta la moda bambino: 
maglie, gonne, pantaloni, camicie 
scontati del 20-60%. Vi si offre un'oc- 
casione da non perdere da G. Baby, 
Via Genova 23. (Com. del 26/6 dall'1/7 
al 18/8/1981). 


Laurea 


1 concittadino Giorgio Valcini si 

è brillantemente laureato in 
‘scienze politiche con 110 punti su 110, 
discutendo con il ch.mo prof. Eugenio 
De Marco (Correlatore il ch.mo prof. 
‘Tullio Parenzan) una tesi in Istituzio- 
ni di Diritto Pubblico su «L'espro- 
priazione per pubblica utilità e la 
disciplina urbanistica». Vivissimi ral- 
legramenti. 


Corsi di sci nautico 


Il C.S.N. California-Trieste, viale 

Miramare 303, tel. 410117 (dalle 
17-19), informa che sono iniziati i corsi 
di sci nautico, Le lezioni sono impar- 
tite dal maestro nazionale Augusto 
Luoni con motoscafi diesel che per- 
mettono di mantenere il costo dei 
corsi molto contenuto. Il 18 luglio si 
svolgeranno ì «Giochi della gio- 
ventù». 


Corsi di tennis 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non, 
per bambini e adulti con inizio lunedì 
20 luglio. Iscrizioni (si chiudono il 18 
luglio) e informazioni presso Tomma- 
sini Sport, via Mazzini 37, 


Il Centro Box Brema 


comunica che il «trattamento 

Fiera» continua ed avrà termine 
il prossimo 31 luglio. Approfittatene! 
Box-doccia è pareti per vasca Du- 
scholux, via Mazzini 16 e v.le D'An- 
nunzio 6. 


Alla Boutique Marianne 


troverete i capì della primavera 

estate con sconti fino al 50%. Via 
Santa Caterina 7. (Vendita promozio- 
nale com, al Cc del 16/6 dal 30/6). 


| SEGNALAZIONI 


Non denigriamoci 


Indiscriminate e ingiuste 
mi sembrano le offese che so- 
no state fatte al popolo italia- 
no nella segnalazione «Quan- 
do la morte diventa spettaco- 
lo» pubblicata il 20 giugno 
scorso, 

Una vera e propria miopia 
ha impedito a chi ha scritto 
quella lettera di vedere un 
bellissimo quadro in una 
brutta cornice. Così della tra- 
gedia di Vermicino è stato 
colto solo il lato peggiore. 
D'accordo sulle critiche da 
muovere a troppi italiani ar- 
ruffoni, confusionari, un po’ 
pittoreschi e vociferanti in cir- 
costanze che avrebbero impo- 
sto il silenzio. 

Ma non bisogna dimentica- 
re la gara di solidarietà uma- 
na, le dimostrazioni commo- 
Venti.di coraggio, l'umile ab- 
negazione di tanta gente cui 
si rimprovera di non aver sa- 
putò interpretare un copione 
più adatto al gusto degli spet- 
tatori d’altri Paesi, 

Ad ogni modo sono certo 
che i giudizi degli stranieri 
saranno stati meno severi e 
drastici di quelli degli autori 
della segnalazione, i quali 
sembrano essersì dedicati ad 
‘accurate ricerche nel vocabo- 
lario per poter giustificare di 
tutta una serie di insulti il 
popolo italiano. 

Per fortuna, il nostro non è 
solo il Paese dei sequestrato- 
ri, delle Brigate rosse e dei 
grossi scandali. Quando oc- 
corre, gli italiani sanno fornire 
bellissime testimonianze di 
solidarietà umana. 


Vorrei concludere ringra- 
ziando gli autori della segna- 
lazione per avermi fornito il 
destro non già di ergermi ad 
avvocato difensore dei miei 
‘connazionali, che certò non 
hanno bisogno della mia mo- 
desta arringa, ma di spezzare 
Una lancia a favore di chi, sia 
epure avendo commesso sba- 
Bli, non merita d'essere deni- 
grato. 


Certe parole hanno un solo 
effetto: quello di accrescere la 
tristezza dopo la tragedia, Da- 
nilo Bizzoccoli. 


Soddisfatto 
dell'Ospedale 


A 84 anni sono stato ricove- 
rato per la prima volta nel 
nostro Ospedale Maggiore e, 
siccome sono.piuttosto emoti- 
Vo, ero assai preoccupato per 
le «sentenze» che avevo senti- 
to pronunciare sul suo conto. 
Sono lieto invece di poter ma: 
nifestare a tutto indistinta 
mente il personale della clini- 
ca ortopedica il più vivo 
apprezzamento. Flavio Oreti. 


Convalide in autobus: 
risponda l’Act 


L’Act, Azienda consorziale 
trasporti, con riferimento alla 
segnalazione «Convalida in 
autobus» pubblicata il 21 giu- 
gno fa presente quanto segue: 

La convalida del documen- 
to di viaggio a mezzo delle 
obliteratrici è necessaria sia 
per le contraffazioni riscon- 
trate, sia per la conflittualità 
a queste succedutasi, 

Pertanto è valido solo il 
documento compilato a pen- 
na, con inchiostro indelebile, 
in tutte le sue parti ed oblite- 
rato al primo giorno di utiliz- 
zo, come chiaramente esposto 
nelle norme riportate sul retro 
dell'abbonamento. 


Alabarda sparita 


Mi domando come mai nes- 
suno mostri di accorgersi del 
prato di erbacce cresciuto al 
posto dell’alabarda che ador- 
nava il colle di San Giusto. Si 
è forse alla ricerca di un altro 
simbolo di Trieste? 

Spero non vogliano coltiva- 
re al posto dell’alabarda un 
campo di meloni. Cordial- 
mente. G.J. 


Le pensioni marittime 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Pensioni marittime» 
pubblicata il 30 giugno, l’inca- 
ricato stampa della sede pro- 
vinciale di Trieste dell’Inps 
‘cortesemente scrive: 


Siamo andati a verificare la 
fonte della notizia-riguardan- 
te gli aumenti di scala mobile 
per il 1981 ai pensionati marit- 
timi, che è stata contestata 
dal lettore N. G. 


In effetti, sull'argomento, 
«Il Piccolo» del 28. maggio 
scorso ha pubblicato in secon- 
da pagina un breve flash d'a- 
genzia che, per altro, rimbal- 
zando da Roma a Trieste, ha 
evidentemente perso un inci- 
so solo all'apparenza insignifi- 
cante, ma in realtà sostan- 
ziale. 


Il decreto ministeriale cita- 
to, che è del 9 marzo, riguardo 
a tali aumenti, dice infatti 
testualmente: «... le pensioni 
marittime superiori al tratta- 
mento minimo devono essere 
aumentate dal 1 gennaio 1981 
nella misura del 5 per cento, 
più una quota aggiuntiva di 
L. 68.760 mensili, “comprensi- 
va della quota aggiuntiva di 


lire 30.560 di cui al D. M. del 30 
maggio 1980”. 

Il che vuol dire che î 36 
punti di contingenza matura- 
ti nel periodo agosto 1979 lu- 
glio 1980 (cui per legge è stato 
fatto riferimento per la deter- 
minazione della misura degli 
adeguamenti), moltiplicati 
per il valore unitario di 1.910 
lire, danno sì un importo com- 
plessivo di lire 68.760; ma vuol 
dire altresì che questo impor- 
to comprende anche la parte 
relativa ai primi 16 punti, pari 
a 30.560 lire, maturati nei pri- 
mi due dei quattro trimestri 
considerati e che i pensionati 
«già percepiscono» dal 1 
luglio 1980 per effetto del si- 
stema di semestralizzazione 
introdotto dal decreto mini- 
steriale del 30 maggio 1980. 

Un’analoga omissione, e 
non certo a vantaggio della 
chiarezza di informazione, si 
deve anche riscontrare nel più 
ampio servizio sui prossimi 
aumenti pensionistici, pubbli- 
cato nell'edizione di mercole- 
dì 1 luglio. 

Gioverà infine ricordare che 
lo stesso decreto del 9 marzo 
scorso fissa anche le misure 


LUNEDÌ HA INIZIO IL PRIMO TURNO DELL'EDIZIONE 1981 


Il via ai Centri estivi 


Orari degli autobus riservati ai bambini - Le quote e le esenzioni 


Lunedì 6 entreranno in fun- 
zione i Centri estivi 1981. Nel 
darne notizia, il Comune in- 
forma che i bambini potranno 
raggiungere le sedi dei Centri 
con autobus riservati dell’A- 
zienda consorziale trasporti, i 
cui orari sono i seguenti: 

Prosecco (scuola materna 
ex Onairc), partenza alle 8 e 
rientro alle 16; percorso: San 
Giovanni (piazzale Gioberti), 
via Giulia, via Battisti, via 
Carducci, piazza Oberdan, via 
Martiri della Libertà, piazza 
Scorcola, via Commerciale, 
Opicina, Prosecco. 

I bambini destinati a que- 
sto centro che abitano a Baso- 
vizza, Padriciano e Trebicia- 
no potranno partire alle 8.30 
dal piazzale Monte Re di Opi- 
cina usufruendo della coinci- 
denza con l’autobus 39, loro 
riservato, in partenza da Ba- 
sovizza alle 8.30. 4 

Banne (scuola a tempo pie- 
no), partenza alle 7.45, rientro 
alle 15.45; percorso: Campo 
San Giacomo, via dell'Istria 


(Burlo) Valmaura (fermata 
della linea 19), Borgo San Ser- 
gio (scuola via Brigata Casale, 
Altura, camionale, Banne. 

Banne (scuola a tempo pie- 
no), partenza alle 7.45, rientro 
alle 15.45; percorso: largo Bar- 
riera (negozio Cavaliero), 
piazza Goldoni, gallerie, Pam 
(capolinea 8), via d’Alviano, 
via Baiamonti, via Soncini 
(ponte) Servola (capolinea 29), 
via Svevo (Sottoservola), via 
d’Alviano, via Doda, via Lo- 
renzetti (capolinea 1), camio- 
nale, Banne. 

Santa Croce 442, partenza 
alle 8, rientro alle 16; percor- 
so: Pam (capolinea 8), piazza- 
le della Resistenza, via Loc- 
chi, piazza Carlo Alberto, via 
Locchi, Campo Marzio, Rive, 
via Mercato vecchio. (capoli- 
nea 11), via del Teatro romano 
(scuola), via San Spiridione, 
via Mazzini, via Imbriani, via 
Carducci, piazza Oberdan, 
Santa Croce. 

Opicina (piazzale Monte 
Re), partenza alle 8, rientro 


COSTITUITO UN NUOVO CIRCOLO DELL'ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO 


Aria dì casa a Bruxelles 


Nelle sale del castello di 
Sainte Anne a Val Duchesse, 
dove per l'occasione era stata 
allestita la mostra fotografica 
sImmagini di Trieste» di 
Claudio Saccari, sì è inaugu- 
rata. ufficialmente l’attività 
del Circolo giuliano di Bru- 
Telles, aderente all’Associa- 

‘one giuliani nel mondo. Alla 
Manifestazione sono interve- 
nuti tra gli altri, il vicepresi- 

nte di quest’ultima associa- 
zione, Guido Salvi e, in rap- 
presentanza della Regione 

‘$sessore Sergio Coloni. 
un Selvi ha anzitutto dato let- 
ura di un messaggio inviato 
dal presidente dei giuliani nel 
mondo, Nereo Stopper, nel 
SORTA afferma tra l'altro 
{ghe l'iniziativa di costituire il 
OGNI a Brurelles ha un par- 

colare significato proprio 
DEI esso sorge nella capi- 

€ della Cee, nella quale 


opera una rappresentanza al- 
tamente qualificata di nostri 
concittadini e conterranei». 


Salvi da parte sua ha fatto 
alcune considerazioni sulle 
diversità tra l'emigrazione 
giuliana da quella del Friuli 
(la prima dovuta a contingen- 
ze di carattere politico, la se- 
conda invece a ragioni di ca- 
rattere economico) ponendo 
l'accento sulle difficoltà che 
la nostra gente ha dovuto su- 
perare per inserirsi nei Paesi 
di Olireoceano e del resto 
d'Europa. 


Dopo aver illustrato la fun- 
zione e gli scopî cuì s’ispira) 
l'associazione, egli ha esorta- 
to ì dirigenti del circolo a 
estendere l’area d'azione, 
creando delegazioni nei paesi 
del Benelux, per raccogliere il 
maggior numero possibile di 
adesieni e favorire così una 


peculiare funzione di collega- 
mento con Trieste e la re- 
gione. 

Infine ha preso la parola 
l’assessore Coloni il quale ha 
fornito un quadro della situa- 
zione regionale, precisando 
quanto è stato realizzato, e 
quanto rientra nei program- 
mi a medio e lungo termine. 
Egli ha messo altresì in risal- 
to le esigenze da soddisfare a 
Trieste, affinché la città possa 
risalire la china e riprendere 
il posto che le compete. 

Gli ospiti sono stati presen- 
tati dal presidente del Circolo 
giuliano di Bruxelles, Rugge- 
ro Melan. Alla cerimonia, ol- 
tre a numerosi soci, erano 
presenti il vice ambasciatore 
italiano nel Belgio, Bettini, il 
console generale, Greco, non- 
ché esponenti del mondo eco- 
nomico e imprenditoriale 
belga. 


alle 16, percorso: Melara (ca- 
polinea 11), via San Pasquale 
(scuola), Ferdinandeo (scuo- 
la), via Marchesetti, via Gin- 
nastica, via Carducci, piazza 
Oberdan, via Fabio Severo 
(angolo con la via Marconi e 
angolo con la via Cologna), 
via Alfonso Valerio (capolinea 
17), Opicina. 

Campanelle 266 (Enaoli), 
partenza alle 8, rientro alle 16, 
percorso: largo Giardino (ca- 
polinea 29), largo Barriera 
vecchia, piazza Garibaldi, via 
del Molino a vento, largo Pe- 
stalozzi, via dell'Istria, Val- 
maura, via Brigata Casale, via 
Campanelle. 

Il Comune ricorda che la 
quota di partecipazione è di 
25 mila lire e deve essere ver- 
sata sul conto correrite posta- 
le n. 11/624 intestato alla Cas- 
sa di risparmio di Trieste, Ser- 
vizio di tesoreria, via Nordio 
11 con la causale: «Quota di 
partecipazione Centri estivi». 

Dal pagamento saranno 
esonerate, a loro richiesta, le 
famiglie prive di redditi impo- 
nibili o in possesso di redditi 
familiari documentati inferio- 
ri a lire 8 milioni e 400 mila (un 
figlio), 9 milioni e 600 mila 
(due figli); 10 milioni (tre figli); 
12 milioni (quattro e più figli). 

Le domande, redatte in car- 
ta semplice e corredate da 
adeguata documentazione 
(modello 740, 101 ecc.) dovran- 
no essere presentate alla ri- 
partizione XI/Sanità e igiene 
del Comune, via Torino 8. 


Strada degli Alpini — L'associa- 
zione XXX Ottobre, organizza per 
sabato 11 e domenica 12 una gita 
al rifugio Zsigmondy-Comici (m 
2224) con traversata della «Strada 
degli Alpini», Informazioni e pre- 
Notazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


Famegia bugese — Una gita a 
Sirmione del Garda con visita alle 
grotte di Catullo viene organizzata 
dalla «Famegia bugese» per il 19 
luglio, Le prenotazioni dei buiesi e 
dei simpatizzanti si raccolgono nei 
giorni feriali dalle 10.30 alle 12.30 
nella sede di via Silvio Pellico 2, 
dell'Unione degli Istriani (tel. 
URN Si può anche telefonare al 


per la perequazione delle pen- 
sioni marittime minime e infe- 
riori al minimo, misure che 
sono, come di consueto, del 
tutto identiche a quelle ri- 
guardanti le pensioni degli al- 
tri lavoratori dipendenti. 
Per quanto riguarda poi 
l’incresciosa questione dei ri- 
tardi nella definizione delle 
pensioni marittime, e in parti 
colare di quelle di riversibilità 
(«Segnalazioni» del 1 luglio), 
si può dire solo che, stante 
l’ancora totale accentramen- 
to della loro gestione, è 
impossibile alla sede locale 
anche di porvi in qualche mo- 
do rimedio col sistema degli 
acconti, i quali arrivano inve- 
ce da Roma, e pure quelli a 
cadenze molto rallentate. Nu- 
merosi e pressanti/sono stati e 
continuano ad essere Eli inter- 
venti a livello centrale sia del 
comitato provinciale, sia del- 
la direzione della locale sede 
dell'Inps per un ritorno alla 
normalità della gestione, 
immediato quanto indispen- 
sabile. Ringrazio per l’ospita- 
lità, dott. Claudio Moraro. 


Igiene 
balneare 
L'ufficiale sanitario, con ri- 


ferimento alla segnalazione 
del 2 luglio scrive: 


La lettera non merita alcun 
commento in quanto anche il 
più sprovveduto dei cittadini 
piò rendersi conto personal. 
mente delle precarie condizio- 
ni igienico-sanitarie non sol- 
tanto del bagno in questione 
ma anche del bar annesso. 


Finché non saranno esegui- 
te per quanto ci riguarda, le 
modeste ma indispensabili 
bonifiche igienico-sanitarie ai 
fini della salvaguardia della 
salute del cittadino, il Consor- 
zio sanitario non può conce- 
dere l'autorizzazione richiesta 
né per la balneazione solare, 
né per quella marina, 


Si fa presente tuttavia che 
del fatto sono state informate 
in tempo utile anche le altre 
autorità competenti. Poiché 
la lettera ha un tono piuttosto 
offensivo ci si riserva, se l’inte- 
ressato non farà le dovute 
scuse pubbliche, di adire alle 
vie legali. 

Distinti saluti, dott. Roma- 
no Botteghelli, ufficiale sani- 
tario cons. ine. 


Consigli rionali 


Città nuova - Barriera nuo- 
va — Lunedì riunione alle 
19.30 nella sede del Centro 
civico di via Battisti 14 (galle- 
ria) con all'ordine del giorno 
le dimissioni e la surrogazione 
di un consigliere; il piano 
commerciale; l'aggiornamen- 
to dei prontuari relativi ai 
rioni scolastici; il mercato itti- 
co all'ingrosso 


San Vito - Cittavecchia — 
Lunedì riunione alle 1930 nel- 
la sede di via Colautti 6, con 
all’ordine del giorno il parere 
sul bilancio di previsione del 
Comune; la variante 27; se- 
gnalazioni rionali; impianti 
sportivi e ricreativi; mercato 
all’ingrosso del pesce. 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Martedì alle 18.15 seduta nel- 
la sede di via Sant'Ermacora 
3, con all'ordine del giorno 
interrogazioni e interpellanze; 
pareri sulle modificazioni al 
regolamento del mercato itti- 
co e sul piano commerciale. 


Calendario di luglio 
alla sala comunale 


Nella sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d'Italia, dopo le 
mostre di Beatrice Movia e Anto- 
nio Pellay, che si potranno visitare 
sino al 9 prossimo, saranno allesti- 
te le seguenti rassegne: dal 10 al 
17: Vincenzo Luzi e Paolo Cervi; 
dal 18 al 26, Giorgio Cattonar e 
Gualtiero Furlan; dal 27 al 3 ago- 
sto, Alba Hrelia e Tatiana Cre- 
vatin. 
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Inoltre. 
vi segnaliamo: 
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CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Documentario 


Dalle creme 


coordinate e 
rinfrescarsi, 
più raffinati. 


Profumeria Mimosa, 
pensa alla bellezza 
della donna 
senza dimenticare 


toilette, all'acqua di colonia, al deodorante..... Linee 


CHANEL - GUERLAIN - CHRISTIAN DIOR - JEAN PATOU 
YVES SAINT LAURENT - HERMES - PACO RABANNE - AZZARO 


Profumeria Mimosa, via Roma angolo piazza Ponterosso. 


l'uomo. 


da barba all'after shave, al sapone da 


complete di prodotti per lavarsi, radersi, 
deodorarsi con i profumi più esclusivi e 


si salvi chi può! 


niente svendite 


> 


RI 


prezzi sempre 
A my» eccezionali 


arredamenti puo 9) via giulia 38 


mobilipaolo Domio 137 - TRIESTE 


TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 
ARREDO BAGNO 
IDROSANITARIA 


NEG. VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 


MAG. VIA TONELLO, 16. 
TEL. 768021 


LA TUA ALIMENTAZIONE È CORRETTA? 
HAI PROBLEMI DI PESO E DI LINEA? 
PER QUALSIASI NECESSITA DIETOLOGICA 


STUDIO DIET\ 


IL COMPUTER SPECIALIZZATO 
AL SERVIZIO DELLA DIETOLOGIA 


Galleria Protti 3 - Trieste - Tel. 64211 - 64248 


JO 


IN VENDITA A GORIZIA DA 
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LE PROPOSTE DELLA FIOM AL CONGRESSO PROVINCIALE | VENTI GIORNI DI ARRESTO CON LA CONDIZIONALE A GAMBASSINI 


Industrie: il risanamento 
è una strada per salvarle 


Decine e decine di assem- 
blee, per eleggere i 112 delega- 
ti, ma soprattutto per racco- 
gliere problemi, critiche, pro- 
poste. È così che la Fiom, il 
maggiore dei sindacati metal- 
meccanici, è arrivata giovedì 
al suo sesto congresso provin- 
ciale. 

A Trieste la Federazione 
impiegati e operai metallurgi- 
ci della Cgil conta quasi la 
metà degli iscritti della cate- 
goria (4.500 su poco più di 
10.000 lavoratori). Segretario 
uscente è Glauco Rigo, al ver- 
tice anche della Flm provin- 
ciale. 

Al teatro «Preseren» di Ba- 
gnoli Rigo ha aperto il con- 
gresso con una serie d'indica- 
zioni sui problemi che il sin- 
dacato dovrà affrontare nei 
prossimi tre-quattro anni. 

Lo spazio più ampio è stato 
riservato naturalmente alla 
situazione di Trieste. Ecco, 
per punti, il panorama delle 
questioni poste. 

Enti locali: per i lavoratori 
non sono ancora dei referenti 
politici. Lo devono diventare, 
muovendosi insieme ai sinda- 
cati per risolvere i problemi 
della città. Un esempio viene 
dall'iniziativa unitaria per il 
Cantiere Alto Adriatico (e qua 
peraltro la situazione va risol- 
ta tempestivamente). In par- 
ticolare, bisogna abbattere la 
tendenza della Giunta a tra- 
sformare l’area triestina in zo- 
na di servizi». 

Imprenditori privati: sono 


latitanti. Da anni il sindacato 
li stimola a organizzarsi (coi 
consorzi d’aziende, ad esem- 
pio) per abbassare i costi di 
produzione. Le piccole azien- 
de si potrebbero salvare svi- 
luppando un'economia del. 
l’indotto rispetto alla grande 
industria. Su queste questioni 
deve preannunciarsi anche 
l'Associazione industriali. 

Area di ricerca a Banne: si 
faccia presto, ma come servi- 
zio alle aziende che ricercano 
nuove tecnologie per aprirsi a 
ulteriori sbocchi produttivi, 
non come semplice trasferi- 
mento di uffici e strutture esi- 
stenti: 

Far presto anche per Osi- 
mo: l’inflazione riduce gli 
stanziamenti. «Le aziende a 
partecipazione statale devo- 
no saper usare questa occa- 


Concorso cinofilo 


domani a Opicina 

Al Villaggio del fanciullo di 
Opicina, a cura dell’Associa- 
zione cinofila triestina, si ter- 
rà domani, con inizio alle ore 
15.30, la seconda edizione del 
concorso per il cane più gras- 
so, più magro, più basso, più 
alto, più elegante e più simpa- 
tico. 

Durante la festa, presentata 
da Luciano Bronzi con l’inter- 
vento del Controcabaret trie- 
stino, si svolgeranno diverten- 
ti gare. 


Lo specchio dei prezzi 


sione»; anche l’Iri: «che svol- 
ga la sua parte». Quanto al 
referendum per la localizza- 
zione nell’area Ezit della valle 
delle Noghere: «Niente in con- 
trario a una consultazione de- 
mocratica», ma è quantome- 
no sospetto «il voler mettere 
in discussione un insediamen- 
to di industrie nella zona per 
la quale da anni si chiede un 
utilizzo in questo senso». 

Navalmeccanica, siderurgi- 
ca e motoristica: «condizione 
per salvarle e portarle anzi, e 
un ulteriore sviluppo sono gli 
investimenti per il risanamen- 
to». Si devono completare i 
lavori d'impianto nelle co- 
struzioni speciali; ad agosto sì 
fermano quelli relativi al baci- 
no di carenaggio dell’Arsena- 
le San Marco: il presidente del 
Fondo Trieste e la Giunta 
regionale anticipino i finan- 
ziamenti. Anche per l’Italsi- 
der bisogna investire in im- 
pianti e in tecnologia. 

La motoristica: le parteci- 
pazioni statali devono avere 
in tutto il paese un’unica poli- 
tica industriale, creare così 
comparti funzionali. S’inqua- 
drerebbe in tal modo il ruolo 
produttivo della Grandi mo- 
tori e quello della Vm. 

Di fronte a tali problemi 
fondamentale è l’unità sinda- 
cale. 

‘Un modo organizzativo per 
rafforzarla, è quello di unifica- 
re le sedi, ora separate, in 
un’unica struttura provin- 
ciale. 


Esponenti e simpatizzanti 
della Lista per Trieste nelle 
aule giudiziarie per una pre- 
sunta violazione alla legge 
elettorale. 

Sì tratta dell’assessore dott. 
Gianfranco Gambassini, sua 
moglie, Lori Negrini, via Tol- 
mezzo 6, Dario Olio, via Ve- 
nier 6, Emilia Riavini- 
Cavazzoni, via Bellosguardo 
30/1, Benedetta Bombacigno- 
Nordio, Strada del Friuli 230/ 
2, Fulvia Di Manzano-Olio, 
via di Montebello 25, e Argeo 
Sanzin, via dei Berlam 1, i 
quali vengono processati dal 
pretore dott. Piervalerio Rei- 
notti, p.m. il dott. Gorian, 
cancelliere il dott. De Mise, in 
quanto avrebbero affisso fuori 
dagli spazi consentiti dalla 
legge adesivi della LpT. 

Nella vicenda sono implica- 
te altre tre persone, Silverio, 
Bruna e Maria Pia Bertogna, 
via dei Berlam 12, ma il loro 
caso viene stralciato dall’in- 
cartamento processuale. 

I fatti accaddero nella tarda 
serata del 6 giugno dello scor- 
so anno quando attraverso la 
zona dei Portici di Chiozza 
transitò un'auto-civetta della 
polizia, i cui agenti avrebbero 
notato il dott. Gambassini e 
altre persone mentre «ornava- 
no» la massicciata stradale 
con dischetti adesivi, con- 
traddistinti dal melone e dal- 
la scritta «Per Trieste - auto- 
nomia - Carso - zona franca 
integrale». Poco più tardi, nei 
pressi dell’incrocio di via Ritt- 
meyer con via Udine, alcuni 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CETRIOLI 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 

BANANE 

CILIEGE 

COCOMERI (ANGURIE) 


(*) Listino prezzi del 3,7.1981 - Le cifre tra parentesi 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso 
centrale il 3.7.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
500. (300) "50 (1000) 
353 (>) 1706 (5) 
625 (400) 625 (600) 
625 (600) 1875 (4000) 
471 (I) 824 (fi) 
353 (800) 1412 (1000) 
500 (600) 1000 (2500) 
353 (i 924 >) 
240 (400) 380. (400) 
353 (3) 589 (0) 

_ (e) _ (>) 
236 ) 824 (22) 

_ (e) — (I) 
353 (800) 842 (1000) 


471 >) 1059 lm) 
1110 () 1554 (2) 
1412 ) 2352 (> 

280 (fini) 350 () 

236 >) 1300 (I) 

236 e) 824 (2) 

177 (2) 1177 (Cn) 


295 a 942 (A) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 23000 (29800) 23000 (29800) 
CEFALI 1000 (1400) 3000 (4800) 
GUATI GIALLI 1200 (I) 4500 (2) 
MOLI 4000 (I) 12000 i) 
MORMORE 7500 (14800) 16000 (14800) 
ORATE a ke) en) o 
PASSERE 2000 (3600) 3500 (4000) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 4500. (>) 6500 (e) 
RIBONI 2800 (4000) 17000 (20800) 
ROSPO (CODE DI) 8500 (12800) 9000. (12800) 
SARDELLE: 530 (880) 1070 (1980) 
SARDONI 1140 (1200) 1430 (1600), 
SGOMBRI 1000 (1680) 1600 (3600) 
TONNI = fe), n (O) 
TROTE 3400. (4400) 3400 (4400) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI 22000 ) 22000 (O) 
CALAMARI ‘7000 (} 8500. (n) 
CANOCE 2000 (3600) 6000. (8800) 
CAPELUNGHE 5600 >) 5600 e) 
CAPEROZZOLI 1200 (1600) 2500 (2400) 
MITILI (PEOCI) 1100 (1600) 1200 (1600) 
SCAMPI (CODE) — (14800) — (14800) 
SEPPIE 2800 (3600) 4400 (5600) 


si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
‘del 2.7.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


poliziotti avrebbero sorpreso 
Sanzin e i Bertogna impegna- 
ti nella stessa operazione. 

Il pretore interroga per pri- 
mo il dott. Gambassini, il 
quale premette di essere tur- 
bato per trovarsi coinvolto in 
una: causa, e poi dichiara: 
«Eravamo reduci da una piz- 
zeria di via Settefontane e, 
passando in macchina lungo 
la via Carducci, abbiamo no- 
tato gli adesivi sulla carreg- 
giata. Stavamo osservandoli 
compiaciuti quando è arriva- 
ta la polizia. Escludo che fos- 
simo muniti di una scopa per 
incollare i dischetti ed esclu- 
do altresì che gli stessi siano 
stati apposti da noi...». 

I coimputati, cioè le perso- 
ne che erano con lui, confer- 
mano tale assunto, e qualcu- 
no aggiunge che gli agenti 
chiesero loro i documenti ed 
essi ritennero la cosa tutt’al- 
tro che eccezionale in quanto 
pensarono si trattasse di un 
normale controllo. 

Anche Sanzin afferma di 
avere visto. gli adesivi già 
affissi al suolo e di essere sce- 
so di macchina, sulla quale si 
trovava con la famiglia Berto- 
gna, per osservare la scena. 
Arrivò la polizia, un agente gli 
avrebbe chiesto un dischetto, 
dicendogli: «Sono anch'io con 
voi». 

Sanzin aggiunge, infine, che 
certe cose le avrebbe fatte 
volentieri a vent'anni ma or- 
mai non ha più quell'età feli- 
ce. Manca il maresciallo Scoz- 
zai, che inoltrò il rapporto 


Condannato per aver «ornato» 
la strada con adesivi LpT 


all'autorità giudiziaria, e 
depongono, invece, l'agente 
Troncone, il quale ricorda ben 
poco del fatto dato il tempo 
trascorso. 

Il commilitone Guidolin af- 
ferma di avere visto gli impu- 
tati affiggere gli adesivi, e la 
stessa cosa sostengono le 
guardie Cima e Santoro, Il 
dott. Gambassini ottiene nuo- 
vamente la parola e, dopo 
avere ribadito che egli e i suoi 
amici sono estranei all’affis- 
sione, aggiunge di avere di- 
chiarato al maresciallo, che 
non gli contestò alcuna infra- 
zione, di essere un assessore. 

Conclude affermando che i 
famosi dischetti non avevano 
alcun contenuto di propagan- 
da politica. Il rappresentante 
dell'accusa chiede che gli im- 
putati siano condannati a tre 
mesi di arresto e 300 mila di 
‘ammenda ciascuno mentre il 
difensore, avv. Nardi, sollecita 
la loro assoluzione per non 
avere commesso il fatto e in 
stretto subordine per insuffi- 
cienza di prove. 

Il pretore Reinotti infligge 
agli accusati 20 giorni di arre- 
sto e 300 mila di ammenda 
ciascuno, accorda ai coniugi 
Gambassini la condizionale e 
ai coimputati i doppi benefici 
di legge. L’avv. Nardi ha già 
interposto appello. 


Matita d’oro — Oggi alle 18 nella 
sala «Sofianopulo» di largo Papa 
Giovanni 6, per la chiusura della 
mostra sul «miniquadro», sarà 
conferito il premio di pittura «La 
matita d’oro», giunto alla sua set- 
tima edizione. 


Per una maggior stabilità 


A Duino-Aurisina 
la Giunta si dimette 
dopo l'approvazione 

del bilancio 1981 


Con 12 voti a favore e 8 
contrari, il Consiglio comuna- 
le di Duino-Aurisina ha ap- 
provato ieri sera il bilancio 
preventivo per l’anno in cor- 
so. La Giunta comunale, riu- 
nitasi al termine della seduta, 
dopo aver preso atto con sod- 
disfazione — come è stato det- 
to in un breve comunicato 
diffuso a tarda sera — dell’esi- 
to positivo della votazione, ha 
deciso di rassegnare le dimis- 
sioni. 

Il gesto va inteso «quale 
contributo alla ricerca di una 
soluzione maggioritaria e sta- 
bile al governo del Comune». 


E' così caduta la giunta di 
sinistra, capeggiata dall’on. 
Albino Skerk, che reggeva le 
sorti di Duino-Aurisina dalle 
ultime elezioni amministrati- 
ve del giugno del 1980. 

Le dimissioni però non sono 
state una novità, in quanto si 
trattava di un atto già concor- 
dato fra le segreterie dei parti- 
ti. A questo proposito si era 
riunito nei giorni scorsi il con- 
siglio provinciale della Slo- 
venska skupnost-Unione slo- 
vena, che aveva sottolineato 
con soddisfazione il fatto che 
l’attuale vertice amministra- 
tivo (formato da Pci e Psi), in 
base ai risultati delle trattati- 
ve si sarebbe dimesso subito 
dopo il voto sul bilancio, ren- 
dendo così possibile l’elezione 
di una nuova giunta «che do- 
vrebbe essere più efficiente e 
rispondente alla realtà politi- 
ca e agli interessi della popo- 
lazione locale». 


I licenziati alla media «Francesco Rismondo» 


Questo l’elenco dei licenzia- 
ti alla scuola media statale 
«Francesco Rismondo». 


Licenziati col giudizio di 
ottimo: Lepore Alessandra, 
Priore Riccardo, Tommasi 
Massimo, Vidotto Massimilia- 
no, Ziberna Federico, Zivoli 
Carlo, Gaggi Guido, Maffei 
Elena, Mainenti Cristina, Cri- 
stofolini Luca, Gullini Sergio, 
Maffione Alberto, Pahor Cri- 
stina, Carlin Alessandra, Di- 
bello Daniela, Dini Michela, 
Settimo Gabriella, Tiacci 
Giuliana, Azzimonti Massi- 
mo, Beltrani Manuela, 'Bon- 
fanti Sabina, Breccelli Fabia- 
na, Valentin Francesco, Basi- 
le Mario, Carnesecchi Ales- 
sandra, Cercato Paola, Giu- 
ressi Dario. 


Licenziati col giudizio di 
distinto: Gregoretti Rita, 
Gregori Dario, Merlatti Giu- 
liano, Garboni Elisabetta, 
Gionechetti Fabrizia, Kraus 
Michela, Longo Barbara, Fio- 
rentino Cristina, Grimalda 
Andrea, Matuchina Roberto, 
Carlin Marina, Rosolen Da- 


niela, Blasevich Paola, Del 
Gaiso Tatiana, Stepancich 
Barbara, Trani Luisa, Vascot- 
to Manuela, Budai Alessan- 
dro, Delneri Daniela, Divo 


' Davide. 


Licenziati col giudizio di 
buono: Frommel Myriam, 
Zorn Massimiliano, Fragiaco- 
mo Erika, Martino Angela, 
Nacrezia Nicoletta, Degl’In- 
nocenti Paolo, Malusa Massi- 
mo, Nigris Claudia, Perossa 
Elisabetta, Amorosi Andrea, 
Camuffo Claudio, Depase 
Rossana, Ruini Elena, Nicoli 
Donatella, Odinal Giancarlo, 
Petronio Stefano, Redivo Sa- 
ra, Rogantin Mauro, Rojaz 
Anna Maria, Ticic Eleonora, 
Basile Alessandra, Buldrin 
Fabio, Celhar Elena, Chieco 
Michele, Cialdella Barbara, 
Colja Fabrizio, De Antoni Fa- 
biana, Depase Stefano. 


Altri licenziati: Covra Ro- 
berto, Jagodic Walter, Rulli 
Roberto, Serio Massimo, Ba- 
schiera Massimo, de Cesare 
Antonella, Esposito Maria 


Immacolata, Fabi Massimo, | 


Fieramosca Fabio, Flego Ni- 
coletta, Gavinelli Gabriella, 
Gerbino Maria, Guadagnin 
Nicoletta, Lakat Badini Mar- 
zia, Modugno Milena, Starec 
Roberto, Micheli Roberto, Ni- 
stri Brunella, Nistri Giuseppe, 
Schiavo Antonio, Antonazzi 
Doriano, Bardella Roberto, 
Bello Elisabetta, Busdon 
Ariella, Delpin Roberto, Pur- 
gar Fulvia, Rener Antonella, 
Rosa Cristina, Vecchiato 
Giorgina, Zupancich Ornella, 
Cassini Daniela, Fabbri Fede- 
rica, Pinto Patrizia, Prelazzi 
‘Aurora, Punis Ester, Rinaldi 
Livio, Sala Barbara, Savino 
Cinzia, Simonovich Patrizia, 
Steiner Monica, Bonetta Mi- 
chela, Boschetti Roberta, Ca- 
vallari Fabrizio, Furlan Pao- 
la, Gionechetti Marino, Giu- 
liani Cristina, Rossi Stefano, 
Tabacco Cinzia, Valentinis 
Donatella, Wojnar Krys, Ben- 
cich Alessandro, Blokar Aldo, 
Bresci Luisa, Canè Francesca, 
Castriotta Matteo, Ciriello 
Adriano, Del Signore Enrico, 
Di Noia Monica, Gallessi 
Paolo. 


In memoria di Olga Tonini ved. 
Morpurgo nel tredicesimo anniv. 
(4-7) dal figlio avv. Piero Tonini 


‘5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 


pro Villaggio del Fanciullo, 5000 
pro Croce rossa italiana, 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Itis. 

In memoria di Onorio Suerz (4-7) 
dalla moglie Ada, dalla sorella 
Bruna e dai nipotini Stefano, Cri- 
stiana ed Alessandra 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Bruno Tomadin 
(4-7) dalla moglie e dai figli 50.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (spastici). 

In memoria del dott. Mario Lo- 
venati nel IX anniv. da Aldo e 
Nella Moretti 10.000, da Alba Tosti 
10.000 pro Centro tumori Mario 
Lovenati. 

In memoria di Attilio Contin 
nell’anniv. dalla figlia Licia Geron- 
ti 5000 pro Lega contro i tumori 
Manni e 5000 pro Enpa. 

In memoria di Libera Sferza nel 
IX anniv. (3-7) dalla figlia Elisabet- 
ta 20.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Dino Gabborin 
nel VII anniv. dalle cognate Elvira 
e Albina 5000 pro Centro cardiova- 
scolare Ospedale Maggiore (dott. 
Scardi). 

In memoria di Ferdinando Mala- 
botti per il compleanno (1-7) dalla 
moglie Milly 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Vittoria e Guido 
Jermou nel 30.0 e 37.0 anniv. dalla 
figlia e sorella Roma 20.000 pro 
Enpa. 

In memoria dei defunti da Anto- 
nia Kolaric 20.000 pro Centro Ria- 
bilitazione mastectomizzate. 

In memoria di Olimpia Saveri da 
Gianna e Marina Piccoli 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Maria Daris in 
Tommasi dalla cugina Maria Ar- 
banass 15.000 pro rifugio animali 
Astad; da Livio e Ada Alessio 5.000 
pro Centro tumori; da Silvia Sal- 
vagno 20.000 pro Anffas. 

Im memoria di Anna Caputo ved. 
Vallon dalla sorella Gelma e nipo- 
te Pino 60.000 pro Eca di Muggia. 

In memoria di Nora Miccoli Za- 
netti da Giovanni e Luisa Gabriel- 
li 15.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Gisella ved. Zanni 
da Bianca Moro 10,000 pro Lega 
Nazionale, 10.000 pro Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 20.000 pro Pro Senec- 
tute, 15.000 pro Enpa, 15.000 pro 
Astad. 

In memoria dei suoi defunti da 
P.R.M. 20.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Domus Lucis, 50.000 pro 
Parrocchia S. Giovanni Decollato 
(assistenza anziani). 

In memoria dei propri defunti da 
Elly e Luciano 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Ernesto e Sara 
Lorenzi dalla figlia 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Albano Barisi 
dalla famiglia Presel 50.000 pro 
Associazione nazionale alpini 
(bambini miodistrofici), 50.000 pro 
Anffas, Associazione nazionale fa- 
miglia fanciulli subnormali. 

In memoria del cav. Letterio 
Dottore da Carmen Fragiacomo e 
Gisella Palese 20.000 pro Astad - 
‘Ricovero animali. 

In memoria di Fides Fulvi dalla 
cugina Eddi Scrobogna ed Eria 
Stalizzi 15.000, dagli inquilini dello 
stabile n, 16 di via Trento 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Cesare Gaio dai 
condomini dello stabile n. 68 di 
Strada del Friuli 15.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria di Vincenzina Currò 
Loiaconi dal fratello prof. Vincen- 
zo Loiaconi e famiglia 100.000 pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Nino Prisco da 
Evelina Penso 10.000 pro Aias. 

In memoria di Mattea Sponza da 
Paola e Libero Zanier 10.000 pro 
Chiesa di Santa Rita. 


In memoria di Mariuccia Tom- 
masi Daris da Malci Marion Ada 
Franco 30,000 pro Dipartimento 
radiochinoterapia (Ospedale Mag- 
giore); da Emma Calucci 20.000, 
dalla famiglia Borghi 30.000 pro 
Domus Lucis; da Maria Ladovani 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nora Miccoli Za- 
netti da Mariagrazia e Giorgio Re- 
divo, Maria e Giuseppe Miccoli 
15.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione, 15.000 pro Chiesa Regi- 
na Pacis; da Giulio e Bruna Secoli 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Giorgio Bonazza 
da Bruna e Tullio Vivanti 10.000 
pro Amici del cuore; dal dott. 
©scar Armani 10.000 pro Cri (pron- 
to soccorso); da Piero e Lidia Gre- 
go 20.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Landi 10.000 pro Cri. 
«In memoria di Giovanni Benes 
da tutti gli inquilini dello stabile di 
via San Vito 9 e dalle famiglie 
Cigar e Degano 70.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vincenzina Currò 
dal preside e personale insegnante 
e non insegnante della scuola me- 
dia «Guido Corsi» 100.000 pro Par- 
rocchia SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Livio Cumar dalla 
sorella Tullia Apollonio con il ma- 
rito Vittorio e la figlia Luisa 
100.000, dagli zii Anita Russo e 
Attilio Kumar con famiglia 100.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Livio Cu- 
mar da Nora e Gino Donzelli 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvano Creglia 
dai condomini dello stabile n. 26 di 
via Molino a vento 110.000 pro 
Divisione neurochirurgica Ospe- 
dale Maggiore (prof. Giamusso). 

In memoria di Candida Carmol 
da Bruna Brill 10.000 pro s. m. «G. 
Brunner» (borsa di studio «Gem- 
ma Brill»). 

In memoria di Anita De Colle 
ved. Dorligo dalle fam. Ursini, fam. 
Marassi, Lino Biasini, Serio Stec- 
china 40.000 pro Centro tumori; da 
Andreina ed Erminio Bergagna 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore. ; 

Inmemoria di Letterio Dottore e 
moglie Clelia Bidoli da Nino e 
Bianca Dottore 20.000 pro Comita- 
to unitario prov. handicappati. 

In memoria di Renato Fonda dai 
nipoti Nives e Pino Sforzina 20.000 
pro Unione italiana ‘lotta alla di- 
Sstrofia muscolare. 

In memoria di Cesare Gaio dagli 
‘amici di Sergio 200.000 pro Centro. 
tumori. 

In memoria di Bruno Gulino da 
Mariuccia Furlani 10.000 pro Chie- 
sa Madonna del mare, 

In memoria di Nelda Hirst da N. 
N. 10.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 

In memoria di Claudio Mazzoli 
da Rita e Manlio 20.000 pro Anffas, 
Associazione nazionale famiglie 
fanciulli subnormali. 

In memoria di Ireneo Parenzan 
dalla fam. Parenzan 30.000 pro 
«Domus Lucis» Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

Im memoria di Riccardo Pardi 
dalla moglie 30.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Maria Leva Relli 
da Laura Relli 10.000 pro Pro Se: 
nectute. 

In memoria del prof. Mario Ric- 
coboni da Gemma Cosciani e fami- 
glia 30.000 pro Istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci» (Fondazione 
prof. Guido Cosciani). 

In memoria di Pia Dolce Segalla 
da Ucci e Irma 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Umberto Samer 
dai condomini dello stabile n. 25 di 
via Settefontane 135.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Gloria Tessaris 
da Giorgio Flavio ed Ester Polido- 
ri 45.000 pro casa di riposo «Giani 
e Carlo Stuparich» Sistiana. 


studio battistella trieste P 4781 


corri da Antonio Grandi. 
Fino a lunedì 13 luglio 


puoi scegliere una delle auto pronte 


e pagarla al prezzo vecchio. 
Gli aumenti scattano dal 14 luglio. 


Fra i primi 60 acquirenti 


di un'auto usata garantita 


sara sorteggiata una 


FIAT PANDA 


(AUT MIN N 4-223460 DEL 23-6-1981) 


Se hai deciso di acquistare un'auto usata 
corri da Antonio Grandi. 


sempre pronte300 auto nuove e usate per la tua scelta 


Se hai deciso di acquistare un'auto nuova 


una grande concessionaria AIZIZYAF al tuo servizio 


fi 


Sabato, 4 luglio 1981 


Sabato, 4duglioli9Bi — —;— —’ ‘°° i _—’’ 0.0» JMCOD _ _ _ e i tt=.i-:/.-T Tk ti AA i! 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘LA SECONDA GIORNATA DELLA MATURITÀ AL «FERMI» 


IL PICCOLO . 


IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI ANGIOLOGIA | Pericoli per la ricostruzione 


Appaiono abbastanza sicure 
le ragazze del «linguistico» 


Troppo lunghe sei ore per 
raccontare «Qual è il ruolo 
della storia delta letteratura 
nella storia recente di uno dei 
paesi stranieri di cui avete 
studiato la lingua»? A quanto 
pare no: al «Fermi», liceo lin- 
guistico parificato, c'è qualcu- 
no che è rimasto inchiodato 
davanti al suo foglio protocol- 
lo, a guardare il timbro am- 
monitore che lo distingue da 
tutti gli altri fogli di tutti gli 
altri temi della sua vita, fino 
all’ultimo, alle 14.30. Pochi, a 
dire il vero. 


Gli altri (erano trenta in 
tutto a dare la maturità que- 
st'anno, nell'unico liceo lin- 
guistico di Trieste, città dalle 
tradizioni poliglotte) avevano 
«tagliato la corda» prima del- 
lo scadere delle sei ore. O 
meglio le altre, dato che di 
maschi, qui, ce ne sono pro- 
prio pochini. Non come alle 
magistrali, ma quasi. Che la 
conoscenza delle lingue sia 
considerata prerogativa delle 
menti femminili? Le ragazze 
non se ne preoccupano. 


«Dopo, vorrei andare in Au- 
stria», e non è la sola, Tutti 
austriacanti, qui? No, anche 
l’Olanda riscuote notevoli 
successi. «Quest'estate, ci 
passerò le vacanze, poi mi 


piacerebbe rimanerci». 

No, non si tratta di proble- 
mi con i genitori, semplice- 
mente di voglia di cambiare. 
Ma nessuno teme la bocciatu- 
ra, la conseguente punizione, 
la fatidica catastrofe che «re- 
stare un anno indietro» signi- 
fica per quanto riguarda i rap- 
porti con gli altri e con se 
stessi? L'atmosfera generale 
pare abbastanza tranquilla. 


Il fatidico blocco davanti al 
foglio bianco è stato superato. 
Ora se la prendono con ititoli. 


Oltre a quello citato all’ini- 
zio, cui si è ispirata la maggior 
parte dei maturandi in lingue, 
svolgendolo chi in tedesco, 
chi in inglese (la lingua scelta 
allo scritto non si può «dare» 
all'orale e, naturalmente, vi- 
ceversa), gli altri assegnati so- 
no: «Commentate questa af- 
fermazione di Voltaire: illavo- 
ro allontana da noi tre grandi 
mali: la noia, il vizio ed il 
bisogno», felice idea ministe- 
riale che si commenta da sé; 
«Quali, secondo voi, gli effetti 
della libera iniziativa sulla vi- 
ta economica, politica e cultu- 
rale di uno dei paesi stranieri 
di cui avete studiato la lin- 
gua», di cui si lamenta la 
sgrammaticatezza; «L'illumi- 
nismo fu una grande stagione 


dell’uomo, in ogni paese d'Eu- 
topa. Dimostrate la validità” 
di tale affermazione, in uno 
dei paesi stranieri di cui avete 
studiato la letteratura», di cui 
ci si lamenta genericamente, 
ché tanto non si sbaglia mai. 

«Il ministero dà, come sem- 
pre, prova di grande maturi 
tà», è l’ironico commento cir- 
colante. Se si fallisce, la colpa 
è dell’immaturità delle istitu- 
zioni. Ma tanto, non si fallirà. 
Forti delle proprie opinioni, i 
liceali procedono a testa alta. 

«Non esistono più i maitres 
à penser», osserva una giova- 
ne professoressa, «i liceali 
hanno un'opinione su tutto, e 
pensano che avere ‘un’opinio- 
ne sia sufficiente: sono per, 
sono contro. Punto». Una con- 
cezione binaria dell’intelli- 
genza, informatica. Si, no, non 
SO. 

Che sia questo il destino 
dell’Italia e, nel suo piccolo, 
anche di Trieste? Se tutto va 
bene, prossimamente la città 
ed il mondo conteranno qual 
che interprete in più, e, si 
dice, un ufficiale aeronautico. 

In generale, però, le idee 
non sono molto chiare, «Vor- 
rei lavorare, ma non so ancora 
che cosa farò». Evidentemen- 
te, problemi stringenti non ce 


ne sono. 


Se il sangue non circola 


Gli interventi e i 


fattori di rischio - 


Nuove tematiche 


Microangiologia e microchi- 
rurgia in cattedra, ierì, nella 
prima giornata di lavori degli 
«Incontri internazionali» che 
si tengono alla nostra Univer- 
sità. E presente, come noto, 
pure Michael De Bakey, che 
ha tenuto a battesimo la nuo- 
va rivista «International An- 
giology», edita in Italia in lin- 
gua inglese, il cui primo nu- 
mero riporta tutte le relazioni 
di questa assise scientifica. La 
microangiologis e la microchi- 
rurgia sono delle tematiche di 
recentissima acquisizione, i 
cui sviluppi si presentano ol- 
tremodo soddisfacenti, all’in- 
segna di sempre migliori co- 
noscenze in un settore dalla 
notevole vastità. 

Di rilievo il simposio presie- 
duto da Hild (Germania) e 
Pezzuoli (Italia), sul tratta- 
mento medico-chirurgico del. 
le arteriopatie ostruttive peri- 
feriche, dovute nella maggior 
parte dei casi a fenomeni arte- 
riosclerotici che provocano 
una trombosi, per cui il san- 
gue non riesce più a circolare. 
L'uso farmacologico, che mi- 
gliora la circolazione, è stato 
illustrato dal prof. Feruglio, il 
quale ha indicato i fattori di 
rischio: elevata pressione ar- 
teriosa, aumento dei grassi 
nel sangue, diabete mellito e 
fumo. Sull’argomento sono in- 


tervenuti pure i professori 
Pratesi e Diamantopoulos. 
Secondo il prof. Mocavero, 
esistono varie situazioni pato: 
logiche in cui la causa prima è 
un ridotto o un disturbato 
flusso sanguigno: su queste, 
anche l’anestesista può porta- 
re il suo valido contributo. Le 
basi teoriche dell’intervento 
sono le seguenti: esistono del- 
le fibre nervose neurovegeta- 
tive, che fanno parte del cosi- 
detto sistema «simpatico», il 
cui compito è di costringere le 
arteriole a diminuire così il 
flusso del sangue. In casi pre- 
ventivamente studiati e sele- 
zionati, è possibile impedire a 
questo sistema di funzionare, 
praticando il «blocco aneste- 
tico del simpatico»: il risulta- 
to si traduce in un maggior 
afflusso di sangue all'organo 
interessato o in una maggiore 
costanza dell’afflusso stesso. 
L'anestesista, più in partico- 
lare, può intervenire sulle 
fibre che arrivano alla testa, 
all’arto superiore, ai vasi degli 
organi addominali, all’arto in- 
feriore, con risultati veramen- 
te lusinghieri per il paziente. 
A sua volta il prof. Pietri ha 
preso in esame gli interventi 
chirurgici di by-pass extra- 
anatomici, dei veri e propri 
«ponti» che deviano il sangue 
da un distretto corporeo ad 


un altro del tutto differente, 
non seguendo così l’asse del 
normale flusso arterioso. Que- 
sti interventi di «idraulica» 
sono indicati in pazienti che 
per malattie associate non 
possono sopportare l’opera- 
zione chirurgica più trauma- 
tizzante di prima scelta. E la 
casistica illustrata da Pietri è 
una delle più ampie e docu- 
mentate. 

Nelle comunicazioni — oltre 
all'olandese Van Der Stricht 
— da citare i triestini Adova- 
sio, Leopaldi e Pancrazio, i 
quali hanno affermato l’utili- 
tà degli apparecchi ad ultra- 
suoni nelle ostruzioni associa- 
te degli arti inferiori. 


a 


Aggiornamento 
per i medici 

Con la consegna di una 
trentina di diplomi ad altret- 
tanti medici quale premio di 
presenza si è concluso il quin- 
to corso di aggiornamento 
professionale di base organiz- 
zato annualmente dall’Ordine 
dei medici con largo anticipo 
sui tempi previsti dalla rifor- 
ma sanitaria. Animatori del 
corso, iniziato il 29 aprile e 
articolato in nove lesioni se- 
guite da discussione, sono 
stati i medici dell'ospedale 
pneumologico «S. Santorio». 


Mozione 
comunista 
sulle zone 

terremotate 


Il gruppo del Pci al Consi- 
glio regionale ha depositato 
presso la presidenza del Con- 
siglio una mozione sui proble- 
mi relativi al rifinanziamento 
della legge 8 agosto 1977, n. 
546, tenuto conto dei pericoli 
reali di blocco della ricostru- 
zione per l'imminente esauri- 
mento dei fondi della solida- 
rietà nazionale. 


Il documento del gruppo 
del Pci è un atto politico che 
tende a sollecitare da un can- 
to il Parlamento a rifinanziare 
e a rivedere la legge nazionale 
e, nello stesso tempo, a porre 
alle altre forze politiche della 
regione la necessità di arriva- 
re rapidamente alla discussio- 
ne ed approvazione di un do- 
cumento unitario del consi 
glio regionale, in quanto ciò è 
necessario per dar forza all’a- 
zione che si dovrà svolgere in 
Parlamento, perché la nuova 
legge sia varata il più rapida- 
mente possibile. 


Il gruppo comunista ricon- 
ferma tutta la sua disponibili- 
tà ad operare in modo unita- 
rio, ma non è disposto a tolle- 
rare ulteriori ritardi ed indugi. 
Per questo chiede alle altre 
forze politiche coerenza, vo- 
lontà unitaria e spirito di ini- 
ziativa. 


UN PRODOTTO 


CHE COSTA POCO MA CHE RESTA INVENDUTO 


GLI INCONTRI DI 


RINALDI A_BRUXELL 


ES 


Senza industria conserviera 


Benché l'Alto Adriatico 
venga considerato dagli 
esperti e dagli addetti ai lavo- 
ri un mare altamente pescoso, 
specialmente per quanto ri- 
guarda il pesce azzurro (sardi- 
ne e alici in particolare, essen- 
do scomparsi o quasi gli 
sgombri e i tunnidi), la pesca 
industriale nel Friuli-Venezia 
Giulia non è ancora riuscita a 
decollare verso quantità con- 
sistenti di prodotto. 


Se infatti sì considera che in 
Tegione operano almeno sei 
porti (Trieste e Muggia col 45 
per cento di pescato, Marano 
col 35 p.c., Grado col 15 e 
Monfalcone e Lignano col re- 
stante 5 p.c.), le cifre sono 
sconfortanti: solo l’uno virgo- 
la nove per cento del pesce 
pescato dalle flottiglie italia- 
ne è «made in Friuli-Venezia 
Giulia», 

Le cause di questo fenome- 
no dividono da tempo gli 
esperti. Indicare con certezza 
quale sia quella giusta, è 
arduo, ma indubbiamente 
giocano vari fattori: scarsa 
presenza di altre varietà 
all'infuori del pesce azzurro 
(dovuto anche all’uso massic- 
cio di reti a strascico); inqui- 
namento delle acque che al- 
lontana i banchi di pesci (po- 
trebbe essere stato così per gli 
sgombri); pesca intensiva al 
Sud che impedisce la risalita 
di altre varietà (è il caso dei 
tonni, che fino a questo secolo 
venivano catturati anche fra 
Duino e Trieste). 


La colpa non è certo della 
flottiglia, che conta ben 1353 
imbarcazioni (in Italia ce ne 
sono in tutto 41.397). Posse- 
diamo, in altre parole, oltre il 
due per cento del naviglio na- 


Il molo pescheria conle barche agli ormeggi 


europee nel campo della troti- 
coltura, producendo esempla- 
ti particolarmente apprezzati 
grazie alla purezza delle ac- 
que risorgive della Bassa friu- 
lana, 

Non meno lusinghieri sono 
stati poi i risultati della mitili- 
coltura (siamo la seconda re- 
gione d’Italia per produzione, 
con un’esportazione al Sud 
pari al 90 per cento del pro- 
dotto). Ottimi i risultati del 
dott. Slavich, che pionieristi- 


camente si è dedicato all’o- 
stricoltura, riuscendo ad 
esportare il prodotto del suo 
allevamento nel «sancta sanc- 
torum» dei buongustai, la 
Francia. 

Ancora agli albori invece è 
rimasto lo sfruttamento delle 
risorse offerte, nel campo del- 
l'allevamento delle specie itti- 
che pregiate, dalle lagune di 
Grado e Marano, per le quali 
manca un'adeguata legisla- 
zione. La Francia ha trasfor- 


il pesce azzurro non decolla 


(Italfoto) 


mato le paludi délla Camar- 
gue in un «pascolo» intensivo 
di orate e branzini che vengo- 
no esportati in tutt'Europa. 

Senza rovinare l’ambiente 
lagunare, questo potrebbe es- 
sere il futuro della pesca re- 
gionale, che oggi dà lavoro 
solo a duemilaseicento perso- 
ne, prima che alghe rosse, me- 
duse, inquinamenti rendano 
sterile la calata delle reti in 
mare aperto. 

L. Mi. 


Trasporti: 


dalla Cee 


visita nella regione 


Nella prima settimana di 
settembre, il commissario dei 
trasporti della commissione 
esecutiva della Cee, Georges 
Contogeorgis, che ha assunto 
-la responsabilità del settore 
succedendo all’irlandese prof. 
Burke, compirà una visita a 
Trieste e nella nostra Regione 
per approfondire l'esame dei 
problemi riguardanti i colle- 
gamenti fra l'Europa centrale, 
la Grecia, e l'Oltre Suez, at- 
traverso la via marittima 
adriatica. 

Contogeorgis ha dato con- 
ferma di tale intendimento 
nel corso del colloquio avuto 
a Bruxelles con l’assessore re- 
gionale ai trasporti e traffici, 
Rinaldi, che gli ha sottoposto 
una serie di interventi concre- 
ti ed urgenti che risultano 
necessari, specialmente dopo 
l’entrata nella Comunità della 
Grecia, per valorizzare piena- 
mente la via marittima adria- 
tica, ed in particolare i porti 
di Trieste e Monfalcone per i 
quali viene ipotizzato l’inter- 
vento comunitario. 

Il commissario Contogeor- 
gis, che rappresenta la Grecia 
nel governo della comunità, 
ha confermato particolare 
sensibilità per tali problemi 
ed ha dichiarato dì volere con- 
tinuare nella discussione dei 
problemi prospettati, e che 
coinvolgono in effetti la stra- 
tegia generale dei sistemi di 
trasporto della Cee verso i 
paesi del Mediterraneo ed i 
paesi in via di sviluppo, con 
una serie di incontri e di so- 
pralluoghi in loco con i re- 
sponsabili regionali, nonché 
degli organismi economici e 
portuali. 


Secondo quanto concorda- 
to nel colloquio con l’assesso- 
re Rinaldi, la visita di Conto- 
georgis avrà luogo dal 4 al 6 
settembre, Il programma che 
sarà definito nelle prossime 
settimane tra la Regione edi 
collaboratori del commissa- 
rio, prevede riunioni di lavoro 
con la Giunta regionale e le 
altre rappresentanze locali; la 
partecipazione ed il discorso 
conclusivo di Contogeorgis al 
XXII Corso internazionale 
dei trasporti organizzato pres- 
so l’Università di Trieste dal- 
l’Istituto per lo studio dei tra- 
sporti nell’integrazione eco- 
nomica europea sabato 5 set- 
tembre; una visita alle attrez- 
zature ed impianti portuali, 

Nel corso della visita a Bru- 
xelles l’assessore Rinaldi si è 
incontrato anche con il vice- 
presidente della commissione 
esecutiva della Comunità on. 
Natali. 

Negli incontri con l’on. Na- 
tali ed il commissario Conto- 
georgis l'assessore Rinaldi ha 
ribadito l’esigenza che la Co- 
munità, attraverso idonei 
interventi, mantenga una po- 
sizione equilibrata. 

L'assessore Rinaldi, richia- 
‘mandosi alla proposta che sa- 
rà presentata dal Governo 
italiano, sotto forma di pro- 
getto integrato «Trieste- 
Friuli-Venezia Giulia- 
Europa» ha riproposto il di- 
scorso dell’intervento comu- 
nitario, per ottenere il finan- 
ziamento per completare i la- 
vori della linea ferroviaria 

«Pontebbana», nonché un 
altro prestito, a parziale co- 
pertura della spesa, per il tra- 
foro di Monte Croce Carnico. 


LA VITA NEL PORTO 


Notevole 
movimento 
di navi 
containers 


In porto ieri hanno operato 
altre tre navi per il carico di 
bestiame diretto in Libia ed in 
Tunisia. Le navi di bandiera 
italiana, indiana e greca stan- 
no prendendo a bordo 23.500 
ovini ed un migliaio di bovini. 
E' giunta l’unità italiana «Vil 
lar Perosa» (appoggiata alla 
Adriatic Shipping) per sbar- 
care oltre 71.660 sacchi di caf- 
fè da 60 kg. Nonostante la 
crisi caffeicola mondiale rela- 
tivamente ai bassi costi delle 
quotazioni di borsa, la movi- 
mentazione del caffè nel 
nostro porto continua in ma- 
niera positiva. La nave sta 
sbarcando anche — secondo 
quanto ci riferisce l'Ufficio 
programmazione: dell'Ente 
Porto — un buon quantitativo 
di carne congelata. 

Ancora farina per L’Urss 

Un'industria locale conti- 
nua ad imbarcare per porti 
del Mar Nero farina di frumen- 
to per conto di enti sovietici. 
Lunedì caricherà 13.000 tonn. 
la motonave «Alca» (che si 
trova già in porto); ieri era 
sotto carico con 2500 tonn. 
una unità panamense 
Prossimi arrivi 

Oggi dovrebbe operare una 
ro-ro di bandiera turca del 
normale servizio sulla rotta 
Turchia-Trieste. Per domani 
sono attese due fulicontai- 
ners: la «Admiral Purisic», di 
bandiera jugoslava (appoggio 
alla Mediterranea) che fa la 
rotta Adriatico-Grandi Laghi 
americano-canadesi, e la «Re- 
nate Schulte», del Lloyd Trie- 
stino, della rotta per l’E.O. 
Attese pure domani la full- 
containers della Adriatica 
S.p.A., «Egizia», che opera 
sulla rotta per Alessandria- 
Beirut e la ro-ro «Staffetta 
Ligure», della Tirrenia (rotta 
per Tripoli). 


Rotto un vetro 
rubarono 
bottiglie 
di grappa 


Sconosciuti frantumarono 
la notte del 4 agosto del 1978 il 
vetro della porta di una locan- 
da di Draga Sant'Elia, scesero 
in cantina e si impadronirono 
di sette cartoni di grappa, che 
collocarono davanti all’eser- 
cizio. 

Non si mossero come ombre 
perché finirono col destare il 
suocero dell’esercente il qua- 
le, affacciandosi a una fine- 
stra, li indusse alla fuga. La 
polizia ritenne di avere identi- 
ficato gli autori del colpo in 
Marino Paoletti, 24 anni, via 
Ressel 10, e Paolo Fonda, 27 
anni, via Capodistria 25. Im- 
putati di concorso in furto 
aggravato e solo Paoletti an- 
che di guida senza patente, il 
10 ottobre dello scorso anno, 
il tribunale li condannò a 4 
mesi di reclusione e 30 mila 
lire di multa ciascuno, e Pao- 
letti, inoltre, a 3 mesi di arre- 
sto e 30 mila lire di ammenda. 

Impugnarono la sentenza, e 
il loro ricorso viene vagliato 
dalla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Mansi e forma- 
ta dai consiglieri dott. Ambro- 
si e dott. Moscato, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere Milco- 
vich. Fonda (è in carcere per 
altra causa) sostiene di essere 
estraneo all'impresa, 

Il p.g. chiede il rigetto del- 
l'appello e la difesa dei due 
viene poi assunta dall'avv. Fi- 
lograna e dall’avv. Franz. La 
Corte avalla la sentenza di 
primo grado. 
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PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale în pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K A publikompase 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall, Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


NUOVO CENTRO CUCINE 
E SU MISURA 
VI 


COMPONIBILI 
MOBILI 


VIA GIULIA 8 


aln°5ealn°23 


la "lista" matrimoniale 


il dolce imbarazzo del dono 
di nozze. ARTEREGALO, specializzata 

in liste matrimoniali, concilia la 7 
felicità degli sposi con quella ... di chi 
acquista il regalo: riservando un 
trattamento veramente onesto, schietto, 
leale. Anche questa è un'arte. 


CRISTALLERIE, PORCELLANE 
CASALINGHI DA REGALO 


ARTEREGALO 


due negozi sorridenti in corso Saba: 


TEL. 569425 


ISRAELE 
in aereo 10/8 - 17/8 
per informazioni: 


UTAT 


la tua agenzia di fiducia 
Trieste, via Imbriani n. 11 - Tel. 040/7678391 


PSAS 


REGUPERO ANNI SCOLASTICI 


IN APPELLO CONFERMATE LE PENE 


Lunedì sarà in porto un’al- 


zionale, ma la resa non è pari 
alla stazza della flottiglia, che 
è stata per buona parte rinno- 
vata grazie alla legge regiona- 
le n. 45 del 1970, con cui an- 
nualmente vengono erogati 
alla pesca 250 milioni di lire, È 
bensì vero che tale cifra è 
ù asta sempre la medesima, 
‘a undici anni a questa parte, 
per cui la legge 45 ha perso 
HAS E orla Rua, incisivi. 
iù les) ice” 
rinnovo della flottiglia nen ta 
corrisposto un adeguato in- 
cremento del pescato, 
Inoltre, quel ch, 
ve, è accaduto che aa 
abbondanti il pesce azzurro 
sia stato ributtato in mare, in 
pasto ai gabbiani, perché 
rischiava di rimanere inven- 
duto e faceva precipitare | 
prezzi. 

A parte i problemi di strut- 
ture dei porti locali, giocano 
su questo fattore vari elemen- 
ti: la quasi totale mancanza di 
industrie per la conservazione 
del pesce (tant'è che importia- 
mo sardine inscatolate in 
Spagna o Portogallo, sardine 
Spesso pescate nei nostri ma- 
ril); l'inadeguatezza della rete 

. commerciale (ci sono pesche- 
rie a sufficienza solo nelle cit- 
tà"di mare); la difficoltà di 
«Piazzare» su altri mercati il 
Prodotto pescato in loco. In- 
dubbiamente, inoltre, il pesce 
azzurro, nonostante il basso 
costo e l’alto potere nutritivo 
non incontra i favori della 
Bente, nonostante le campa- 
gne'promozionali del ministe- 
To della Marina (semi- 
fallimentari, dicono le cifre). 

Sempre più va prendendo 
Diede invece l’attività di itti- 
coltura: il Friuli-Venezia Giu- 
lia è ormai in testa alle regioni 


Rapinato a Pordenone 


da due autostoppisti 


Notturno di violenza a Por- 
denone. Intorno alle 2 del 5 
gennaio dello scorso anno, 
Sergio Cescon si presentò in 
un commissariato e denunciò 
che, poco prima, due giovani, 
ai quali aveva offerto un pas- 
saggio in macchina, lo aveva- 
no aggredito e, minacciando- 
lo con un coltello, lo avevano 
rapinato di 70 mila lire e di tre 
dollari Usa. : 

Gli agenti si misero alla ri- 
cerca degli indiziati, li rintrac- 
ciarono all'alba e li identifica- 
rono per Roberto Bernadotto, 
19 anni, da Cordenons, e il'suo 
coetaneo Luigi Temporin, da 
Porcia. 


Interrogati, essi sostennero 
di essersi limitati a chiedere 
Un prestito all’automobilista 
e, irritati dal suo rifiuto, lo 
avrebbero offeso e poi sì sa- 
Tebbero allontanati. Successi- 
vamente ammisero di averlo 
depredato. Imputati di con- 
corso in rapina, lesioni perso- 
nali e porto ingiustificato del 
coltello, il successivo 18 no- 
vembre furono giudicati dal 
tribunale penale di Pordend- 
ne, che li condannò a un'anno 
«e sei mesi di reclusione e 150 
mila lire di multa ciascuno, li 
assolse dalla contravvenzione 
inerente all’utensile e accodò 
a entrambi i benefici di legge. 

Ricorsero con il patrocinio 
degli avvocati Filograna di 
Trieste e Callegaro di Porde- 


none. L'episodio approda. 
pertanto, alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Mansi e 
formata dai consiglieri dott. 
Ambrosi e dott. Moscato, p.m. 
il dott. Franzot, cancelliere 
Milcovich, che conferma inte- 
gralmente le impugnate deli- 
berazioni. 


Assise: slittato 
in autunno 
Un processo 


per tentato omicidio 


Un’ordinanza di rinvio ha 
suggellato l’attuale sessione 
dell’Assise. La Corte, presie- 
duta dal dott. Brenci e forma- 
ta dal giudice dott. Alessan- 
dra Griselli-Bottan e da sei 
giudici laici, p.m. il dott. Staf- 
fa, cancelliere Elda Cassoli, 
avrebbe dovuto processare il 
ventinovenne Eugenio Vetti- 
ni, imputato di avere tentato 
di uccidere la sua padrona di 
casa, Jolanda Perini-Valenti, 
aprendo di notte la chiavetta 
del gas. Egli è, inoltre, accusa- 
to di due furti, 

Il dibattimento, slittato già 
all’inizio della sessione a data 
fissa, ha dovuto venire nuova- 
mente rinviato per nullità del 
decreto di citazione a giudizio 
e del caso di Vettini se ne 
riparlerà, pertanto, in 
autunno. 


IL DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL CONGRESSO REGIONALE 


I pensionati Cgil schierati 
a difesa della scala mobile 


Il secondo congresso regio- 
nale del sindacato pensionati 
della Cgil si è svolto nei giorni 
scorsi alla Stazione maritti- 
ma. Il documento conclusivo 
si sofferma prima su temi in- 
ternazionali, a testimonianza 
dell’attenzione dei pensionati 
per i problemi della società 
civile, per poi addentrarsi in 
una disamina delle questioni 
aperte in Italia riguardanti la 
figura del pensionato. 

A questo proposito il tema 
centrale è ovviamente quello 
della scala mobile, congegno 
cui ora si attribuiscono tutti ì 
mali economici del Paese, e 
che invece i pensionati giudi- 
cano unica maniera per salva- 
guardare i propri diritti eco- 
nomici. Per risolvere la diffici- 
le situazione del Paese, da 
questo punto di vista, è neces- 
sarla una reale programma- 
zione come già precisamente 
indicato dal direttivo nazio- 
nale della Cgil. 

Un altro problema che sta a 
cuore ai pensionati è quello 
del servizio sanitario, e qui il 
sindacato attacca con sdegno 
i provvedimenti sul ticket 
presi dal governo Forlani, giu- 
dicati «una vera e propria tas- 
sa sulla salute delle classi più 
povere». 

Dal punto di vista economi- 
co-fiscale il documento con- 
clusivo chiede al governo la 
riduzione del prelievo sui red- 


diti di lavoro e sulle pensioni 
attraverso Una modifica delle 
norme Irpef. Altri provvedi- 
menti di carattere economico 
che i pensionati auspicano so- 
nola trimestralizzazione della 
scala mobile, Io scorporo dei 
minimi dalle pensioni con più 
di 781 settimane contributive, 
l'estensione del calcolo Inps 
sull'ultimo stipendio contrat- 
tuale e l'eliminazione delle 
sperequazioni sulle vecchie 
pensioni del pubblico impie- 
go, degli altri enti previden- 
ziali e sui benefici per gli ex- 
combattenti. | 

Sulla questione degli anzia- 
ni il documento dà mandato 
al comitato direttivo di af- 
frontare la grave situazione 
degli ospiti delle case di ripo- 
so regionali, che si inserisce 
nel più vasto contesto del pro- 
blema della casa. Occorrono 


TI I LITE I 


A San Luigi 
festa dell'Unità 


Prosegue oggi nel campo 
sportivo di San Luigi in via 
Felluga (bus 26) la Festa de 
«l'Unità» e del «Delo» della 
locale sezione del Pci «S. Cer- 
meli». Alle ore 20 sarà presen- 
tata la «Storia fotografica del 
Pci» - Editori Riuniti. Alle 21 
suonerà il complesso «The 
Lords». 


nuovi alloggi per gli anziani 
ed è parimenti indispensabile 
ristrutturare i vecchi quartie- 
ri, dove gli anziani trovano 
attualmente rifugio, - 

Il documento si chiude con. 
un appello all'unità sindacale, 
in pericolo in questi tempi 
eppure strumento indispensa- 
bile per la difesa dei diritti dei 
lavoratori e dei pensionati. 


tra nave tuttocontenitori, la 
«Ladenice», di bandiera jugo- 
slava, diretta al Golfo Persico 
(Agente Agemar). Pure in arri- 
vo la ro-ro israeliana «Iris» 
(Adriatic Shipping). Attese 
per il giorno 7 tre portaconte- 
nitori: «Hellenic Concorde» 
(bandiera francese), per il Gol- 
fo Persico (agente Tripcovich) 
con una movimentazione di 
oltre 4000 tonn. di merce in 
contenitori; la «Hakata Ma- 
ru» (del Med Club) della linea 
per l’E.O. e la «Hreljn», jugo- 
slava diretta verso gli Usa 
Coast East. In settimana 
giungeranno al Molo VII altre 
sette unità della classe full- 
containers e due traghetti. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


XIX Festival 7 


. ‘del film : |: 
‘ di fantascienza 


Tra robot e astronavi 
poche stelle e strisce 


Invasione di film dell'Est europeo: stasera «apre» il polacco «Golem» 


Un laboratorio della Califor- 
nia, alla Stanford University, 
dovel.. ;-esso è consentito ai 
soli addetti ai lavori, dove si 
fanno esperimenti di ingegne- 
ria genetica su virus poten- 
zialmente pericolosi. Una con- 


ferenza stampa a Parigi, dove. 


i due del primo Shuttle, 
Young & Crippen raccontano 
di come hanno condotto la 
loro astronave giù dall’orbita 
fino alla pista tracciata sul 
deserto. La visita a un centro 
di ricerche elettroniche pres- 
so Milano, a sentir leggere e 
cantare un computer che tutti 
chiamano Sparlantibus. Una 
mattina passata qui a Mira- 
mare, al Centro di fisica teori- 
ca, a discutere di gravitini e 
gravitoni, di quark e tachioni. 

Flash della memoria archi- 
viati negli ultimi mesi, inse- 
guendo ciò che vent'anni fa si 
leggeva solo nelle riviste di 
fantascienza e che adesso fa 
parte di questa realtà. Ma chi 
è uso da tempo a manipolare 
conla mente — senza peraltro 
restarne invischiato — altri 
‘universi e altre dimensioni del 
possibile, forse è più pronto a 
cogliere significati e tendenze 
delle profonde trasformazioni 
cui stiamo assistendo. Non 
sentirà — o sentirà attenuato 
— quello «choc del futuro» 
che Alvin Toffler identificò in 
un saggio di successo di qual- 
che anno or sono. 

Nell’editoriale del numero 
di maggio di «Omni» (un mi- 
lione e passa di copie dentro e 
fuori gli Stati Uniti, la più 
elegante e diffusa rivista di 
scienza e fantascienza al mon- 
do) così scriveva il suo diret- 
tore Ben Bova: 

«La science fiction è stata 
spesso considerata come la 
letteratura del cambiamento. 
Il domani sarà diverso dal- 
l’oggi: questa è la principale 
lezione della science fiction. 
Noi stiamo vivendo in un 
mondo che sta rapidamente 
mutando. Alimentata dalla ri- 
cerca scientifica, guidata da 
complesse tecnologie, la so- 
cietà cambia sotto i nostri 
occhi. In risposta a ciò, la 
science fiction è sorta per 
spiegare, mettere in guardia, 
esplorare, umanizzare il futu- 
ro. Gli scrittori la impiegano 
come una sorta di laboratorio 
di simulazione. Fino a quando 
qualcuno non inventerà una 
macchina del tempo, la scien- 
‘ce fietion resterà il modo 
migliore alla nostra portata 
per esaminare il domani. Ecco 
perché essa è cosi eccitante. E 
utile». 

Ci conforta rileggere, in 
questa professione di fede, 
concetti che andiamo anno- 
tando da quasi quindici anni 
in qua, commentando questo 
nostro Festival del film di fan- 
tascienza di cui s'inaugura 
stasera a San Giusto la di- 
ciannovesima edizione, Senza 
che ciò che passa sul telone 
gigante del Castello debba 
per forza uniformarsi alla sola 
dimensione scientifica della 
fantascienza. Anzi; la compo- 


Oggi il concerto 
dedicato a Levi 


Per celebrare il conferi- 
mento della laurea «honoris 
causa» conferita dall’ateneo 
triestino a Vito Levi, la sede 
per il Friuli-Venezia Giulia 
della Rai ha organizzato per 
oggi, alle 11.30, un concerto 
pubblico che verrà radiotra- 
smesso in diretta dall’Audi- 
torio che verrà radiotrasmes- 
so in diretta, dall’Auditorio 


L’illustre musicista verrà 
intervistato da Gianni Gori, 
‘mentre il pianista Fabio Nie- 
der e il soprano Stelia Doz 
interpreteranno alcune sue 
composizioni. 
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nente fantastica, surreale, or- 
rorifica — a torto o a ragione 
— ha spesso prevalso su quel- 
la più ortodossa e convenzio- 
nale. 

Così pare accadere anche 
con l'edizione di quest'anno, 
della quale abbiam tentato 
un profilo di massima sull’«Il- 
lustrato» oggi in edicola assie- 
me a questo giornale. Qui ci 
limiteremo ad augurarci che, 
lungo i chilometri di pellicola 
che ci accingiamo a esplorare, 
almeno qualche fotogramma 
s'indirizzi proprio nella dire- 
zione indicata da Ben Bova, 
nella nostra ricerca dei tassel- 
li di quel mosaico senza fine 
che disegna lo spazio-tempo 
in cui ci tocca vivere. 

L'antico amore per la fanta- 
scienza c'impone tuttavia di 
segnalare sommessamente al- 
cune perplessità che sorgono 
spontanee scorrendo il pro- 
gramma. Come l'assenza tota- 
le — forse per la prima volta, 
almeno a nostra memoria — 
di un lungometraggio made in 
Usa, dopo l’ovvia cancellazio- 
ne in extremis di quel «Fuoco 
nel cielo» in formato televisi- 


vo che era già passato que- 
st’inverno sui nostri tele- 
schermi. 

Assenza talmente rilevante 
da sfiorare il clamoroso, in un 
momento in cui la fantascien- 
za americana sta giocando 
proprio nel cinema le sue car- 
te forse più spettacolari. 
Citiamo alcuni titoli soltanto: 
«Outland», avventura spazia- 
le con Sean Connery ambien- 
tata nelle miniere di Io, la 
bizzarra luna vulcanica di 
Giove; il mega-affresco da he- 
roic fantasy del «Conan» di 
John Milius; i fantasmagorici 
effetti speciali di «Altered 
States» di Paddy Chayefsky. 
Tutti film che andranno in 
circuito îl prossimo autunno. 

Ma almeno uno di questi 
avremmo voluto ritrovarlo 


anche a San Giusto, accanto 
all'invasione di pellicole dal- 
l'Est europeo. Tra le quali 
metteremmo anche quel 
«Possession» che si presenta 
con bandiera franco-tedesca 
ma che è firmato dal polacco 
Adrzej Zulawski, fresco redu- 
ce dal Festival di Cannes e 
favorito d’obbligo per l’Aste- 
roide d’oro. | 

Stasera, per intanto, il pro- 
gramma annuncia un altro 
film che viene dalla «primave- 
ra» di Varsavia. È il dramma 
d’un uomo artificiale in un 
futuro devastato dalla guerra 
atomica. S'intitola «Golem», 
come l'omonimo vecchio ca- 
posaldo del cinema fantasti- 
co. Che suoni di buon au- 
spicio. 


Fabio Pagan 


SPOLETO: DIMOSTRAZIONE PRATICA DELLA TECNICA GRAHAM 


Venti minuti di lezione: 
ecco la «modern dance» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Una giornata 
da dedicarsi interamente alla 
danza: danza da conoscere ed 
esplorare, danza a cui assiste- 
re con l’animo da «spettatori 
interessati». È 

Continuano al Caio Melisso 
i «Ritratti di protagonisti» cu- 
rati da Vittoria Ottolenghi; 
iniziati in atmosfera compas- 
sata e formale (Menotti in pal- 
co, a sorvegliare che le chiac- 
chiere non prevalessero sulla 
danza), ora proseguono con 
un'aria più distesa e familiare. 
L'’intervistatrice ha perso la 
sua aria televisiva per rilas- 
sarsì e lasciar fluire la danza 
verso un pubblico più o meno 
preparato, senza la preoccu- 
pazione di voler approfondire 
tutto e subito. 


Nella cornice del ritratto 
che campeggiava Joseph 
Fontano, italo-americano, fi- 
glio di una «Rockette» del 
Rockfeller Radio City Hall, la 
cui diapositiva accoglieva il 
pubblico all’entrata. «Senza 
di lei, questo incontro non 
sarebbe potuto avvenire» ha 


Ma il più bravo 

è stato «Danilo» 

SPOLETO — È stato 
assegnato al baritono da- 
nese Mikael Melbye il «Pe- 
gaso d’oro», la statuetta 
alata che ogni anno pre- 
mia il migliore e più pro- 
.| mettente interprete del 
Festival dei Due Mondi. 

A soli 26 anni, Melbye 
ha saputo rilanciare la 
tradizione dell'operetta — 
dice ‘la motivazione del 
premio — segnalando le 
qualità canore e dramma- 
tiche di «Danilo», prota- 
gonista maschile dello 
spettacolo inaugurale, 
«La vedova allegra» di 


Lehar. 
Enna E Di En 


esordito spiritosamente l'Ot- 
tolenghi. E, senza di lei, l’Ita- 
lia avrebbe, perso irrimedia- 
bilmente il suo fiore all'oc- 
chiello nel campo della «mo- 
dern dance». 

Si tratta del «Teatrodanza 
contemporaneo di Roma», 


Ha ballato una sola estate 
la casta e scaltra Susanna? 


Successo caloroso ma non frenetico, con platea semivuota e loggione quasi deserto 


Aurora Banfi e Gino Pernice in una scena de «La casta Susanna» 


Il Festival dell’Operetta 
1981 si è aperto con il lavoro 
che aveva chiuso il Festival 
1978: «La casta Susanna» di 
Jean Gilbert. Un'operetta «a 
sorpresa», per quel suo gusto- 
so pencolare fra amabili fran- 
cesismi e il cabaret berlinese. 
Una «pochade» musicale, cui 
la rielaborazione del figlio del 
compositore, Robert, ha im- 
presso scioltezza e varietà, 
anche con qualche felice «tra- 
pianto» come il «two-step», 
«Puppchen, du bist mein Au- 
genstern». 


Il gioco degli equivoci e de- 
gli ingenni, motore inesauri- 
bile della piccola lirica, gira 
qui con il ritmo di un film 
muto e sul filo di un insolito 
equilibrio, anche musicale, 
che soppesa abilmente la 
«polka renana» e il «cancan», 
il valzer viennese e i motivi 
più tipici dell'operetta berli- 
nese, di cui Gilbert (pseudoni- 
mo di Max Winterfeld) è stato 
forse l'esponente più popo- 
lare. 


Che poi da questa ammic- 
cante schermaglia, spunti im- 
prevista la seduzione un po’ 
‘ambigua, fra spensieratezza e 
nostalgia, con il respiro di un 
concentrato, del brindisi di 
Susanna («Trink' wenne du 
verliebt bist»), fa parte delle 
regole di quel gioco, che i 
compositori danubiani cono- 
scevano ancor meglio dei 
«berlinesi». Ma di questo e 
delle peculiarità della «Casta 
Susanna» già si è scritto 
abbastanza in occasione del 
fortunato rilancio del ’78 e) 
più recentemente, della pre- 
sentazione del Festival. 


Non resta, dunque, che dire 
di questa ripresa inaugurale, 
con poche varianti rispetto 
all'edizione precedente. Am- 
bientato nel salotto liberty e 
nel «Moulin rouge» estrosa- 
mente inventati dallo sceno- 
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Stasera 
la «seconda» 


Va in scena stasera al Tea- 
tro Verdi, alle 20.30, la secon- 
da rappresentazione de «La 
casta Susanna», operetta in 
due parti di Jean Gilbert. 
Realizzatori e interpreti sono 
gli stessi applauditi alla 
«prima». 


Dirige il maestro Gert Me- 
ditz; regìa di Vera Bertinetti. 
Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro En- 
nio Silvestri. Corpo di Ballo 
del Festival e coreografie di 
Carmelo Anastasi. 


grafo Willi Orlandi, fra i costu- 
mi spiumeggianti di Sebastia- 
no Soldati, lo spettacolo di 
Vera Bertinetti accusa qual 
che lentezza nella prima par- 
te, ma acquista presto agilità 
anche per il contributo coreo- 
grafico di Carmelo Anastasi, 
specie nella «suite» di danze 
della seconda parte, applau- 
ditissima passerella per la 
musica di Gilbert e per il cor- 
po di ballo. 

Rispetto all’edizione del 78, 
risulta invece più superficiale 
la coordinazione musicale: il 
direttore Gert Meditz tira via 
piuttosto sbrigativamente, 
senza preoccuparsi troppo 


Attraverso questa lente 
Karl Kraus lesse lo spirito 
di un’epoca intera, alla vi- 
gilia dello scoppio della pri- 
ma guerra mondiale, nei 
giorni in cui «personaggi da 
operetta recitano la trage- 
dia dell’umanità». Più tardi 
Gombrowicz scelse come 
simbolo della vacuità e del- 
la banalità in quel periodo e 
ne ricavò un suo lavoro tea- 
trale. Stiamo parlando, 0v- 
viamente, dell'operetta, un 
genere vituperato dai più e 
amato segretamente da 
molti. 

Ma assai probabilmente, 
al pubblico che anche gio- 
vedi sera è accorso fedele a 
questo appuntamento con il 
Festival triestino, ormai 
consolidato dalla tradizio- 
ne, poco 0 nulla importava 
di questi illustri precedenti 
letterari. Bastava guardar- 
si un po’ attorno: bandita 
ognimondanità, nessun ele- 
mento ricordava le prime 
all’opera; l'atmosfera era 
invece piuttosto casalinga e 
tranquilla, «turbata» forse 
dalla presenza (non nume- 
rosa) dei partecipanti ad 
un congresso medico, in 
onore dei quali era stata 
organizzata la serata d'i- 
naugurazione, e che, aggi- 
randosi nel foyer, davano 
all'ambiente quel tono di uf- 
ficialità che poco si addice 
a un’operetta. Così, chi si 
aspettava di assistere al- 
l'ennesima rappresentazio- 
ne di un rito în cui si cele- 
bra la dissoluzione di un 
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delle sfasature ritmiche, delle 
smagliature in orchestra, e di 
quanto succede su un palco- 
scenico, che comunque fun- 
ziona benissimo e al quale si 
deve l’esito brillante della 
rappresentazione. 

Elena Zilio aggiunge alla 
sua intelligente interpretazio- 
ne una certa felina scaltrezza, 
anche per esuberanza di emis- 
sione: una Susanna che con- 
quista non solo i cuori e i 
favori di tenentini e di imber- 
bi rampolli, ma anche la sim- 
patia del pubblico. 

Quanto a simpatia, Riccar- 
do Peroni è infallibile nel 
tipizzare l’intraprendente 


Paolino alle sue esperienze 
erotico-mondane, mentre Ma- 
ria Loredan supera se stessa 
nella parte, tutta freschezza e 
comunicativa, di Paolina, ri- 
velandosi la più bella voce del 
caast. Il ruolo tenorile spetta 
invece ad Antonio Bevacqua, 
ben più sicuro e generoso del- 
l'interprete che lo aveva pre- 
ceduto nell'edizione ’78. 

Aurora Banfi conduce con 
la solita, espansiva verve sou- 
brettistica la sfilata dei carat- 
teristi: il bravissimo Gino 
Pernice, senatore dalla voca- 
zione di viveur; Luigi Palchet- 
ti, con una squillante «voglia 
di tenore», autentico perso- 
naggio da vaudeville, come 
Claudio Giombi nella sua ar- 
guta caratterizzazione; Eveli- 
na Sironi, l’ingenua madre di 
famiglia dall’imperturbabile 
candore; la coppia in livrea 
formata da Lino Robi e Gian- 
franco Saletta; Gianna Jenco 
e Dario Zerial, che mette nella 
sua parte il consueto impegno 
professionale. 

Fa corona, al «tourbillon» 
della «Casta Susanna», il coro 
del Teatro Verdi, che Ennio 
Silvestri ha istruito con gusto 
e finezza. 

Successo caloroso ma non 
frenetico, come il Festival ci 
aveva abituati. Le defezioni di 
molti medici-congressisti, ai 
quali la serata era in partico- 
lare dedicata, hanno lasciato 
molti vuoti in platea; ma an- 
che il loggione era pressoché 
deserto. Che Susanna abbia 
ballato una sola estate? Lo 
vedremo alle repliche. 
Gianni Gori 


vd 


E va bene, ridiamo 
ma senza cattiveria... 


mondo è rimasto un po’ 
deluso: pareva invece di 
partecipare ad una rimpa- 
triata in famiglia. 

Parlare dell'enorme suc- 
cesso che l’operetta riscuo- 
te a Trieste — si parla di 
trentamila presenze per 
ogni Festival — sembrereb- 
be semplice e perfino ovvio, 
così che a diventare retori- 
co è proprio chi non vorreb- 
be esserlo. Si sono sprecate 
a lungo le parole sulla no- 
stalgia inguaribile di una 
città per il suo passato lon- 
tano e irrepetibile, ma pare 
che queste valutazioni ab- 
biano fatto il loro tempo e 
non riescano più a definire 
la realtà. 

«La gente che corre a ve- 
dere le operette per ritro- 
varsi di fronte ad un mondo 
che è definitivamente scom- 
parso — dice un anziano 
appassionato, dall'aria in- 
discutibilmente mitteleuro- 
pea —, un’epoca in cui le 
signore portavano i guanti 
e sapevano vestirsi, e il ba- 
ciamano per un uomo era 
un principio da rispettare». 

Ma smitizziamole pure 
‘queste tendenze nostalgi- 
che .del «come eravamo»: — 
nell’operetta sì dichiarano 
le guerre e si stipulano gli 
armistizi con il sorriso di- 
pinto sulle labrra, all’adul- 
terio si guarda con indul- 
genza, con un calice eterna- 
mente in mano, pronti per 
brindare al nulla o agli im- 
peri che si sfasciano. Il pub- 
blico ride fragorosamente e 


si diverte, senza censure né 
vergogna. 

Viene, allora, spontaneo 
chiedersi se la passione per 
l’operetta sia un morbo che 
miete le sue vittime sola- 
mente o soprattutto qui a 
Trieste. Sembrerebbe pro- 
prio di no, secondo quanto 
dice Fulvio Gilleri, direttore 
amministrativo del Verdi. 
«I nostri spettacoli sono ti- 
chiesti in tutta Italia, ma 
portarli in giro costituireb- 
be un problema economico 
insostenibile. Cosa vuole la 
gente? Un prodotto di quali 
tà e noi non vogliamo tradi- 
re le aspettative del pub- 
blico». È 

Questo, tradotto nei crite- 
ri di scelta dei programmi, 
significa puntare su titoli 
sicuri che, com'è possibile 
notare, si avvicendano mol- 
to frequentemente nel corso 
deì festivals passati. Il 
trionfo dell’effimero, direb- 
be qualcun altro, Ma intan- 
to l’operetta sembra Quasi 
dirci che non è il caso di 
prendersela e che non est- 
stono ruoli o valori intocca- 
bili di cui non sia possibile 
ridere: l'ufficiale è cornuto, 
e se non lo sa, per colpa 
della moglie Susanna, la 
cui castità andrebbe verifi- 
cata; il sentaore, intanto, se 
la spassa al Moulin Rouge 
con una donna un po’ trop- 
po vistosa. E va bene, ridia- 
mo, ma senza troppa catti- 
veria, forse perché non c'è 
nulla da colpire. 

Francesca Avon 


nato dall’incontro artistico 
tra Fontano ed Elsa Piperno. 
La differenza dall’incontro ar- 
tistico tra Fontano e questa 
scuola-compagnia ed altre 
che praticano lo stesso stile 
moderno, è che la formazione 
Fontano-Piperno è il tempio 
italiano (probabilmente euro- 
peo) della tecnica Graham. 
Anzi, come ha rilevato l’Otto- 
lenghi, una lezione tenuta al 
Teatrodanza è la migliore in 
senso assoluto (dopo, ovvia- 
mente, quelle a New York ne- 
gli studi della compagnia 
Graham) per rigore e comple- 
tezza degli esercizi. 

Di tecnica Graham si parla 
spesso: sì tratta del sistema 
didattico più completo che la 
danza moderna abbia «parto- 
rito», in opposizione alla tra- 
dizionale lezione accademica. 
Ed è talmente completa che 
un danzatore può praticare 
solo questa, senza avvertire la 
necessità di passare attraver- 
so le cinque posizioni del me- 
todo Cecchetti, i «port de 
bras», i «battements», 

Perché finalmente il pubbli- 
co potesse contare su dati 
pratici di esperienza diretta, 
Elsa Piperno ha dato una di- 
mostrazione sul palcoscenico, 
con alcuni elementi della 
compagnia, presentando una 
selezione della lezione-tipo. 
Per illustrarla brevemente, 
sarà più facile dire che cosa 
«non è» una lezione Graham. 
Innanzi tutto, non si basa su- 
gli esercizi alla sbarra, bensì 
viene svolta prevalentemente 
a terra; nelle classi accademi- 
che, punto di forza sono le 
gambe, che lavorano per il 
novanta per cento della lezio- 
ne, mentre qui sono la schiena 
e i muscoli addominali ad agi- 
re, continuamente scossi dal- 
le innumerevoli «contrac- 
tions» e dalle successive di- 
stensioni che stanno alla base 
di qualsiasi movimento. 

Venti minuti di dimostra- 
zione pratica, e un nuovo uni- 
verso ci ha spalancato le sue 
porte: un'energia fluente e 
continua che dà l'impressio- 
ne, quasi tattile, di una vitali- 
tà non imbalsamata e fittizia 
come quella del balletto acca- 
demico. ; 

Riguardo, poi, alle coreo- 
grafie presentate, accanto al 
rigore dinamico ed al gusto, 
per la sperimentazione di un 
pezzo come «Dimensione» 
(raffinatamente virtuosistico), 
nelle coreografie create per la 
compagnia c’è la proiezione 
verso un dinamismo alla Paul 
Taylor, piuttosto che verso un 
impegno narrativo come nella 
maestra Graham. Il che dimo- 
stra come dalla fonte princi- 
pale si distacchino molti rivo- 
li che si intersecano fra di 
loro, senza, per questo, perde- 
re le proprie particolarità. 

Di tutt'altro genere la sera- 
ta, trascorsa sulle grandinate 
del Teatro Romano. Di scena 
il «North Carolina Dance 
Theatre», il primo dei gruppi 
americani presenti al Festi- 
val. Si tratta di una formazio- 
ne eclettica, come del resto 
sono la maggior parte dei 
gruppi in America, dove la 
mancanza di una forte tradi- 
zione classico-accademica 
sbaraglia le frontiere mentali 
e predispone a una prepara- 
zione certo rigorosa, ma an- 
che molto più sciolta ed atle- 
tica. 

Lo stile americano è profon- 
damente influenzato da Ba- 
lanchine; quindi, figurazioni 
nette e precise, e una fludità 
dinamica che non conosce so- 
ste. Questo per il primo pezzo 
in programma, il «Piano Con- 
cert n. 1», su musica di Keith 
Emerson e coreografia di Sal- 
vatore Aiello. Emozionante 
l'intensità di «Women» (di 
Oscar Araiz), per cinque dan- 
zatrici; dominante, qui, è la 
musica jazz, fortemente emo- 
tiva e con accenti tragici e 
drammatici, sottolineati dal 
fatto che la coreografia è un 
continuo alternarsi di assoli 
brevi e pieni di slanci. . 

Per gli altri due pezzi, nuHa 
più di una tiepida curiosità: le 
«Meadow Dances» hanno un 
aspetto zuccheroso e ovvio, e 
il «Clown and others» che 
conclude la serata è fortemen- 
te macchiettistico, con lun- 
ghe incursioni nel campo del- 
la mimica. 

Pubblico numerosissimo ed 
entusiasta, tanto per rimane- 
re nella tradizione del Festi- 
val, dove si misura la tempe- 
ratura del gradimento popo- 
lare nei confronti della danza 
moderna. Il che dovrebbe far 
riflettere (se possibile) i com- 
pilatori dei cartelloni degli en- 
ti lirici italiani. È 

Chiara Vatteroni 


20th Century Fox: 
si è dimesso 
il presidente 
LOS ANGELES — Il presi. 
dente ed amministratore de- 
legato unico della società 
«20th Century Fox» ha pre- 
sentato le sue dimissioni dalla 


carica, a tre settimane dall’ac- 
quisto della grande società 


«cinematografica di Holly- 


wood da parte del petroliere 
miliardario Marvin Davis. 
Dennis Stanfill, 53 anni, ha 
dichiarato che la società ha 
praticamente violato il suo 
contratto di impiego. 


MUGGIA: 


IV Rassegna 
Teatro in piazza 


Questa sera ore 21.30 
in PIAZZA MARCONI 


Omaggio a 
BRUNO CIRINO 


Verrà proiettato il film 


«Diario 
di un maestro» 


Saranno presenti: 

la signora CIRINO 

e autorità nazionali 

del mondo dello spettacolo 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, 
XIX Festival Internazionale del 
film di fantascienza. Inaugurazio- 
ne ore 21.15: «Big Ben e altri miti» 
(Usa), «Sandwich» (Italia), «La 
‘pianta che sorride» (Italia), «Shut- 
tle spaziale: missione nel futuro» 
(Usa), «Golem» (Polonia). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'Operetta 
1981. Oggi alle ore 20,30 seconda 
rappresentazione de «La casta Su- 
sanna» di J. Gilbert. Domani alle 
ore 18 terza, giovedì quarta. 
Biglietteria del Teatro (tel. 631948 
- 62143). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni»: alle 21.30 in 
italiano, alle 22.45 in tedesco. 


Béjart a Venezia: 
una magica notte 


VENEZIA — La magica 
notte veneziana di Béjart 
lungo il Canal Grande e in 
piazza San Marco col suo 
«Ballet du XX Siècle» per 
l’inaugurazione del Festival 
del balletto '81, è stata un 
trionfo. Decine di migliaia di 
persone hanno affollato il 
ponte di Rialto, e le due rive 
adiacenti fino a ca’ Farsetti, 
sede municipale, per assiste- 
re alla prima parte dello 
spettacolo. Alta la presenza 
di pubblico anche alla Punta 
della Salute e in bacino San 
Marco. Infine, il successo fi- 
nale a San Marco, con una 
piazza piena all’inverosimile 
di folla, 

L'invenzione spettacolare 
di Béjart di portare il suo 
corpo di ballo lungo il Canal 
Grande, sostenuto da una 
chiatta galleggiante, ha fun- 
zionato perfettamente. Quan- 
do il «galleggiante», accom- 
pagnato da gondole e altre 
barche, è sbucato da sotto la 
volta del ponte di Rialto e il 
corpo di ballo del «KX Seco- 
lo» ha cominciato a muoversi 
fra luci incantate, al ritmo di 
musiche africane, indiane, 
napoletane, di marce militari 
tedesche, ma anche di Bach, 
Mahler e Ravel, il pubblico 
ha reagito con applausi sero- 
scianti. 

Sul palcoscenico di San 
Marco, Rita Poelvoorde, Jor- 
ge Donn e Slonach Mik, assie- 
me ai loro sessanta compa- 
gni, hanno danzato con musi. 
che di Mahler, di Berlioz e di 
Ravel, il cui «Bolero» ha 
chiuso questa notte incanta- 
ta, con un pubblico conqui- 
stato e delirante. 


Prime ballerine: 


contestate dal Tar 


ROMA — Le neo-prime bal- 
lerine del teatro dell’opera 
Margherita Parrilla e Gabriel- 
la Tessitore, dopo una recente 
sentenza della prima sezione 
del tribunale amministrativo 
del Lazio, saranno probabil- 
mente riportate al ruolo di 
«soliste». Il Tar, infatti, ha 
deciso, con decreto n. 469/81, 
di accogliere il ricorso della 
signora Lucia Colognato, rap- 
presentata dagli avvocati 
Paola Topi Paglietti e Rugge- 
ro Frascaroli, la quale, «soli- 
sta» all'opera anch'essa, ave- 
va chiesto un trattamento 
adeguato alle due colleghe. Il 
Tar ha invece deciso di annul- 
lare il provvedimento del 
maggio scorso col quale il 
commissario straordinario 
dell'ente autonomo «Teatro 
dell’opera» aveva disposto la 
«promozione a «prime balleri- 
ne», con obbligo di solista, di 
Margherita Parrilla e di Ga- 
briella Tessitore. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MUGGIA: IV RASSEGNA TEA- 
TRO RAGAZZI IN PIAZZA, Ore 
18 Cinema Teatro Verdi: «Io e... il 
ciclone» (1928). Lungometraggio 
con B. Keaton. Ore 21.30 piazza 
Marconi omaggio a Cirino: «Diario 
di un maestro». Film di Vittorio 
De Seta, interpretato da Bruno 
Cirino. Porto. Presenze regionali. 
Centro Italiano Ricerca Teatrale 
(Trieste): «Racconti d'estate», rin- 
viato a martedì 7 luglio. L'ingresso 
a tutte le manifestazioni è gra- 
tuito. 

ARISTON. Festival del cinema a 
«luce rock». Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiusura estiva. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 14.45, ult. 22: «Sexual 
pornoeroticomania». Eccezionale 
superporno da non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. 
Una forza! «Il ritorno dell’incredi- 
bile Hulk». La più incredibile crea- 
tura terrestre vi farà rimanere sen- 
za fiato! 

MIGNON. 16.30 ult, 22.15: il mese 
del terrore: «L'altro inferno» un 
film terrificante dall'inizio alla fi- 
ne. V. m. 14 anni, 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «La 
dottoressa di campagna» con Ma- 
rina Frajese. Un uragano di risate, 
sesso e pornografia. Sev. v.m. 18. 
RITZ. 17, 18.45, 20.30, 22.15. «Porgi 
l’altra guancia». Technicolor con 
la coppia più famosa del cinema 
italiano: Terence Hill e Bud 
Spencer. 


AURORA. 17, 19.30, 22 precise. Un 
film molto originale, altamente 
drammatico e pieno di suspence è 
il capolavoro di N. Jewison «Rol- 
lerball» con J. Caan. Technicolor. 
Un film da non perdere. 
CAPITOL. 16.30 Bud Spencer e 
Terence Hill sono gli spassosissimi 
interpreti dello spettacolare tech- 
nicolor «Il corsaro nero». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, ultima 22: 
continua la rassegna del film comi- 
co con «Mia moglie è una strega», 
con Renato Pozzetto ed Eleonofa 
Giorgi. Per tutti. / 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22, L'incredibile storia vera 
di Ralph «Papa» Thorson, un cac- 
ciatore di taglie dei nostri giorni, 
presentata dalla Paramount: «Il 
cacciatore di taglie», con Steve 
MeQueen, Eli Wallach, Kathryn 
FORO regia di B. Kulik. V.m. 14 


ALCIONE (tel. 796162). 16, A gran- 
de richiesta un film incomparabi- 
le: «Jesus Christ Superstar». 
LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.30: 
«The Warriors» (I guerrieri della 
notte). Regia di W. Hill. Technico- 
lor. V. m. 14. 

RADIO. 16: «Le confidenze di 
Sandra» un pornofilm da non per- 
dere. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A, (Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Festival del 
cinema a «luce rock». Ore 21.30: 
(in caso di maltempo proiezione in 
sala): «Woodstock» di Michael 
‘Wadleigh, con Jimi Hendrix, Joe 
Cocker, Santana, Jefferson Airpla- 
ne, Crosby Still and Nash, ecc. 
Copia nuova e integrale. Scopeco- 
lor. Per tutti. Solo oggi e domani. 


AL NAZIONALE 


UN URAGANO DI RISATE 
SESSO E PORNOGRAFIA! 


PAGNA 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Biancaneve e i sette nani», l'im- 
mortale capolavoro di Walt Disney 
che ha divertito e commosso tutto 
il mondo. 

VALMAURA, 21.15 «1941, allarme 
a Hollywood», Il capolavoro di 
Stephen Spielberg, con i più gran- 


di attori, 
GORIZIA 


SALA U.G.G. 21,30: «Tributo a 
Bob Marley» con Prince Farlei 
gruppi «The Arabs» e «Ashantie 
Roy & Congos», 

CORSO. 18, 22: «Exterminator» 
con C. George, S. Egar. Colori. 
V.m. 18 anni. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA, 17, 22:«Porno show a 
Montecarlo» con E. Koll. Colori. 
V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Porno proibito». V.m. 
18 anni. 


di 


CRISTALLO. 
notte». _» 
VERDI, «Tre, uomini da abbat- 


tere». 
SACILE 
CINEMA NUOVO. «Bionda fra- 
gola». 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'isola» con Mi- 
chel Caine. A colori. 

PRINCIPE, 18: «Chi tocca il giallo 
muore» con Jackye Chan. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO, 20,30: «Flash Gor- 
don» con Ornella Muti, Sam J. 
Jones, Enrico Montesano. 
PARCO DELLE ROSE. Riservato 
AA.CS. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Lili Marleen» con G. 
Giannini. 

GARIBALDI. «Lo specchio del 
piacere». V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Commando 
d'assalto» con G, Gemma. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Delizie erotiche in porno 
holocaust». V.m. 18 anni. 

CASARSA 
ROMA. «Paris erotica oggi». V.m. 
18 anni. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «La settimana 
bianca», 

CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Mani di vellu- 
to» con A. Celentano. 


«Guerrieri della 


1° FESTIVAL DEL CINEMA A «LUCE ROCK» (1° parte) 
all’Arena Ariston 


4-5/7: 


WOODSTOCK (usa 1969) di Michael Wadleigh, con 


Joe Cocker, Santana, Jimi Hendrix, ecc. 


67/7: 


REGGAE SUNSPLASH (Giamaica 1979) di Step- 


han Paul, con Bob Marley e Peter Tosh (1° visione). 


8-9/7: 


RUDE BOY (68 1980) di Jack Hazan e David Mingay, 


con The Clash (1° visione). 


10-11/7: 


Madness (1° visione). 
12-14/7: 


DANCE CRAZE (GB 1980), con Bad Manners e 
THE KIDS ARE ALRIGHT (URAGANO WHO) 


(USA 1980) di Jeff Stein, con The Who (1? visione). 


15-16/7: 


THE BIRTH OF THE BEATLES SA 1981) di 


Richard Marquand, con S. Mckenna, R. Cubberstone, S. 
Altman e R. Michael (1° visione). 


ROCK'N'ROLL HIGH SCHOOL usa 1981), 
con i Ramones, Paul Mac Cartney and Wings, Alice 
Cooper, Fleetwood Mac, Chuck Berry, Todd Rundgren 
MC 5, Devo, Brian Eno, Nick Lowe, Velvet Underground, 


‘eco. (1° visione). 


Ingresso lire 2500. Inizio spettacoli ore 21.30 (in caso di maltempo le 


proiezioni avranno luogo in sala). 


AL PORTO 


Cene all'aperto. Tel. 411185. 


DANCING PARADISO 


‘ampio giardino. 


4 e 5 LUGLIO 1981 i 


SUPER ROMAGNA SHOW 


alla TERZA FESTA CAMPESTRE 


TRIESTINISSIMA 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al pianoforte. Ristorantino notturno con il servizio 
alla lampada. Tel. 200230. Chiuso lunedì e martedì. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 
Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. 


Questa sera il liscio con l'orchestra «Amici della Romagna». 


TRATTORIA LA BORA 


Via San Giacomo 22, Cucina casalinga. Tanto pesce, musica, in 


VIA DI PROSECCO - BIVIO BORGO GROTTA GIGANTE (OPICINA-TRIESTE) 


OGGI 


ballo liscio con l'orchestra: 


PIERO CAMPORESI 


DOMANI ballo liscio con l'orchestra: 


FARISELLI 


Inizio ore 20.30. 


CHIOSCHI ENOGASTRONOMICI — LUNA PARK . 
CON IL «TAGADÀ» - POSTEGGIO MACCHINE 


RO O 


ceri Ever init te 


Sabato, 4 luglio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INIZIA OGGI A MONTECATINI LA «MOSTRA DEL CINEMA NON PROFESSIONALE» 


Cinema povero, teatro yiddish 
e uno Shakespeare quasi punk 


IL PICCOLO 
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TV RETE 1 
Un concerto per domani, a cura di Luigi Fait. 
Telegiornale. 

In Eurovisione. Tennis: Campionati internazionali 
d'Inghilterra. Finale singolare maschile. 

Spazio 1999. «Il lampo che uccide». 

Shirab, îl ragazzo di Bagdad. «Il segreto delle 
piramidi», 28° episodio. Cartoni animati. 
Estrazioni del lotto. 

Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo. 
Spaciale Parlamento. 

Perché ucciderle?. 

Mazinga «Z» (5° episodio): «Le tattiche del barone 
Ashura». 

Almanacco del giorno dopo. i 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Le avventure di Pinocchio. Dal racconto di Collodi 
(primo episodio). ‘ 

Giancarlo Menotti: maestro dei due mondi. 
Telegiornale. 

Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici. 

Billy il bugiardo. «Billy e la filosofia orientale», 
telefilm. 

I Thibault. Dal romanzo dì Roger Martin du Gard. 
Vite di ieri. Programma realizzato dall'Ungheria 
per l’Unesco in occasione dell’Anno internazionale 


del bambino. 
Estrazioni del lotto. 
Tg2 - Sportsera. 
telefilm. 

Tg2 - Telegiornale. 
(terza puntata). 


Robert Fuest. 
T92 - Stanotte. 


Previsioni del tempo. 


Le strade di San Francisco. «Sotto contratto», 


\ 


Nicholas Nickleby. Dalromanzo di Charles Dickens 


Alpha Omega: Il principio della fine. Film. Regia di 


TV RETE 3 (regionale) 


17.15 
lare in due atti. 
Tg3. 

Il pollice. 


19.00 
19.20 
19.50 
20.40 


Invito a teatro. «Festa di Piedigrotta». Sagra popo- 


Tuttinscena. Rubrica settimanale di Folco Quilici. 
In diretta da Cattolica: Il festival internazionale 


del giallo e del mistero. Cinema, televisione, lettera- 


tura. 
21.10 
episodio. 
22.00 793. 
22.25 


Il primo anno. «Una giovane coppia». Quarto 


La parola e l'immagine. 


Trasmissioni 
di avvio 


18.00 Film: «La pupa». Re- 
plica. 

19.30 Telefilm: «Shane». Re- 
plica. 

20.30 Sceneggiato: «Gaston 
Phoebus». 

21,80 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.35 Film: «Gli eroi della do- 
menica». 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Ultime grida dalla sa- 
vana». Regia di Antonio 
Climati. Documentario. 


TiIieeEeeiÒx&«cgRgR 


Tv Capodistria 


16: Atletica leggera Helsinki: 
semifinali di coppa europea; 
17.30: Tennis: Wimbledon: cam- 
pionati internazionali di Inghil- 
terra; 19,30: Canti partigiani; 20: 
Cartoni animati; 20.15: Tg punto 
d'incontro; 20.30: Sotto il monte 
Maggiore, documentario; 21.35: 
"Tg - Tutt'oggi; 21.45: «L'ultimo 
quarto d’ora», film con Serge 
Sauvion, Veronique Verlac, 
France Lombard, regia di Roger 
Saltel. 


Tv Montecarlo 


15: In Eurovisione: Torneo in- 
ternazionale di tennis di Wim- 
bledon; 19.45: Notiziario; 19,50: 
Editoriale; 19,55: 1 giochi di Tele- 
montecarlo; 20.35: «Le francesi sì 
confessano», film con Marlene 
Alexandre, regia di Claude Pier- 
son; 22.15: Combat - «La lican- 
za», telefilm con Rick Jason, Vic 
Morrow; 23.10: Notiziario. 


Tv Svizzera 


13.55: Da Montreux (VD): cen- 
tenario della Federazione inter- 
nazionale di ginnastica; 15.25: In 
Eurovisione da Chiasso: Nuoto - 
‘Torneo delle 8 nazioni; 16.55: Da 
Varsavia: atletica: Coppa d'Eu- 
ropa - semifinali; 19: Telegiorna- 
le; 20: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20,40: «I dannati e. gli 
eroi», lungometraggio western, 
regia di John Ford; 22.25: Tele- 
giornale. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19; Gr1 
flash: 10, 12,.14, 15, 17, 21, 23 — 
Onda verde - Messaggi consigli, 
notizie e musica per chi guida 
(6.03, 7.03, 8.03, 10.03, 10.55, 12.03, 
13.30, 15.03, 17.03, 19.03, 21.03, 
22.30, 23.03); 6.44: Ieri al Parla- 
mento; 7.15: Qui parla il Sud; 


Vanoni; 13.15: Estrazioni del 
Lotto; 14.03: Concerto per umo- 
rista e orchestra; 15.02: Radiota- 
xi; 16.30: Noi come voi; 18.30: 
Obiettivo Europa; 19.40: Due in 
palcoscenico; 20.25: Ribalta 
aperta; 20.50; Asterisco musica- 
le; 21.02: Stasera si cena fuori; 
21.30: Caro Sigmund; 22: Pinoc- 
chio, Pinocchieri e Pinocchioggi. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30 circa, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.20 circa, 19.30, 22.30 —7: 
‘Bollettino del mare; 9.32-10.12: 
La famiglia dell'anno; 10: Gr 2 
estate; il: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: L'aria che tira; 13.41: 
Sound-track: musica e cinema; 
15.30: Gr 2 economia; 15.41: Hit 

; 16.32: Estrazioni del Lot- 


ciamo un passo indietro, sere 
d’estate: Pantagruele, di F. Ra- 


belais, regia di C. Quattrucci; 21: 
Concerto sinfonico, dirige C. 
Zecchi; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.55 — 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
8.30: Folkconcerto; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Il mondo dell’eco- 
nomia; 12: Antologia operistica; 
Pomeriggio musicale; 


p.); 

tre; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Compositori e virtuosi della pia- 
nola; 22: Musica da Palazzo 
Labia. 


Radio Capodistria 


".30: Giornale radio; 8,30; 
Giornale radi 
10: E’ con noi 
vita partigiana; 
10.45: Mosaico; 11; Tutti le ascol- 
tano; 11.30: Notiziario; 12:In pri- 
ma pagina; 12.05-14.30: Musica 
per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio; 14.30: Notiziario; 14.33: In- 
contro con...; 15.30: Notiziario; 
16.33: Lp della settimana; 16: Le 
grandi orchestre di musica leg- 
gera; 16.30: Giornale radio; 
17.30: Notiziario; 17.32-19.30: 
Weekend musicale; 19.30: Gior- 
nale radio. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Omaggio a 
Vito Levi; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 14.45: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.15: Incontri 
dello spirito - Trasmissione a 
cura della Diocesi di Trieste; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15,45: 
Ritratti in' filigrana (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 11.30: L'annotazione; 
11.35: Rassegna di orchestre; 12: 
Oggi e domani, trasmissione per 
la Val Resia; 12.30: Musica a 
richiesta - l.a parte; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta - 2.a parte; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: An- 
diamo al cinema; 14.40: Tutta- 
‘musica, a cura di Odinea Cupin; 
16: «Conserva salda la speranza, 
maestro!»; 16.30: Settimana ra- 
dio; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.30: Qui 
Gorizia (replica); 18: «Il Tesoro 
di Vahta»; 18.35: Motivi a noi 
cari; 18.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 19: Segnale orario, 


Un superuomo... scimmione 


Mentre il XIX Festival 
di fantascienza prende il 
via a Trieste, un altro film 
di questo amabile genere è 
disponibile per tutti que- 
sta sera sulla Rete Due 
(ore 21.35): «Alpha Ome- 
ga» del regista inglese Ro- 
bert Fuest, di per sé noto 
per altre pellicole ispirate 
all’«horror». Siamo nel fu- 
turo più futuro che sia 
immaginabile, quando la 
Classica e temutissima 
bomba atomica ha fatto 
piazza pulita di tutto il 
nostro pericolante mondo. 

Il figlio di uno scienziato 
morto nella catastrofe en- 
tra in lotta con gli altri 
scienziati, che vogliono 
carpirgli a tutti i costi il 
segreto delle scoperte cui 
l'illustre genitore era arri- 
vato. 

L’ansia di ricostruire e di 
creare daccapo la vita in. 
voglia questi grandi cer- 
velli ad un pericoloso espe- 
rimento: creare un supe- 
ruomo. Si servono per que- 
sto bieco ma stuzzicante 
scopo proprio del giovane 
Jarry, cui toccherà un infe- 
lice ma prevedibile sorte. 
Invece di un essere umano 
superintelligente; essì da- 
ranno vita a un grande 
imbarazzante scimmione. 
Altre proposte? Un vec: 
chio famoso film di John 
| Ford su Telefriuli: «La via 
del tabacco» (ore 21:30), 
tratto da un romanzo di 
Caldwell. In Georgia, i di- 
scendenti di una famiglia 
che si è arricchita coltivan- 
do tabacco e cotone nel 
passato, conosce una tri- 
ste decadenza e di conse- 
‘guenza una crisi generale. 

L’apatia è quel che 


| segue a un'attività profon- 


damente redditizia, garan- 
zia di un tenore di vita 
‘agiato e libero. Il vecchio, 


patriarca, dopo essersi «li- 
berato» dei figli, vende tut- 
tele sue terre, e si rassegna 
a vivere della carità 
altrui... 


Gli altri 
programmi 


Pinocchio anche in Tv. 
Raramente un centenario 
è stato ricordato con mag- 
giore rilievo e più tenero 
affetto di quello del burat- 
tino dato alle stampe il 7 


PE 


luglio 1881 da Collodi. Va 
in onda questa sera (Rete 
Uno, ore 20.40) la replica di 
«Le avventure di Pinoc- 
chio» , sceneggiato girato 
da Luigi Comencini una 
decina di anni fa. Lo inter- 
pretano Andrea Balestri (il 
bambino-burattino), Gina 
Lollobrigida (la fata), e poi 
Nino Manfredi, Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 

Terza puntata dello sce- 
neggiato «Nicholas Nick- 
leby» tratto dal romanzo 
di Charles Dickens (Rete 
Due, ore 20.40). Che: cosa 
succede ancora ai due sfor- 
tunati orfani? Nicholas e 
Kate sono sul lastrico, e 


alla mercè del «cattivo» 
zio Ralph. Nicholas, grazie 
a lui, ottiene un posto di 
insegnante in una scuola 
dello Yorkshire, ma ùn 
giorno, preso da insoffe- 
renza nei confronti di un 
maestro suo collega che 
picchia i bambini, lo pren- 
de a botte a propria volta. 
Fugge con lo scolaro bi- 
strattato e con lui va in- 
contro ad un nuovo stra- 
nissimo destino. Incontra 
infatti una compagnia di 
| comici e tanto per dare 
La 


. ii. 


una svolta alla loro vita (e 
alla trama...) vi si associa- 
no. La sorella di Nicholas, 
Kate, segue per conto suo 
la triste strada dell’infelici- 
tà — e che in Dickens si 
spende a piene mani — e 
da sarta che era diventa, là 
per là, disoccupata. 


Si festeggiano fra pochi 
giorni i 70 anni di Giancar- 
lo Menotti. La Rete Uno gli 
dedica oggi un numero: 
«Giancarlo Menotti: mae- 
stro dei due mondi» (ore 
21.55), ricordando la figura 
del. prestigioso fondatore 
del Festival dei due mondi 
di Spoleto. 


APPLAUDITISSIMA AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL JAZZ 


ROMA — Centoquaranta- 
sette film, di cui 43 stranieri, 
parteciperanno alla trenta- 
duesima edizione della «Mo- 
stra del cinema non professio- 
nale» di Montecatini Terme 
che si apre oggi e dura fino 
all’11 luglio. 

Nell'ambito della manife- 
stazione si svolgerà, il 10 
luglio, un convegno sul tema 
«Dall’avanteatro al retro cine- 
ma» e cioè sull’interconnes- 
sione tra il teatro popolare 
(l’avanspettacolo principal- 
mente) e il cinema «pezzente» 
che da esso ha tratto linfa e 
originalità. 

Ne saranno relatori Rita Ci- 
rio, critico teatrale dell’«E- 
spresso», il saggista Guido 
Fink, lo sceneggiatore Ber- 
nardino Zapponi. Stretta- 
mente legati al tema del con- 
vegno sono la serata inaugu- 
rale, nel corso della quale, alla 
presenza di Alberto Sordi e 
Monica Vitti, verranno proiet- 
tati i film «Polvere di stelle» e 
l'episodio «Elogio funebre», 
dal film «I nuovi mostri», e la 
serata del 7 luglio in cui si 
svolgerà la «performance» 
teatrale (in anteprima assolu- 
ta per l’Italia) del mimo fran- 
cese Gru-Gru «Quand le thea- 
tre embobine le cinema...», 
uno spettacolo che nel 1980 
ha partecipato a diversi festi- 
val europei. 

La rassegna dei film che 
accompagna il convegno si 
propone di offrire un panora- 
ma internazionale della re- 
cente produzione cinemato- 
grafica, che si rapporta in 


CE NETNIRIA| 


La formula scacciacrisi 
si chiama film «d'essai» 


MILANO — «I cinema d'essai, nel loro complesso, 
hanno risentito meno della crisi del cinema e anzi, in 
termini globali, hanno fatto registrare un aumento 
degli spettatori che è stato a Milano del 4,93% e nel resto 
della Lombardia dello 0,4% con la media d’aumento del 
3,2%, 

Lo afferma in un comunicato la delegazione regionale 
della Fice (Federazione italiana cinema d'essai) sulla 
base dei primi consuntivi della stagione cinematografi- 
ca 1980-81. Questi dati, secondo la Fice Lombardia, sono 
«una conferma della validità della formula della specia- 
lizzazione qualitativa». 

Rassegne particolari sono state organizzate da molti 


stadion», tratto da Holderlin 
e messo in scena nel 1979 allo 
stadio olimpico di Berlino da 
Klaus Michael Gruber; dello 
stesso autore «Fermata Etna» 
corì Bruno Ganz. 

Dalla Francia alcuni corto- 
metraggi e dalla Polonia «La 
rlasse morta» di Andrej Waj- 
da (un’omaggio del grande re- 
gista all’altro mostro. sacro 
Tadeusz Kantor) e «Il dib- 
bouk» (testo fondamentale 
del teatro Yiddish del 900), 
girato nel 1938 da Michel Wa- 
szynski, allievo di W. F. Mur- 
nau e riscoperto quest'anno 
in Francia. 

Dall'Italia «Documenti su 
vita e opere di Luigi Pirandel- 
lo» di Francesco Callari e poi 
ancora «Hamlet» di Celestino 
Coronado. ‘ 


La «Great Ella» 


se canta incanta 


Eroe 
Una recente immagine di Ella Fitzgerald (64 anni) 

NEW YORK — Ella Fitzgerald è stata l’autentica prima 
donna del festival internazionale del jazz in corso di svolgimen- 
to alla «Carnegie hall» di New York. Un appuntamento al quale 
la regina del blues mancava dal 1973. A distanza di otto anni 
Ella ha confermato di non aver perduto nulla del suo smalto. La 


(ESS 


cinema «d'essai» dell'ambito di «Milano d'estate» in 
collaborazione con il Comune di Milano e «Cinemetro- 
poli» della provincia. Tra le serie di film d’autore che si 
potranno vedere quest'estate una personale di Wim 
Wenders, una retrospettiva dedicata ad Humphrey Bo- 
gart, comprendente alcuni classici come «Casablanca» e 
«Il mistero del falco», quarantatré film di Totò e un 
«confronto» a distanza tra De Niro e Woody Allen, 
Marylin Monroe e Liza Minnelli. 

Per gli appassionati del brivido ci sarà «Giallo d’esta- 
te», un ciclo di film comprendente, tra gli altri, due 
classici di Hitchock, «Freezy» e il «Caso Paradine». 


qualche modo con il teatro. 
Dal Portogallo arriva il film 
«Passagem au a mejo camin- 
ho» di Jorge Silva Melo (at- 
tualizzazione nella Lisbona 
nevrotica di oggi della figura e 
del mito di Georg Buchner); 
dall'Inghilterra «The tem- 
pest» di Derek Jarman, Ver- 


sione punk della tragedia sha- 
kespeariana; dalla Danimar- 
ca «Le due sponde del fiume». 
di Torger Waithal, documen- 
tario sull’Odin theatre di Eu- 
genio Barba; dalla Rft la ver- 
sione filmata di uno spettaco- 
lo della Schaubhune di Berli- 
no «Winterreise in olympia- 


SI APRE IL 10 L'ESTATE ROCK A ROMA 


Concerto «a sorpresa» 
in piazza del Gianicolo 


ROMA — Con un concerto 
«a sopresa» in piazza del Gia- 
nicolo (ripreso in diretta dalla 
tv e dalla radio) inizia venerdì 
10 luglio «L’estate musicale 
rock» a Roma. Sarà un «Q- 
concert» che vedrà protagoni- 
sti tre dei più noti giovani 
cantautori italiani, Ron, Ivan 
Graziani e Goran Kuzminac 
insieme ad altri tre grossi 
«big» della musica che saran- 


«L'uomo di ferro» 


Polemiche in Polonia 


VARSAVIA — «Nel film 
si osservano delle tenden- 
ze a servirsi di spunti pro- 
pri di un paese poliziesco 
e questi elementi dovreb- 
bero essere cambiati per 
non deformare l’immagi- 
ne reale della Polonia e i 
cambiamenti in atto». 

«Il paese ha rinunciato 
nel momento in cui è usci- 
to dalla crisi, a servirsi di 
metodi propri degli anni 
1970 e 1976 ed è per gli 
accordi sociali ed una re- 
spondabilità tra partner», 
In questi termini si è 
espresso il «Dipartimento 
del programma del sinda- 
cato indipendente dei la- 
vori della cultura» a pro- 
posito del film di Adrzej 
Wajda «L'uomo di ferro», 
che ha vinto la Palma d'o- 
ro al Festival di Cannes. 


no tenuti segreti sino al mo- 
mento dello spettacolo. Sono 
stati fatti diversi nomi non 
escluse alcune «pop star» 
straniere, mala «It-italiana» e 
il manager Libero Venturi 
non hanno voluto dire di più, 
È stato comunque assicurato 
«che si tratterà di autentici 
campioni da «Hit parade». 

Il concerto avra inizio alle 
20.30 per consentire una serie 
di collegamenti in diretta con 
la Rete 1 tv nel corso della 
rubrica del Tgi «Tam tam», 
Anche «Radio 1» si collegherà 
in diretta con il piazzale del 
Gianicolo (si prevedono alme- 
no 15 mila spettatori) per tra- 
smettere in diretta l’intera se- 
rata mentre la Rete 2 tv regi- 
strerà il concerto per ritra- 
smetterlo nelle prossime set- 
timane. È 

La serata sarà trasmessa in 
diretta anche da «Radio blu» 
e «Videouno» che hanno cura- 
to con Venturi e la «It- 
italiana» l’organizzazione del- 
la serata. 
BITEATRO NICCOLINI — 
«Concerti di mezzogiorno» al 
teatro Niccolini di Firenze. 
Dal 7 luglio cinque concerti di 
musica da camera saranno 
eseguiti dai solisti dell’Orche- 
stra regionale toscana, Il ciclo 
inaugura la collaborazione tra 
il complesso regionale ed il 
teatro Niccolini che sarà per 
la prossima stagione inverna- 
le sede stabile dell’orchestra. 


DAL 9 LUGLIO 


Girofestival 
per dieci voci 
da scoprire - 


ROMA — Prenderà il via da 
Cuvio sul lago Maggiore il 9 
luglio per concludersi il primo 
agosto a Silvi Marina in pro- 
vincia di Teramo la quarta 
edizione del Girofestival 1981. 
Un tour musicale tutto giova- 
ne — lo definisce l’organizza- 
tore Carlo Siena — al quale 
partecipano 10 giovani artisti, 
interpreti, cantautori e grup- 
pi, ancora poco noti o addirit- 
tura sconosciuti, che si dispu- 
teranno la vittoria tappa per: 
tappa davanti alle giurie po-. 
polari delle varie località toc- 
cate dalla manifestazione. 

Il via sarà dato da Franco 
Califano cui seguiranno' nelle 
tappe successive vari altri 
ospiti mentre il presentatore 
sarà Awana Gana. I cantanti 
già selezionati per il Girofesti- 
val sono Marco Stellato, Ti- 
ziana Abate, Tambara, Carlo 
Cori, Nunzio Occhipinti, Spil- 
lo, Valerio Francia, Gino Set- 
tanni, Ameba e Patrizia Bi- 
liardo. GRA 

Dopo la tappa iniziale di 
Cuvio la manifestazione si fer- 
merà tra l’laltro ‘a Murialdo 
(Savona), Mercallo (Varese), 
Comano (Massa Carrara), Sal- 
somaggiore (Parma), Finale 
Ligure (Savona), Basciano 
(Teramo), San Salvo (Chieti), 
Ostuni (Brindisi), Maruggio 
(Taranto), Maglie (Lecce), 
Lecce, Otranto (Lecce), Fran- 
cavilla Fontana (Brindisi), Bi- 
sceglie (Bari), Larino (Campo- 
basso), San Vito Chietino e 
Silvi Marina dove il Girofesti- 
val taglierà il traguardo. 


ANCHE SOTTO IL SOLLEONE LE TIVÙ PRIV 


A 


TE NON DEMORDONO 


Mille film per la calda estate 


ROMA — Anche l’arrivo 
dell’estate ed il prevedibile 
calo dell’ascolto televisivo, 
non pare scoraggiare le tv 
private, ormai impegnate nel- 
la ricerca costante di un mo- 
dello spettacolare e dì novità 
assolute. 

Così «Quinta rete», del cir- 
cuito Rusconi, mette în vetri- 
na due sicuri successi: la nuo- 
va serie americana di telefilm 
«L’incredibile Hulk» (da que- 
sto mese ogni giorno alle 20) e 
il disegno animato che î giap- 
ponesi hanno inventato ba- 
sandosi sulla «Leggenda di re 
Artù» (alle 17 durante «L'ora 
dei ragazzi»). 

In prospettiva, invece si 
profila il successo dell’anno: i 
telefilm dì «Beatlesmania» de- 
dicati a vita ed opere dei ra- 
gagzi di Liverpool'ed ai loro 
«fans». A «Pin» («prima rete 
indipendente», l'emittente 
della Rizzoli) sì preferisce in- 
vece una programmazione 
più tradizionale: rubriche 
musicali, attualità feuillet- 
tons. 

Rimane quindi l’appunta- 
mento giornaliero,di «contat- 
to», comincia «Domenica mu- 
sica» trai cui ospiti c'è stato îl 
giovane cantautore scompar- 
so Rino Gaetano, continua lo 
sceneggiato «Mazzarino» di 
Pierre Gardinal, A «Canale 5» 
prosegue la serie «Dallas» 
che, dopo il primo sfruttamen- 
to della Rai, trova proprio in 
questa continuazione la misu- 
ra del successo americano. 
L'emittente di Berlusconi 


punta le sue maggiori carte 
sull’inizio dell'autunno met- 
tendo în vetrina uno «special» 
musicale condotto da Loretta 
Goggi con la regia di Enzo 
Trapani, e propone rubriche 
di grande attualità acquistate 
dalle reti americane Cbs e 
Nbc. na È 

Nel feudo Più tradizionale 
della programmazione priva- 
ta, il cinema, Questa settima- 
na si annuncia molto ricca. 
Fra gli avvenimenti più inte- 
ressanti, vanno segnalati 
«L'ultima donna» di Marco 
Ferreri (Canale 5, domani, al- 
le 23.45) e l’anomalo «Una 
ragione per Vere e una per 
morire» (Pin, sempre domani 
alle 20.35). Ma il fatto più 
interessante dì questo diluvio 
cinematografico è costituito 
dalla crescente razionalità 
delle scelte. Anche sulle pri- 
vate sono comparsi i cicli de- 
dicati prevalentemente ai 
«generi»; «La II guerra mon- 
diale» (Canale 5, al martedì 
sera), la commedìa («Risate 
all’italiana», Canale 5, giove- 
di), i «grandi film» (5 rete, 
ogni giorno alle 21), 


A Bergonzi 


‘ È 
il Caruso ‘81 

FIRENZE — La commissio- 
ne presieduta da Gino Bechi 
ha ha conferito il «Premio Ca- 
ruso 1981» al tenore: Carlo 
Bergonzi, continuatore del- 
JVarte di Enrico Caruso quale 
ambasciatore del bel canto 
italiano nel mondo. 


FIRENZE 


‘ Spettacoli 


in autobus 


FIRENZE — Sarà un colo- 
ratissimo autobus a due piani 
il protagonista dell'estate mu- 
sicale a Firenze, per rincuora- 
re i cittadini che non sono 
andati in ferie e divertire i 
turisti, a partire dal 7 luglio 
fino al 10 agosto. I vari spetta- 
coli sono riuniti sotto il titolo 
di «Torpedine, avventure di 
notte» ed è proprio la notte la 
vera protagonista di questa 
iniziativa organizzata dal Co- 
mune e dai centri culturali 
«Humor side» e «Casa- 
blanca». È 

Le idee sono di Fabio Lucia- 
ni, con la collaborazione di 
Jacopo Papp e Roberto Mal. 
fatti. Gli spettacoli animeran- 
no le piazze di Firenze, com- 
preso il loggiato degli Uffizi, 
piazza della Signoria, piazza 
Santissima Annunziata. 

Il pazzo autobus, invece, 
avrà il capolinea in piazza 
Poggi e nel suo interno vi 
saranno addirittura un mini- 
palcoscenico e un angolo- 
salotto. 

Ogni viaggio, tre per ciascu- 
na notte, ospiterà 50 viaggia- 
tori, gratuitamente, ma con 
prenotazione obbligatoria.. 

Nel suo «tour by night» l’au- 
tobus raggiungerà i luoghi di 
rappresentazione, con inter- 
preti a sorpresa e fermate de- 
finite «blitz». 


Alla rassegna parteciperan- 
no inoltre circa 90 film inviati 
dai circoli della Federazione 
italiana cineclub che organiz- 
za la manifestazione, e dodici 
film inviati dagli indipenden- 
ti. Altre pellicole sono state 
invitate indirettamente dal 
comitato organizzatore. 

‘Tra le iniziative collaterali 
figurano una sezione di video- 
tape, di documentazione sul- 
l’avanspettacolo; una mostra 
di fotografie e una documen- 
tazione fotografica sull’attivi- 
tà dell’opera lirica di Barga. 


sua voce, il sound che ì’ha resa celebre in tutto il mondo, è 
quella di sempre, ha le tonalità che hanno fatto dell’artista la 
«Great Ella» per antonomasia. 

Il tempo di ascoltare il trio che l’ha accompagna (il pianista 
Jimmy Rowles, il basso Skeeter Best e il batterista Boby 
Druha) e l’attenzione è stata tutta rivolta alla protagonista di 
una serata indimenticabile. Quando Ella è apparsa sul palco- 
scenico fasciata in un abito da sera arancione con lustrini 
dorati, ha faticato ad intonare il primo brano, tanto nutrito, 
incessante è stato l'applauso della platea. 

Ma, fedele al suo motto «mettiamoci al lavoro» la grande 
interprete della musica jazz è riuscita finalmente ad ottenere 
silenzio, ed in un clima carico di attesa e commozione ha: 
iniziato il primo dei due recital previsti dal programma. La voce 
è così sgorgata a tratti impetuosa a tratti soffusa, carica di 
un'energia che gli anni non hanno in nulla attenuato. 


SIAMO UNA IMPORTANTE SOCIETÀ NEL SETTORE 
ELETTROMEDICALE E RAPPRESENTIAMO PER L'ITALIA 
LE APPARECCHIATURE: 


COPENHAGEN AVA 
| CentrifiGhem 
contrames 


RICERCHIAMO UN AGENTE (anche plurimandatario) 
PREFERIBILMENTE CON SERVIZIO DI ASSISTENZA 
TECNICA 

INTRODOTTO IN OSPEDALI, GLINICHE UNIVERSITARIE, 
LABORATORI DI ANALISI PRIVATI PER LE PROVINCIE: 


TRIESTE - UDINE - GORIZIA - PORDENONE - 


Indirizzare richieste, citando il Riferimento MNZ 001, a: 


do De NiLovà 


—] DIVISIONE STRUMENTI 
20124 MILANO - Viale Tunisia, 37 


RADIOMETER WAI 
NO 


Vendiamo 


Capannone 
mq 1600 circa 
Zona Industriale 
Monfalcone 


ICATEX 


Industria Camiceria & Confezioni Tessili 
CERCA AGENTI DI VENDITA 


per le province di: TS-GO-UD-PN per il settore camiceria uomo di 
tono fine medio alto. 5 

Si chiede serietà e impegno professionale; introduzione presso 
negozi dettaglio abbigliamento. 

Indicare recapito telefonico per eventuale convocazione, 
Scrivere a: ICATEX, via Cremasca 36 
Azzano S. Paolo (BG) - Tel. 035-530/739.. 


Telefonare ore ufficio 
(0481) 73468 


Un nome prestigioso 
a garanzia dei vostri acquisti. 


ICORDI 


Trieste 
via S.Lazzaro 12 


è 


Dischi, nastri incisi, pianoforti, 
chitarre, strumenti, 
organi elettronici, radio, alta fedeltà, 
musica, libri, posters. 


RICORDI 


...una garanzia în più. 


ditta 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


«Stati» e «varianti» nelle stampe 


Il disegno — s'è già avuto 
modo di osservare — è un’ope- 
ra in esemplare unico, la 
stampa no. Sempre il disegno 
— aggiungiamo — ‘sia esso 
completo e rifinito, o soltanto 
abbozzato, resta un prodotto 
artistico definitivo, in cui sarà 
quasi impossibile riconoscere 
a posteriori eventuali distinte 
«fasì» di creazione, a meno di 
non disporre di documenti fo- 
tografici in cui siano rimaste 
fissate l'evoluzione e le tappe 
dell’opera. 


Un simile processo creativo 
può essere invece seguito con 
una certa precisione nella 
stampa. Non è raro, infatti, 
che l’artista ‘voglia verificare 
la resa del suo lavoro, e stam- 
pi alcune «prove» per control- 
lare lo «stato» dell’opera. 


Ma anche una volta che 
Vabbia terminata potrà 
apportare varianti o aggiunte. 
Si possono dunque conoscere 
varie «edizioni» della stessa 
incisione, talora diverse l’una 
dall’altra per particolari quasi 
impercettibili: gli «stati». 

Numerati in ordine progres- 
sivo (primo, secondo, terzo) 
non servono di solito, a con- 
trassegnare particolari diffe- 
renze artistiche; la loro impor-, 
tanza consiste piuttosto nel 
determinare la rarità del 
foglio, Se si conoscono più 
«stati» di un incisione è com- 
prensibile che gli esemplari 
appartenenti al primo o al 
secondo siano più difficilmen- 
te reperibili di quelli successi- 
vi; anche perché l'intenzione 
dell’artista di rimaneggiare il 
suo lavoro, lascia pensare che, 
non sentendo l’opera come 
definitiva, egli abbia «tirato» 
solo copie. Più genericamen- 
te, infirte, «stati» sono pure 
chiamate le diverse tiratura 
dell’opera. 

Ma vi sono anche altri ele- 
menti attraverso cui un oc- 
chio esperto sa riconoscere i 
primi esemplari dagli altri. La 
lastra di rame si logora attra- 


verso la stampa; il metallo 
leggero viene un po’ schiac- 
ciato, e ciò risulta evidente 
soprattutto nel caso di inci- 
sione in rame eseguita con.la 
puntasecca. Questo metodo 
non si basa infatti su processi 
di corrosione chimica: la la- 
stra è incisa da uno stilè 
metallico che traccia un solco 
sui cui bordi rimangono finis- 
simi residui di rame. 

Nella stampa queste parti- 
celle si imprimono sul foglio 
conferendo una sfumatura 
calda e vellutata, chiamata in 
gergo «nervatura». L'effetto 
non dura a lungo: tirati pochi 
fogli i residui di rame scom- 
paiono e l’inchiostratura di- 


Viene più fredda e poi, negli 
esemplari successivi, più sbia- 
dita. 


Infine dei mutamenti si pos- 
sono verificare senza la colla- 
borazione dell'artista: graffia- 
ture sul rame, scheggiature 
sulle pietre litografiche, sere- 
polature o «cadute» di legno 
nelle xilografie, possono an- 
ch’esse diventare indici di ri- 
conoscibilità della stampa. 
Comprese nella comune ter- 
minologia di «varianti», que- 
ste diversità possono incidere 
sul pregio e sul valore dell’e- 
semplare e, in certi casi, con- 
tribuiscono ad una sua più 
sicura datazione. 


Se ne parla tanto in. giro 
che non potevamo non farla 
— aduncerto punto — oggetto 
della nostra conversazione. 
Beh, sì, sitratta dell’actinidia, 
una specie fruttifera che per 
diverse caratteristiche vege- 
tative ed'in particolare per la 
forma dei rami delle foglie e 
dei frutti possiede un aspetto 
spiccatamente esotico. 


La patria dell’actinidia è 
l’Asia orientale dove prospe- 
ra allo stato spontaneo. Per la 
verità le prime piante di que- 
sta fruttifera vennero intro- 
dotte nel nostro paese già ai 
primi del secolo per iniziativa 
dei botanici i quali con diver- 
se sperimentazioni riuscirono 


[e GARDEN 
L\ CENTER 
ha TRIESTE 


SEMENTI SELEZIONATE E ‘IBRIDE 
MACCHINE AGRICOLE E RICAMBI 
TUTTO PER L'AGRICOLTURA 

E IL GIARDINAGGIO 


VIA FLAVIA DI STRAMARE 133 
TRIESTE (Noghere)'- Tel. 231985 


Cosa offriamo al turista? 


Turismo in crisi, week-end 
andati male, se poi si fa un 
bilancio la recessione nelle 
presenze di turisti stranieri è 
senza precedenti: a giugno 
quasi il 25 per cento in meno 
rispetto lo scorso anno. Se- 
condo le prime stime centi- 
naia di miliardi sono rimasti 
nelle tasche di turisti tedeschi 
che hanno scelto altre mete o 
sono rimasti in patria. Qual- 
cosa evidentemente non va. 
Le analisi parlano di spiagge 
spagnole, isole greche, alber- 
ghetti tunisini e mare dalma- 
to, ma non basta; altri son- 
daggi dicono di prezzi in asce- 


sa, aggiungono da anni (mali- | 


gnamente) della presenza nel 
nostro Paese di un disordine 
diffuso, condito da terroristi e 
sequestratori. Ma non è anco- 
ra sufficiente a spiegare il fe- 
nomeno (in fondo la Spagna è 
affetta dai nostri stessi mali). 
Perché allora le vacanze in 
Italia non vanno più come 
una volta? 


In questa rubrica si parla di 
sport nel tempo libero, di co- 
me organizzare i giorni ele ore 
che si possono passare lonta- 
no dall’ufficio e dalla fabbrica. 
E allora una domanda quasi 
spontanea: come organizzano 
il tempo libero dei loro ospiti 
le varie stazioni turistiche e 
climatiche del nostro Paese? 
Cosa possono offrire, oltre ai 
tradizionali tarallucci vino, li- 
scio e miss? Qualche cantan- 
te, qualche spettacolo sporti- 
vo (si sta, se non piove, sulle 
tribune a guardare) ma niente 
di più accativante e coinvol- 
gente di quanto siano in gra- 
do di dare i nostri concorrenti. 


Quindi (in accordo con gli 
enti turismo e le associazioni 
degli albergatori) vogalonghe, 
pedalate, gare di vela, discese 
fluviali, giri turistici eno- 
gastronomici, motoraduni, 
escursioni in montagna, il tut- 
to organizzato a beneficio del- 
lo straniero annoiato cui non 
sono più sufficienti sabbia, 
ombrellone, pizza e Dolomiti. 


Per intanto diamo alcuni 
annunci di manifestazioni a 
livello nazionale che si muo- 
vono in questo senso. 


30 agosto: 4° Vogata Tou- 
ring sul Lago Maggiore a Can- 
nero e Cannobio. Il program- 
‘ma prevede anche una gita 
serale gratuita in battello spe- 


TRIESTE 
PEDALA 


ciale (vecchio modello a pale), 
per coloro che giungeranno 
sul posto sabato 29 agosto 
pomeriggio. 


13 settembre: 5* Vagata 
Touring sul Lago d’Iseo, con 
visita della pittoresca Monti- 
sola. Il sabato pomeriggio vi 
sarà una visita alle famose 
Cantine della Franciacorta. 


27 settembre: 6* Vogata 
Touring sul Lago Trasimeno a 
Passignano, con la visita delle 
pittoresche isole Maggiore e 
Minore. Sabato pomeriggio, 
gita gratuita in battello all’i- 
sola Polvese. ' 


Possono essere richiesti i 
programmi agli uffici del Tci 
di Milano, corso Italia 10; To- 
rino, via Carlo Alberto 57; Ro- 
ma, via Ovidio 7/a; Bari, via 
Melo 259. 


Intanto a Trieste per questo 
week-end segnaliamo. La se- 
conda edizione della «Trieste 
pedala» raduno cicloturistico 
non competitivo di 55 km. Il 
percorso si snoda da piazza 
Unità (ritrovo ore 8-8.45), cor- 
so Italia, largo Barriera, via 
Carducci; via Coroneo, via Fa- 
bio Severo, Opicina,, Prosec- 
co, S. Croce, Aurisina, Borgo 
San Mauro, Miramare, Stazio- 
ne, Rive, piazza Unità (arri 
vo): iscrizioni presso la sede 
del «Pedale Triestino» di via 
Toti fino alle 19.30 di oggi e 
domani alla partenza (quota 
lire 1500, medaglie ricordo a 
tutti). 


Una gimeana motociclistica 
(ore 9.30, piazzale della Gran- 
di Motori) per le seguenti clas- 
si: 50, 125, oltre 125, scooter, 
femminile e libera. Nel pome- 
riggio alle 16, sempre per l'or- 
ganizzazione del Motoclub 
«Parlotti» presso il campo 
sportivo di Domio una lotte- 
ria, un incontro di calcio, mu- 
siche, ballo e grigliata. 


mangiarla! 


ad'acclimatarla tanto da far- 
la fruttificare. È 

Tra le specie conosciute 
l’actinidia chinensis è indub- 
biamente la più interessante 
perché è di facile coltivazione 
e vive bene in tutta l’Italia ma 
preferisce le posizioni esposte 
al sole, terreni piuttosto pro- 
fondi e di eccellente fertilità e 
naturalmente umidi con un 
buon drenaggia. 

Se si può fare un paragone, 
ebbene, l'actinidia fa registra- 
re ottimi risultati dove cresce 
la vite e, come essa, ama pro- 
tendere i suoi tralci piuttosto 
volubili verso sostegni vari 
dove si attorciglia con fles- 
suosa vigorosità. 

L’actinidia chinensis è dun- 
que molto adatta a formare 
pergolati, spalliere decorati- 
ve 0 più in generale come 
pianta ornamentale da giar- 
dino di notevole effetto. 

Cresce rapidamente e si ve- 
‘ste di un fogliame verde inten- 
so e grandi fiori bianchi con 
eventuali sfumature color 
crema; l'approssimarsi del- 
l'autunno offre frutti della for- 
ma dell’uovo, con buccia piut- 
tosto coriacea e pelosa; la 
polpa è di solito bianco- 
verdognola punteggiata da 
numerosi piccoli semi scuri e 
di un gradevole ‘sapore lieve- 
mente acidulo ma allo stesso 
tempo lievemente aromatico. 

In sostanza l’actinidia risul- 
ta consigliabile sia quale 
‘pianta ornamentale sia per il 
valore alimentare che non va 
assolutamente disprezzato. 
Anzi, i frutti, che commercial- 
mente vengono chiamati «ki- 
wi», sono unche detti frutti 
d’oro, frutti della salute per- 
ché particolarmente ricchi di 
vitamine e conseguentemente 
adatti per integrare con note- 
voli apporti sani un appro- 
priato regime alimentare. 

Per quanto concerne il re- 
perimento delle piante basta 
rivolgersi ad uno dei nostri 
bravi vivaisti che sarà ben 
lieto di procurarvi la pianta; 
per quanto si riferisce la colti- 
vazione comportatevi, grosso 
modo, come se dovreste alle- 
vare una vite, 

Con la differenza che invece 
della vendemmia potrete fare 
una scorpacciata della sapo- 
rita frutta che, si afferma, 
sembra anche adatta a pre- 
parare deliziose marmellate. 


Charlie Brown 


LANCIO DI 
dei UN APPELLO 


IL DISARMO 
MONDIALE ! 


UN SIMILE APPELLO LO FAN- 
NO CONTINUAMENTE 
GRANDI PERSONALITÀ, 
E CHIGLI DA 
RETTA ? 


MI DI SUO MARITO 
CHE APRARIRA 
IN 7V PER 


ORIZZONTALI: 1 Provincia pugliese - 8 Segnale di arresto 
— 11 Gara del far-west — 12 Povertà, miseria — 14 Uomo 
miscredente — 16 Ce ne sono di rapidi — 17 Andata in breve — 18 
Vaso di terracotta per olio — 20 Iniziali di Guerrini — 21 Articolo 
femminile — 22 Valutato in Borsa - 24 Il culmine della notorietà 
— 25 Titolo nobiliare inglese — 26 Vi nacque Ivan Turgheniev - 27 
Misura inglese di supeficie — 30 Pesci ...dagli occhi dolci — 32 
Iniziali della Donà — 33 Iniziali della Berger — 35 Faccia ...poco 
raccomandabile — 36 Belli in certi casi - 37 Il nome di De Mille - 
39 Come l’uovo bollito col guscio - 40 Il padre di Isacco — 42 
Monete sudamericane - 43 Se cantano... parlano. — 44 Monu- 
mento che sembra una colonna. 

VERTICALI, 1 Città della Romania — 2 La segue la nave in 
navigazione — 3 Balena in testa — 4 Difetto perdonabile — 5 La 
prima nota - 6 L’ultima nota — 7 Intoppo, ostacolo — 8 Un 
utilissimo insetto — 9 Il nome di Toffolo — 10 Foresta della 
Siberia — 13 Parla in pubblico — 15 Ossia, vale a dire — 18 Il nome 


TI HO DETTO DI NON 
STARMI COSÌ VICINO 
QUANDO PROVO IL BA- 
STONE! 


MA TANTO, NON 
COSTA NIENTE... E 


QUELLE PERSONALITÀ 
E 10 FACCIAMO UN 
FIGURONE — 


STAR ZITTA CON LA 

STORIA DELLATUANVIN-= 

CITA AL BILIARDO } 
DELL'ALTRA SERA | 


di Marconi — 19 Sigla di Asti - 22 Pianta che dà ghiande — 23 
Metallo prezioso — 24 Articolo in breve — 27 Prima lettera greca 
— 28 Più che antipatico — 29 Premio che si assegna a Hollywood 
— 31 Iniziali di Fattori — 32 Regione della Francia — 34 
Bambino... francese — 36 Un capo temibile — 38 Croce Rossa 
Italiana — 39 Mezza dozzina - 41 Bagna Novosibirk — 42 Sigla 
della Polonia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI : 1 mediano; 7 pool; 11 umiltà; 12 calce; 13 Ravel; 14 
Altman; 15 Gneo; 16 guaio; 17 Eur; 18 fermo: 19 AR; 20 eburneo; 21 bue; 
22 gli; 23 Agordat; 24 EE; 25 agile; 26 Rod; 28 nuova; 29 casa; 30 Caorle; 32 
tutti; 33 ebrea; 34 Burton; 35 Rada; 36 bradipo, 

‘VERTICALI: 1 Murge; 2 Emanuele; 3 diverbi; 4 ileo; 5.atl; 6 Na; 7 
patio; 8 olmo; 9 oca; 10 lenire; 12 clamore; 14 aureola; 16 gengive; 18 
fragola; 19 autostop; 21 baratti; 22 Gencer; 25 aurea; 27 daino; 28 nord; 29 
Curd; 31 Aba; 32 tua; 34 BR. 


REBUS (Frase: 7, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CA sofà; NTA scie; NTI fico = caso fantascientifico. 


Scopri com'è riposante 
stirare con 


.. Una camicia stirata 
in soli 2 minuti e mezzo! 


do MAIER TARCISIO 


Via Ugo Foscolo 5 - Trieste - Tel. 730332 


LUNEDI’ 4 LUGLIO 1881 


A Trieste 
Gita 
d’istruzione 


a Postumia 


Ieri la Società adriatica 
di scienze naturali effettuò 
una gita d’istruzione con 
mèta la grotta di Postojna 
(Adelsberg, Postumia). Il 
treno speciale partì da 
Trieste alle 7 antimeridia- 
ne e arrivò colà alle 9.23. 
Dopo la colazione, verso 
mezzogiorno la comitiva 
scese nell'incantevole 
grotta. La giovialità regnò 
tutta la giornata tra i qua- 
si 200 partecipanti. Dopo 
il pranzo si danzò. Riparti- 
rono alle 8 e arrivarono a 
Trieste alle 10.05. 


Col treno festivo partiro= 
no ieri nel pomeriggio per 
Cormòns e stazioni inter- 
medie 626 persone in 22 
carrozze. La maggior par- 
te dei gitanti scese alla 
nuova stazione di Sdraus- 


sina-Gradisca, ove la ban- 
da cittadina gradiscana 
attendeva i triestini per 
accoglierli cordialmente e 
accompagnatli in città. 

o * * 


Proveniente da Malta e 
Brindi gettò le ancore nel- 
la nostra rada il regio tra- 
sporto inglese «Vye» con 
78 uomini d’equipaggio e 
un cannone. Sono a bordo 
anche 109 reclute destina- 
te alla squadra del Medi- 
terraneo. 


Nel mondo 


WASHINGTON — Sa- 
bato mattina, verso le 9 e 
un quarto, corrispondenti 
circa alle 4 del pomeriggio 
nel nostro emisfero, fu 
compiuto un attentato 
contro Garfield presidente 
degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, nella stazione ferrovia- 
ria di Baltimora-Potomac. 
Il Presidente, da Washing- 
ton, sua ordinaria residen- 
za, si recava a Long 
Branch, luogo di cura nel- 
le vicinanze di New York, 
dove già si trovava sua 


moglie. Il presidente Gar- 
field era accompagnato 
dal segretario di Stato 
Blaine. L’attentatore 
esplose due colpì, col pri- 
mo ferì il Presidente al 
braccio, il secondo pene- 
trò dal fianco fino alla 
colonna vertebrale. L’at- 
tentatore gettò il revolver 
di grosso calibro e tentò di 
fuggire, ma venne arresta- 
to dal personale di servizio 
nella stazione. Il Presiden- 
te fu dapprima trasporta- 
to in una stanza privata 
della stazione e poi con- 
dotto con carro ambulan- 


za alla Casa Bianca con: 


forte accompagnamento 
di polizia. Due compagnie 
di truppa stanno a guar- 
dia delle carceri perche 
l'eccitazione della gente è 
preoccupante: si vorrebbe 
far giustizia sommaria sul- 
l’attentatore, che si chia- 
ma Charles Jules Guitau, 
oriundo francese, avvoca- 
to a Chicago. Da più setti- 
mane egli si aggirava nella 
Casa Bianca per ottenere 
un posto di console, E’ 
quarantenne. Le informa- 


zioni pervenute da diversi 
luoghi lo descrivono come 
un avventuriero con spic- 
cata tendenza, quasi ma- 
niaca, di far parlare di sé. I 
medici sperano di poter 
salvare il Presidente, 
* o ** 


PARIGI — È morta a 34 
anni d’età, la favorita del- 
l’imperatore del Marocco 
e fu sepolta con gran pom- 
pa nei giardini imperiali. 
All’imperatore restano ora 
199 mogli. 


FISSA) 


GRADO — Quest'estate 
un vaporino partirà da 
Aquileia per Grado accor- 
ciando la-traversata della 
laguna. Partirà da Aqui- 
leia ogni giorno alle 6 anti- 
meridiane e alle 4 del po- 
meriggio società o gruppi 
di famiglie otterrano prez- 
zi ridotti per corse spe- 
ciali. 

ok 


ROMA — Camera dei 
deputati. Approvata la ri- 
forma elettorale con 202 
voti favorevoli e 116 con- 
trari. 


Cavazzo — Il lago omonimo, detto anche dei Tre Comuni, visto Mali monte Festa 
(Dall’Enciclopedia Monografica del «Friuli-Venezia Giulia») 


Sabato, 4 luglio 1981 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘on è facile fare tante cose allo stesso tempo 
« Y.ma spesso vi rifiutate o vi riesce impossibi- 
le tenere ben separati i diversi campi della 
vostra esistenza; non fatevi distrarre dall’amo- 
re o dagli amici, non dite bugie e non allontana- 
tevi dalla legalità. 


otreste esser. tentati di accordare la vostra 

fiducia a qualcuno che non la merita affat- 
to: se avete a che fare con una persona che 
conoscete poco riflettete prima di cedere all’im- 
pulso di offrire aiuto o di tirare fuori dei soldi 
per qualsiasi motivo. 


olti di voi si trovano in un periodo determi. 

nante per la vita futura: siate aperti ai 
cambiamenti e alle innovazioni ma evitate di 
affaticarvi eccessivamente e agite con metodo 
in ogni campo. Tensione e ansia possono far 
saltare i nervi: attenzione. 


ualche preoccupazione è possibile ma non 

fatevi prendere dalla paura dei problemi, 
anche se ora qualcosa va storto presto si 
raddrizzerà. Evitate di mischiare vita privata e 
lavoro e non mirate solo ai vantaggi personali, 
siate più gentili con gli altri. 


a fiducia in voi stessi o un pizzico di fortuna 

ivi aiuteranno a superare gli eventuali osta- 
coli, Un po' di cautela tuttavia non guasterà, c'è 
qualcosa di poco chiaro intorno a voi o un 
rapporto che vi crea qualche problema: siate 
un po’ diffidenti. 


tentate a trovare una buona concentrazione 

e questo significa molto sforzo per risultati 
‘modesti; non peggiorate le cose connervosismi, 
imprudenze o discussioni con le persone che vi 
sono accanto ma seguite con attenzione il 
lavoro e curate la salute. 


VERGINE 


vrete modo di soddisfare il vostro desiderio 

lì veder gente, muovervi, divertirvi; non 

‘comportatevi però come persone viziate e siate 

saggi, occupatevi con piena coscienza anche 

dei vostri doveri, cercate di concludere quanto 
avete in cantiere. 


BILANCIA 
D) 


problemi della vita affettiva o familiare non 

«devono distrarvi o farvi trascurare gli impe- 
gni e i doveri, rischiate di rovinare o perdere 
qualcosa. Per la terza decade sarà meglio non 
fare scelte drastiche e lasciare che gli eventi 
maturino da sé: prudenza. 


(SER e capricci di umore e, per alcuni, forse 
delle noie di salute. È un periodo un po' nero 
per alcuni della -seconda e terza decade, siate 
prudenti e non commettete sciocchezze di cui 
vi pentireste. Possibilità di incontri e situazioni 
interessanti per gli altri. 


18 giornata si prospetta abbastanza favore- 
‘ole e dovreste riuscire a fare bene diverse 
cose; guardatevi comunque dalle mire troppo 
ambiziose e ricorrete alla vostra riserva di 
prudenza e diffidenza per non sconfinare in 
campi minati. Controllate la salute. 


CAPRICORNO: 


aa-i2 a 2024 


ID)S punto di vista pratico avete discrete 
opportunità di miglioramento, psicologica- 
‘mente invece per alcuni c'è il rischio di rimane- 
re influenzati e «incastrati» da persone poco 
positive. Parlate: dei problemi personali. solo 
con chi conoscete bene, da tempo. 


‘arie difficoltà vi ostacolano, dovete perciò 

curare con la massima attenzione tutto ciò 
che fate per ridurre le occasioni di errori e 
contestazioni. Prendete le cose con un po’ di 
filosofia e invece di arrabbiarvi attendete e 
state lontani dai pericoli. 


VERNICI E IDEE 

; IL PIACERE 
DI TROVARE 

IL MEGLIO 


ENTRO 
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VIA CORONEO 6 
TEL. 69572 


L’ANEDDOTO 


Una sera i ministri stavano adunati nella sala 
del Consiglio sotto la presidenza di Lloyd George 
per decidere importanti questioni relative all’E- 
stremo Oriente. Mentre la tensione degli spiriti era 
al massimo, balzò dentro alla sala dalla stanza 
attigua, Chow, il magnifico cane cinese dalla 
lingua nera, a cui Lloyd George era molto affezio- 
nato. Ai ministri, chini sulle loro cartelle e assorti 
nello studio dei gravi problemi, Lloyd George 
annunciò con un sorriso gioviale: 

— Signori, è arrivato per portarci schiarimenti 
l'ambasciatore della Cina. 

RR 


Durante la conferenza della pace, Clemen- 
ceau e Lloyd George si accapigliavano spesso; ma 
questo non'impediva che il ministro inglese avesse 
una grande ammirazione per il ministro francese. 
Scherzando con un amico diceva: 

— Ogni volta che ritrovo Clemenceau, egli ha 
un anno di meno e un artiglio di più. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


DOCUMENTO PER IL PROSSIMO VERTICE 


Previsione della Cee: 
l'inflazione resterà 


ROMA — Per la discussione del vertice europeo a Lussem- 
burgo, la commissione della Cee ha messo a punto un docu- 
ER in cui vengono aggiornate le previsioni circa i principali 

(catori economici, tenendo confo delle conseguenze dell’ap- 
Palo del tasso di cambio del dollaro. Reddito naziona- 
le; nella media comunitaria, dovrebbe far registrare una contra- 
zione reale dello 0,4% (+3,5% e +1,4% rispettivamente nel 1979 
€ ’80). In Italia, la diminuzione dovrebbe attestarsi allo 0,2. 

k INFLAZIONE; Quale deflattore del consumo privato, ìl 
rialzo dei prezzi nella comunità dovrebbe raggiungere a fine 
anno l’11,5% (1 punto in più rispetto alle passate stime); 
praticamente la stessa percentuale del 1980. Per l’Italia, l’infla- 
zione dovrebbe attestarsi al 21%, superata dalla Grecia con il 
23,3%. La stima più favorevole riguarda la Germania con il 
5,8%. In Francia, il rialzo dei prezzi atteso è pari al 13%. 
Restano così immutati i differenziali per gli stati membri, 
peraltro in presenza di una dinamica inflattiva rafforzata. 

DISOCCUPAZIONE: Il tasso dovrebbe attestarsi al 7,7% 
(6,1 nel 1979), cosicché la mancanza di lavoro dovrebbe riguar- 
dare circa 10 milioni di persone nell'intera Comunità. La 
percentuale più alta è del Belgio (11%), seguito dalla Gran 
Bretagna (10,5). Per l’Italia dovrebbero sostanzialmente confer- 
marsi i livelli dell’anno passato (8,1). Particolarmente interes- 
santi sono le previsioni sull'andamento dell'economia comuni- 
taria sino al 1985. Nella media 1981-1985, il reddito potrebbe 
conoscere un aumento dell’1,9%, contro il 2,2% degli anni 
1974-80, ed il 4,5% del decennio precedente all’inflazione che 


dovrebbe attestarsi al 7,5% in media. 


Niente deposito 
per autotrasportatori 


internazionali 


ROMA — Gli autotraspor- 
tatori internazionali non sono 
tenuti al deposito vincolato 
infruttifero di cui all’art. 5 del 
dim. 27 maggio 1981, per i 
trasferimenti all’estero per 
spese di rifornimento di car- 
burante a mezzi di trasporto 
terrestre appartenenti ad au- 
totrasportatori internazio- 
nali. ez 

Lo ha disposto l'Ufficio ita- 
liano cambi su direttiva del 
ministero del commercio este- 
ro. Nel sottolineare che il suc- 
cesso riportato va a vantaggio 
dell'intera categoria dei vet- 
tori internazionali, l’Anita ri- 
leva di aver condotto da sola 
l’azione per ottenere l’esenzio- 
ne di cui si tratta. 


Dollaro: conferma 


MILANO — Il dollaro ha 
confermato il rialzo della vi- 
gilia peraltro in un contesto 
meno vivace di affari. Nei 
confronti della lira la valuta 
statunitense si è mantenuta 
al di sopra di quota 1200 ter- 
minando a 1201,30 (1201,95 
giovedì) sostenuta da una 
ancora vivace domanda in- 
terna di valuta. Gli interven- 
ti della Banca d’Italia, pur 
attestandosi a cifre non supe- 
riori ai 10 milioni di dollari, 
sembrano confermare un cer- 
to squilibrio nei conti con 


Zanussi: oltre 7 miliardi di utile nel 1980 


PORDENONE — L'’assem- 
blea degli azionisti della «<In- 
dustrie Zanussi» ha approva- 
to il bilancio per l'esercizio 
1980, che si è chiuso con un 
utile netto di sette miliardi 
209 milioni di lire. Accoglien- 
do la proposta del consiglio 
di amministrazione, l’assem- 
blea ha destinato il cinque 
per cento degli utili (pari a 


360 milioni di lire) alla riser- 
va legale; 80 milioni al consi- 
glio di. amministrazione; un 
dividendo in ragione di 50 
lire per azione (pari a 400 
milioni) agli azionisti; alla 
riserva straordinaria il resi- 
duo di sei miliardi 400 milio- 
ni, L'assemblea ha inoltre ri- 
confermato le nomine. scadu- 
te per decorso mandato. 


dei recenti rialzi 


l’estero. 

Anche l’afflusso di valuta 
dalla corrente turistica, se- 
condo alcune fonti del merca- 
to, risulta inferiori ai livelli 
dello scorso anno. Per quanto 
riguarda le altre quotazioni 
il marco è terminato a 498,12 
(498,33), il fiorino a 448,05 
(448,05), il franco francese a 
209,99 (209,72), la sterlina a 
2274,80 (2259,30) ed il franco 
svizzero a 580,10 (580). 
Prime rate Usa 

. n 
Riprende l'ascesa 


NEW YORK — Si intensifi- 
cano, in un mercato piuttosto 
sconcertato, nuove spinte al 
rialzo sul fronte dei tassi negli 
Stati Uniti. Mentre la Chase 
Manhattan Bank, uno dei 
principali istituti bancari sta- 
tunitensi, annuncia un au- 
mento di mezzo punto percen- 
tuale del proprio «prime ra- 
te», che passa così al 20,50%, 
la Chemical Bank eleva su 
questi stessi livelli il tasso per 
ì prestiti in borsa. 


Per la Borsa un'alt 


GIUNTA, ANCHE SE CON MOLTI «MA», L’APPROVAZIONE ITALIANA 


Acciaio: accordo Cee ratificato 


BRUXELLES — L'accordo 
raggiunto la scorsa settimana 
dai ministri dell'industria per 
il settore Cee dell’acciaio è 
stato ratificato ieri essendo 
giunta nel contempo anche 
l'approvazione da parte del- 
l'Italia, l’unica che ancora 
mancava. Lo ha detto il com- 
missario all’industria Etienne 


Davignon ai giornalisti. Il go- 
verno italiano, ha detto Davi- 
gnon, ha fatto giungere la ra- 
tifica formale dell'accordo, 
ma fonti della Cee hanno spe- 
cificato che l’approvazione 
italiana include una serie di 
riserve sull’accordo stesso 
che sono all’esame della com- 
missione, ma queste riserve 


La Francia attenua la stretta creditizia 


PARIGI — Le autorità 
monetarie francesi stanno 
gradualmente allentando la 
severa stretta al credito ope- 
rata per arginare la caduta 
del franco e frenare la fuga di 
capitali dopo la vittoria dei 
socialisti nel paese. Ieri la 
Banca di Francia ha ridotto, 
‘portandolo dal 22% al 19,75%, 
il tasso di risconto per i titoli 
del tesoro a sette giorni. Il 
provvedimento era atteso da- 
gli operatori dopo l'acquisto 
da parte della banca centrale 
di certificati di credito e di 
titoli del tesoro per un valore 
complessivo di 24 miliardi di 


ifficile 


Stillicidio 
di realizzi 


Fino a lunedì, la Borsa era 
sotto il peso delle preoccupa- 
zioni connesse con l’insolven- 
za di una società finanziaria e 
con la conseguente liquida- 
Zione forzata di consistenti 
pacchetti di titoli. Le autorità 
borsistiche hanno però opera- 
to in maniera molto accorta, 
così chie la gran massa dei 
titoti in liquidazione è stata 
assorbita fuori Borsa da gros- 
si istituti finanziari in linea di 
massima senza particolari sa- 
crifici per i titoli stessi. Supe- 
rato questo grave scoglio, era 
sembrato che il mercato po- 
tesse rimettersi al lavoro in 
condizioni alleggerite e che 
potesse, quindi, puntare an- 
che ad una qualche ripresa. 
Ma evidentemente il malesse- 
re che caratterizza il mercato 
di questi tempi è ancora mol- 
to serio se, contro ogni aspet- 
tativa, la frana dei prezzi è 
continuata. 

Frenato dalla contrattazio- 
ne a contanti, la Borsa non 
offre spazio ad iniziative di 
sorta e consente soltanto in- 
terventi di scarso respiro che, 
pur nella loro modesta dimen- 
sione, sono suscettibili spesso 
di provocare forti oscillazioni 
di prezzo sia nell’uno che nel- 
l’altro senso. Il rinvio delle 
chiusure per eccessi di questo 
tipo continua a costituire un 
evento abbastanza frequente. 
Il guaio è che ad alimentare 
gli interventi in Borsa sono 
assai più spesso le necessità 
di sfrondamento di preesi- 
stenti posizioni che non gli 
ormai inconsistenti program- 
mi di investimento o specula- 
zione, per cui la risultante 
ultima continua ad essere 
quella di una curva in costan- 
te discesa. 

Dai massimi del 21 maggio, 
il ribasso della media dei prez- 
Zi si conta in circa il 23-26%, a 
seconda dei sistemi di indiciz- 
zazione. Il ridimensionamen- 
to della quota risulta, pertan- 
to, piuttosto drastico e quello 
che bisogna ancora tener pre- 
sente è che il denaro continua 
a tenersi da parte perché il 
superamento della recente li- 
Quidazione di giugno non 
sembra abbia risolto tutti i 
problemi in quanto, attraver- 
so il comparto dei premi, ci 
potrebbero essere motivi di 
preoccupazione anche per la 
liquidazione di luglio. 

Sugli attuali livelli di prez- 
zo, indubbiamente il quadro 
ci fondo presenta all’investi- 
È NERE osiruite ragioni di ri- 

» Ma esse non possono. 
concretarsi MANO il. 
meccanismo operativo non 
Vea normalizzato. D'altra 
parte, una normalizzazione 
non pare cosa di facile attua. 
zione, specie se la si vuol con- 
seguire per gradi, per evitare 
dannosi contraccolpi, Infine 
per una normalizzazione è 
verosimile che la Consob at. 
tenda di avere in mano suffi: 
cienti elementi informativi 
sulla decantazione di certe gi. 
tuazioni anomale e sulla at. 
tuale consistenza del mer. 
cato. 

“Nel comparto del reddito 
fisso attività migliorata grazie 
ai flussi di reinvestimento 
consentiti dallo stacco seme- 

. Ancora ri- 
strale delle cedole. Ti 
flessivo il comportamento dei 
Bpt e tenuta migliore dei Cet. 
Bose Je Enel indicizzate. 

Alfredo Nemez 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 11.02 11.68 
Capitalia D FE ki a 
Fonditalia » PA 01) SA 
Interfund » 12.50 È 
Îtaluniof ©» 4029 LIT 
Multinvest » 05 18.27 

> 9; _ 
E » 15.38 16.30 
Mediolanum » 15.04 16.35 
Europrogr. fsv. 17530 — 
Fondo Tre R lire 11.220 — 
Robeco fiorini 240.00 — 
‘Rolinco » 258.00 Sai 


TITOLI 


chius. 26/6 chius. 3/7 % 


Generali 138.500 133.025 - 3,9 
RAS 118.500. 115.050 - 2,9 
Alleanza 53.700 48,400 - 98 
Mediobanca 135.000 125.200 Ma 
ANIC 769 800 + 4,0 
Montedison 176.75 174 - 15 
Bastogi IRBS 375 355 —- 5,3 
Centrale 6.970 6.200 11,0 
Finsider "5 70 - 6,6 
Pirelli SpA 1.999 1.975 A: 
STET 1,200 1.160 — 3,3 
Immobiliare Roma 2.220 2.060 — Me 
B.LI. 1,130 1.120 - 0,9 
FIAT 2.039 1.941 244 
Olivetti 3.698 3.450 — 6,7 
Viscosa 850 850 _ 
Italcementi 42.500 39.800 - 6,3 
Rinascente 290 268 - 7,6 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 850 850 _ 
Premuda 2.630 2.630 _ 
Tripcovich 115.000 119.990 + 4,3 


MILANO — Prezzi riflessivi 
con scambi molto modesti. 
Le quotazioni si sono ulte- 
riormente indebolite in pre- 
senza di una offerta modesta 
ma assorbita con qualche dif- 
ficoltà, dato l’atteggiamento 
estremamente cauto assunto 
dagli investitori dopo i re- 
centi avvenimenti. 

Da più parti è stata avanza- 
ta l'ipotesi che la Consob pos- 
sa modificare nei prossimi 
giorni il provvedimento con 
il quale è stata imposta la 
contrattazione per contanti, 
in modo da ritornare a ritmi 
di lavoro meno depressi e da 
sbloccare una situazione tec- 
nica ancora complessa. 

AI listino, conclusosi in 
tempi molto brevi, hanno 
perso terreno le Risanamento 
(-14,4%), Westinghouse 


(-13%), Alleanza (-10,3%), 
Latina (-10%), Cementir e Bii 
risp. (-9%), Aedes e Ras 
(-5,6%), Ifil e Toro priv. 
(-5%), Carlo Erba (-4,3%), 
Toro (-4%), Cantoni, Sarom, 
Silo e Italmobiliare (-3,7%), 
Ras pro rata, Viscosa e Me- 
diobanca (-3,5%), Banco Ro- 
ma, Italia Ass. e Gemina 
(-3,2%), Centrale e Cred. Va- 
resino (—2,8%), Rinascente 
(-2,5%), Sai (-2,3%), seguite 
da Burgo, Italcementi, Fiat 
priv. ed Ifi. Rinviate per ee- 
cessivo ribasso le Ausiliare 
che alla chiamata finale han- 
no contenuto la perdita 
nell’8,6%. 

In controtendenza le Anîc 
(+14,2%), Falck (+4,4%), Stan- 
da (+3,4%), Pirelli and C. e 
Bastogi (+1,4%) e Fiat ord. 
(+0,8%). 


Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 


L'Abeille Italiana... 


Fondiaria Incen. 

La Fondiaria Vita. 57100, 
Bai 115050 
Sal 27200 


‘Toro Assicurazio) 
‘Toro Assicurazioni pi 


Bancari 
Banca Comm. Italiana 


Credito Varesino . 
Interbanca priv. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 
1350 


Aut, Torino-Milan 
Italcable 


3945, 
31780 

6810 
17000 
26300 
4200. 


8200 | 8700 

1120 | 1130 

910 1101 

2701 2751 

241.25 250 

23800 | 24400 

1950 | 1990 

2060 | 2060 

Iniziativa Edilizia. 38000 | 38000 

Isvim.. 27000 | 27000 

1399 | LA Milano Centrale. 17075 | 17300 

7950 Risanamento. 13000 | 15200 

17840 Sifa ..... 1400 1400 
1725 


1941 | 1825 
1473 | 1497 
35400 | 35000 
4900 | 4900 
3450 | 3451 
2979 | 2989 
Westinghouse 26050 | 30000 
Wortinghto) 3950 | 3990 
Minerarie-Metallurgiche 
10390 | 10320 
245.25 | 245 
4190 | 4010 
3940 | 3940 
1895 | 1930 
293 202 
4400 | 4351 
1275 | 1275 
2395 | 2395 
Tessili 
tenari e Zinelli 48.75 49 
ch 10280 | 10690 


Acq. De Ferrari. 
Acq. De Ferra 

‘Acque Potabili 
Calz. di Varese . 
Ciga 


Immobiliari-Edilizie 


Meccaniche-Automobilistiche 


‘ Titoli di Stato 


TITOLI 


e obbligazioni 


Rendita 


Edil. Scol. '67 5,5% 
»  * 768 55%| 84— 
» >» 089 5,5% | 80.25 
» » 70 6%| 77.65 
» +» MI 6% | 7120 
» OT 6%| 71,50 
>» MS 9%| 68.80 
La » 176 9% 72.50 
CORANA 10%| 78— 
Cassa d.p. c.p. 10% T3- 
COTLG81 680%] —— 
»  OTBl 7,30% | 99.25 
» DO81 7,05% | 99.25 
» GE82 7,25% | 9960 
»  MZ82 7,10% | 98,35 
» . MG82 7,30% 97.80 
» MG82I 7,05% | 97.50 
» GN82 7,30% | 98.05 
» LG82 7,30% | 98.95 
» LG82II 7,30% | 98.75 
»  AG82 1N5%| 9T_- 
» OT82 8% | 9670 
Bin 182 1 5,5% | 90.65 
» ‘82 12% | 96.50 
» 782.I0L 12% | 9455 
xi 83 12% | 86.20 
# UB4I 12% | 85.35 
» 'B4IL 12% | 8460 
» 7184 IM 12% | 83.15 
» 787 12% | 8195 
Am, Ff. Ss. 70/90 T%| 59.50 
» x» TUBI 10% | 87— 
Città Mi 72/92 7%| 60.10 
Imi XXVI 6%| 69.80 
» XXVII T%| 6470 
» XXX 7% | 6150 
» XXXMI "7%| 68:20 
» XLV 8%| M_- 
» XLVII 10% | 78.30 


Int. St.IM 


Int, I 7% 

» Int. Il l%| _55— 
Op. Auto 70 "9% | 45.50 
» ci Om 7% 


Pubbl. 


Isveimer XIV 
» XVII 7% 
» XIX T% 


Enel 1965 I 


» 1965 IL 6% | MIS 
» 19661 6%| 69.90 
» 1966 Il 6%| 69.60 
» 1967 6%| 67— 
» 19681 6% | 6460 
» 196811 6%| 65— 
» 19691 6% | 6130 
» 1969. 6% | 61.80 
» 1970 î%| 8250 
» 1971 T%| 73.70 
» 1972 7% M2—- 
» 1972/92 T%| 5490 
» 1973193 7% | 5480 
» 1974/81 Ind. 695%| —— 
» 1974/94 9%| 65— 
» 1975/82 I 10% | 93.75 
» 1975/82 Il 10% | 92.60 
» 1976/83 10% | 90.30 
» 1976/83 Ind, 1,20% | 12440 
» 1977/84 Ind, I 7,20% | 123.20 
» 1977/84 Ind. II 7,20%| 12235 
» 1978/85 I 12% | 84.10 
» 1978/85 II 12% | 84.50 
» 1979/86 12% 83° 
Eni 1966 [A e 
» 1972 6% 0 
» 1973 6% | 65.80 
» 1976/86 I 10% 85.30. 
n V 5,5% | 95.50 
Iri 61/86 5,5% | 70.60 
» 63/83 5,5%| 90 
» Giulia 64/82 5,5% | 89.65 
» 65/83 6% 88— 
» Alfa R. T%| 7680 
» Stet 7% m_ 
» 5 10% | 8480 
» 77 12% | 78— 
» 79 13% | 81.80 
Autostr. C.c. 63/88 5,5% 61,60 
» 65/85 6%| 7220 


» » 90 9% 
» » 98 12% 96 
Bei 65 6% 176.50 
66 6% 


67/87 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so su basi contrastate ma con tono” 
di fondo piuttosto fermo. L'indice 
del Financial Times ha guadagna- 
to una frazione a 546,3 punti. Fra i 
valori azionari ci sono stati alcuni 
spunti di fermezza. Lieve rialzo 
degli auriferi, irregolarità fra i 
Nord-americani. Il recupero della 
sterlina ha inoltre favorito i titoli 
di stato che hanno beneficiato di 
un certo interesse e sono saliti di 
1/4 di punto. 


PARIGI — I corsi azionari hanno 
ceduto, nella scia dei bancari, pe- 
troliferi e metalli, in un mercato 
calmo che non ha reagito partico- 
larmente alla riduzione dei tassi 
d'interesse francesi, annunciata, 
in quanto troppo depresso dalla 
flessione segnalata da Wall Street 
e dall’ascesa costante dei tassi 
americani. Solo gli alimentari e i 
meccanici si sono mostrati fermi. 
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FRANCOFORTE — Favoriti da 
un'ondata di acquisti dall'estero, 
in un mercato già molto attivo, i 
valori azionari si sono rafforzati 
sensibilmente; facendo segnare al- 
l'indice Commerzbank un altro 
massimo per il 1981, di 749 punti 
(+6,90). Gli industriali e i bancari 
hanno segnato migliorie contenu- 
te entro i due marchi ma Dresdner, 
in controtendenza, ne ha persi 2. 
Reddito fisso generalmente de- 
bole. 


ZURIGO —1 valori azionari han- 
no mostrato una discreta stabilità, 
senza risentire granché delle con- 
siderazioni valutarie o sui tassi 
d’interesse, ma hanno visto solo 
affari ridotti. I bancari hanno in- 
terrotto il declino che durava or- 
mai da vari giorni e si sono stabi- 
lizzati. Analogamente ben tenuti 
gli assicurativi, alcuni dei quali si 
sono anzi rafforzati, 


Prevalenza di ribassi a Milano 


Prevalenti migliorie nei 
prezzi sul mercato obbliga- 
zionario, Richiesti i Cct. 


TRIESTE 


Generali 133.000, Ras 115.000, 
Ras 1-1-81 109,000, Anic 800, Mon- 
tedison 174, La Rinascente 258, La 
‘Rinascente priv. 235, Gerolimich e 
Comp. 850, G.L. Premuda 2630, 
Sip 1120, D. Tripcovich 119.990, 
Bastogi Irbs 355, Finmare 69, Fin- 
sìder 70, Pirelli 1975, Pirelli risp. 
1855, Sme 2990, Stet 1160, Gen. 
Imm. Sogene 2050, Fiat 1940, Fiat 
priv. 1473, Dalmine 245, Italsider 
293, Lana Marzotto priv. 3010, Snia 
Viscosa 850, Snia Viscosa priv. 941, 
Patriarca 1300. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1190- 
1205, franco svizzero 575-585, 
marco tedesco 498-505, franco 
francese 210-214. 


franchi al tasso del 18,75%. Il 
tasso di risconto era stato 
portato al 22%, contro il 18% 
precedente, il 22 maggio scor- 
so, per frenare appunto la fu- 
ga di capitali all'indomani 
della vittoria elettorale di 
Mitterrand. 

L'istituto centrale francese 
ha, inoltre, elevato il massi- 
male per i tassi che le banche 
e gli istituti finanziari posso- 
no praticare alla propria 
clientela. Il nuovo tetto è sta- 
bilito al 30,26% per il secondo 
semestre. Il provvedimento ri- 
sulta tuttavia superfluo in 
quanto, come già avvenuto 
nel primo semestre, le banche 
francesi hanno volontaria 
mente deciso di limitare al 
28,40% contro il 25,75% dei 
primi sei mesi dell'anno, il 
tetto per i tassi sul credito al 
consumo. 


I ARANCE — Le esportazio- 

ni di arance italiane — una 
delle «voci» tradizionalmente 
attive della bilancia commer- 
‘ciale — hanno subito que- 
st’anno una forte diminuzione 
che ha comportato una dimi- 
nuzione di introiti di valuta 
estera di circa nove miliardi 
di lire. 


MI ACCIAIO — L’occupazio- 
ne è calata del 19,6% nell’in- 
dustria siderurgica della co- 
munità europea negli ultimi 
sei anni: la flessione ha inte- 
ressato tutti i paesi Cee, tran- 
ne che l’Italia, 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 415,06 
Hongkong 414.00 
New York chiuso 


Londra 
Milano 
Parigi 

Zurigo 


414,00 
425,15 
488,70 


414,30 (— 1,20) 


italiane non impediscono la 
ratifica dell'accordo. 

Le riserve italiane riguar- 
dano quella parte dell’accor- 
do relativa al pagamento da 
parte dei paesi Cee di un con- 
tributo di 60 milioni di dollari 
per venire în aiuto della mano 
d’opera eccedente e suggeri- 
scono un contributo comples- 
sivo di altri 150 milioni di 
dollari entro la fine del 1982. 
Inoltre l’Italia chiede assicu- 
razioni che î contributi che 
dovrà versare saranno ridotti 
dalla cifra originalmente in- 
dicata. 

L’Italia ha anche reinterato 
la sua proposta che ì fondi 
per l'eccedenza di mano d’o- 
pera vengano prelevati dal 
bilancio Cee piuttosto che da 
fondi nazionali come concor- 
‘dato dai ministri giovedì della 


scorsa settimana. Nelmomen- 
to di particolari difficoltà eco- 
nomiche per l’Italia questi pa- 
gamenti aggraverebbero le 
già gravi difficoltà esistenti. 

La lettera di ratifica del go- 
verno italiano, diretta al di- 
rettore generale del consiglio 
dei ministri Cee, ribadisce, 
inoltre, che alcuni finanzia- 
menti forniti dal governo al- 
l’industria siderurgica nazio- 
nale devono essere considera- 
ti come incrementi di capitale 
e pagamento di servizi e non 
come aiuti. L'accordo, rag- 
giunto dopo quattro mesi di 
trattative, afferma — come è 
noto — che gli aiuti non colle- 
gati alla ristrutturazione del- 
l’industria dovranno cessare 
entro il 10 luglio del 1982 e 
tutti gli aiuti entro la fine del 
1985. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,12 
209,99 
448,05 
30,41 
158,88 
1816,50 


498,11 
210,11 
448,02 
30,41 
158,89 
1816,75 


492 
206,— 
444 
29 
157- 
1750— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2274,80 
198,92 
234,66 

1201,30 
999 

12,43 
18,90 
70,62 
580,10 
5,26 


2295,— 
195, 
230, 

1195, 
980,— 

12,40 


2275,05 
198,83 
234,58 

1201,25 
999, 

12,44 
18,95 
70,67 
580,07 
5,26 


29.30-31 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 51,64 p.c. (51,67); nei confronti di tutte le valute 54,01 p.c. (54,00); 
nei confronti della Cee 54,38 p.c. (54,34). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 150000-160000; sterlina nc 173000- 
183000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 115000-125000; 
20 dollari oro '710000-760000; 50 pesos messicani 690000-730000; kruger- 
rand 590000-640008: oro fino 16050-16250; argento 332-337; platino 16400. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


buoni del 


O C)fesoro 
poliennali 


per cento 


scadenza 1° luglio 1983 


cedola semestrale 


rendimento effettivo 


2018. 


prezzo di emissione 


per ogni 100 lire di capitale nominale 


godimento 1° luglio 1981 


esenti da ogni imposta presente e futura 


Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L. 98%, più rateo d'interesse, 
presso le Filiali della Banca d'Italia, ie aziende e gli istituti di credito. | buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im- 
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimonia- 
le, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 


offerti al pubblico dal T'al 15 luglio 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL 23 AGOSTO SFIDE DI CAMPANILE A TORINO, MILANO E NAPOLI | Nelle Coppe europee 


Il grande calcio di Coppa 
propone subito tre derby 


MILANO — Questi i gironi 
della Coppa Italia 1981-82, 
sorteggiati in un albergo di 
Milano, alla presenza dei rap- 
presentanti delle società di 
serie «A» e «B»: 

PRIMO GIRONE: Juven- 


La scritta «Pooh» 
addosso al Milan... 


de dhe, 


MILANO — Un altro sponsor nel 
grande calcio e mezzo miliardo di 
lire all'anno che finiscono nelle 
casse del Milan, beneficiario del- 
l'abbinamento. L'ingresso della 
«Pooh» nel mondo calcistico e 
l'accordo con la società rossonera 
sono stati presentati in un alber- 
go cittadino da Antonio Tavaroz- 
zi, rappresentante della «media- 
sport», l'agenzia che ormai cura 
gran parte di queste operazioni, e 
dai presidenti delle due società, 
Gaetano Morazzoni per il Milan, 
Sante Castelletti per l’azienda 
sponsorizzatrice che opera nel 
settore abbigliamento jeans e ca- 
sual. 

A parte la soddisfazione manife- 
stata da entrambe le parti, è stato 
spiegato che il nome «Pooh» figu- 
rerà su tutto l'abbigliamento del 
Milan, in conformità alle norme 
della lega: divise da gioco, da 
allenamento e da riposo, borse, 
giubbotti. Altre presenze del mat- 
chio saranno collegate alle attivi- 
tà della squadra: tabelloni pub- 
blicitari e messaggi sul tabellone 
elettronico di San Siro, scritta 
sull’abbigliamento dei raccatta- 
palle, pubblicità sui biglietti d’in- 
gresso delle partite casalinghe e 
sulle locandine, utilizzo dell'im- 
magine della squadra per foto, 
cartoline e posters, altre iniziati. 
ve promozionali. 

Nella foto, Collovati con la ma- 
glia rossonera sponsorizzata. 


tus, Torino, Perugia, Rimini e 
Cavese. 

SECONDO GIRONE: Ca- 
tanzaro, Cesena, Pistoiese, 
Catania e Palermo. 

TERZO GIRONE: Inter, 
Milan, Pescara, Spal e Ve- 
rona, 

QUARTO GIRONE: Caglia- 
ri, Como, Sampdoria, Lecce e 
Sambenedettese. 

QUINTO GIRONE: Napoli, 
Avellino, Ascoli, Bari e Cre- 
monese. 

SESTO GIRONE: Fiorenti- 
na, Genoa, Brescia, Foggia e 
Varese. 

SETTIMO GIRONE: Bolo- 
gna, Udinese, Lazio, Pisa e 
Reggiana. 

Le squadre vincitrici dei 
sette gironi saranno ammes- 
se ai quarti di finale, insieme 
alla Roma, detentrice della 
Coppa Italia, qualificata di 
diritto. Il primo turno di Cop- 
pa Italia sarà effettuato 
domenica 23 agosto. 


Un sorteggio di Coppa che 
sembra guidato dalla volontà 
di far «esplodere» subito nei 
tifosi la voglia di grande cal- 
cio, al rientro dalle vacanze 
estive. Tre grandi derby subi- 
to: Juventus-Torino, Inter- 
Milan e Napoli-Avellino. In- 
somma, un bel preludio al 
campionato, anche se ovvia- 
mente condizionato dai di- 
versi tempi di preparazione 
delle varie squadre, in linea 
con i rispettivi obiettivi. 

Ma intanto, ai dirigenti 
presenti al «Palace» (dove si 
sono svolte le operazioni di 
sorteggio, con un po’ di ritar- 
do per la necessità del presi- 
dente della lega Righetti di 
smussare certi angoli con al- 
cuni presidenti che avevano 
fatto balenare l’ipotesi del 
boicottaggio del sorteggio 
per richiamare l’attenzione 
sui problemi finanziari delle 
società) brillavano gli occhi 
al pensiero degli incassi che 


questa Coppa Italia può 
offrire. 

Un sorteggio che propone 
subito grandi sfide, «pilota- 
to» nella giusta misura, Sette 
squadre teste di serie (Juven- 
tus, Napoli, Inter, Fiorentina, 
Cagliari, Bologna, Catanza- 
ro) per le prime classificate 
del campionato, poi un’accor- 
ta distribuzione nelle urne 
delle altre. Così, nella secon- 
da, sono fatalmente capitate 
.le altre di serie «A» dal nono 
al dodicesimo posto e le neo- 
promosse. Quindici per cen- 
to, quindi, di probabilità che 
a Juve, Inter e Napoli capi- 
tassero i «cugini», La sorte ha 
poi deciso per conto suo. 

Per il resto, gironi assai 
equilibrati con logici favoriti 
e degni outsider: Catanzaro e 
Cesena nel secondo, Cagliari, 
Como e Sampdoria nel quar- 
to, Fiorentina, Genoa e Bre- 
scia nel sesto, Bologna, Udi- 
nese e Lazio nel settimo. 


«Juve, Inter e Napoli 


teste di serie 


BERNA — Juventus (Cop- 
pa dei campioni), Inter e Na- 
poli (Coppa Uefa) figurano tra 
le teste di serie designate dal- 
l'Unione europe calcio per il 
primo turno delle Coppe euro- 
pee, il cui sorteggio si svolge- 
rà il 7 luglio a Zurigo. La 
qualifica di «testa di serie» 
comporta l'impossibilità dello 
scontro diretto nel primo tur- 
no delle squadre che com- 
paiono nelle varie liste ed è 
stata attribuita alle formazio- 
ni che nelle ultime cinque edi- 
zioni abbiano raggiunto alme- 
no le semifinali, 

COPPA DEI CAMPIONI: 
Bayern Monaco, Liverpool, 
Austria Vienna, Anderlecht, 
Juventus, AZ ’67 Alkmaar, 
Benfica, Zurigo, Banik Ostra- 
va, Dynamo Kiev e Stella 
Rossa Belgrado. 

COPPA DELLE COPPE: 
Eintracht Francoforte, Bar- 
cellona, Bastia, Ajax Amster- 
dam e Dynamo Tbilisi. 

COPPA UEFA: Carl Zeiss 
Tena, Amburgo, Stoccarda, 
‘Borussia Moenchengladbach, 
Ipswich Town, Arsenal, Beve- 
ren, Bruges, Real Madrid, 
Atletico Madrid, Valencia, 
Nantes, Napoli, Inter, Feye- 
noord, Eindgoven, Malmoe e 
Grasshoppers. 


‘TORNATA INTENSA AL C 


LCIOMERCATO: DOVE VA VIERCHOWOD? 


Marangon e altri sette giocatori 
riscattati alle buste dal Vicenza 


.Il Napoli ha acquistato Beruatto e Criscimanni dall’Avellino - Altri trasferimenti 


MILANO — Giornata cam- 
pale al calcio mercato con la 
risoluzione delle numerose 
comproprietà in ballottaggio. 
Il colpo a sensazione l’ha fatto 
il Vicenza che ha riscattato 
una decina di elementi. 

Farina junior si è trovato di 
fronte ad una situazione inso- 
lita: probabilmente gli è man- 
cata l’esperienza del padre, 
Aveva un giocatore importan- 
te da riscattare, vale a dire 
Marangon, in forza quest’an- 
no al Napoli e l’ha ottenuto. 

Ora potrà girarlo alla Roma 
oppure al Torino, vale a dire 
alle società che l'hanno richie- 
sto. Non tutti gli altri elemen- 
ti che ha riscattato alle buste 
peraltro erano inclusi nei suoi 
programmi; si tratta di Zano- 
ne, Catellani, Miani, Zanini, 
Zucchini, Erba e Medaglia. 


Intanto Farina ha anche ri- 


solto il problema della par- 
china del Vicenza: si è assicu- 
rato Giancarlo Cadè. 

Le società hanno presenta- 
to le buste e non sempre è 
stato reso noto l’importo fis- 
sato. Sembra comunque che 
Farina junior abbia comples- 
sivamente speso una cifra 
oscillante fra il miliardo e il 
miliardo e mezzo. 

Queste le altre comproprie- 
tà risolte: Cavalieri a favore 
del Bologna, Pizzaglia (Bolo- 
gna), Leonarduzzi (Udinese), 
Mocellin (Ternana); il Paler- 
‘mo ha riscattato tre giocatori 
che a quanto pare la società 
ritiene importanti per il suo 
futuro, vale a dire Bencina, 
Maritozzi e Calloni. 

La Lazio ha riscattato Gre- 
co che era in comproprietà col 
Torino. È stata presentata 


anche la busta relativa a To- 


setto, ma non era presente in 
lega, dopo le 20, alcun espo- 
nente del Milan e pertanto 
non è stato possibile sapere la 
sua destinazione. Le buste 
verranno infatti aperte doma- 
ni da parte della commissione 
disciplinare della Lega, ma 
soltanto lunedì prossimo si 
conosceranno i vari esiti. 


La mattinata del calciomer- 
cato è stata ricca di movimen- 
ti e di trattative. Quella più 
interessante riguardava il 
sampdoriano Vierchowod, il 
quale è stato richiesto da 
diverse società e in particola- 
re, da Juventus e Roma. Ap- 
profittando dell'assemblea 
dei presidenti, Mantovani 
(Sampdoria) e Boniperti (Ju- 
ventus) si sono incontrati ed 
hanno discusso sull’argomen- 
to. Al termine, il presidente 
della Sampdoria ha rilasciato 


PRIMO IMPEGNO DEL NUOVO ALLENATORE 


Attesa per gli annunci 
di Mazza sull’Udinese 


UDINE — Sembra sia dav- 
vero la volta buona: dopo tan- 
ta attesa, finalmente questa 
mattina il presidente della 
Zanussi Lamberto Mazza ter- 
rà la conferenza stampa, nel 
corso della quale annuncerà 
l'acquisizione dell'intero pac- 
chetto azionario dell’Udinese 
SpA eccetto come è noto il 6 
per cento che è e rimane di 
proprietà degli Udinese club. 


Ma ovviamente non si par- 
lerà soltanto di trasferimento 
di azioni; è quasi certo infatti 
che verrà anche comunicato 
l'esito di questa prima parte 
della campagna acquisti: una 
prima parte comunque che, 
dovrebbe risultare quella di 
‘maggiore importanza al fine 
del potenziamento della squa- 
dra. © 

Per quanto riguarda gli «ac- 
quisti» (quelli che contano so- 
no pur sempre rispondenti ai 
nomi di Muraro, Pancheri, 
Cattaneo e Orazi) sarà inte- 
ressante conoscere l'esito del- 
la trattativa per Muraro, spe- 
cie dopo le dichiarazioni ab- 
bastanza esplicite rilasciate 
dal nerazzurro sulla sua indi- 
sponibilità a venire a Udine. 
Ma non sembra si possa fin 
d'ora parlare di un «caso»; 
anzi, proprio a questo propo- 
sito potrebbero entrare in sce- 
na, ovviamente per la prima 
volta, il prestigio e le relazioni 
ad alto livello di cui gode 
Lamberto Mazza. 

Il presidente della Zanussi 
in sostanza potrebbe fare un 
intervento con Fraizzoli, per- 
ché il presidente interista 
convinca a sua volta Muraro 
ad accettare il trasferimento, 
del resto temporaneo, a 
Udine. 

Per gli altri tre giocatori 
citati non dovrebbero invece 
esserci problemi, anche se 
Orazi in un primo tempo ave- 
va a sua volta dichiarato di 
non gradire il trasferimento a 
Udine, desiderando la siste- 
mazione a Roma, dove ha de- 
gli interessi commerciali. Non 
è affatto escluso inoltre che 
Franco Dal Cin, che sta con- 
ducendo la campagna acqui- 
sti dell'Udinese e la cui per- 
manenza in seno alla società 


. bianconera dovrebbe essere 


scontata con l’incarico di di- 
rettore generale, abbia in ser- 
bo qualche ulteriore novità da 
comunicare nel corso dell’o- 
dierna conferenza SEDE, 


Castagner si è dimesso 


La Lazio piomba nel caos 


ROMA — Ilario Castagner 
da ieri non è più l'allenatore 
della Lazio. «In mattinata — 
ha annunciato il presidente 
della società romana, Aldo 
Lenzini, durante una confe- 
renza stampa che aveva con- 
vocato fin dall’altra sera — 
Castagner mi ha comunicato 
per telefono di ritenersi libero. 
Per quanto io abbia insistito 
perché recedesse dalla sua 
intenzione, ho dovuto pren- 
derne atto». «Mi ha fatto capi- 
te — ha proseguito Lenzini — 
di avere temuto che questa 
situazione si sarebbe prolun- 
gata. 

In serata si è appreso che la 
società biancazzurra si è rivol- 
ta a Giancarlo Morrone, che 
giocò per la Lazio negli anni 
Sessanta; questo ha preso 
tempo. 


Stamane l’incontro 


con Adriano Buffoni 


I mattoni, in casa alabardata, vengono messi a fatica, ma si 
tratta di roba solida, così almeno c’è una garanzia sulla 
stabilità. Partito Bianchi, nello spazio di cinque-sei giorni è 
stato trovato il sostituto. Sciolta l'Unione sportiva Triestina, è 
stata creata la Triestina Calcio Spa, come d'obbligo. Un varo 
avvenuto senza difficoltà, in un clima di grande comprensione, 
di consensi al direttivo e con un pizzico di emozione. E si tira 


avanti, 


Oggi sarà provveduto ad un’altra formalità: la presentazione 
del nuovo allenatore, nella sede di via Machiavelli. Adriano 
Buffoni ha già fatto sapere che la designazione di Trieste è stata 
da lui molto gradita. In pratica si tratta di un ritorno nella 
nostra regione, dopo le precedenti esperienze vissute con 
soddisfazione a Pordenone, Buffoni ha pure assicurato di essere 
abbastanza informato sulle caratteristiche dei giocatori che gli 
saranno affidati. Naturalmente si parla della «rosa» dello 
scorso campionato, che ha già perduto un petalo, Magnocaval- 
lo, e che potrebbe conoscere ulteriori modifiche (fra arrivi e 
partenze) prima del raduno, fissato per la fine del mese. Il 
presidente del Sabato, nel corso dell'assemblea dell’altra sera, 
‘ha assicurato i soci che il direttivo non procederà alla distruzio- 
ne della squadra ma che con ulteriori sforzi la renderà competi- 
tiva per il prossimo campionato. I prossimi giorni dovrebbero 


essere decisivi. 


Intanto Janich sta cercando un posto per il ritiro della 
squadra. L’ultima soluzione prospettata è quella di Arta, dove 
trascorse il precampionato la Triestina di Petagna e D’Alessi, 


nell'estate 1972. 


questa dichiarazione: «Stia- 
mo vagliando le varie offerte 
che ci sono pervenute ma c’è 
tempo fino al 15 luglio per 
parlarne». Vierchowod rima- 
ne «parcheggiato» in zona Ju- 
ventus, che sembra avere le 
maggiori possibilità di otte- 
nerlo. 

Tuttavia la Juventus, nel 
caso che la trattativa non va- 
dg in porto, si sta interessan- 
do anche a Bachlechner, il 
forte difensore bolognese che 
non ha ancora firmato con 
l'Inter. 

L’Ascoli ha acquistato Ni- 
colini dal Napoli pagandolo 
quasi 300 milioni per la com- 
proprietà; il Cesena ha riscat- 
tato De Falco (Forlì) e il por- 
tiere Boldini (Novara); Paleari 
è passato dal Verona alla 
Cavese, Gentile dal Verona al 
Genoa, in cambio delle com- 
proprietà di Odorizzi e 
Manueli, l’interista Crialesi al 
Catania in comproprietà, De 
Luca dal Lecce al Bari, men- 
tre il Torino ha riscattato il 
portiere Copparoni dal Ca- 
gliari e il Napoli ha acquistato 
dall'Avellino il difensore Pao- 
lo Beruatto e il centrocampi- 
sta Antonio Criscimanni. 

Il Milan intanto è sempre a 
caccia dello straniero. Anche 
la trattativa con Ceulemans 
sembra difficile; il giocatore 
ha l'opposizione della fami- 
glia a un trasferimento in Ita- 
lia e inoltre teme di perdere il 
posto nella nazionale del 
Belgio. 

In serata gli operatori del 
calcio mercato hanno lasciato 
Milano diretti alle rispettive 
sedi. Le trattative riprende- 
ranno lunedì prossimo e nel 
corso della settimana sono 
previste molte operazioni. Il 
calcio mercato si concluderà 
il 15 luglio. 


AMICHEVOLE 
Spagna-Colombia 1-1 


BOGOTA?’ — Le nazionali di cal- 
cio di Spagna e Colombia hanno 
pareggiato con una rete per parte 
un incontro amichevole giocato 
nello stadio «El Campin» a Bogotà 
davanti a 25.000 spettatori. 

La Colombia è andata in vantag- 
gio al 32' della ripresa con una rete 
di Herrera. Nove minuti dopo Ale- 
sanco metteva a segno il gol del 
‘pareggio. 


WIMBLEDON: TITOLO FEMMINILE ALL’AMERICANA CHE HA DOMINATO LA MANDLIKOVA 


Evert primadonna del tennis 
Oggi lo scontro Borg-McEnroe 


LONDRA — L’americana 
Chris Evert -Lloyd non ha 
avuto il minimo problema a 
conquistare ieri a Wimbledon 
il suo terzo titolo nel singolo 
femminile, vincendo una delle 
meno conbattute finali degli 
ultimi anni. 

L'angelo cecoslovacco Ha- 
na Mandlikova, alla sua pri- 
ma finale di Wimbledon, non è 
mai stata praticamente in ga- 
ra, nervosissima, sbagliando i 
suoi colpi con rovinosa fre- 
quenza, non riuscendo mai a 
centrare il suo servizio e con- 
segnando la finale alla Evert 
su un piatto d’argento. Il pun- 
teggio finale è stato di 6-2, 6-2 
per l'americana, in un'ora e 
un minuto di gioco, ma sareb- 
be potuto essere benissimo 
anche un 6-0, 6-0 visto il com- 
pleto squilibrio di valori in 
campo. 

«Non è stata Chris Evert a 
battermi, mi sono battuta da 
sola — ha ammesso la tenni- 
sta cecoslovacca alla fine del- 
l'incontro — era da molto 
tempo che non giocavo così 
male». 

«Per vincere a Wimbledon 
non basta saper giocare bene 
— ha replicato la Evert — 
bisogna avere anche nervi sal- 
di, essere capaci di resistere a 
due settimane di intensa pres- 
sione ed al logorio emotivo di 
‘una finale che mette sempre a 
dura prova il proprio autocon- 
trollo». 

Ben raramente nell’incon- 
tro di ieri Hana Mandlikova è 
riuscita ad esprimere quell’in- 
solita mistura di potenza e di 
grazia che costituisce il suo 
stile inconfondibile di gioco. 
Per battere la determinatissi- 
ma e sicura Evert di ieri la 
Mandlikova avrebbe dovuto 
poter far pieno uso del suo 
formidabile servizio, delle sue 
volee sotto rete, della milli- 
mentrica accuratezza dei suoi 
colpi da fondo campo. E forse 
non sarebbe bastato nemme- 
no questo. 

La partita — e lo hanno 
ammesso entrambe le tenni- 
ste a fine incontro — si è 
decisa praticamente nel se- 
condo gioco, dopo che la 
Mandlikova sì era aggiudica- 
tail proprio servizio iniziale di 
battuta (cosa che le sarebbe 
successa solo altre due volte 
nel resto della gara). 

Sul servizio della Evert la 
tennista cecoslovacca ha avu- 
to l'occasione di portarsi sul 
2-0, ma l'ha malamente fallita, 
il gioco è andato all’america- 
na, che ha infilato una serie di 
cinque «game» vincenti con- 
secutivi, portandosi sul 5-1 ed 
assicurandosi successivamen- 
te il primo set, in 30 minuti 


Londra — Chris Evert posa per la tradizionale fotografia della 
vincitrice di Wimbledon, sorriso felice e piatto alzato trionfal- 
mente sul capo. E in tasca c'è anche un bell’assegno... (Tel. Ap) 


esatti, col punteggio di 6-2. 

Nel secondo set la Mandli- 
kova è riuscita a tenere il 
ritmo dell’avversaria solo nei 
primi 4 giochi, ma sul 2-2 è 
stata di nuovo notte per la 
cecoslovacca che ha perso i 
successivi quattro «game» e 
la sua prima finale di Wim- 
bledon. 


Torneo Gefidi-lccu 


UNDER 12 MASCHILE: Franco- 
Dragan 6-0, 6-4; Oliverio-Dordoni 
6-1, 6-0. 

UNDER 12 FEMM,: Zacchigna- 
Gerzeli 6-2, 6-0. 

UNDER 14 MASCH.: Stratta- 
Del Degan 6-3, 6-0; Corolli-Vekic 
6-0, 6-1; Cudini-Bencic 6-4, 6-2; 
Rossi Doria-Fanna 6-4, 4-6, 6-4; 
Prorolli-Comel 6-2, 6-2. 

UNDER 14 FEMM.: Sfrecola- 


Chris Evert - Lloyd, battuta 
per due volte da Martina Na- 
vratilova nel 1978 e nel 1979 e 
l’anno scorso dall’australiana 
Evonne Cawley, è riuscita ad 
evitare l’onta di una quarta 
sconfitta consecutiva in una 
finale di Wimbledon. Per l’a- 
mericana era questa la setti- 
‘ma finale in nove anni. 


‘Bello 6-2, 6-3; Bonivento-Calligaris 
6-0, 7-6; Bonivento-Leonardi. 6-1, 
61. 

UNDER 16 MASCH.: Colombo- 
Punteri 6-1, 6-1; Mazzoleni-Rombo 
6-3, 6-2; Azzopardo-Anselmi 6-4, 
6-2; Zacchigna-Longo Paolo 6-2, 
6-0. 

Per stamane sono in programma 
tutte le semifinali del singolare 
‘maschile, under 12, 14, 16, nel po- 
meriggio tutte le finali del singola- 
re femminile. 


Sesto sigillo 
per lo svedese 
o prima volta 


dell'americano? 


WIMBLEDON — Il tempio 
del tennis mondiale, ospiterà 
questo pomeriggio il rito più 
atteso, quella finale che, per il 
secondo anno consecutivo, 
metterà faccia a faccia, a 
disputarsi il titolo più ambito, 
lo svedese Borg e l'americano 
McEnroe. I due finalisti erano 
dati ampiamente favoriti dal 
pronostico eppure entrambi 
sono giunti a questa finale 
attraverso strade tortuose, 
McEnroe rischiando addirit- 
tura di essere squalificato e 
Borg dovendo recuperare gio- 
vedì, nella semifinale contro 
Connors, due set di svantag.. 
gio 

Oggi dunque McEnroe cer- 
cherà di cogliere il suo primo 
successo nel leggendario ‘tor- 
neo, quel successo a cui tanto 
vicino era andato lo scorso 
anno e che gli era stato nega- 
to in finale proprio da Borg al 
termine di cinque drammatici 
set. Borg è stato a Wimbledon 
l’incontrastato dominatore 
degli ultimi anni, tanto da 
cercare questo pomeriggio il 
sesto titolo consecutivo. 

Nelle varie finali lo svedese 
aveva battuto nel '"76 Nastase, 
nel "77 Connors, nel ’78 nuova: 
mente Connors, nel ’79 Tan- 
ner e nell’80, come detto, 
McEnroe. Complessivamente 
aveva perso nel "77 e nel 79 sei 
set, nell’80 quattro, nel ’78 tre, 
‘mentre nel 76 non ne aveva 
perso neppure uno. Quest'an- 
no, finora ne ha lasciati due, 
‘appunto nella semifinale con 
Connors. 

Due anche i set perduti fino- 
ra da McEnroe, in questa edi- 
zione hanno eliminato rispet- 
tivamente, al primo turno 
Rennert e Gullikson, al secon- 
do Purcell e Ramirez, al terzo 
Gehring e Lutz, negli ottavi 
Gerulaitis e Smith, nei quarti 
MeNamara e Kriek e nelle 
semifinali Connors e Frawley. 

La partita assume inoltre 
un significato di successione 
al trono: Borg, «re» incontra- 
stato, deve respingere l’assal- 
to del più geniale dei suoi 
eredi. Ce la ‘farà? 


L'incontro verrà trasmesso 


in diretta dalla Rete * con 
inizio alle 15. 


Gli statunitensi John McEnroe 
e Peter Fleming hanno vinto il 
titolo del doppio maschile batten- 
do i connazionali Robert Lutz e. 
Stanley Smith in tre set con il 
punteggio di 6-4, 6-4, 6-4, 


MENTRE SFUMA L’INGAGGIO DEL PORDENONESE LASI CEDUTO ALL’HONKY FABRIANO 


Si punta sul sinudyno Valenti 
per dare un «play» a Lombardi 


«Lasi è stato ceduto 
all’Honky Fabriano. I dirigen- 
ti pordenonesi, con i quali 
avevamo già definito il pas- 
saggio del giocatore alla Pal- 
lacanestro Trieste, hanno mu- 
tato improvvisamente rotta e 
l'affare, praticamente già con- 
cluso, è sfumato. Eravamo già 
stati autorizzati a contattare 
il giocatore, che si era dichia- 
rato ben felice di venire a 
‘Trieste e con il quale aveva- 
mo anche già definito l’in- 
gaggio». 

E’ così sfumato l'ennesimo 
tentativo di colmare il vuoto 
venutosi a creare nella squa- 
dra di Lombardi con la deci 
sione di smettere di Baiguera. 

Sull’aspetto abbiamo coin- 


Torneo Cividin 


Con un'impresa che sa dell'in- 
credibile, la Sovrana ha onorato 
nel migliore dei modi la memoria 
del suo ex presidente Carmelo 
Barbagallo, nel giorno del primo 
anniversario della sua prematura 
scomparsa, travolgendo con un 
punteggio che non lascia adito a 
dubbio alcuno, la Pellicceria Obla- 
ti, imbottita dei nomi più rappre- 
sentativi del calcio nostrano. Alla 
Sovrana non sarebbe stata suffi- 
ciente la sola vittoria, doveva vin- 
cere con almeno tre reti di scarto, 
risultato che è riuscita persino a 
superare con una quarta rete ed a 
legittimare con un palo clamoroso 
di Francini. 

Spettacolo interessante anche 
nella seconda partita, in cui salo- 
monicamente Sea e Bar Garden sì 
sono divisi il primo posto in gra- 
duatoria (toccato per sorteggio al- 
la compagine di Iuliano) e la quali- 
ficazione. Quattro belle reti ed 
emozioni a non finire sino al defini- 
tivo pareggio di Gerin. Poi le due 
squadre hanno dato l'impressione 
di tirare i remi in barca, 

L. Z. 


Sovrana 4 
Pell. Oblati 0 


MARCATORI: al 5° del p.t. ed al 
6° della ripresa Canazza, all’11° 
Gordini ed al 20° Canazza. 


SOVRANA: Covi, Rados, Fran- | 
cini, Gordini, Botta, Canazza, De 
Calò, Mari, Orto, Canazza M. 

PELL. OBLATI: Zadel, Leban 
(Bianco), De Pellegrin, Del Frate, 
Garofalo, D'Andrea, Ciclitira, 
Barnaba, Tricarico. 


Bar Garden 2 
Sea luliano 2 


MARCATORI: nel p.t. all’8° Si- 
rotich, al 25’ Pobega; nel s.t. al 4' 
Punis ed all'1l’ F. Gerin. 

BAR,GARDEN: Mezzavilla, 
Bembo, Druzina, Gerin G., Gerin 
F., Stare, Sirotich (Vecchio). Oli- 
vieri, Tulliani, Schipizza. 

SEA IULIANO: De Mattia, Giu- 
liani (Schiavon), Tercovich, Ra- 
mani, Pobega, (Smrekar), Punis, 
Mihich, (Gerin P.P,), De Visentini. 


Ciak Boutique 5 


Domus Arredamenti 2 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Sa- 
chet ed al 4° Jerman; nel s.t. al 5° 
ed all'8' Sachet, al 10° Braida, al 
14° Sachet ed al 15° Faccin. 

CIAK BOUTIQUE: Quattrocchi 
(Pilot), Fogar (Tricarico), Tonel 
(Faccin), Petruz, Ceglia (Visentin), 
Pangher, Sachet. 

DOMUS ARKEDAMENTI:; Pisa- 
ni P., Jerman, De Bosicchi, Boc- 
cia, Pisani F., Braida. 


Torneo Perugino 


Sì sono svolte le semifinali del V 
‘Torneo Perugino di calcio. 

Prima semifinale: Pizzeria Peru- 
gino-Bomboniere Viola 3-0, 

MARCATORI: Tulliani, Petro- 
nio e Milana. 

PIZZERIA PERUGINO: Zebo- 
chin, Moala, Lorenzon, Tounsi, Mi- 
lana, TuMiani, Petronio, Radovini. 

BOMBONIERE VIOLA: Forna- 
saro, Basiaco, Taucer, Rebek, Ma- 
rinelli, Raker, Lusetic, Oliviero, 
Castellarin. 

Seconda semifinale: Giovani 
American Market-Frutta Nangano 
5-2 (2-2 dopo i tempi regolamen- 
tari) 

MARCATORI: Prestifilippo (3), 
Tesevie (2), Bressan, Vouk (su ri- 
gore). 

GIOVANI AMERICAN MAR- 
KET: Seppini, Gherzil, Maracich, 
'Tesevie, Coronica, Del Negro D., 
Prestifilippo, Del Negro M., Fer- 
rante. 


FRUTTA NANGANO: Carbone, 
Toffoli, Marsich, Bressan, Vouk, 
Dau, Botteri, Penzo, Cocianì. 

Oggi, sempre sul. campo del Co- 
stalunga, si svolgeranno le finali 
con il seguente orario: 

Ore 18,30 finale per il III posto: 
Bomboniere Viola-Frutta Nan- 


gano 

Ore 20 finale per il I posto: Gio- 
vani American Market-Pizzeria 
Ferugino. 


TORNEO SAN LORENZO 


Goruppi 81 
Agip Petroli 101 


GORUPPI: Dudine 14, Agostini 
2, Blasi 9, Ceccotti 3, Dapas 11, 
Oeser 33, Giraldi 9. 

AGIP PETROLI: Agostinis 8, 
Zaggia 20, Prodan 16, Bortolot 4, 
Tonut 4, Scolini 6, Metlica 11, 
Grisoni 16, Furlan 4, Trampus 12. 

ARBITRI: Polh e Fornasari, 

NOTE: tiri liberi: Goruppi 29 su 
47, Agip 7 su 20. 


w 

Un'algi sconfitta si aggiunge 
alla list**di traversie che sembra 
non voler abbandonare il Goruppi 
nel corso di questo ventesimo San 
Lorenzo. 

Dopo la sfortunata prova contro 
l'Arte regalo e la sanzione discipli- 
nare di privare Oeser e compagni 
della vittoria ai danni del Color 
Arte, in seguito alla presenza in 
campo di Cattini, espulso la sera 
prima, ancora una partita da di- 
menticare per la squadra di Boc- 
chini ma pure, in parte, perì vitto- 
riosi avversari dell’Agip Petroli. 

‘A scendere in campo sono state 
due avversarie sostanzialmente 
demotivata e le conseguenze, sep- 
‘pure non in termini di punteggio, 
sono emerse evidenti. Imprecisio- 
‘ne al tiro e distrazioni nei passaggi 
hanno accompagnato le prestazio- 


ni, in genere per nulla trascenden- 
tali, anche dei più stimati e 
costanti; neppure i numerosi con- 
tropiede, spesso conclusi mala- 
‘mente, hanno potuto innalzare il 
livello di gioco. 

Il Goruppi, privo di Cattini, Ma- 
‘solo e Bargnia, ha dovuto schiera- 
re una panchina cortissima, risen- 
tendone irrimediabilmente nono- 
stante le note positive giunte dai 
giovani Blasi e Dapas. 


P.G. 
TORNEO VECCHIET 


Servolana 104 
Don Bosco 75 


SERVOLANA: Ruzier 5, Babic 
4, Angeli 13, Franca 4, Suban 6, 
Simoncelli 12, Bobicchio 24, Gio- 
Mo 6, Sterle 7, Ceppi 12, Blasi 

DON BOSCO: Sodomaco 2, 
Mancini 6, Pistrin 14, Ceiner 6, 
Lugniani 4, Tomè 3, Cottiga 10, 
Girardini 16, Giordano 11, Pastro- 
vicchio 2, Gava 1. 

ARBITRI: Forza ed Esopi. 


Programma odierno: ore 20 Play 
off - finale III e IV posto Agip 
Petroli-Goruppi; ore 21.30 play off 
- finale I e II posto Color Arte- 
Arteregalo. 

Seguiranno le cerimonie di pre- 
miazione. 


volto in un mini-vertice Dino 
Conti e Guglielmo Rabino, vi- 
cepresidenti della Pallacane- 
‘stro Trieste». 

La delusione per l’affare La- 
si, che certo deve esserci, non 
sì legge sul volto dei dirigenti 
di via Lazzaretto Vecchio ma 
vi traspare un senso di stan- 
chezza, o qualcosa che asso- 
miglia alla nausea, quando si 
accenna al discorso play ma- 
ker. Una vicenda che da mesi 
ormai permea, grava l’am- 
biente. 

«Il contratto per disporre 
del torinese Benatti era già 
stato sottoscritto — continua 
Dino Conti —; con la Grimal- 
di tutto era già stato definito. 
Il giocatore però, il quale ha 
degli interessi a Torino, ha 
dichiarato che, piuttosto che 
allontanarsene, avrebbe 
smesso di giocare, Non è valsa 
a dissuaderlo, la minaccia del 
club piemontese di decurtar- 
gli gli emolumenti». 

«Con Otello Savio — incalza 
Rabino — abbiamo dovuto 
sottostare alle idee poco chia- 
re della Tropic riguardo al suo 
giocatore, Avuto il placet del 
club, abbiamo contattato il 
giocatore. Risolti con lui pri- 
‘ma i problemi d’ingaggio, poi 
quelli relativi alla sua siste- 
‘mazione professionale, ecco il 
Veto della Tropic e Savio di- 
Venta incedibile, ‘ 

Sconcerto dunque per un 
modo di trattare certo non dei 
più lineari, ricco di sospensi- 
ve, di punti morti, di ripensa- 
menti. Un panorama che va 
completato con l'aggiunta del 
tentativo su Brumatti (che la 
Grimaldi ha dichiarato ince- 
dibile nonostante il giocatore 
fosse stato disponibile a veni- 
re a Trieste) e quello su Iellini 
(disposto a giocare ancora so- 
lo in una squadra romana — 
dove appunto è stato trasferi- 
to — avendo da curare la sua 
azienda agricola nel Lazio. 

Sono state giocate tutte le 
carte? «Evidentemente no» 
afferma Conti, e, dopo un atti- 
mo di indecisione, si lascia 
andare la confidenza: «At- 
tualmente stiamo puntando 
su Pietro Valenti della Sinu- 
dyne, il vice Caglieris». 

Pietro Valenti, m 1,87, è ori- 


Azzurri a Porto S. Giorgio 


PORTO SAN GIORGIO — La 
squadra azzurra ha debuttato nel 
torneo di Porto San Giorgio supe- 
rando la modesta nazionale rome- 
na per 92-86. 

Nella partita inaugurale la for- 
mazione statunitense degli «All 


Stars» Garelli aveva battuto 84-65 
la nazionale francese. 

La seconda giornata del torneo 
‘prevedeva Romania-«All Stars» 
Garelli e Francia-Italia. Oggi la 
serata conclusiva, con Romania- 
Francia e Italia-Garelli. 


ginario di Monfalcone, dov'è 
nato 25 anni fa; nel 1975 ap- 
prodò alla gloriosa Virtus 
Sinudyne Bologna, dove ha 
sempre giocato finora, se si 
esclude la parentesi di un an- 
no trascorso all’Alco. Con un 
Caglieris davanti ovviamente 
ha dovuto mordere parecchio 
il freno in panchina. 

Di Valenti valgono soprat- 
tutto il bagaglio di esperienza 
che il giocatore ha avuto mo- 
do di acquisire alla Sinudyne 
(con la quale ha conquistato 
gli ultimi due scudetti) in 
campionato e in Coppa dei 
campioni, la intuibile voglia 
di rifarsi del tempo perduto, 
di essere protagonista, di 
esprimersi al massimo e al 
meglio una volta responsabi- 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
CVA 


OGGI CORSE - Inizio ore 20.30 
con un riporto 
di quasi 


2.500.000 


sulla prima duplice accoppiata in programma 


lizzato appieno, 

Per aggiudicarsi Valenti la 
Pallacanestro Trieste è in liz- 
za con la Bartolini Brindisi, 
che ha presentato al club bo- 
lognese delle proposte molto 
insistenti e... consistenti. E” 
ora da vedere se verrà preso in 
considerazione il parere del 
giocatore, il quale ha manife- 
stato la sua preferenza per un 
trasferimento che lo portereb- 
be a due passi dalla sua zona 
d'origine. Un complesso di cir- 
costanze giocano dunque an- 
che in questa trattativa, che 
certo non si prospetta facile. 
Niente di concreto intanto ieri 
da Bologna e il 15 luglio, data 
di chiusura dei trasferimenti, 
si avvicina a passi da gigante. 

Piero Trebiciani 


A 


I e enezabii 


x 


Sabato, 4 luglio 1981 
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CRONACHE DELLO SPORT 


HINAULT CONSERVA SALDAMENTE IL PRIMATO IN CLASSIFICA 


PRIMA GIORNATA DI PROVE PER IL G.P. DI FRANCIA DI F1 


Senza scosse il Tour 


NANTES — L'olandese Aad 
Wijnands ha vinto in volata la 
nona tappa del Tour de Fran- 
ce. Il francese Bernard Hi- 
nault ha conservato la maglia 
gialla. 

Questo l'ordine d’arrivo del- 
la nona tappa, Rochefort Sur 
Mer-Nantes di km 180: 

1) AAD WIJNANDS (Ola) in 4 
ore 35’37” (abbuono 30”) alla me- 
dia oraria di km 39,620; 2) Juan 
Fernandez (Spa) s.t. (abbuono 
20); 3) Freddy Maertens (Bel) s.t. 
(abbuono 10”); 4) Planckaert (Bel) 
S.t.; 5) Van Calster (Bel) s.t.. 


CLASSIFICA GENERALE 
1) BERNARD HINAULT (Fra) 
29 ore 54'41”; 2) Philip Anderson 
(Aus) a 37” 3) Michel Laurent 
(Fra) a 5'10”4; 4) Claes (Bel) a 
5'32”; 5) Van Impe (Bel) a 5°38%; 6) 
Fernandez (Spa) a 6'03”; 7) Crique- 
lion (Bel) a 603”; 8) Verlinden (Bel) 
a 6'17”; 9) Winnen (Ola) a 624”; 10) 

Duclos Lassalle (Fra) a 627”. 


Tappa di trasferimento 


al Giro di Jugoslavia 


NUOVA GORIZIA — È stata 
‘una vera tappa di trasferimento la 
settima frazione del giro ciclistico 
di Jugoslavia, la Portorose-Nuova 
Gorizia di chilometri 126. Tutti si 
sono mantenuti calmi, pensando 
alla tappa di oggi che include la 
terribile salita del Vrsic che da 
Caporetto a m 400, in soli 16 chilo- 
metri, porta in vetta a 1611 di 
altitudine. Era logico quindi che 
nessuno volesse spremersi ieri. 

La carovana è proceduta com- 
patta per Duttogliano, Branik, Ba- 
tuie fino a dodici chilometri dal- 
l’arrivo, quando fuggono il russo 
Ukriumov e l'italiano Condolo. I 
due procedono a sostenutissima 
‘andatura acquistando un vantag- 
gio di 45 secondi sul grosso. 

A cinque chilometri dal traguar- 
do scatta nuovamente Ukrjumov e 
Condolo non gli resiste; cerca di 
non farsi assorbire, ma a tre chilo- 
metri dal traguardo il gruppone lo 
Taggiunge. Arrivo solitario di Ukr- 
Jumoy a Nuova Gorizia con il gros- 
‘so che giunge a 50 secondi, regola- 
to da Onesti. 

Oggi potrebbe essere la grande 
giornata di Bedin e di Condolo, i 
due scalatori azzurri. Si corre in- 
fatti la Nuova Gorizia-Crani di 128 
chilometri con il premio della 
montagna in vetta al Vrsic e tra- 
guardo volante a Jesenice. 


Tullio Stabile 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Ukrimov {Unione Sovietica) che 
compie i 126 chilometri in 3 ore 
10‘58”; 2) Onesti (Italia) a 50”; 3) 
Kelessidis (Grecia); 4) Suuh (Unione 
Sovietica); 5) Dunda (Cecoslovac- 
chia); 6) Galjaletdinov (Un. Sovieti- 
ca); 7) Kuetan (Cecoslovacchia); 8) 
Hubenov (Bulgaria); 9) Kanellopou- 
los (Grecia); 10) Maons (Olanda). 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Suuh (Unione Sovietica) in 24 
ore 419”; 2) Ukrjumov (idem) a 33‘; 
3) Poloncic (Jugoslavia) «A» a 612": 
4) Ropret (Jugoslavia) «A» a 7‘; 5) 
Jahasz (Ungheria) a 8‘25”; 6) Bedin 
(Italia) a 8‘32”; 7) Masiar (Cecoslo- 
vacchia) a 9'14"; 8) Demidenko (Un. 
Sovietica) a 9'16"; 9) Averin (idem) a 
9'49‘; 10) Szezur (Polonia) a 955”; 
14) Condolo (Italia) a 13‘20". 

CLASSIFICA A SQUADRE 

1) Unione Sovietica; 2) Jugoslavia 
«A» a 1528”; 3) Italia a 25’52”; 4) 
Francia a 27'7%; 5) Cecoslovacchia a 
28’53”. Di 


E' morto Egidio Feruglio 
gregario di Coppi e Bartali 


UDINE — Unlutto ha colpi- 
to il mondo dello sport e in 
particolare del ciclismo: all’e- 
tà di sessant'anni è deceduto 
‘Egidio Feruglio, uno dei più 
grandi e famosi «gregari», che 
fu al servizio di Coppi, Bartali 
e Magni. Feruglio, che era na- 
to a Feletto Umberto, lascia 
la moglie e due figlie. 


Anche dopo aver abbando- 
nato l’attività agonistica, Egi- 
dio Feruglio aveva continua- 
to a stare nel mondo del cieli- 
smo, e faceva parte dei «vete- 
rani ciclisti del Triveneto», ol- 
tre a essere consigliere della 
sezione di Udine dell’Unione 
nazionale veterani sportivi. 
Nel mese di gennaio di que- 
st'anno Feruglio aveva rice- 
vuto dall’ispettore regionale 
dell’Unione naionale veterani 
sportici un premio quale rico- 
noscimento alle sue imprese 
di «portatore d’oro» di borrac- 
ce d’acqua e specialista in 


cambio ruote, che lo avevano 
fatto imporre come uno dei 
«grandi» gregari ai giri d’Ita- 
lia e di Francia. 


cilti a 


Gare giovanissimi 


Il Centro giovanile di Trieste - 
Cicli Capponi organizza per doma- 
ni una corsa ciclistica riservata ai 
giovanissimi, 

Tl ritrovo dei concorrenti è stabi- 
lito presso la trattoria «Al Munici- 
pio» di San Dorligo della Valle alle 
9. La partenza alla prima gara 
verrà data alle 9.30 dal Bivio stra- 
da nuova per S. Dorligo - strada 
vecchia per Mattonaia, dove è 
posto anche l’arrivo. 


PUGILATO 


Cirelli conserva 


il titolo dei medi 


BENEVENTO — Nicola Ci- 
relli ha difeso ieri sera con 
successo il suo titolo italiano 
dei pesi medi; ha sconfitto per 
getto della spugna alla terza 
ripresa lo sfidante Roberto 
Manoni. 


Sulla pista di Digione 
buon inizio di Watson 


DIGIONE — L’irlandese 
John Watson, su McLaren, ha 
ottenuto il miglior tempo nel 
corso della prima sessione di 
prove ufficiali per il Gran Pre- 
mio automobilistico di Fran- 
cia di Formula Uno che sì 
correrà domani sul circuito di 
Digione. 

Teri le macchine si sono do- 
vute fermare per circa 20 mi- 
nuti a causa della pioggia, edi 
tempi migliori sono stati tutti 
realizzati nell'ultimo quarto 
d’ora a disposizione. Una se- 
conda sessione è prevista per 
oggi tra le 13 e le 14. Questi i 
tempi di oggi: 

1) John Watson (Irl), McLaren, 
10705 alla media oraria..di km 
204,027; 2) Renè Arnoux (Fra), 
Renault, 107'09; 3) Alain Prost (Fra), 
Renault, 1’07”57; 4) Didier Pironi 
(Fra), Ferrari, 10809; 5) Gilles Ville- 
neuve (Can), Ferrari, 1°08”30; 6) Elio 


| De Angelis (Ita), Lotus, 1'08"40; 7) 


Jacques Laffite (Fra), Ligier, 1‘08"71; 
8) Andrea De Cesaris (Ita), McLaren, 
1’08‘83; 9) Carlos Reutemann (Arg), 
Williams, 1'08”83; 10) Nigel Mansell 
{Sve), Lotus, 10906; 11) Nelson Pi- 
quet (Bra), Brabham, 1°0921; 12) 
Alan Jones (Aus), Williams, 1'9”28; 
13) Riccardo Patrese (Ita), Arrows, 
1'09”35; 14) Hector Rebaque (Mex), 
Brabham, 1'09"51; 15) Patrick Tam- 
bay (Fra), Ligier, 1'09”51; 16) Bruno 
Giacomelli (Ita), Alfa Romeo, 
1'09"81; 17) Mario Andretti (Usa), 
Alfa Romeo, 1‘10”09; 18) Keke Ro- 
sberg (Fin), Fittipaldi, 1'10%13; 19) 
Eddie Cheever (Usa), Tyrrell, 
11150; 20) Derek Daly (Irl), March, 
11210; 21) Giuseppe Gabbiani (Ita), 
Osella, 1‘12!24; 22) Michele Alboreto 
(Ita), Tyrrell, 11237; 23) Siegfrid 
Stohr (Ita), Arrows, 1°13%13; 24) Chi- 
co Serra (Bra), Fittipaldi, 1'13”60; 25) 
Derek Warwick (Gbr), Toleman, 
1'18”65; 26) Slim Borgudd (Sve), Ats, 
1'14"60; 27) Eliseo Salazar (Cil), En- 
sign, 1’15”59; 28) Marc Suren (Sviì, 
Theodore, 1°19”45; 29) Brian Heron 
(Gbr), Candy, 1'29"13. 


MOTOMONDIALE d 
Lucchinelli in Belgio 


difende il primato 

BRUXELLES — Ancora la sfi- 
da nelle 500 tra l'italiano Marco 
Lucchinelli e gli statunitensi 
Kenny Roberts e Randy Mamola 
(con il britannico Barry Sheene 
pronto per un possibile inseri- 
mento) dovrebbe essere l'ele- 
mento di richiamo del Gran Pre- 
mio automobilistico del Belgio, 
che si correrà domani sul circui- 
to di Francorchamps. 

Grazie alla vittoria ottenuta 
domenica scorsa ad Assen nel 
G.P. d'Olanda («complici» una 
oculata scelta di pneumatici 
adatti al fondo viscido del trac- 
ciato e la rapida uscita di scena 
dei suoi avversari più pericolo- 
si), Lucchinelli è ora l'uomo da 
battere nel mondiale delle mez- 
zo litro. 


DI SCENA SENIOR, JUNIOR, RAGAZZI, CADETTI E ALLIEVI 


Appuntamento sul Lisert 
per i «regionali» di K1 


Dopo due trasferte consecu- 
tive, a Firenze e a Castengan- 
dolfo, dove a livello nazionale 
è stata confermata con auto- 
revolezza l'ottima preparazio- 
ne dei monfalconesi Bruno 
Dreossi e Alessandro Pieri, la 
canora regionale ritorna sul 
canale del Lisert per lo svolgi- 
mento delle gare relative alla 
seconda prova del campiona- 
to regionale per le categorie 
senior, junior, ragazzi, cadetti, 
allievi nella specialità del K1. 

Gli atleti saranno impegna- 
ti con inizio alle ore 16, nelle 
gare di fondo (rispettivamen- 
te 10.000 per i senior, 6000 m 
per gli junior e 3000 m per i 
ragazzi e le categorie senior 
junior e ragazzi femminile) 
‘mentre per i cadetti e gli allie- 
vi verranno disputate le bat- 
terie eliminatorie. 

Domani con inizio alle ore 9, 
si svolgeranno le batterie eli- 


minatorie per senior e ragazzi 
sulla distanza dei 500 m per 
tutte le categorie, le fasi finali. 
Il programma inoltre include 
anche gare regionali per K2. 


I titoli di campione regiona- 
le scaturiranno dall'apposita 
classifica risultante dalla 
somma dei piazzamenti otte- 
nuti nel corso della prima pro- 
va di campionato, già dispu- 
tata il 16 maggio scorso, e 
quelli conseguiti nel corso 
della manifestazione di dome- 
nica. Partono con i favori del 
pronostico Alessandro Pieri 
(Timavo) per la cat. junior m 
1000 e senior m 500; Bruno 
Dreossi (Timavo) nella cat. ju- 
nior m 500 e senior m 100 
Mauro Taverna (DIf S. Gior- 
gio Nogaro) nella cat. ragazzi 
m 500 e Simonetta Benvegnù 
(Sc Ausonia) nella cat. junior 
e senior femminile m 500. 


DOPPIA ACCOPPIATA CON RIPORTO STASERA A MONTEBELLO 


TRENTA ORMEGGI NUOVI CREATI DALLA TRIESTINA VELA IN SACCHETTA 


Cinque nel Premio d’Estate: 
Grain sfida Fusto e Camarix 


Siamo messi un po’ meglio 
a cavalli nel convegno di sta- 
sera a Montebello (47 parteci 
pazioni, media 6 cavalli per 
corsa) con conseguente ritor- 
no alle due «doppie accoppia- 
te», sulla prima delle quali vi 
sarà un riporto di due milioni 
e mezzo scarsi non vinti mer- 
coledì. 

Il sauro Grain viene da Pon- 
te di Brenta a sfidare i buoni 
anziani locali nel centrale 
Premio d’Estate, prova sul 
doppio chilometro nella quale 
accanto all’ospite di Ezio Bez- 
zecchi vi saranno gli alleati 
Livione e Fusto, Provence e 
Camarix per una corsa di ec- 
cellente validità tecnica. 

Grain, solito a disimpegnar- 
si a medie di tutto rispetto, è 
però altrettanto avaro in fatto 
di vittorie essendo, almeno in 
questi ultimi tempi piuttosto 
un cacciatore di piazzamenti. 
Il figlio di Halifax Hanover, 
che ricordiamo terzo a Monte- 
bello lo scorso anno nel Der- 
by, troverà avversari poco 
malleabili e per di più sorretti 
da forma ottimale. Su tutti 
svetta Fusto, che abbiamo vi- 
sto correre alla grande dopo 
un errore all'ultima uscita. In 
tandem con il prezioso com- 
pagno di colori Livione, assie- 
me al quale figura attestato 
nelle posizioni chiave della 
corsa, il figlio di Qualto sarà 
oggetto di evidenti attenzioni 
e partirà con i favori del pro- 
nostico. 


‘Ad un Fusto con il motore a 
mille, si opporrà, oltre a Grain 
naturalmente, il rilanciato 
Camarix che, dopo aver rotto 
il ghiaccio sulla pista triestina 
la scorsa settimana, è andato 
poi a vincere in 1.19.2 in quel 
di Treviso. 

Attenzione dunque al figlio 
di Farstar, e non dimentichia- 
moci poi nemmeno dell’esem- 
plare Provence, unica femmi- 
na in campo, non nuova co- 
munque a grosse imprese a 
cospetto del cosiddetto ...ses- 
so forte. 

Peri3 annila prova iniziale 
(ore 20.30) che il patavino Abi- 
le Red dovrebbe intitolare, 
avendo Ascebo e Atrisia co- 
munque da battere. Poi anco- 
ra un puledro di Bezzecchi, 
Antagnod, merita la prima ci- 
tazione in una corsa alfine 
affollata di partenti, mentre 
Findabella, che è ritornata da 
Bologna con qualcosa di più 
in curriculum, dovrà battere 
Minarda nel Premio Deimos. 


I. NOSTRI FAVORITI 

PREMIO DEI SATELLITI: Abi- 
le Red, Ascebo. PREMIO PHO- 
BOS: Antagnod, Afirier, Abanik. 
PREMIO DEIMOS: Findabella, 
Minarda, Notoire. PREMIO GA- 
NIMEDE: Patrick, Polacca, Hico. 
PREMIO ARIEL: Sikkim, Bulbo, 
Vispes. PREMIO D'ESTATE: Fu- 
sto, Camarix, Grain. PREMIO LU- 
NA: Riberalta, Scaccomatto, 
Montecupo. PREMIO OBERON: 
Araldo, Encia, Aggressore. 


Patrick, in ordine smaglian- 
te, non dovrebbe temere Po- 
lacca nel veloce Premio Gani- 
mede, mentre gli avvantag- 
giati Bulbo e Sikkim appaio- 
no i più qualificati nella gen- 
tlemen sul miglio. 

Il rilanciato Scaccomatto 
dovrà vedersela con la veneta 
Riberalta in campo di 4 anni, 
mentre, in chiusura, il veloce 
Araldo dovrebbe imporre il 
suo forte spunto agli altret- 
tanto veloci Encia e Aggres- 
sore. 

Mario Germani 


MOTOCICLISMO 
Domani al piazzale Gmt 


la gincana del «Parlotti» 


La tradizionale gincana motoci- 
clistica che il M.c. Trieste «G. Par- 
lotti» organizza ogni anno, si terrà 
domani nel piazzale della Grandi 
Motori. La manifestazione com- 
prenderà tutte le categorie federa- 
li, e sarà caratterizzata da un per- 
corso delimitato da birilli e com- 
prendente vari ostacoli. Alle prove 
di abilità, che saranno valide per il 
campionato provineiale, parteci 
peranno gli specialisti dei club 
della zona e della regione. 


GENOVA — La federazione 
italiana vela ha deliberato di 
inviare a Cowes (Inghilterra), 
in rappresentanza della squa- 
dra italiana per la Admiral’s 
Cup, le seguenti imbarcazio- 
ni: «Almagores» di Borromeo; 
«Brava» di Landolfi, «Man- 
drake» di Carriero. 


Tre importanti regate nel Golfo 


Esse recano i nomi Nastro Azzurro, Coppa Brueckner e Città di Muggia 


Febbrile più che mai in que- 
sti giorni l’attività alla Trie- 
stina della Vela, che finalmen- 
te vedrà coronati dalla cerl- 
monia di inaugurazione tutti 
gli sforzi fatti per donare al 
soci una struttura sociale 
molto più valida, ed efficiente. 
I nuovi pontili d'ormeggio, 08- 
getto dell’inaugurazione, che 
si terrà oggi alle ore 18 alla 
presenza delle massime auto- 
rità, hanno apportato un 
notevole contributo, permet- 
tendo di creare altri trenta 
ormeggi, sfruttando con perl- 
zia tutto lo spazio disponibile. 

Le imbarcazioni sono ora 
ormeggiate correttamente ed 
hanno trovato una sistema- 
zione logistica opportuna, che 
permette di evitare tutte 
quelle piccole diatribe, che ro- 
vinavano l’ambiente sociale. 
Come particolarità tecnica 
possiamo sottolineare il fatto 
che ogni pontile è dotato di 
illuminazione propria ed ha 
dei «punti acqua» facilmente 
usufruibili per le pulizie di 
coperta. Il progetto della 
struttura è nato dalla fertile 
matita del dott. Mario Zerial, 
che ha saputo ben interpreta- 
re le esigenze della società, 
alla quale, per inciso, appar- 
tiene da lungo tempo, ma non 
va dimenticato un plauso al 
presidente Otello Oro ed a 
tutto il direttivo della società, 


che ha voluto questa costru- 
zione. Ma i festeggiamenti per 
l'inaugurazione vanno oltre il 
rinfresco e il trattenimento 
danzante poiché nella matti- 
nata successiva i soci saranno 
impegnati nella seconda pro- 
va del Nastro Azzurro, la tan- 
to combattuta regata sociale. 
Anche in questo caso vi sarà 
un triangolo da percorrere e 
come al solito l’arrivo verrà 
dato in Sacchetta. 
Contemporaneamente alla 
manifestazione della Triesti- 
na della Vela, vi sarà un’altra 
regata, che da sempre è nel 
cuore degli sportivi locali: la 
coppa Piero Brueckner. È 
questa una delle regate che 
più si addicono a ricordare un 
velista prematuramente 
scomparso e che al mare ave- 
va donato buona parte della 
sua esistenza. La regata è a 
triangolo di circa 15 miglia e 
viene organizzata, come ogni 
anno, dallo Yacht Club Adria- 
co. La competizione è riserva- 
ta agli scafi della categoria 
Open, che regateranno con il 
regolamento Aor. 
' Infine non dimentichiamoci 
della regata «Coppa Città di 
Muggia», una manifestazione 
che il Circolo della vela di 
Muggia vede anno dopo anno 
crescere di importanza ed il 
fatto viene sottolineato dal 
numero sempre più massiccio 


di concorrenti che affollano le 
rive del comprensorio sociale, 
cogliendo l'occasione per dare 
uno sguardo a questo esem- 
pio intatto di antica città 
marinara. 

Le classi ammesse sono: 
Europa, Laser, 420, 470 (rega- 
ta valida come selezione zona- 
le) e Flying Junior. Tre natu- 
ralmente le prove in program- 
ma. La manifestazione è stret- 
tamente collegata con il radu- 
no zonale della Fiv, e servirà a 
mostrare il grado di prepara- 
zione raggiunto dagli allievi 
partecipanti. 

Enzo Distefano 


BASEBALL 
Rio Grande 14 
Comello 5 
RIO GRANDE: 


021, 431,30r= 4 
COMELLO:102, 000,002 = 5 
RIO GRANDE: Longo, La Sala, 
Martelli, Caldarella, Massellucci, 
Verni, Piccioli, Mazzieri, Felici. 

COMELLO: Lenardon, Furlan, 
Springman, Volk, Boscarol, Da 
Re, Minetto, Mineo, Carella (Baz- 
zarini). 

ARBITRI: Sanzotta, Latanza, 
Lo Turco, Palladino. 

Altri risultati (4,a giornata di 
ritorno): Del Monte Bologna-Papà 
Barzetti Rimini 4-2; Glen Grant 
Nettuno-Juventus 48 Torino 8-4; 
Scavolini Pesaro-Parmalat Par- 
ma 6-15. 


Anche Boscarol 
agli europei? 


La nazionale di baseball ha ini- 
ziato a preparare l’«operazione eu- 
ropei», che si svolgeranno dall’11 
‘al 19 luglio ad Haarlem in Olanda. 
Gli azzurri, detentori del titolo, si 
raduneranno domenica a Parma 
per disputare alcune amichevoli 
contro la South Dakota State Uni- 
versity in attesa di trasferirsi ad 
Haarlem. 

Fra i convocati figura anche l’e- 
sterno Boscarol della Comellocu- 
cine. Il giocatore ronchese, uno dei 
punti di forza della squadra allena- 
ta da Miani, non è però in perfette 
condizioni fisiche, per cui la sua 
possibile partecipazione agli euro- 
pei è condizionata dall’esito della 
Visita medica cui verrà sottoposto 
domenica a Parma. 

Nel caso di indisponibilità di 
Boscarol, con gli azzurri partirà 
Berlini. 


VER. RENE Ta 


Rugby: riconoscimenti 


La Federrugby ha assegnato, in 
occasione della ricorrenza del cin- 
quantenario della sua costituzio- 
ne, numerosi riconoscimenti a diri- 
genti e atleti che, con le loro pre- 
stazioni, hanno contribuito alle 
fortune di questa disciplina sporti- 
va. L'apposita commissione, nel- 
l'elenco consegnato ai consiglio 
federale, ha incluso anche tre trie- 
stini, ai quali sono stati conferiti i 
seguenti riconoscimenti: Andrea 
Teghini l’ovale d’oro, Sergio Ber- 
tozzi l'ovale d’argento e Claudio 
Brigante l’ovale di bronzo. 


Centri avviamento: 

si prepara 
già la trasferta 
a Rimini 

La Federazione regionale di ca- 
nottaggio, che ha saputo avviare 
molto bene l’organizzazione dei 
centri avviamento allo sport, volu- 
ti dal Coni, è particolarmente sod- 
disfatta dall'enorme successo e in- 
teresse suscitato presso tutte le 
società di canottaggio della nostra 
regione. Esse si sono, quasi tutte, 
messe al lavoro per accogliere le 
numerose adesioni che continua, 
no a giungere da parte delle fami- 
glie dei giovanissimi atleti, che 
vedono nello sport attivo una delle 
forme migliori per forgiare non 
solo fisicamente ma soprattutto 
moralmente il corpo e il carattere 
dei loro figli. 

I Centri avviamento, che grada- 
tamente le Federazioni sportive di 
tutti gli sport organizzeranno sulla 
falsariga di quelli già in funzione 
nello sport del canottaggio, servo- 
no appunto a raccogliere associa- 
tivamente e istradare allo sport i 
giovanissimi di età compresa fra i 
10 e 13 anni. 

Si temeva, dapprima, uno scarso 
interessamento da parte delle fa- 
miglie per tale organizzazione, 
mentre alla prova dei fatti il risul- 
tato è stato completamente positi- 
vo. Specie ora che i ragazzini han- 
no terminato l’anno scolastico, al- 
le società che hanno aderito ai Cas 
e che ne hanno messo in piedi una 
seria organizzazione, le adesioni 
affluiscono numerose. 

La massima tappa competitiva 
— che sarà l’ultima della stagione 
in campo nazionale, mentre conti- 
nuerà in campo regionale — si 
svolgerà il 18 luglio a Rimini. Quel 
giorno, tutte le Federazioni regio- 
nali d’Italia, invieranno in Roma- 
gna la loro rappresentativa che 
sarà formata da 20 miniatleti: in 
tutto 240 miniskiffisti, i quali ver- 
ranno divisi in gruppi di sei ele- 
menti, che disputeranno 40 serie di 
gare: ai concorrenti verranno attri- 
buiti punteggi da 1 a 6, a seconda 
del posto occupato all'arrivo. La 
somma complessiva darà la classi- 
fica delle varie regioni d’Italia. 

E' facile arguire che ogni regione 
italiana invierà alle finali di Rimi- 
ni i migliori elementi, (i 


SR 


Vogatori della zona 
chiamati in nazionale 


In vista degli impegnativi in- 
contri internazionali che si svol- 
geranno a Lucerna 12 luglio, a 
Essen (campionati senior B Cop- 
‘pa Europa) i9 luglio, a Panchare- 
vo 9 settembre (campionati del} 
mondo junior), la commissione 
tecnica della Federazione italiana 
canottaggio, ha convocato i se- 
guenti atleti della nostra regione: , 
Crbec (S.C. Nettuno) Micoli, Sergi 
A., Sergi E., Tontodonati, Sava- 
rin, Zettin, Marin, Quarantotto 


(G.S. Ravalico), Cristin, Ruggeri ‘ 


Timavo). 
sì dovranno trovarsi presso il 
Centro Federale di Piediluco ay 
disposizione del Tecnico Federale 
‘Thor Nilsen, per la formazione 
della nazionale azzurra. 


Publinter wpt/S&E 


BMW 320. 


6 cilindri di distanza 


dalle altre 2000. 


LaBMW 320 è l’unica vettu- 
ra nella sua categoria ad ave- 
re un motore a 6 cilindri in li- 
nea che permette di concilia- 
re un razionale sfruttamento 
dell'energia con la signorilità 
di marcia. 

Non esiste un altro propul- 
sore altrettanto confortevole 
e sicuro, così veloce e perfet- 
to nelle reazioni e così scorre- 
vole e elastico nel traffico. Un 
6 cilindri ha il 50% in più dimo- 
vimenti per ogni evoluzione e 
riesce a lavorare in maniera \ 
più regolare e silenziosa an- 
che ai regimi più bassi. Parten- 
do da questi, la BMW 320 ha 
un'accelerazione e una ripre- 
.sa eccezionali e sviluppa una 
potenza che porterebbe al li- 

‘mite del funzionamento regola- 
re una paragonabile 4 cilindri. 

E la BMW 320 lo fa con un 
minore sforzo e quindi con mi- 

nor consumo di energia. 


Con la BMW 320 potete 
mantenere in autostrada ele- 
vate velocità di crociera con 
l'alto livello di confort e di sicu- 
rezza tipico delle BMW. 

Ma, nello stesso tempo, ai 


bassi regimi, potete discipli- 


razionale. 


nare il consumo di carburan- 
te. La potenza della BMW 320, 
dunque, non è costosa per- 
chè la si può sfruttare in modo 


‘ Grazie al motore a 6 cilindri. 


BMW Gilindrata Potenza Accelerazione Velocità 


O litri CV/DIN 0-100 km/h massima. 
Serie 3 sec. km/h 
4 cilindri 
315 1,6 75 16,0 154 
316, 1,8 90 12,5 163 
318ì 1,8 105 11,5 SELIA; 
6 cilindri 
320 2,0 122 10,7 181 
323î 23 143 ‘9,5 190 


Se siete interessati al leasing rivolgetevi 
al vostro concessionario BMW oppure 
telefonate allo 02/6701941 - 6702596. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 4 luglio 1981 


UNA PROVA CARATTERIZZANTE L'ORDINE DEGLI STUDI SEGUITI | QUATTRO UCCISI A COLPI DI SCURE NELLA ZONA VICINA AL SUNSET BOULEVARD 


Secondo scritto della «maturità» 


Classico 


Un passo di Quintiliano sul- 
l’elegia e la satira nella lette- 
ratura latina per la maturità 
nei licei classici. 

«Elegia quoque graecos 
provocamus, cuius mihi ter- 
sus atque elegans maxime vi- 
detur auctor Tibullus. Sunt 
qui Propertium malint. Ovi- 
dius utroque lascivior, sicut 
durior Gallus. 

Satura quidem tota nostra 
est, in qua primus insignem 
laudem non eiusdem modo 
operis auctoribus, sed omni- 
bus poetis praeferre non dubi- 
tent. Ego quantum ab illis, 
tantum ab Horatio dissentio, 
qui Lucilium «fluere lutulen- 
tum» et «esse aliquid, quod 
tollere possis» putat. Nam 
eruditio in eo mira et libertas 
atque inde acerbitas et abun- 
de salis. Multum est tersaior 
ac purus magis Horatius et, 
nisi labor eius amore, praeci- 
puus. Multum et verae gloriae 
quamvis uno libro Persius 
meruit. Sunt clari hodieque et, 
qui olim nominabuntur. Alte- 
rum illud etiam prius saturae 
genus, sed non sola carminum 
varietate mixtum condidit 
Terentius Varro, vir romano- 
rum eruditissimus. Plurimos 
hic libros et doctissimos com- 
posuit, peritissimus linguae 
latinae et omnis antiquitatis 
et rerum graecarum nostra- 
rumque, plus tamen scientiae 
collaturus quam eloquen- 
tiae». 

Quintiliano «Istituto orato- 
ria» libro X, paragrafo 93-95. 

«Sfidiamo i greci anche nel- 
l’elegia, della quale sembra 
scrittore limpido e raffinato 
soprattutto Tibullo. Ci sono 
alcuni che preferiscono Pro- 
perzio. Ovidio è più festoso 
dell'uno e dell’altro, come 
Gallo è più severo. In verità la 


IN 50 MILA IN PIAZZA DEL CAMPO 
L'Aquila vince il Palio 
Aceto delude e le busca 


SIENA — Davanti a circa 50 mila persone stipate 
nella piazza del Campo, la contrada dell'Aquila col 
cavallo Rimini, montato da Silvano Vigni detto Bastia- 
no, ha vinto il Palio di luglio a Siena, 

Prima del via valido il mossiere ha dovuto far 


Sono tornati nelle aule î 380 mila maturan- 
di per la seconda prova scritta. A titolo esem- 
plificativo riportiamo i testi delle prove propo- 
ste ai candidati e la traduzione dal latino 


richiesta agli studenti dei licei classici. 


satira è tutta nostra, e Lucilio, 
avendo in essa conseguito per 
primo grande gloria, ha degli 
appassionati così affezionati 
alui che non esitano ad ante- 
porlo non solo agli scrittori 
dello stesso genere letterario, 
ma a tutti î poeti. Io quanto 
sono in disaccordo con quelli 
tanto lo sono con Orazio, il 
quale giudica che Lucilio 
«scorre fangoso» e «che c'è in 
lui qualcosa che sì può toglie- 
re». E infatti in lui c'è meravi- 
gliosa dottrina e sincerità e 
perciò mordacità e più che 
sufficiente arguzia. Orazio è 
molto più corretto e puro di 
lui e, se non pecco per l'affetto 
che gli porto, eccellente. An- 
che Persio meritò molta glo- 
ria e vera, per quanto con un 
solo libro. Anche oggi ci sono 
scrittori illustri e che un gior- 
no saranno ricordati. Teren- 
zio Varrone l’uomo più dotto 
fra i romanì, compose anche 
quell’altro genere più antico 
di satira, ma misto non sola- 
mente della varietà dei ritmi. 
Questi compose libri in gran 
numero e ricchi di cultura, 


espertissimo della lingua lati-* 


na e di ogni fatto dell’antica 
storia greca e nostra, tuttavia 
destinato a dare un contribu- 
to più alla scienza che all’elo- 
quenza», 


Magistrale 
«1) Sono dati due triangoli 
isosceli simili ABC e A'B'C° le 
cui basi AB e A’B' stanno nel 
rapporto 2. Sapendo che la 
somma delle basi è 18 m e la 


ripetere lo schieramento per sei volte. 

Dietro il binomio Rimini-Silvano Vigni si sono 
piazzate al secondo posto la contrada del Bruco e 
terza la contrada della Chiocciola. Fatto inconsueto 
per il Palio: non si sono registrate cadute dei cavalieri 
o incidenti ai quadrupediì. 

AI termine della corsa i contradaioli della Chioc- 
ciola hanno assalito il loro fantino Andrea De Cortes 
detto Aceto, prendendolo a pugni in quanto colpevole 
di non aver riportato la vittoria. Sembra che Aceto 
avesse chiesto e ottenuto dalla Chiocciola 40 milioni 
per correre il Palio assicurando alla contrada la 
vittoria. 

Andrea De Cortes è stato difeso dai contradaioli 
dell'Oca e da qui sono successi tafferugli più grossi 
per il numero dei contendenti implicati. Aceto non ha 
comunque riportato ferite. 


somma delle aree è 60 m qua- 
drati, si calcoli il perimetro di 
ciascun triangolo. Da un pun- 
to P della base AB si tracci la 
parallela a un lato del triango- 
lo e si faccia compiere al tra- 
pezio ottenuto una rotazione 
completa attorno alla retta 
AB; come deve essere scelto il 
punto P affinché il volume del 
solido così generato sia ugua- 
le al volume del solido genera- 
to dal triangolo A'B’'C’ in una 
rotazione completa attorno 
alla retta A’B?? 

2)— Si giustifichi la proprie- 
tà distributiva della moltipli- 
cazione rispetto all’addi- 
zione». 


Abilitazione 


magistrale 


Prova di pedagogia propo- 
sta agli esami di abilitazione 
magistrale. 

«Quale è la condizione del 
bambino, oggi, nel suo rap- 
porto con l’ambiente». 

«Quale importanza attri- 
buite ai disegni infantili per 
conoscere meglio il bambino e 
aiutarlo nel suo processo for- 
mativo». 


Tecnica commerciale 


Tema di tecnica commer- 
ciale proposto agli esami di 
maturità tecnica commer- 
ciale. 

«Il candidato esponga quali 
motivi orientano un rispar- 
miatore che intende investire 
mezzi finanziari nell’acquisto 
di titoli e chiarisca come egli 
possa operare una scelta ra- 
zionale ed oculata, tenendo 
presenti l'andamento del mer- 
cato ed il fenomeno dell’infla- 
zione. 

Esponga quindi quali ope- 
razioni può compiere un clien- 
te, che dispone di una certa 
quantità di titoli, presso una 
banca di credito ordinario «e 
metta in evidenza, per ogni 
operazione, gli aspetti giuridi- 
ci, economici e fiscali. 

Presenti, infine, con dati op- 
portunamente scelti e chiara- 
mente indicati, l’esemplifica- 
zione relativa ad almeno due 
di tali operazioni, consideran- 
do anche gli eventuali casi 
particolari». 


Elettrotecnici 


Testo del tema di elettroni- 
ca ed elettrotecnica proposto‘ 
agli esami di maturità profes- 
sionale per tecnico delle indu- 
strie. elettriche ed. elettro- 
niche. 

«Nella moderna elettrotec- 
nica si fa largo uso di circuiti a 
scatto realizzati con compo- 
nenti discreti o integrati. Il 
candidato descriva uno di 
questi circuiti (multivibratori, 
trigger, ecc.), soffermandosi 
sullo studio delle forme d’on- 
da caratteristiche del circuito 


esaminato. E facoltativo 
descrivere in particolare un 
flip-flop, mettendo in eviden- 
za la funzione logica». 


Meccanici 


Testo del tema di tecnica 
della produzione e del dise- 
gno, proposto agli esami di 
maturità professionale per 
tecnico delle industrie mecca- 
niche. 

«Sì devono realizzare n. 
1000 ingranaggi cilindrici con 
foro: brocciato scorrevoli su 
alberini scanalati. Il candida- 
to, dopo aver fissato a suo 
criterio il materiale da usare e 
le caratteristiche dimensiona- 
li, esegua lo schizzo quotato 
del pezzo e descriva le fasi di 
lavorazione nonché il tratta- 
mento termico relativo. E' fa- 
coltativa la descrizione parti- 
colareggiata dell'operazione 
di sbarbatura (o rasatura) dei 
denti».» 


Geometri 


Testo del tema di estimo 
proposto agli esami di maturi- 
tà tecnica per geometri. 

«Un'azienda frutticola della 
superficie di ha 22,5, sita in 
una zona conosciuta al candi- 
dato, viene scelta dai periti 
catastali quale azienda di stu- 
dio per la revisione delle tarif- 
fe d’estimo autorizzata con 
D.M. 13. dicembre 1979 dal 
ministero, delle finanze. 

Il candidato, dopo aver de- 
scritto l'azienda in oggetto in 


ogni suo particolare, proceda 
analiticamente alla valutazio- 
ne del reddito dominicale e di 
quello agrario, ricordando che 
il suddetto D.M. ha sostan- 
zialmente riconfermato le 
norme che hanno presieduto 
alla precedente revisione ge- 
nerale (legge 29 giugno 1939, 
n.976), che i prezzi di riferi- 
mento sono quelli del biennio 
1978/79 e che il tasso di inte- 
resse, da usare nelle determi- 
nazioni in cui è richiesto, è 
fissato nell'8 per cento». 


Segretari d'azienda 


Alla maturità professionale 
per segretario d’amministra- 
zione sono stati proposti due 
temi. 

1) «Il candidato illustri i 
principali contratti delle im- 
prese commerciali, sofferman- 
dosi in particolare sul con- 
tratto di conto corrente». 

2) «I prestatori di lavoro 
subordinato». 


«Molto pericoloso» 


il giapponese cannibale 


TOKIO — Issei Sagawa, lo 
studente giapponese accusa- 
to di aver assassinato il 15 
giugno a Parigi una giovane 
olandese e di averne mangia- 
to parte del corpo, era già 
stato schedato in Giappone — 
serive l'agenzia di stampa 
giapponese Kyodo — come 
«molto pericoloso» per aver 
‘aggredito una giovane. 


Forse una vendetta la causa 


Los Angeles — Ufficiali giudiziari trasportano all’obitorio i corpi delle vittime 


del massacro a Los Angeles 


(Telefoto Ap) 


SCHERZI DELLA PIANIFICAZIONE IN URSS: MERCI IN VENDITA SENZA LOGICA 


Bikini in Siberia e pellicce in Crimea 


MOSCA — Vestiti stretti per 
donne grasse, costumi da ba- 
gno in Siberia e cappotti di 
pelliccia nelle città della 
costa del mar Nero, scarpe a 
tacco alto per bambine, patti- 
nì da ghiaccio in estate e a 
rotelle in inverno: l’approvvi- 
gionamento melle città in 
Unione Sovietica riserva sor- 
prese e rasenta a volte l’as- 
surdo. 


La stampa ufficiale ne ha 
riportato molti esempi. Le 
donne sovietiche sono afflitte 
da vari guai: il primo però, 
come si sa, è quello della ten- 
denza a ingrassare, Nessuno 
si sarebbe permesso di dare 
un tale giudizio se non appa- 
risse nella «Sovietskaia Ros- 
sia», organo del partito comu- 
nista, che prosegue: Ahimé, in 
Urss è veramente difficile riu- 
scire a trovare un vestito di 
taglia grande». Risultato: le 
donne sovietiche, che hanno 
spirito pratico, comprano due 
vestiti. piccoli per farne uno 
grande. Fatto certificato e au- 
tenticato sempre dalla «So- 
vietskaia Rossia». 

Sempre restando in mate- 
ria di abbigliamento: a Nov- 
gorod, vicino Leningrado, s0- 
no stati appena messi în ven- 


dita 741 vestiti da donna, tutti 
dello stesso colore e fuori mo- 
da. Risultato: 741 vestiti in- 
venduti. 

Altra esperienza a Mosca. 
Cercate una maglia da uomo? 
In tutta la capitale non trove- 
rete che la taglia 46. 

A Iakutie, in Siberia, si ven- 
dono solo impermeabili da 
donna. Ma a Omsk, sempre în 
Siberia, le donne non possono 
acquistare che cappotti legge- 
ti che sarebbero più adatti 


alla Crimea, dove si vendono 
però abbondantemente pel- 
liccie. 

È difficile trovare una logi- 
ca nel sistema degli approvvi- 
gionamenti în Urss. I sovietici 
si sono abituati ai capricci 
degli arrivi. Attualmente a 
Mosca, dove il termometro si 
avvicina ai 40 gradi, manca 
la Pepsi Cola ma gli sci da 
fondo ingombrano i negori. Se 
tutto va bene, nei prossimi 
giorni, gli slittini arriveranno 


Prudenza e alacrità a Vermicino 
Si scava il tunnel trasversale 


ROMA — A Vermicino sono stati ultimati i lavori di 
preparazione per la galleria trasversale, che dovrebbe poi 
condurre al recupero del corpo di Alfredo Rampi che giace nel 
pozzo maledetto dal 10 giugno, e si è iniziato a scavare il 
tunnel trasversale nel tardo poleriggio di ieri. 

Queste le poche notizie filtrate dal quartier generale, dove 
è calato inaspettatamente una sorta di «black out» sulla 
situazione dei lavori. I responsabili dell’operazione dicono 
che a spingerli a una certa cautela sono innanzitutto il 
desiderio di non fare previsioni che potrebbero rivelarsi 
inesatte e anche motivi di sicurezza. 

Dall'ingegnere minerario Nardone, che dirige i lavori, è 
stato solamente confermato che «tutto procede con celerità e 
alacrità». 


puntuali all'appuntamento 
con l’estate. 

Ogni giorno la stampa so- 
vietica pubblica lettere di 
consumatori che sì ribellano 
al fenomeno. Recentemente 
una madre si lamentava della 
penuria delle scarpe per bam- 
bine, che sono obbligate a 
portare quelle da adulte, cioè 
con i tacchj alti. 

La «Sovietskaia Rossia» 
ammette che si tratta di un 
problema che investe l’insie- 
me del Paese. Il giornale si 
meraviglia per esempio delle 
lunghe code davanti ai negozi 
che vendono pullovers e sug- 
gerisce che si farebbe meglio 
a produrre maglioni al posto 
dei mutandonîi di lana che 
nessuno vuole. più. 


Per meglio rispondere ai bi- 
sogni del pubblico, per meglio 
ripartire gli articoli secondo 
un calendario più razionale, 
bisognerebbe saper controlla- 
re perfettamente il meccani- 
smo del piano economico. In 
Urss, quest’ultimo è alla base 
di tutto, dalla produzione di 
ferri da calza a quella degli 
aerei supersonici, dal denti- 
fricio agli appartamenti. An- 
che il Presidente Leonid Brez- 
nev ha riconosciuto che gli 


economisti sovietici non sono 
ancora arrivati a essere pa- 
droni della pianificazione. 

Aspettando, c'è una catego- 
ria che ha saputo mettere a 
frutto la penuria: quella degli 
speculatori. Come formiche 
mettono da parte in estate i 
prodotti invernali e in inver- 
no quelli estivi, che tireranno 
fuori al momento opportuno a 
prezzi molto alti. Questa cate- 
goria va sulla costa del mar 
Nero a comprare cappotti di 
pelliccia che rivende in Sibe- 
ria da dove riporta costumi 
da bagno per le regioni meri- 
dionali. 


Ragazzo si sfracella 


in Val Gardena 


BOLZANO — Unragazzo di 
14 anni, Markus Braun, è mor- 
to in un incidente di monta- 
gna in Val Gardena. 


Il ragazzo stava raggiun- 
gendo i genitori, che avevano 
appena portato alcune muc- 
che all’alpeggio nella zona di 
Casoni di Stevia. Per abbre- 
viare il percorso ha affrontato 
una parete rocciosa, dalla 
quale però è precipitato ripor- 
tando ferite mortali. 


LOS ANGELES — Detecti- 
ves della squadra omicidi di 
Los Angeles continuano a se- 
tacciare con gli esperti della 
polizia scientifica la villa. di 
Laurel Canyon dove quattro 
persone, due uomini e due 
donne, sono state selvaggia- 
mente assassinate, sembra a 
colpi di scure, dopo aver subi- 
to orrende mutilazioni. 

I corpi delle vittime ‘sono 
stati scoperti dodici ore dopo; 
diverse persone abitanti in 
ville vicine avevano udito gri- 
da talmente strazianti da far 
pensare a uno scherzo. 

Una quinta vittima, una 
donna sui 25 anni che è rima- 
sta a terra per diverse ore in 
una delle camere da letto del- 
la villa prima d'essere infine 
scoperta da vicini allarmati, è 
stata sottoposta a un lungo e 
difficile intervento presso il 
«Cedars Sinai Medical. Cen- 
ter» i cui medici si sono riser- 
vati la prognosi. A quanto è 
dato sapere, la donna ha subi- 
to molteplici profonde lacera- 
zioni e tagli al capo, al collo e 
all'addome probabilmente in- 
ferti con una scure, 

La polizia, che tuttora non 
riesce a chiarire i motivi del 
massacro; ha identificato due 
delle vittime in Joy Miller, di 
42 anni, affittuario della villa, 
e William Ray Deveral, di 53 
anni. I nomi delle altre tre 
vittime non sono stati rivela- 
ti. Si esclude peraltro che si 
tratti di membri della comu- 
nità cinematografica di Holly- 
Wood. 

La villa si trova in una delle 
zone più eleganti di Los Ange- 
les, a circa 2 chilometri a.Nord 
dal famoso Sunset Boulevard 
di Hollywood. Fra i residenti 
della zona figurano‘ diversi 
grossi nomi dello «show-biz», 
del mondo finanziario e politi- 
co californiano, incluso il go- 
vernatore Edmund Brown la 
cui villa è a circa duecento 
metri dal luogo del massacro. 

Secondo un portavoce della 
squadra omicidi, sembra do- 
versi escludere che si tratti 
dell’opera di un folle o di qual- 
che setta simile a quella del 
famigerato Charles Manson 
responsabile della strage in 
cui furono uccise Sharon Tate 
e altre quattro persone. Non è 
escluso invece che ci si trovi 
dinanzi a una vendetta, se 
non proprio resa di conti, da 
collegarsi a un traffico di stu- 
pefacenti. ì 


MI GIOIELLI —Ignoti hanno 
portato a termine una «gran- 
de rapina» a darino della 
gioielleria «Carter’s» di. Lon- 
dra portandosi via un ingente 
bottino in preziosi. La notizia 
del furto subito dal famoso 
negozio di gioielli londinese è 
stata data da Scotland Yard. 


ELE 


BI NEGOZI—I negozi di Ro- 
ma rimarranno chiusi il saba- 
to pomeriggio. Lo ha deciso la 
Giunta comunale. 
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Chi sceglie una Dyane, sa cosa sceglie. E. non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alle più gigantesche cilindrate. La Dya- 
ne è una macchina di poche esigenze e di molte 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 cc..A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodissima: 5 


grandi porte e il tetto apribile. Un bagagliai 


di 


250 dm°. È resistente: viene montata su un telaio 
a piattaforma con longheroni incorporati. È raf- 
freddata ad aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invidia degli 
altri. Semmai fa invidia agli altri. 


DYANE. L'AUTO INJEANS. 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


L’EX CANCELLIERE INVETA GLI USA AD UN SERIO ESAME 


PASSA PER «IL 


UMANITÉ» L'ATTACCO AL GRUPPO FISZBIN 


Brandt: «accenti nuovi» 
nella proposta Breznev 


BONN — La «nuova formu- 
lazione» di Leonid Breznev 
della sua proposta di «mora- 
toria» nell’installazione dei 
missili nucleari a medio rag- 
gio in Europa all’Est e all’O- 
Vest rappresenta una novità, 
non solo nella lettera, «ma 
anche nella sostanza». 


Questa l'opinione di Hans- 
Juergen Wischnewski, il vice- 
presidente del Partito social- 
democratico tedesco, che ha 
accompagnato Willy Brandt 
nel suo viaggio a Mosca con- 
clusosi giovedì. Nel corso di 
una conferenza stampa tenu- 
ta ieri, Wischnewski ha rivolto 
un. appello agli Stati Uniti 
perché esamino la proposta 
del leader sovietico «con 
estrema cura». 

I sovietici — a parere dell’e- 
sponente socialdemocratico 
— hanno «chiaramente e sen- 
za ambiguità» lasciato cadere 
la vecchia richiesta rivolta al- 
l'Occidente di rinunciare ad 
ogni preparazione per l’instal- 
lazione delle nuove armi nu- 
cleari a medio raggio in Euro- 
pa come condizione per un 
blocco del reciproco riarmo 
nucleare. Secondio Wisch- 
newski, il mutamento dell’at- 
teggiamento sovietico do- 
Vrebbe essere sondato ulte- 
riormente, «soprattutto da 
parte americana», 

Egli ha successivamente 
spiegato il motivo per il quale, 
insieme.a Willy Brandt, egli 
considera che vi sono stati 
«nuovi accenti» nella propo- 
Sta sovietica di un blocco (la 
moratoria) dell’installazione 
dei missili, già lanciata da 
Breznev dalla tribuna del 26.0 
congresso del Pcus. 

La prima formulazione pre- 
Vedeva che Stati Uniti e Urss 
fossero d'accordo sul blocco 
perché i negoziati potessero 
subito cominciare. Ora Mosca 
— a parere di Wischnewski — 
ha mostrato la sua disponibi- 
lità ad arrestare il dispiega- 
mento dei missili nella parte 
europea dell’Urss, nel mo- 
mento in cui cominciano ne- 
goziati concreti e gli Stati 
Uniti fanno sapere che non 
aumenteranno il numero del- 
le proprie armi atomiche a 
medio raggio. 

In sintesi, la.differenza «so- 
stanziale» sta per Wischnew- 
ski in questo: prima l’Urss 
chiedeva un’unità sulla mora- 
toria da entrambe le parti, ora 
parla soltanto di una comuni- 
cazione degli Stati Uniti a 
Mosca. 

Il vicepresidente della Spd 
ha poi confermato l’interesse 
che Mosca ha dimostrato sul- 
l'ipotesi di Brandt della cosid- 
detta «soluzione zero» (se i 
sovietici ridurranno il loro po- 
tenziale, non saranno installa- 
ti i nuovi missili americani). 
‘Breznev ha chiesto a Brandt 
Quale dovrebbe essere il com- 
pito che spetta ai sovietici per 
rendere possibile questa solu- 
zione. L'ex cancelliere ha ri- 
sposto senza precisare nume- 
Tì, perché questo spetta alle 
due superpotenze, che saran- 
no di fronte nei negoziati. 

In una lunga conversazione 
telefonica, in attesa di un Tap- 
porto scritto che stilerà oggi 
Brandt ha informato, dal can- 
to suo, il cancelliere Schmidt 
Sui risultati del viaggio. Egli 
ha anche intenzione di prepa- 
rare una relazione scritta, che 
Vuole consegnare ‘personal. 
mente al segretario di stato 
americano Alexander Haig. 

; Sui risultati sarà comunque 
l'esponente della Spd Horst 
Pa riferire al governo 
icano lunedì 
Washington. È 


Colloqui 
Haig - Dobrinin 


a Washing- 
ivuto un col- 


la degli 


ità per 
incontro ad alto livello PRA 


tenersi l'autunno progsi; 
sul problema della riduzione 
dei missili con testate nu. 


« cleari in Europa. 
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Opposte reazioni in Germania 


BONN — Willy Brandt non 
ha fatto in tempo a rientrare 
in patria dalla sua missione 
moscovita che si è trovato dì 
fronte a due reazioni contra- 
stanti. Da una parte, l’opposi- 
zione democristiana che - at- 
traverso gli organi di stampa 
da essa controllati — ha spa- 
tato a zero contro l’ex cancel 
liere, affermando che il bilan- 
cio dei suoì colloqui în Urss è 
stato decisamente negativo. 

Dall’altra, gli ambienti del- 
la sinistra socialdemocratica, 
che hanno esaltato i risultati 
del viaggio, parlando addirit- 
tura dì «nuova Ostpolitik» (la 
linea politica di apertura ver- 


so l'Est inaugurata proprio 
da Brandi, quando questi 0c- 
cupava la cancelleria fede- 
rale). 4 

In una posizione, per così 
dire, intermedia, è venuto a 
trovarsi l’attuale cancelliere 
‘Helmut Schmidt, il quale, pur 
non potendo, per ovvie ragio- 
nî, prendere le distanze dal 
suo compagno di partito, ha 
mantenuto un atteggiamento 
molto distaccato, astenendosi 
dall’entusiasmarsi per l’esito 
della missione. 

Quanto al diretto interessa- 
to, cioè Willy Brandt, questi 
ha abbandonato ogni pruden- 
za e, in un'intervista rilascia- 


«Striscia della morte» 


aio 


Hof — Guardie della Germania Est ridipingono un cippo 
lungo la «striscia della morte», segnata da mine e congegni 
automatici di sparo, che separa i due stati tedeschi, Gli 


sbarramenti hanno reso più rare le fughe 


(Tel. Upi) 


ta ad un quotidiano di Dort- 
mund («Westfaelische Na- 
chrichten»), ha dichiarato di 
non avere dubbi sulla volontà 
di pace dei sovietici. Altempo 
stesso, Brandt, ha incaricato 
il suo «vice» Wischnewski di 


' tenere una conferenza stam- 


pa per illustrare i risultati 
della missione a Mosca. 

Naturalmente, il punto- 
chiave è costituito dall’ormai 
famosa questione degli «euro- 
missili», su cui Breznev avreb- 
be mostrato una maggiore 
flessibilità rispetto al passato. 
Ebbene, sia Brandt sia Wisch- 
newski hanno detto a chiare 
lettere che la nuova proposta 
del capo del Cremlino sulla 
«moratoria» nell’installazio- 
ne dei missili nucleari a me- 
dio raggio în Europa rappre- 
senza una «novità sostan- 
ziale». 

Ma quale sarebbe, in prati- 
ca, questa «novità»? A parere 
degli emissari tedeschi, Brez- 
nev avrebbe lasciato cadere 
una delle pregiudiziali poste 
a suo tempo per avviare i 
negoziati con l'occidente: e 
cioè che i paesi della Nato 
cancellassero con un colpo di 
spugna il programma di am- 
modernamento degli «euro- 
missili» (imperniato sui 
«Cruise» e sui «Pershing 2»). 

Come è noto, i paesi della 
Alleanza Atlantica hanno 
sempre respinto questa ri- 
chiesta, osservando che i 
«Cruise» e i «Pershing 2» ser- 
vono a ripristinare un equili- 
brio già violato dall’Urss, con 
l'installazione dei missili «SS- 
20». Ora Breznev si acconten- 
terebbe che i paesi Nato ri- 
nunciassero all’installazione 
degli euromissili, mentre, du- 
rante la fase negoziale, po- 
trebbero continuare la «pre- 
parazione» per la messa a 
punto degli stessì missili alla 
scadenza prevista. 

Negli ambienti politici della 
capitale federale, non manca- 
no le perplessità e le riserve, 
soprattutto perché si sottoli- 
nea che la «generosità» di 
Breznev non si spinge affatto 
fino al punto di promettere 
uno smantellamento dei mis- 
Sili «SS-20» già puntati contro 
l’Europa occidentale e che 
già alterano, a vantaggio del- 
V’Urss, l’equilibrio nucleare in 
Europa. Breznev si limita a 
consentire alla controparte di 
non rinunciare «in via pregiu- 
diziale» a quei missili che do- 
vrebbero riequilibrare una 
certa situazione. Poco — sì 
osserva a Bonn — per legitti- 
mare entusiasmi. 


La stampa del Pcf in crisi 
Epurazione dei «dissidenti» 


PARIGI — La stampa co- 
munista è in crisi e l'organo 
del Pef «L'Humanité» si 
accinge a ridimensionare en- 
tro il prossimo settembre, le 
sue redazioni, anche se, se- 
condo il direttore Roland Le- 
roy, non vi saranno licenzia- 
menti e sono previste nuove 
sistemazioni. Lo afferma il 
quotidiano dell’ultrasinistra 
«Libération», il quale sostiene 
che queste revisioni avranno 
un carattere politico e saran- 
no ancora una volta l’occasio- 
ne per mettere in disparte 
coloro che non hanno espres- 
so il proprio incondizionato 
appoggio alla linea di Geor- 
ges Marchais. 

«Libération» afferma che un 
altro quotidiano comunista 
«Rhone Alpes», verrà prossl- 
mamente abbandonato dall- 
*«Humanité» e ripreso dalla 


federazione comunista del 
Sud-Ovest della Francia, 
sempre a causa di gravi diffi- 
coltà economiche. 

Sulla base delle rivelazioni 
fornite da «Libération», il 
quale cita testimonianze di- 
rette di giornalisti comunisti, 
si sostiene che, dopo la recen- 
te riunione del comitato cen- 
trale del Pcf, il partito appe- 
santisce il proprio controllo 
sulla sua stampa, Il fenomeno 
del dissenso e della contesta- 
zione si va infatti, sviluppan- 
do in seno a un gran numero 
di militanti, molti dei quali 
vengono progressivamente 
eliminati da posti-chiave. 

Il caso più clamoroso è 
quello del gruppo guidato da 
Henry Fiszbin, ex membro del 
comitato centrale ed ex presi- 
dente della federazione comu- 
nista di Parigi. Dopo essere 


stato costretto, due anni fa, a 
dimettersi dalle sue cariche, 
pur restando nel partito, a 
causa delle sue critiche ripe- 
tute alla linea dura, centraliz- 
zatrice e «antidemocratica» 
di Marchais, egli ha fondato 
alcune settimane fa il gruppo 
«Incontri comunisti» che pub- 
blica un settimanale di critica 
e di discussione. Una settima- 
na fa, dodici animatori di que- 
sto gruppo (compreso lo stes- 
so Fiszbin) sono stati sospesi 
dalla federazione di Parigi, 
primo passo verso l’esclusio- 
ne dal partito. 

Nel suo rapporto-fiume, sot- 
toposto la settimana scorsa al 
comitato centrale del partito, 
il segretario generale Georges 
Marchais, aveva annunciato 
che si sarebbe opposto a ogni 
iniziativa parallela in seno al 
Pef. Ed è proprio di «paralleli- 


POLEMICO INTERVENTO DEL PREMIER MAGIARO A SOFIA 


Inadempienze polacche 
contestate nel Comecon 


L'Est europeo punta al raddoppio delle capacità nucleari 


SOFIA — Il primo ministro 
ungherese Gyorgy Lazar è 
nuovamente intervenuto ieri 
ai lavori della conferenza mi- 
nisteriale del Comecon, (l'or- 
ganismo di cooperazione eco- 
nomica dei paesi dell'Est), per 
invitare tutti i paesi membri a 
rispettare i termini degli ac- 
cordi commerciali stipulati 
fra ciascuno di essi. Il modo: 
principale per aumentare la 
cooperazione, ha detto, infat- 
ti, il primo ministro unghere- 
se, è di rispettare «tutti gli 
obblighi contrattuali». 

Il suo polemico riferimento, 
riportato dall'agenzia ufficia- 
le ungherese «Mti», sembra 
potersi mettere in relazione 
con le notizie provenienti da 
alcune fonti della conferenza, 
secondo le quali i ministri dei 
dieci paesi del Comecon han- 
no discusso ieri mattina della 
‘mancata osservanza, da parte 
della Polonia, di alcuni accor- 
di di fornitura. 

In particolare, alcuni gover- 
ni dell'Est europeo accusano 
Varsavia di non aver fornito le. 
quantità di carbone e di mate- 
rie prime convenute e dando 
la colpa di ciò al clima politi- 
co instabile della Repubblica 
popolare polacca. Le stesse 
fonti hanno riferito che, nel 


corso della riunione, si sareb- 
bero a questo proposito regi- 
strate delle divergenze. 
Giovedì, il primo ministro 
polacco gen. Wojeciech Jaru- 
zelski, aveva chiesto coopera- 
zione e sostegno da parte de- 
gli alleati per consentire al 
governo di Varsavia di raffor- 
zare la sua posizione. Egli ave- 
va, inoltre, assicurato che il 
Partito comunista polacco sa- 


Catastrofica 
esplosione 


a Barcellona 

BARCELLONA — Un’a- 
varia nella sala di com- 
pressione ha provocato 
giovedì sera una catastro- 
fica esplosione negli im- 
pianti della società del 
gas di Barcellona. L’in- 
cendio provocato dallo 
scoppio ha investito an- 
che l’edificio di un ospe- 
dale adiacente e la stazio- 
ne ferroviaria alla quale 
fanno capo i collegamenti 
con la Francia. Si regi- 
strano numerosi feriti e 
danni vistosi, anche se 
non gravi. 


rebbe stato «più attivo» nel- 
l’affrontare efficacemente i 
problemi del suo paese. 

Altro argomento affrontato 
dalla conferenza è stato quel- 
lo della energia. A questo rife- 
risce l'agenzia di stampa tede- 
sco-orientale «Adn», i paesi 
del Comecon hanno deciso di 
più che raddoppiare la capa- 
cità produttiva degli impianti 
di energia necleare. 

Secondo le statistiche uffi- 
ciali i paesi dell'Est europeo, 
esclusa l’Urss, hanno, fino a 
questo momento, installato 
impianti per 17.800 megawatt. 
La conferenza in corso a Sofia 
ha ora deciso di portare que- 
sta capacità a 37.000 mega- 
watt entro il 1990, 


IERI I AEREE 


SIGARETTE — Per repe- 
rire un totale di 85 milioni di 
sterline (circa 180 miliardi di 
lire) mancanti al bilancio sta- 
tale in seguito alla decisione 
del governo di ridurre da 20 a 
10 centesimi al gallone l’au- 
mento della tassa sulla nafta, 
da mercoledì prossimo un 
pacchetto di sigarette costerà 
agli inglesi tre centesimi di 
più (circa 70 lire). Un pacchet- 
to di sigarette costa già in 
Gran Bretagna da 1600 a 2000 
lire. 


ANCORA DA ASSEGNARE LA MAGGIORANZA RELATIVA ALLA KNESSET 


Begin è sempre in vantaggio 


nella ricerca degli alleati 


Continuano i tentativi dei laburisti di «agganciare» i partiti religiosi 


TEL AVIV — Un seggio an- 
cora in ballottaggio nello 
scrutinio dei voti espressi 
quattro giorni fa dagli israe- 
liani per eleggere i 120 depu- 
tati della Knesset (parlamen- 
to) lascia in sospeso l’assegna- 
zione della maggioranza rela- 
tiva tra il «Maarach» (Allinea- 
mento laburista) e il «Likud» 
(«unione», la componente 
principale della coalizione del 


governo dì centro-destra ‘ 


uscente). 

Dopo tre giorni di febbrili 
consultazioni i partiti religiosi 
— anche se più o meno ridi- 
mensionati — confermano il 
loro ruolo determinante per la 
formazione di un nuovo go- 
verno e il leader del «Likud», 
Menachem Begin, continua 
ad apparire al momento, in 
grado di mettere insieme i 61 
deputati necessari. 

Tl partito religioso ultraor- 
todosso «Agudat Israel», coni 
suoi 4 deputati (ne aveva 5) è 
disponibile a fornire un ap- 
poggio esterno a una coalizio- 
ne Begin, ma intanto si lascia 
«corteggiare» dal «Maarach» 

on Peres. 

Quest'ultimo, ieri, dopo un 
colloquio di due .ore con il 
Tabbino Shlomo Lorincz, ha 
Potuto dichiarare soltanto 

‘è «dl dialogo con l’Agudat 
COnbnua», Lorinez — autore- 
Ris e Ponente di quel partito 
bia così replicato: «Biso- 

©Ssere molto ingenui per 


mere che in du l 
loqui si le ore di col- 
convincimenti giungere a dei 


Yosef Burg, ieider 
dal» (partito Dazionale renato: 


so, Pnr, 6 seggi 
anche dalla co 
mi»), ha dichiarato, a sua val. 
Y la vol: 

ta, di essere favorevolmente 
un governo di unione naziona: 
le, escludendo peraltro ogni 
alleanza con il «Maarachy 

È arduo per i laburisti con- 
ciliare l'apporto dei religiosi 
con quello dei laici dello «Shi- 
nui» («cambiamento»), 2 seg. 
gi, ne aveva 5) e del movimen- 
to per i diritti civili («Raz» 1 
seggio, e uno nella nuova 


Knesset), 

I due deputati del «Tami» 
(Movimento per la tradizione, 
scissosi dal Pnr alla vigilia 
delle elezioni) chiedono due 
dicasteri per entrare in una 
coalizione, sentendo maggio- 


re affinità per Begin, ma: 


avversati dal loro partito ori- 
ginario. 

In sostanza, Peres può coa- 
gulare un’alleanza omogenea 
di questo tipo, (stando ai ri- 
sultati provvisori di ieri, 
quando non sono stati ancora 
scrutinati i voti dei militari): 
48 mandati del «Maarach», 2 
dello «Shinui» e 1 del «Raz». 
Potrebbe imbarcare anche i 6 


del Pnr, giungendo a quota 
57, 


Begin, ai propri deputati, 
potrebbe associare i quattro 
dell’«Agudat Israel» e i 3 del 
«Tami», con l'appoggio — an- 
che in questo caso esterno — 
del «Mafdal», teso a ricostrui- 
te la sua forza elettorale: 61 
deputati. 

Sì apprende intanto che per 
cause non chiare, e forse sola- 
mente per ragioni tecniche, 
gli egiziani hanno fermato 
giovedì una nave da guerra 
israeliana in rotta dal Mare 
Mediterraneo verso il Mar 
Rosso, impedendole di entra- 
re nel canale di Suez, Lo riferi- 


sce Radio Gerusalemme. 
La nave doveva raggiunge- 
«re la flotta israeliana nel Mar 
Rosso. È il primo incidente 
del genere, da quando i due 
paesi hanno firmato il tratta- 
to di pace. Mentre il caso era 
già all'esame del ministéro 
degli esteri di Gerusalemme e 
della commissione mista 
israelo-egiziana, Il Cairo ha 
‘permesso successivamente al- 
la nave da guetra israeliana di 
attraversare il Canale e di di- 
rigersi verso la sua destinazio- 
ne. Sono così stati dissipati i 
timori di un'improvvisa mani- 
festazione di malumore egi- 
Ziano. 


UNA RIDDA DI PRECISAZIONI A_WASHINGTON 


Gli «F-16» a Israele: 
Reagan guadagna tempo 


WASHINGTON — Una pre- 


cisazione della Casa Bianca,., 


che ha rinviato ieri ogni deci- 
sione a dopo îl «riesame» în 
corso sull’attacco israeliano 
contro il reattore nucleare 
iracheno, non ha placato, ma 
anzi rinfocolato la rinnovata 
polemica su altri sei aerei 
americani «F-16» da conse- 
gnare a Israele il 17 luglio 
prossimo. 

La precisazione del porta- 
voce presidenziale Larry 
Speakes ha affermato che, în 
attesa di completare il riesa- 
me, «nessuna decisione è sta- 
ta presa» riguardo ai quattro 
«F-16» bloccati il 10 giugno 
scorso dal Presidente Rea- 
gan, e che il riesame stesso 
dovrebbe essere completato 
«prima di qualsiasi decisione 


ABBATTUTO DA 


IGNOTI (SQUADRE DELLA MORTE?) DOPO LA MESSA 


Sacerdote veneto ucciso nel Guatemala 


CITTA’ DEL GUATEMA- 
LA — Un sacerdote italiano, 
Marcello Maruzzo, è stato 
assassinato in Guatemala, 
sorpreso da un gruppo di sco- 
nosciuti mentre tornava nella 
sua parrocchia di Quirigua, 
dopo aver celebrata una Mes- 
sa a Mariscos, sulle rive del 
lago Izabal. 

Insieme a lui è stato assassi- 
nato Abdulio Arroyo Navarro, 
di 45 anni, che lo accompa- 
gnava quale aiutante volon- 

ario. 

x I corpi sono stati trovati dai 
parrocchiani del sacerdote, il 
cui nome religioso era padre 
Tullio, i quali non vedendolo 
tornare, erano andati a cer- 
carlo.. LS Tse 

“Im passato, la polizia e gli 
osservatori diplomatici han- 
‘no dato la colpa del genere a 
«squadre della morte», com- 
poste di elementi di estrema 
destra, che si scagliano in par- 
ticolare contro preti, educato- 
ri e persone sospette ai loro 
occhi di seguire ideologie di 
sinistra. 


Il sacerdote era originario 
di Lapio di Arcugnano (Vicen- 
za), sui Colli Berici, lo ha con- 
fermato il padre priore dei 
Frati francescani di Vicenza, 
presso i quali si trova attual- 
mente il fratello gemello di 
Padre Maruzzo, padre Lucio. 

I due fratelli sono nati il 23 
luglio 1929, nella famiglia nu- 
merosa di un agricoltore- 
barbiere. Lucio e Marcello 
‘Tullio Maruzzo hanno com- 
piuto i primi studi nel «Colle- 
gio serafico» di Chiampo (Vi- 
cenza) e il noviziato nell'isola 
di San Francesco del Deserto, 
a Venezia, dove hanno vestito 
il saio e professato la regola. 

Terminati gli studi teologici 
in vari conventi del veneto, 
padre Marcello Tullio è stato 
ordinato sacerdote il 21 giu- 
gno 1953. Più di vent'anni fa è 
partito per il Guatemala me- 
ridionale, mentre il fratello è 
stato a lungo nella parte Nord 
del paese. 

Padre Lucio Maruzzo è rien- 
trato da quindiei giorni in Ita- 


| lia per un periodo di riposo. 


Pea —— enti iranica 


«La violenza tra gli uomoni si 
sta scatendando in quel paese 
— ha detto padre Lucio dopo 
aver appreso la notizia della 
morte del fratello — ognuno 
vede un nemico nell’altro. 
Quanto è accaduto è frutto 
della guerra civile in atto. Non 
resta che pregare». 

A Città del Guatemala, 
intanto il ritardo nella parten- 
za di un aereo della «Eastern 
Airlines» ha evitato una tra- 
gedia di grandi proporzioni. 
Una bomba è esplosa, infatti, 
mentre un addetto all’aero- 
porto stava caricando la vali- 
gia în cui era stata nascosta 
su un carrello per portarla, 
assieme agli altri bagagli, ver- 
BOKLAETCO: Anso 

L'uomo è morto, ma è opi- 
nione comune che la bomba 
fosse stata predisposta per- 
ché scoppiasse mentre l’aéreo 
era in volo. L'aereo, che 
avrebbe dovuto partire alle 
12.20 locali, era infatti ancora 
sulla pista alle 13.15, quando è 
avvenuta l’esplosione, 

Tra i passeggeri del volo 


della «Eastern» vi erano il 
segretario generale della Dc 
Guatemalteca, Vinicio Cere- 
zo, e miss Guatemala, Yuma 
Rossana Lobos. A San Salva- 
dor, nel frattempo, uno scono- 
sciuto ha sparato una raffica 
di mitra contro la sede della 
Dc Salvadoregna, riuscendo 
poi a fuggire a bordo di una 
automobile. L'attentato ha 
causato panico tra i passanti, 
tra cui vi erano numerose per- 
sone in attesa ad una vicina 
fermata dell'autobus. 

Da diverse zone del paese 
giungono notizie di attacchi 
della guerriglia, il più grave 
dei quali è stato registrato a 
San Marcos Lempa, dove un 
gruppo di' estremisti ha se- 
questrato ed ucciso tre per- 
sone. AS 

Nella capitale è tornato nel- 
l’edicole il quotidiano «Diario 
latino», che non usciva più. 
dal 3 aprile scorso, quando un 
attentato aveva distrutto i lo- 
cali del giornale. Si tratta del 


più antico quotidiano salva- 


doregno, fondato nel 1890. 


necessaria per future conse- 
gne di F-16». 

Si tratta, în pratica, di una 
smentita a quanto hanno 
scritto, invece, i maggiori 
giornali americani, che cita- 
no funzionari governativi 
«non identificabili», secondo 
cui Washington sarebbe in- 
tenzionata sia a mandare 
avanti la nuova consegna di 
sei aerei, sia a bloccare quella 
del mese scorso. 

Dopo la precisazione, è por- 
tavoce della Casa Bianca e 
del Dipartimento di stato si 
sono trovati però ancor più a 
malpartito sotto una tempe- 
sta di domande miranti ad 
aggirare le dilatorie dichiara- 
zioni ufficiali 

Più volte, portavoce hanno 
dovuto trincerarsi dietro il 
Fatto che «nessuna decisione è 
stata presa» per fronteggiare 
polemiche domande su asse- 
rite incongruenze tra le di- 
chiarazioni ufficiali: in parti- 
colare, con l’assicurazione, 
riaffermata ieri, che la so- 


spensione del mese scorso ha. 


riguardato soltanto î quattro 
aerei della prima consegna 


Il fatto che ora, invece, vie- 
ne promesso il «verdetto» del 
riesame in corso prima di 
ogni decisione su altre conse- 
gne implica, quanto meno, l'i- 
potesi che Washington possa 
ancora decidere di sospende- 
re la fornitura del 17 luglio. 

Nella ridda di precisazioni 
e dinieghi, l’impressione più 
diffusa è che în realtà l'ammi- 
nistrazione Reagan voglia 
continuare a guadagnare 


tempo senza impegnarsi in al- ; 


cuno dei due sensi. 
Conservare le mani libere'le 
conviene per molti fattori: per 
dar ancora tempo agli sforei 
diplomatici di disinnescare la 
crisi libanese, attendere che si 
chiarisca il quadro ‘post- 
elettorale in Israele, ancora 
confuso, giocare a rimpiatti- 
no col Congresso, che sta esa- 
minando, a sua volta, la ver- 
tenza Israele-Iraq per deter- 
minare se Israele abbia viola- 
to le leggi Usa sull’uso esclusi- 
vamente difensivo delle armi 
ricevute dall'America. 


smo» e di «tentativo di forma- 
re un altro partito comunista» 
che sono ora accusati Fiszbin 
e i suoi amici. 

Essi hanno immediatamen- 
te chiesto la propria «riabili- 
tazione», sottolineando che il 
provvedimento che li colpisce 
è ingiusto e totalmente sba- 
gliato sul piano politico e in- 
vocando gli statuti del Pefche 
consentono di fare ricorso. 

Fiszbin e i suoi amici riten- 
gono che la dirigenza del Pcf 
stia cercando di «limitare il 
dibattito e impedire che tutte 
le idee possano essere espres- 
se». Secondo «Libération», 
anche per questo motivo il 
direttore dell’«Humanité», 
Roland Leroy, membro del 
comitato centrale del Pcf, pre- 
vede di operare un profondo 
«riciclaggio» della propria re- 
dazione. 

I dissidenti interni del parti- 
to comunista ritengono che la 
dirigenza vuole soffocare ogni 
critica, evitare ogni discussio- 
ne contraddittoria, 

I dodici dissidenti, capeg- 
giati da Fiszbin, chiedono al 
comitato centrale del loro 
partito di annullare le sanzio- 
ni prese nei loro confronti e 
riaffe’rmano che la loro inten- 
zione è di chiarire la situazio- 
ne, nòn esprimere una critica 
sistematica. 

Il presidente Mitterrand 
condivide intanto le preoccu- 
pazioni espresse dai sindacati 
dei paesi dell’Ocse (Organiz: 
zazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economici) sulla 
disoccupazione, e sottolinea 
le difficoltà di coordinamento 
delle politiche economiche. In 
‘una lettera al segretario gene- 
rale del sindacato «Force ou- 
vrière» (socialdemocratico), 
André Bergeron, il capo dello 
stato risponde al rapporto 
conclusivo elaborato dalla 
commissione sindacale con- 
clusiva presso l’Ocse, ricor- 
dando di avere insistito, a 
Lussemburgo, al vertice euro- 
peo sulla precedenza assoluta 
da corìcedere alla lotta contro 
la disoccupazione. 


CSI E 


Prima vittoria 
socialdemocratica 


in Gran Bretagna 


LONDRA — I socialdemo- 
cratici britannici hanno otte- 
nuto la loro prima vittoria 
elettorale, aggiudicandosi il 
seggio in palio al consiglio 
comunale del distretto di 
Sedgefield, contea di Dur- 
ham, un piccolo centro (i voti 
sono stati poco più di 1.500). 
È stata definita dalla stampa 
inglese una «vittoria signifi- 
cativa» del nuovo partito 
fondato alcuni mesi or sono 
da «dissidenti» laburisti. In 
un’altra elezione suppletiva, 
comunque, nella circoscrizio- 
ne londinese di Haringey, il 
candidato socialdemocrati- 
co, appoggiato dai liberali, è 
solo terzo dietro a quello la- 
burista ‘e a quello conserva- 
tore. 

In campo socialdemocrati- 
coil morale è alle stelle, e si è 
sicuri che nelle elezioni poli- 
tiche suppletive di Warring- 
ton, dove dovrà essere eletto 
il 16 luglio un deputato ai 
Comuni (per la morte del ti- 
tolare), la vittoria arriderà al 
loro candidato, Roy Jenkins, 
ex presidente della commis- 
sione Cee e uno dei fondatori 
del Psd. 

Un sondaggio elettorale 
compiuto per conto del gior- 
nale londinese «New Stan- 
dard» ha rilevato che î social- 
democratici sono in vantag- 


. gio del 7 per cento sui laburi- 


sti e del 12 per cento sui 
conservatori nell’elettorato 
di Warrington. 


Breznev in vacanza 


MOSCA — Come tutti gli 
anni in quest'epoca, il Presi- 
dente sovietico Breznev ha 
lasciato ieri Mosca per un pe- 
riodo di riposo. L'annuncio è 
stato dato dall’agenzia 
«Tass» che, come di consueto, 
non ha precisato la destina- 
zione di Breznev. i 

Tradizionalmente, il Presi- 
dente dell’Urss trascorre le 
sue vacanze in una località 
del Mar Nero, nei pressi di 
Yalta, in Crimea, dove tra lu- 
glio e agosto riceve l’uno dopo 
l’altro i leader comunisti del- 
l'Europa orientale, che, a loro 
volta, si recano nell'Unione 


i Sovietica per un periodo di 


riposo. L'anno scorso, Brez- 
nev rimase in Crimea dal 5 
luglio al 25 agosto, con una 
sola breve interruzione per la 
cerimonia inaugurale delle 
Olimpiadi. FI 


T 


È mancato improvvisamente 
all'ospedale civile di Udine 


Piero Vianello 


di 42 anni 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la moglie LAURA, la 
figlia CHIARA, il suocero, la 
sorella, il fratello, i cognati, la 
zia ed i parenti tutti. 

] funerali avranno luogo a Go- 
rizia lunedì 6 corr. alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale del Sa- 
cero Cuore. 


Udine-Gorizia, 
4 luglio 1981 


t 


3 luglio si è spenta la nostra 
cara } 


Aurelia Ambroset 
nata Sodomaco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito AUGUSTO, le so- 
relle, il fratello, le cognate, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
luglio alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 luglio 1981 


Piangono la scomparsa della 
cara 


zia Lelli 


ERVINA, BIANCA, UCCIA e fa- 
miglie. 


‘Trieste, 4 luglio 1981 


Sono vicini ad AUGUSTO: 
— SERGIO, MARCELLA 
BRUNO 

— ALMA SALLUSTIO 


— famiglie ZIPPONI. |. 


MARTINI 
Trieste, 4 luglio 1981 


T 


È mancato al nostro affetto il 
CAV. 


Giorgio Piccoli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO con la moglie 
FULVIA ed i nipoti FABRIZIO 
e MARCO, la sorelia MARINA, 
la cognata GIANNA edi parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to a tutto il personale del Fate- 
benefratelli di Gorizia. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalle porte del Cimitero 
Ss. Anna. 


Trieste, 4 luglio 1981 


\ 


Partecipano al lutto per la 
‘morte di 


Giorgio Piccoli 


— MARCELLA de FERRA 
— BEATRICE, GIAMPAO- 
LO de FERRA 


Trieste, 4 luglio 1981 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Colarich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, i figli GIU- 
LIANO, PALMA e PIA, la nuo- 
Ta, i generi, i nipoti, il pronipote, 
i fratelli, le sorelle, i cognati e i 
nipoti. 

funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 4 luglio 1981 


Partecipano al lutto famiglie 
SANTO e PINO CIACCHI. 


Muggia, 4 luglio 1981 


Sì associa famiglia DANILO 
SAMEZ. 


Muggia, 4 luglio 1981 


T 


Il giorno 3 corr. è venuta a 
mancare la mia adorata 
mamma 


Carla Carli 
ved. Strami 


Dà il triste annuncio il figlio 
GIOVANNI, unitamente ai co- 
gnati, aì nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
luglio alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore., 


Trieste, 4 luglio 1981 


‘Partecipano al lutto la cugina 
ISA, la nipote ANNAMARIA e 
nipoti: GRAZIELLA, SERGIO, 
MICHELE, NICOLETTA e 
FRANCESCO SEMACCHI. 


Trieste, 4 luglio 1981 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Visintin 
di anni 87 

La figlia, il genero GIORGIO 
D'AMBROGIO, i nipoti, i proni- 
poti assieme ai parenti tutti ne 
danno il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 4 corrente mese, alle ore 
17.30, nella chiesa parrocchiale 
di S. Lorenzo Isontino, dove la 
cara salma giungerà dall’Ospe- 
dale civile di Cormons, 


Cormons-S. Lorenzo Isontino, 
4 luglio 1981 


t 


È mancata 
- Livia Santin 
ved. Poggi 
(Biba) 


Ne danno l’annuncio la sorella 
suor MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
ISERO alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 luglio 1981 


Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare con la loro presenza il 
nostro indimenticabile marito e 
padre 


Giovanni Klun 
I familiari 
Sistiana, 4 luglio 1981 
RITI SSA RIE 
NelIX anniversario della mor- 
te di 


Mario Lovenati 
la moglie JOLANDA Lo ricorda 
con amore e accorato rim- 
‘pianto. 


Trieste, 4 luglio 1981 


AVVISI ECONOMICI | [, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI stabile con dormire e 
prestaservizi con referenze. 
Telefonare 796868. 7829B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Cc Lire 150 per parola 
AUTISTA patente D offresi. Tel, 
"193870, MIC 
CONIUGI 50.enni ben referen- 
ziati si offrono per impiego di 
portineria in Trieste. Telefo- 
nare Udine 32161, 170€ 
OFFRESI persona con esperien- 
za ultradecennale per tenuta 
contabilità privata di piccole 
aziende artigianato, industria, 
commercio: libri paga, contri- 
buti assicurativi, Iva, prima- 
nota, ece. Scrivere a Publi- 
kompass n. 3-V, 34100 PED, 

U 

STENODATTILOGRAFA 
19.enne offresi mezza giornata. 
Telefonare ore pasti 725551. 
77867 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A. ROLE” (legno), ri- 
arazioni, verniciature, cam- 
jo cinghie. Tel. 734422. 

7842 CC 

IDRAULICO esegue piccole ri- 

parazioni. Tel. 729630. 7787 CC 

IDRAULICO installatore auto- 

rizzato: impianti sanitari ac- 

Qua gas, riparazioni. Tel, 

870148. 


TA Via i 
ESTE - Tel. 794378 
LAVATRICI frigo ripariamo do- 

micilio. Occasioni con garan- 

zia frigo lavatrici -'762985. 
7710 CC 
MURATORE esegue restauri 
facciate tetti pittura graffiato 
piccole costruzioni, armatura 

propria. Tel. 795275 - 726848. 

7818 CC 
PULIZIE condomini, uffici, al- 
berghi ditta artigiana econo- 

mica disponibile. Tel. 0481- 

718496. 608 CC 
TRASLOCHI traporti montag- 

gio smontaggio mobili. Possi- 

bilità deposito. Tel. 793769 - 

153635. 5407 CC 


al 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. CERCASI urgentemente 
cassiera esperta bar- 
pasticceria. Scrivere a casset- 
ta Publikompass n, 13-V, 
34100 Trieste. 2924 D 

AIUTO magazziniere con paten- 
te «B» cerca nuovi magazzini 
Gerbini. Presentarsi lunedì 
dalle ore 9 alle 12, via Giotto 8. 

APPRENDISTA 18-20 anni cer- 
ca ditta commerciale MON- 
FALCONE. Telefonare per ap- 
puntamento 74420, 656D 

AZIENDA metalmeccanica cer- 
ca Spal per lavorazioni di 
precisione preferibilmente con 
esperienza di tornitore. Telefo- 
nare 0481-91042- 91086. 183 D 

CERCASI cuoco-a per Gorizia, 
Telefonare ore pasti 0481- 
85752. 512D 

CERCASI falegname con prati- 
ca montaggio mobili patente 
auto, ottima retribuzione. Tel. 
64390 - 571326. 1627D 

GOOD SERVICE Italy spa nuo- 
va società italo-americana per 
la vendita di articoli di largo 
consumo non cosmetici ricer- 
ca: direttrice di zona, o signo- 
rina età 25-45 anni. Titolo di 
studio: diploma di scuola me- 
dia superiore o cultura equiva- 
lente. Residenza in Trieste, 
patente auto, predisposta ai 
contatti umani. Gradita ma 
non essenziale esperienza la- 
vori ufficio. Avrà il compito di 
promuovere e coordinare le 
vendite di un gruppo di vendi- 
trici. Offre: retribuzione 12 mi- 
lioni netti annui, minimo ga- 
rantito costituito da fisso e 
provvigioni. Possibilità di par- 
tecipare sin dall'inizio alla for- 
mazione delle politiche com- 
merciali e allo sviluppo della 
società. Ambiente stimolante 
con vendite in forte ritmo di 
espansione, Rapida possibili- 
tà di incremento di guadagni e 
di carriera. Inviare curriculum 
manoscritto ‘a Publikompass 
cassetta 12-V, 34100 Trieste. 
Tutte le candidate riceveran- 
no risposta scritta entro il 20 
luglio. 82D 

PARRUCCHIERA capacissima 
cercasi. Tel. 410426. T.A. 749 D 

RAGIONIERE-A capace prima- 
notista esperienza contabilità 
meccanizzata Iva cerca im- 
portante azienda zona indu- 
striale, inquadramento con- 
tratto commercio livello ade- 
guato. Casella postale 2740. 

+ 7741 D 

LAUREATO militesente giova- 
ne pratica sindacale, diritto 
lavoro referenziato cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 17-V, 34100 Trieste. 


STANZE E PENSIONI 
; Offerte 
Lire 400 per parola 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta. Tel, 211260, T.A.751F 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


MATEMATICA a qualsiasi li: 
vello. Telefonare ora cena 
815130. 5 7861G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


BORSELLO nero contenente 2 
occhiali vista tratto via Cortì- 
Rive ricompensa. Telefonare 
575856. 7870H 

PAPPAGALLO colore grigio 
con coda rossa smarrito pressi 
via Baiamonti, Buona mancia 
telefonando notizie 815364, 


VENDITE D'OCCASIONE 

Lire 400 per parola 
TELEVISORE Phonola 19 polli- 
ci bianco e nero poco usato 


occasione vendesi, Tel. ge, 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO cianfrusa- 
glie vecchie, corredi antichi, 
tende, copriletti, libri, cartoli- 
ne, ottoni, porcellane, bigiot- 
terie e altri oggetti selezionati 
dal vostro arredamento. Tele- 
fonare 793972 abitazione 
941093. 7874N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
ARMADI e mobili vari usati 


vendonsi. Tel. 54390-571326. 
î 7627 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 7550 


COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno compressore 100 lt mo- 
Dofase sega nastro occasionis- 
sime. Via Conti 9/1. 73870 


GRU Ornig 7 tonnellate revisio- 
nata occasione vendesi. Tel, 
231193. TO 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D’EPO- 
CA E ARGENTO. VIA MAL- 
CANTON, 14/B. TEL. 631641. 

2 6782 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Po Lire 400 per parola 


AFFERMATA ditta di cosmeti- 
ci cerca agente inserito nel 
settore per zona Emilia e Ro- 
magna. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 6/U 34100 Trie- 
ste. 211/MI P 

RAPPRESENTANTE zona 
Friuli-Venezia Giulia cerca ca- 
sa distributrice affermato 
‘marchio costumi bagno abbi- 
gliamento mare. Tel. ore uffi- 
cio 045/22404, 050297 P 

SOCIETÀ concessionaria 
modulistica fiscale, cerca 
agenti per province UD-PN- 
TS-GO, Carnia. Ottima prov- 
Mn Telefonare 0432- 
25520. 178P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
aga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566395. 7668 Q 
A.A.A, RENAULT L. Dagri, via 
Flavia 118, automercato del- 
l'occasione: Renault 5 TL, 5 
TS, 14 TS, 15 TL, 17 TS. Alfa 
Romeo Alfasud. Autobianchi 
A 112. Fiat 500 L, 127 CL, 127, 
128 CL, 128, 128 familiare, 124, 
124 familiare. Ford Fiesta 11, 
Escort 1100 XL, Citroen Dya- 
ne 6, Citroen LN. Lancia Beta 
Spyder, HPE 1600. Simca 1308 
GT, 1301 Special. Innocenti 
Mini Minor. 97 Q 
A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino a 60 mesi, SENZA 
ANTICIPO, senza cambiali, 
senza ipoteca, autovetture 
usate d'occasione con garan- 
zia: A 112 Elegant '78, Alfasud 
1200 Super ’78, Alfasud N ’77, 
Alfasud 5 marce ’77, Alfetta 
GT ’78, Alfetta 2000 ’79-77, 
Giulietta 1600 "79, BMW 320 I 
"77, BMW 320 M 60 ’78, Fiat 500 
F ’65, Fiat 126 P’80, Fiat 127 
CL ’78, Fiat 128 coupé ’73-’74 
Fiat 131 1300 Supermirafiori 
'80, Fiat 131 Abarth ’77, Fiat 
131 Racing ’80, Fiat 132 GLS 
"TT, Fiesta 1100 L '77, Fiesta 
1100 S ’78, Ritmo 60 CL ’78, 


7875 H 
SMARRITO sabato in Fiera 
orologio donna oro Omega. 
Lauta mancia telefonando 
299304 pomeriggio. 7656H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
7 Richieste 
Dig Lire 400 per parola 


CERCASI appartamento in af- 
fitto tre stanze cucina servizi 
massime referenze. Tel. 
722926. 1856 L 

CERCO urgentemente apparta- 
mento in affitto. Disposto ver- 
sare massimo 200.000 mensili. 
Telefonare al 762519. —’7716L 

CONIUGI impiegati cercano af- 
fitto appartamento due-tre va- 
ni solo Trieste. Telefonare 
211682 interno 330. 2918L 


Golf GTI ’79-'80, Lancia Delta 
1500 ’80, Mini Clubman ‘76, 
Mini 120 De Tomaso '78, Por- 
sche 911 S.'73, Porsche 92877, 
Renault 5 TL ’76, Scirocco 
GLI ’77, Simca furgonetta ’81, 
Triumph Spitfyre ‘74. Permu- 
te usato per usato. AUTOC- 
CASIONI, via Romagna 6, tel. 
61126, Trieste. * 28559 Q 


A 112 Elegant blu 1977 unico 
proprietario, perfette condi- 
zioni. Telefonare lunedì 53418. 

7847 @ 

A 112 '71, ottimo stato, vendo, 
1.250.000. Tel, 220523. 7832 @ 

CICLOMOTORI Benelli G 2 a 

rezzo «fine scuola» numero 
imitato. Informazioni Conces- 
sionario Baroncelli Trieste 
moto. 050274 Q 

CITROEN Diane 6 anno 1978 

pale con FORSE vendesi. 
enault, via Flavia 118. 9/7 Q 

COUPÉ 128 1100 fine 1974 per- 
fetta, km 59.000. Telefono 
126317. \ 7830 @ 

FIAT 500 carrozzeria metallizza- 
ta ottime condizioni vendesi. 
Telefonare 773683. Occasione. 

1188 Q 

GARANZIA sei mesi Lancia Be- 
ta 1.3 '77, Alfetta 1,8 75, Tal 
bot 1.0 ’80, Renault Alpine A; 
310 1.6 ’75, Citroen GS 1220 
"76, Opel Ascona 1,2 "78, R 20 
TS aria condiz. "78, R 5 Alpine 
"79. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 60 mesi. Renault 
Dagri, Rotonda Boschetto 3/1. 
Tel. 59911, 55512. 97 Q 

GOLF GL Diesel 3 porte 1980 
poni) vende fatturabi- 
le Dino Conti, via F. Severo 
124, 573173. 57 Q 

LANCIA HPE 1600 anno 1980 
unico proprietario vera occa- 
sione in garanzia vendesi, Re- 
nault, via Flavia 118. 97 Q 

MERCEDES 200 1980 vende pri- 
vato, Possibilità dilazioni. 
DOTAGi telefonare al 


50161, 7819 Q 
MINI 90 SL 1977 ottimo stato 
uniproprietario anche a rate 
vende Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/7 Q 
MINI 1001 1974 ottimo stato 
vende Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/7 Q 
MOTOSCHION via XXX Otto- 
bre 11, tel. 68600, occasioni; 
Honda CB 400 N ’79, Honda 
"750 SS°76, Honda 750 prepara- 
GSX 75 ra 


ki "749 
OFFERTA Autorotor: Kadet; 
1000 coupé 1975, senza antici- 
po senza cambiali, senza ipo- 
ca vendesi o permutasi con 
altro usato. Garanzia 10.000 
km o 6 mesi completa di poliz- 
za, Europ Assistence, viale 
Sanzio 11, tel. (040) 51400. 


2851 Q 

PORSCHE vendo pochi km per- 
fetta. Telefonare ore ufficio 
(040) 790173. ‘825 @Q 
R 5 TL dicembre ’79 perfettissi- 
mo vendo anche ratealmente. 
Tel. 795637 ore pasti. 7771 Q 
VENDESI Fiat 500 ’68. Tel, 
7125244. 7780 Q 


VENDESI Lancia Beta coupé 
ottime condizioni. Tel. 731220. 
751 Q 

VENDO Fiat 125 Sanno 1970 
impianto gas prezzo interes- 
sante, Tel. 820218. 2925 Q 
VENDO, Fiat 131 diesel 2500 in 


Tel. 820218. 2925Q 
VENDO Ford Transit 1600 ben- 
zina fine 80 accessoriato fattu- 
rabile Tel. 68760 uff. 2909Q 
VENDO a prezzo: R 20 1600; 
Duetto; Golf 1100; 4 T junior 
2000; Golf diesel; Giulia super; 
127; Beta Montecarlo, ore uffi- 
cio 0481-45787. 6570 
VENDO 0 permuto BMW 520 
1980 visibile autorimessa via 
Combi 19 tel, 755161. 7819Q 
VENDO Prinz NSU L. 100.000 
telefonare ore pasti 71994 - 
2089. 71882Q 
VOLVO 244 DL 1976 ottimo sta- 
to prezzo interessante anche a 
rate vende Autosalone Catullo 
via F. Severo 34, Tel. 568331. 
37 Q 
100.000 di risparmio ogni 1000 
km con ciclomotori Benelli. 
Informazioni Concessionaria 
Baroncelli Trieste moto. 
050274 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CEDESI licenza e attrezzature 
avviato negozio mercerie e 
manifatture. Staranzano via 
Trieste 101 telefono 72970. 

1234 R 

CEDO licenza abbigliamento 
merce e arredamento paese 
dintorni. Monfalcone. Tel. 
0481-70060 pasti. 631R 


MACELLERIA in garanzia cer- 
casi a Monfalcone Cervignano 
dintorni telefonare > ore pasti 
0481-75814. 661R 


MONFALCONE cedesi PROFU- 
MERIA BIGIOTTERIA av- 
viata DOMUS 72623. 637R 


PER ampliamento attività 
Società operante settore 
didattico, associata a gruppo 
nazionale (40 sedi in Italia) 
cerca per la sede di Trieste 
«Partner finanziario» appor- 
tante 45-60 milioni. Possibili- 
tà eventuale collaborazione. 
Remunerazione lavoro e capi- 
tale di sicuro interesse. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 9/V 34100 Trieste, "814 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
E) Lire 400 per parola 


A.A.A. AGLI amanti del mare 
nautica natura tranquillità 
vendonsi campielli terreno at- 
trezzato su costa navigabile 
«Ca' Laguna» Aquileia. Occa- 
sione prezzi promozionale, 
Moderno villaggio agrituristi- 
co Srende vocazione sviluppo. 
Scrivere Rovere via Colloredo 
Udine 0432/45434-0431/30073. 


A.C, OCCUPATI varie grandez- 
ze GHIRLANDAIO, OSPE- 
DALE MILITARE, SALITA 
PROMONTORIO, TOTI. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel, 62636. 7557 S 


ACIT. S. Lazzaro 3 tel. 68810 
aderente collegio mediatori di 
‘Trieste vende ultime disponi- 
bilità SISTIANA- 
VISOGLIANO, complesso 
«VILLAGGIO VERDE» am- 
pio soggiorno 3 stanze FODR: 
servizi taverna garage giardini 
propri finiture extra mutui Ap; 
provati visione progetti plasti- 
cons. uffici, 171683 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
XX. Settembre tranquillo 2 
stanze stanzino cucina we pos- 
sibilità doccia 20.000.000, 
XXX Ottobre 3 68858. 2917S 

AGENZIA CASA MIA vende 
panoramicissimo soggiorno 
stanza stanzetta cucina bagno 
grande terrazza vera occasio- 
ne. XXX Ottobre 3, 68858. 

2917 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
tranquillo soleggiato in deco- 
Tosa casa epoca 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi separati 
ottima manutenzione 
38.000.000. XXX Ottobre 3 
68858. 29175 

APPARTAMENTINO libero 
centrale modesto tran’ uillo 
camera cucina servizio ester- 
no comune vendo 7.500.000 vi- 
sita lunedì ore 14-16 via Capi- 
tolina 2. 6608 

APPARTAMENTO non troppo 
caro cerco pagando sv‘bito 
preferenza piani bassi : datto 
ufficio, telefonare m. ttina 
‘7.30-8.30 al 569322. 12/78 

AURISINA vendo ininterr ;edia- 
ti villetta con giardino, ‘ibera 
aprile maggio: soggic*no 2 
stanze servizi cucinino 1,posti- 
glio taverna lavanderia le- 
fa cantina. Doppio riscal- 

lamento centrale gasolio car- 
bone. Tel. 200496. 77278 

PONE Rizza Eurocasa 
Spa 0431/430312 vende occa- 
sioni mono bilocali arredati da 
32.500.000 appartamenti due 
Stanze frontemare villette, at- 
tici Lido del Sole varie zone. 
Aperto anche festivi. 1195 

BOX acquista contanti privato 
possibilmente zona centro. 
Telefonare 226146 ore serali. 

77835 S 

GIOVANE studente acquiste- 
rebbe in contanti miniappar- 
tamento anche da restaurare, 
libero al più presto possibil- 
mente zona centro esclusi 
inintermediari. Scrivere a Sal- 
masi Gilberto piazza 4 Novem- 
bre 16 Conegliano (Tv). 1615 

GORIZIA zona centro primo 
piano vendesi ufficio signorile 
DI 128 occupato. Scrivere a 
Publikompass 6 V MEO 6 

GRADO «Agenzia Buone Va- 
canze» vende appartamenti 
locali d’affari, ottima posizio- 
ne, sicuro investimento. Tele- 
fonare 0431/80112. 18365 

DIANO Riacle Eurocasa 
Spa. 0431/430312, occasione 
vende mono bilocali artedati 
da 31.500.000, 119PDS 

MERIDIANA immobiliare ven- 
de zona Foraggi seminuovo 3 
stanze 2 stanzette cucina di- 
simpegno servizi separati ri- 
scaldamento autonomo, tel. 
133275. . 77938 

MERIDIANA immobiliare ven- 
de zona salita Promontorio 
Diedaterre fase ristrutturazio- 
ne, tel. ‘733275. 29198 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Gram- 
sci appartamenti nuovi 75 m 

farage cantina dai 48.000.00. 
poi. Ufficio vendite sul po- 
sto sabato domenica mattina. 
807. 140 S 


hi 6 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Campolongo Via 
Verdi nuove villeschiera 3 let- 
to giardinetto. Mutuo accor- 
dato, ufficio vendite sul posto 
sabato domenica DIALIoe 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Tel. 41569 cerca 
CENTRO-PERIFERIA ap- 
partamenti 1-2-3 letto liberi 
per nostra clientela. 651S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
CENTRO-PERIFERIA ap- 
partamenti NUOVI- 
SEMINUOVI-IN COSTRU- 
ZIONE 2-3 letto da 51.000.000. 


È 661 S 
MUGGIA box auto vende dazio 
to. Tel. 273271. "1318 


perfette condizioni anno 1979., 


180 UD S, 


IL PICCOLO 


OCCASIONE AGENZIA CASA 
MIA vende seminuovo Roia- 
no, stanze, stanzetta, tinello; 
cucinino, servizi separati, pog- 
gioli, confort 39.000.000. XXX 
Ottobre 3. 68858. —29178 

PRIVATO vende appartamento 
via Commerciale due stanze 
soggiorno cucina ripostiglio 
doppi servizi. Tel. 0431-71067- 
71313. 9218 


RUPINPICCOLO vendesi 
no 2800 mq non costruibili L, 
17.000.000. Telefonare 227228. 


SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
TIMI APPARTAMENTI 
PRONTENTRATA 1-2 STAN- 
ZE SERVIZI, TERRAZZE 
GRANDI CANTINE, OGNI 
CONFORTS A PARTIRE DA 
LIRE 52.500.000, MUTUI GIA 
CONCESSI 20 ANNI SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 

| POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO E DOMENICA 
DALLE 10.30-13. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
750777. 2834 S 

SAN Giusto appartamento libe- 
To 3 camere soggiorno cucini- 
no doppi servizi 110 mq 
50.000.000 trattabili visitare. 
Via Guerrazzi 15 secondo pia- 
no Bajramovic ore 15-18 solo 
oggi e domenica. 7878. 

TERRENO agricolo 6000 mi 
vendesi S. Croce altro 12.00! 
mg. Telefonare 227228. 77658 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti liberi modesti 
San Giacomo stanza cucina 
wc.9.500.000 altro stanza stan- 
zetta cucina we 14.000.000, 
Gallina 4. Tel. 1730344. — 7563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamengo San Luigi stan- 
za cucina servizio 16.500.000. 
Tel. 730344, Gallina 4. ‘7503 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
ila Lire 500 per parola 


AFFITTASI villini Sistiana per 
3-4 mesi 800 ma giardino, Tel. 
631793. 78721 

CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina giugno-luglio L. 
15.000-18.000 tutto compreso. 
Ottimo trattamento, camere 
con servizi, Telefonare 0435- 
62723 - 62690. 4T 


Vasta gamma di vetture d'im- 
portazione a condizioni estre- 
mamente: convenienti. © 


Per esempio: 


VOLVO 244 GL D6 
Lire 14.000.000 


prezzo chiavi in mano, consegna 
Immediata, garanzia completa, 


WIDIM sas - Autoimport 


Bolzano, tel. 0471/44471 
oppure 32201 


La nuova Mini Metro è l'unica auto 
di media cilindrata (1000. cc - 1300 co) 
che può definirsi di “ipo superiore" per: 

cnologia, spazio, comforì, sicurezza 


tecn 
ed economia di gestione. 


Tecnologia del futuro. 


La nuova Mini Metro viene prodotta dalla 
Leyland nella più sofisticata catena di 
montaggio d'Europa. l controlli di qualità 
‘computerizzati sono tali da richiedere 
soltanto un tagliando ogni 20.000 Km. 

Il minimo arretramento del piantone dello 4 
sterzo e lo:speciale collegamento a gradino 
tra soglia e portiera, in caso di urti, la 
rendono sicura come una grossa berlina, 
‘suoi stupendi colori, applicati in 12 strati, 
l'erosione, anche nei 
punti più critici. Raffinata nelle.finiture, 


sono inattaccabili dal 


la nuova Mini Metro. è acces- 
soriata come un'astronave 
segnali luminosi per 

tutti i comandi, 

compreso 


CORTINA affittasi apparta- 
mento 4 letti luglio quindici- 
nale telefonare 0436 - 4881. 

x 7722 T 

GRADO affittasi appartamenti 
agosto settembre ore pasti 
040-814904. 7492T 


GRADO appartamenti 4 letti 
affittasi 16-31 luglio. Telefona- 


re 0431-80112. 7836 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
gratuite per le donne, via Pel- 
liccerie 6, Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefonare 295923. Di 

3 


DIVERSI 


|V Lire 500 per parola 
PENSIONE per anziani e pen- 
sionati accetta prenotazioni 
Lazzaretto Muggia. Tel, 
273664. TT19V 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


DOBERMANN corrente sangue 
campione mondiale BRAC- 
CHI TEDESCHI ECCEZIO- 
NALI. Prezzi eccezionalmente 
VANTAGGIOSISSIMI. Possi- 
bilità pagamento trimestrale 

2930 W 


VENDO Alaskan-Malamute (2 
mesi) cani da slitta e guardia e 
pastori tedeschi. Telefonare 
0432-675173 Ud. 71W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


A.A.A.A, RAZZI in metallo, fab- 
bricazione luglio 1981, date in- 
cise, Tipi antiustione. Deluci- 
dazioni e norme per elimina- 
zione obbligatoria razzi «sca- 
duti» acquistati anno 1977. 
Bernardi Trieste, Roiano, via 
Ermacora 4, dirimpetto Dele- 
gazione Comunale. 2911Z 


A Grignano mare garage con 
posteggio estivo-invernale per 
gommoni e windsurf. Ulisse 
Ostuni Marine Service. Tel. 
224417. ° 1163 Z 

ABBATE il motoscafo nato da 
mille esperienze e collaudato 
da record mondiali. Conces- 
sionario esclusivo per le tre 
Venezie Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28. IZ 


ALLA Stefani market articoli 
campeggio nautica servizio 
campings verande camper via 


, Costalunga 396 vicino camio- 


nale, 29337 


ASSORTIMENTO RAZZI entro 
3/6 miglia L. 36.800; oltre 6 
miglia L. 82.800; lanciarazzi 

| «Very 1» L, 40.250; tutti appro- 
vati MMM, validità 4 anni, 
presso TIMAVO SHIP SUP- 
PLY. Fornitore Navale Abili- 
tato MONFALCONE via Toti 
28. Telef. 0481-74420. 6567 


CAMPER. Trieste Strada per 
Basovizza 6, Fiat 900 Shango 
caravan Polmot offerte specia- 
linoleggi. È 75762 

DISPONIBILITA immediata 
imbarcazioni Cranchi Holiday 
fuoribordo ed entrofuoribor- 
do, AMF Crusader metri 7,50 
entrofuoribordo, RIO 500 On- 
da, Rio 580 Cabin, disponibili- 
tà ottimo usato presso la gran- 
de esposizione Off Shore Uni- 
mar SpA Lignano Sabbiadoro 
viale Europa telefono 0431- 
"1584 filiale di Udine Viale 
Trieste 56 Telefono 0432- 
203938. 050299 Z; 


GOMMONE Floating, l’unico 
con 3 anni di garanzia. In 
esposizione presso il conces- 
sionario esclusivo Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 

GOMMONI Callegari e Chigi, 
Pirelli, Eurovimil, Mirage, 
‘Avon presso la grande esposi- 
zione di viale Europa a Ligna- 
no Sabbiadoro telefono 0431- 
‘71584 e filiale di Udine, viale 
Trieste 56 telefono 0432-203938 
prezzi eccezionali per la setti- 

mana del gommone. Off Shore 
Unimar SpA. 050299 Z, 

GOMMONI Zodiac pronta con- 
segna presso la concessionaria 
esclusiva per Udine e provin. 
cia. Grande esposizione a Li- 
gnano Sabbiadoro in viale Eu- 
topa telefono 0431-71584, filia- 
le di Udine in viale Trieste 56 
telefono 0432-203938 Off Shore 
Unimar SpA. 050299 Z 

MOTOSCAFO Crestliner 16, en- 
trofuoribordo Volvo Penta 
1000 HP. Possibilità ormeggio 
visibile. Sistiana. Lire 
5.900.000. Tel. 743005 da lune- 
dì. 1806 /Z 

MOTOSCAFO da corsa Abbate 
per sci nautico con Johnson 

| 235 HP in perfette condizioni 
Privato vende, Rivolgersi Ulis- 
‘se Ostuni Marine Service, Gri- 
gnano. Tel. 224417. 1783 Z 

OCCASIONE Motorsailer metri 

Timesso a nuovo motore 
nuovo Aifo diesel 90 cavalli 10 
posti plancia comando 
38.000.000 trattabili. Tel. 0481- 
41928. 655 

ROULOTTE Adria e Tabbert. 
Verande Mehler. Concessiona- 
rio Nauticaravan. Muggia tel. 
271256. 1923 Z 

VENDESI motoscafo cabinato 
Bora 2 entrofuoribordo Volvo 
‘Penta HP 110 L. 7.500.000 trat- 
tabili. Tel. 793634 ore STELE 
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Vercolo spaziale 
di fjpo superiore 


quello d'inserimento del freno a mano; 
ventilatore a due velocità, fanali antinebbia 
posteriori, lunotto termico, paraspruzzi, 
cinture di sicurezza inerziali con spia di 
allacciamento. Roba dell'altro mondo. 


Record. d'economia! Dopo la 
bicicletta e le scarpe da tennis, la nuova 
Mini Metro è il'\mezzo più conveniente; 
*20,8 Km con Un litro a 90 Km/h, per il 
modello HLE 1000 cc. 
E tutto senza rinunciare alla brillantezza ed 
alla vitalità del motore: il modello HLE \ 


nge la velocità massima di 144 Km/h 
assa da 0a 100 Km/h in 18,2 secondi. Il 
modello 1.3, invece, raggiunge la velocità 
massima di159Km/h e passa da 0.a 100 Km/ 
h in 128 secondi. Roba dell'altro mondo. 


Più grande dentro che fuori. 

La nuova Mini Metro sfrutta lo spazio 
interno, rispetto alle dimensioni esterne, con 
Un sorprendente rapporto del 50%: il migliore 
della sua categoria. Lunga solo 3,4 metri è 


1/72 


tuttavia una comoda 5 posti con 
bagagliaio di 212 dm° che diventano 
1294 a sedile posteriore ribaltato: la 
Stessa capienza di una familiare. 

Il sedile posteriore è diviso in' due parti 
‘asimmetriche che possono abbassarsi 
mente permettendovi, di'volta in 
405 postia seconda delle esigenze 
L'aocesso dei passeggeri è 
favorito dalle ampie portiere e dai sedili 
anteriori che, piegandosi, avanzano per 
dare più spazio. Roba dell'altro mondo. 


La sfida dell’aria. 

La sagoma fresca £ simpatica della 
nuova Mini Metro è stata disegnata dal 
computer per sfruttare al meglio i vantaggi 
dell’aerodi ica. Con un coefficiente di 
resistenza all'aria di appena 0,41,.il più 
basso della'categoria, la nuova Mini Metro vi 


Da L. 4.644.000 franco Concessionaria, 
più IVA. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


AUT. COM, DEL 17.6-1981, DAL 3-7-1981 


MII ALE IRON I a tit nr iiznmninà izai) mi biz id de 


YOUNG STYLE 
A TRIESTE CORSO ITALIA, 2 
PER PROSSIMI LAVORI DI RESTAURO EFFETTUA UNA 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


Alcuni esempi di prezzi: 


JEANS ............... Para L.  _18:800 9.900 
GONNE ESTIVE..... L._18:900 9.900 
GIACCHE..... È 46-500 29.900 
PANTALONI MODA ........ L, 24500 12.900 
ABITI ESTIVI .................. Li 38:500 17.500 


TUTE - COMPLETI SAFARI - SAHARIANE - CAPPOTTI - CAMICE 
COMPLETI - MAGLIETTE - GIUBBINI - ECC., ECC. 


A prezzi di eliminazione i, 
LIQUIDIAMO INOLTRE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 


PELLICCE - PELLICCE - PELLICCE 


A queste sensazionali quotazioni: 


GIACCONI LAPIN .... L. 240-900 110.000 
GIACCONI LAPIN T. . L. 360-060 240.000 
AGNELLI L. 690-009 490.000 

L. 690-000 450.000 
CASTORINI SPITZ.. sa LL 1150-0007 750.000 


MARMOTTE - LUPI - PERSIANI - OPOSSUM - ‘RAT - IMPERMEABILI 
ROVESCIABILI - MONGOLIA - VOLPI - VISONI - ECC., ECC. 


> FACILITAZIONI DI PAGAMENTO < 
CERTIFICATO DI. GARANZIA 


